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INTRODUZIONE 


L’artiglieria considerala come un elemento completo della 
forza armata terrestre di uno Stato, prende parte con questa, 
a quasi tutte le operazioni ed azioni militari offensive e difen- 
sive, alle quali dà luogo lo sviluppo successivo della guerra. 
Infatti: l’artiglieria costituisce uno dei tre componenti princi- 
pali degli eserciti, e con essi opera e combatte sui campi di 
battaglia ; l’artiglieria è, nella maggior parte dei casi, l’elemento 
preponderante delle fonte destinale alla difesa delle piazze forti, 
ed è pur essa il mezzo d’azione piti potente per far cadere 
quelle nemiche; finalmente, se la guerra abbraccia anche ope- 
razioni marittime, l’artiglieria, o unita a corpi mobili, o stabi- 
lita in posizioni determinate, concorre pure a respingere gli at- 
tacchi rivolti verso il littorale. 

È chiaro però, ebe i mezzi adoperati dall’artiglieria per agire 
opportunamente in così disparate circostanze, debbono essere 
diversi, e diverso il modo stesso d’azione. Per conseguenza, l’im- 
piego dell’artiglieria in guerra viene naturalmente a distinguersi 
secondo i vari casi accennati in quattro specie, cioè: 

1° Impiego dell’artiglieria nelle guerre di campagna e mon- 
tagna; 

2° Impiego dell’artiglieria neirattacco delle piazze forti ; . 
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3° Impiego dell’artiglieria nella difesa delle piazze forti ; 

4° Impiego dell'artiglieria nella difesa delle coste. 

11 raccogliere I- norme che possono servir di guida, al modo 
di usare in guqpra un così potente elemento di forza usufruen- 
done tutti i vantaggi, essendo Io scopo di questo scritto, esso 
pure verrà parimente diviso in quattro parti a quelle corri- 
spondenti. Ma siccome per qualsiasi arma il modo di essere si 
collega intimamente con i servigi che se ne vogliono ottenere, 
sarà conveniente di esaminare per ciascun caso, il modo d’es- 
sere dell’artiglieria, prima di occuparsi della parte tattica che 
la riguarda. Studiato poi il modo d’impiegare l'artiglieria in 
guerra, sarà opportuno con brevi cenni storici riandarne i suoi 
successivi progressi, per riconoscere come la sua tattica siasi 
formata, c come e donde sien sorti i principii che attualmente 
la reggono; a tale oggetto è destinata una quinta ed ultima 
parte di questo scritto. 

Giovi fin d’ora osservare, ed una volta per sempre, che l’im- 
piego dell’artiglieria in guerra è arte; come arte è la guerra 
medesima, e perciò se l'istoria militare, se le profonde osser- 
vazioni di molti autori, possono dar agio di stabilire norme e 
principii, quelle e questi non si dovranno mai considerare quali 
regole fisse ed immutabili, giacché a tali può ridursi la scienza 
sì, ma l’arte mai. 
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DELL’IMPIEGO 


DELL’ARTIGLIERIA IN GUERRA 


PARTE PRIMA 


Impiego dell’Artiglieria nella guerra di campagna 
e di montagna. 


CAPITOLO I. 

ORGANIZZAZIONE DELL’ARTIGLIERIA IN CAMPAGNA. 

§ 1 °. 

Scopo dell'artiglieria in campagna.— Suoi incarichi.— Qualità che da essa 
si esigono. — Come si ottengano. • 

L'artiglieria in campagna, per l’estensione del suo tiro, per l’a- 
zione dei suoi proietti, può agire prima delle altre armi, può ab- 
battere ostacoli resistenti, quali: fabbricati, palizzate, parapetti 
non troppo robusti soventi alle altre truppe difficilmente supe- 
rabili; può concentrare sopra punti determinati un’azione poten- 
tissima; quindi è suo scopo: produrre, a distanze relativamente 
considerevoli, grandi effetti morali, ed effetti materiali irresi- 
stibili in dei punti comparativamente i piti forti di una linea 
avversaria. 
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A questo scopo deve sodisfare quella porzione dell'artiglieria 
cbe è incaricata di combattere unitamente alle altre armi com- 
ponenti l’esercito, ma questo non è cbe un solo degl’incarichi 
che l'artiglieria riceve in campagna ; talora ad essa possono es- 
serne affidati altri due dal primo ben diversi, ed anche dif- 
ferenti fra loro; tali sono quelli, di provvedere al muniziona* 
mento delle truppe tutte dell’esercito, e di gettare i ponti. 

Quest'ultimo incarico, affidato o no (1) cbe esso sia all’arti- 
glieria in campagna, costituisce un impiego di materiale ed un 
servizio affatto speciale che qui non possono trovar luogo. Re- 
steranno perciò ad esaminarsi gli altri due, cioè : 

1* Combattere coll'alice armi ; 

2° Rifornire le munizioni. 

Per sodisfare ad ambedue questi incarichi bisognerà, l’arti- 
glieria sia mobile in modo, da poter accompagnare o seguir da 
vicino le mosse delle altre truppe, sarà necessario inoltre, che 
quale arma combattente essa abbia abbastanza efficacia, per 
poter raggiungere il suo scopo; mobilità ed efficacia, saranno 
adunque le principali condizioni che la reggono. Esaminiamole 
separatamente. 

La mobilità, per l'artiglieria da campagna, è senza dubbio la 
condizione principale che le necessita perchè sia possibile di 
usarla con vero vantaggio. Questa condizione può essere con- 
siderata in due modi diversi, cioè : relativo ed assoluto. 

La mobilità relativa dell’artiglieria, come massa di carri, uo- 
mini e cavalli, dipende essenzialmente da quella effettiva delle 
vetture, dal loro numero, c dalla maggiore o minore facilità di 


(I) In Italia, Belgio e Francia il servizio dei ponti appartiene all’Arliglieria, 
invece in Austria, Prussia, Inghilterra e Russia, apparUene al Genio od a corpi 
speciali da questo dipendenti. 
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CAPITOLO I. 7 

aggruppare e disgregare delle porzioui di codesta massa a se- 
conda dei bisogni. 

Non è qui il caso di trattare le condizioni tecniche di costru- 
zione, cbe possono permettere di ottenere ad un grado più o 
meno elevato la mobilità nel materiale ; giovi però osservare 
che i principali fattori dai quali essa dipende sono : 

a) La leggerezza di tutte le parti componenti i carri, onde 
giovarsene per poter trasportare il massimo peso utile. 

b) La capacità dei medesimi, per poter diminuirne il nu- 
mero a pari volume trainato. 

e ) La semplicità nel numero delle parli, perchè traspor- 
tando una quantità minore di ricambi si possa esser egualmente 
parati ad ogni evento. 

<t) La facilità e stabilità del traino, per poter muoversi e 
agire in ogni luogo. 

e) Finalmente la celerità e comodità nel passaggio dal moto 
al fuoco, non cbe nell’esecuzione di esso. 

in quanto all'ultimo elemento della mobilità relativa dell’ar- 
tiglieria; cioè, la facile riunione e separazione della massa to- 
tale di essa, ei dipende intieramente daU’ordinamenlo tattico 
dell’artiglieria stessa e principalmente dalla conveniente scelta 
dell'unità lattica; di questo perciò sarà quistione più tardi. 

La mobilità assoluta poi, è funzione: del peso delie unità in- 
separabili che conviene trasportare, quali sono le bocche da 
fuoco ; della specie e del totale di munizioni d’ogni genere che 
fa d’uopo trainare. Sotto questo aspetto adunque la mobilità si 
lega immediatamente al peso della bocca da fuoco che è oppor- 
tuno adoperare in campagna, al peso delle sue munizioui e 
per conseguenza alla sua efficacia. 

È certo in massima che la mobilità assoluta e l’efficacia sono 
qualità contraddittorie, e per conseguenza è discutibile sul quanto 
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l'nna a l’altra debba esser sacrificata. Una tal quistione aveva 
assai poca latitudine, quando i cannoni essendo lisci, il calibro 
dei pezzi era il solo fattore del peso massimo del proietto e la 
resistenza di essi, della velocità iniziale; ma adesso però che la 
generale adozione dei cannoni rigati distrusse il primo di questi 
legami, ed alterò alquanto il secondo, rimase aperto un piti 
vasto campo alle idee, alle discussioni , agli esperimenti ed 
ampliato riuuovossi il problema, di determinare fino a qual 
punto possa diminuirsi il calibro di una bocca da fuoco ed al- 
leggerire, tanto questa cbe i suoi proietti, lasciandole sufficiente 
efficacia. 

Basti l’aver accennata questa quistione, senza piti oltre pene- 
trarvi, il che condurrebbe troppo lungi; solo, notando che il 
peso si lega direttamente al traino, in ordine ad essa si os- 
servi : 

1° Che l’ideale per così dire della soluzione risiede, nel 
poter ridurre il peso delle vetture d’artiglieria per modo, che 
almeno la massima parte, possano venir trainate con una sola 
pariglia, e ciò senza troppo accrescerne il numero. 

2* Che la soluzione la piti generalmente e praticamente 
accettata si è quella di ammettere, per la maggior parte delle 
vetture d'artiglieria, un peso irainabile con due pariglie. 

3° Che finalmente, l'artiglieria da campagna non deve ado- 
perare vetture le quali sieno tanto pesanti, da richiedere attacchi 
composti di oltre tre pariglie. 

Posto ciò, è facile dedurre adesso il peso massimo che per 
ognuno dei tre citati sistemi di traino, può esser raggiunto da 
una vettura d’artiglieria. Infatti si ammette che un cavallo può 
percorrere 32 a 36 chilometri al giorno su buone strade, trai- 
nando con un carro a quattro ruote un peso di 450 a 500 chi- 
logrammi ; ma che se il carro devo recarsi fuori strada, in ter- 
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reni coltivi, se manovrare o muoversi a celeri andature, allora 
bisogna ridurre questo peso a 300 o al massimo a 330 chilo- 
grammi. Per conseguenza secondo il sistema che vuoisi seguire, 
e secondo che un carro d’artiglieria sarà destinato a manovrare, 
o a percorrere solo le strade, il suo peso sarà limitato nel modo 
seguente: 

nel 1° sistema a 660 o, a 1000 chilogrammi 
nel 2° » a 1320 o, a 2000 » 

nel 3* » a 2000 o, a 3000 » 

In tutto ciò venne ammesso a priori la convenienza del me- 
todo di attacco per pariglie, e questo è giustificato dalla più 
ampia esperienza ; inoltre è ugualmente ammesso che la mobi- 
lità assoluta sia in ragione inversa del numero delle pariglie 
medesime, e tal fatto non solo è pure comprovato dall’espe- 
rienza, ma si fa anche evidente qualora si rifletta; che è neces- 
sario un uomo per guidare ogni pariglia, che l’accordo delle 
volontà deve diminuire col crescere di esse e diminuire per 
conseguenza l’insieme e l’utilizzamento delle forze (1). 

L’efficacia, è la seconda condizione alla quale deve soddisfare 
l’artiglieria da campagna come arma combattente. Questa con- 
dizione però non è necessario sia spinta tant'oltre, essendo in 
certo tal modo la sua misura determinata dal genere di osta- 
coli non troppo resistenti che l’artiglieria stessa deve sgominare 
od abbattere ; in genere cioè : masse d’esseri animati e mate- 
riale visibile o no ; ovvero al più, opere di fortificazione passeg- 
gera, caseggiati e simili. 

L'efficacia dell'artiglieria, stando interamente nel suo fuoco, 
perchè si manifesti contro qualsiasi di tali ostacoli, bisognerà 

(I) Se le pariglie sodo 1,2, 3 o 4, gli sforzi respellivi stanno presso a poco 
come i numeri 9, S, 7, S. (Scharbhorst, Traiti tur Tarlillerì »). 
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prima di tatto che essa riesca a colpirli ; l’artiglieria adunque 
per essere efficace deve avere giustezza di tiro, e deve poter of- 
fendere un bersaglio di posizione nota quantunque nascosto. 
Queste condizioni hanno costituito per lungo tempo uno dei 
più difficili problemi, che l'artiglieria abbia dovuto risolvere; 
ma può dirsi la soluzione sia stata quasi completamente rag- 
giunta colla generale adozione dei cannoni rigati ; sia perchè, 
nel limite della vista ordinaria, perfettamente nota essendo la 
distanza, questi possono fornirepresso che tutta la precisione di 
tiro desiderabile; sia perchè, i proietti cavi lanciali da essi, pos- 
sono oltrepassando ripari, agire collo scoppio su bersagli invisi- 
bili. Ma appunto in ragione dell’esattezza grande del tirodelle ar- 
tiglierie rigate, un errore di distanza, d’altronde così facile nel- 
l’azione, diminuisce molto questo vantaggio; sarebbe adunque 
utile che il tiro oltre essere esatto fosse anche pur l’artiglieria 
da campagna, radente, affinchè gli accennali errori menomas- 
sero poco l’efficacia dovuta alla giustezza; bisogna inoltre, che 
il proietto raggiunto l’obbiettivo vi produca un urto tale da 
portar grave danno. 

La radenza e l’intensità dell’urto, sono quindi due altri ele- 
menti dai quali dipende l'efficacia, e siccome l’importanza di 
ambedue varia col genere di ostacolo o bersaglio da battere, c 
parimente ambedue dipendono principalmente dalla carica c 
dal peso del proietto, così conviene esaminarli unitamente. 

In ordine agli ostacoli, se questi sono fissi di posizione, assai 
resistenti, essendo facile determinarne la distanza; la radenza 
avrà un’importanza minore; ma più grande invece l’intensità 
dell’urto; non tanto per la possibilità di abbatterli, quanto 
pel tempo a ciò necessario. Se. invece sono mobili e poco resi- 
stenti. un urto minore potrà essere sufficiente, ma per lo con- 
trario maggior importanza assumerà la radenza, poiché più dif- 
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Scilo apprezzarne la distanza o si voglia colpirli in posizioni 
successive od in moto. 

In ordine poi agli elementi dai quali dipendono, la radenza e 
l’urto; il primo, cioè la carica è ad ambedue favorevole, piti 
essa è forte, maggiori saranno, a pari peso del proietto, tanto 
l’una che l’altro, quindi essa uon riceve limiti che dalla resi- 
stenza, e dal peso del materiale compatibile colla mobilità. 

In quanto al secondo, cioè il peso del proietto, esso influisce 
invece in senso opposto sulla radenza e l’urlo; difatti : aumen- 
tandolo, diminuirà la radenza da un lato, mentre dall'altro cre- 
scerà la potenza dell’urto; diminuendolo, si otterranno risultati 
contrari. 

Da tutto questo risulta, chf quando si tratta di abbattere 
ostacoli resistenti come caseggiati, parapetti, o simili, sarebbe 
conveniente agire con proietti piti pesanti, sacrificando la ra- 
denza all’urto ; e per lo contrario volendo agire sopra esseri 
animali, o materiale, sarebbe miglior partito usar proietti piti 
leggeri, sacrificando in parte l’urto alla radenza. 

Ciò posto, sorgono naturalmente due problemi diversi c degni 
d’esame : 

a) Determinare quali siano, secondo i bersagli, i limili di 
peso opportuni da assegnarsi ai proietti, in ordine alla potenza 
dell’urto. 

b) Determinare, se sia conveniente o meno usare in cam- 
pagna bocche da fuoco diverse, a seconda dell’effetlo che più 
specialmente vuoisi ottenere. 

Il risolvere completamente il primo di tali problemi sarebbe, 
se non impossibile, difficilissimo. Solo una lunga esperienza, 
per adesso mancante, riuscirà a fornir norme sicure in propo- 
sito. È evidente che il limite massimo non sarà mai circoscritto 
daU'effetto, ma solo dalle esigenze alle quali il materiale è sot- 
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toposto, il limite minimo al contrario deve ricercarsi nell'effetto, 
•e quindi di esso sarà conveniente occuparsi. 

Prima di tutto si osservi, che gli ostacoli i quali si tratta di 
abbattere, non sono divenuti dopo la generale adozione dei 
cannoni rigati, nè più solidi, nè piti resistenti; per conseguenza 
quando a distanze proporzionate alla maggior estensione del 
tiro di questi, si potrà ottenere lo stesso urto che si otteneva 
con i proietti lanciati da artiglierie lisce, pare che si sarà an- 
cora in condizioni favorevoli atteso che, quei proietti furono de- 
terminati dopo lunghe discussioni ed esperienze di guerra, e 
che Teffelto di scoppio verrà adesso sempre ad aggiungersi a 
quello d’urlo. 

Ora, pei cannoni lisci, tutte le opinioni concordavano, nel 
considerare come capace di fornire un urlo sufficiente la palla 
sferica di 3 chilogrammi lanciata colla carica del terzo, e quindi, 
come limite minimo di peso conveniente per i proietti ogivali, 
potrà essere considerato quello il quale fornisce, ad una di- 
stanza di tiro, non uguale ma proporzionale, un urto così intenso 
come quello della palla da 3 chilogrammi. 

In quanto poi alla seconda quistione, cioè la pluralità dei ca- 
libri, o l’uso di un solo in campagna, essa è vertenza assai an- 
tica; ed ammette argomenti favorevoli sì per l’uno, che per 
l’altro sistema. Giovi osservare però, che l’adozione dei can- 
noni rigati ha, per così dire, spostata tal quistione per due ra- 
gioni : 

1* Perchè ha permesso di usare una sola bocca da fuoco 
come obice e come cannone ; 

2» Perchè senza variare di calibro, si può variare il peso 
del proietto. 

La prima di queste ragioni, tolse la necessità di avere arti- 
glierie diverse per lanciare proietti cavi e pieni, la seconda 
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permise di alleggerire la bocca da fuoco senza diminuire il peso 
del proietto. Questa maggior libertà rispetto al peso dei pezzi, 
ba naturalmente e con molta ragione sviluppata la tendenza 
di aumentare la mobilità dell'artiglieria, però certo non po- 
Irebbe essere usufruita completamente , quando una sola 
bocca da fuoco dovesse servire contro qualunque bersaglio. 
Quindi, mentre quando ciò si volesse, sarebbe necessario sce- 
glierla in condizioni medie, si può ritenere in genere sia piu 
conveniente usare in campagna due cannoni diversi, l’uno piti 
specialmente destinato ad agire contro gli esseri animati ed il 
materiale; l’altro, contro gli ostacoli piti resistenti. 

Dalle considerazioni fatte rispetto la radenza e l’urlo, risulta 
poi, che la bocca da fuoco più leggera sarà più utile in cam- 
pagna, quando lanci proietti di peso poco lontano al limile 
minimo per avere così un tiro più radente, che invece l'altra 
può esser conveniente lanci proietti assai pesanti, per fornire 
una forza d’urto considerevole, anche a scapito della radenza. 

Effettivamente il peso dei proietti non influisce solo sull’urto 
e la radenza, ma anche in modo indiretto sopra molti altri ele- 
menti del tiro e qualità di un sistema d'artiglieria ; princi- 

t 

palmente: sulla esattezza del tiro; sulla perdita di velocità del 
proietto, e sulla mobilità del traino. Infatti : 

1° Si ritiene in massima, che i proietti più leggeri, se di 
egual calibro, abbiano esattezza di tiro alquanto minore dei più 
pesanti; 

2° È certo, che il munizionamento a pari quantità di colpi 
sarà più mobile pei primi che pei secondi. 

3° È noto, che a pari calibro, le perdite di velocità sono 
maggiori pei proietti più leggeri, e quindi per gittate abba- 
stanza grandi la radenza, per essi maggiore da prima, potrà 
divenire poscia inferiore a quella dei più pesanti. 
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Tuttavia non pare si debba trovare in ciò, ragioni tali da in- 
firmare quanto fu poco sopra accennato ; poiché, per la bocca 
da fuoco piti ieggera, o la maggiore mobilità, o il maggior nu- 
mero di proietti trainati, compenserà con usura la piccola per- 
dita di esattezza nel tiro, se pure essa è inevitabile; per quella di 
maggior potenza invece, è naturale la mobilità venga sacrificata 
alquanto di piti. Finalmente poi in quanto alla minor radenza a 
grandi distanze, è certo opportuno venga posposta a quella a 
distanze più comuni di combattimento, per le bocche da fuoco 
che devono agire in linea colle altre truppe. 

La granata ordinaria lanciata dalle artiglierie rigate, agendo 
coll'urto e lo scoppio, se determina come mezzo principale di 
grandi effetti quasi intieramente le condizioni alle quali devono 
sodisfare le bocche da fuoco da campagna, non è per questo 
l’unico agente che possa usarsi e che sempre meglio sodisfi ad 
ogni circostanza di guerra; talora potendo volersi piuttosto eho 
produrre un urlo energico in un sol punto, o una larga via nelle 
masse, colpire iuvece vari punti di una linea ad un tempo. A 
tale esigenza l’artiglieria può pur sodisfare lanciando colla 
stessa bocca da fuoco pio proietti in una volta; questi saranno 
allora naturalmentedestinati ad agire solo contro esseri animati, 
e quindi il singolo peso di ognuno sarà sottoposto principalmente 
alla condizione di poter porre fuori di combattimento l’uomo od 
il cavallo colpito; sarà sottoposto per conseguenza al calibro, 
alla carica, all’estensione di tiro, che si usano o vuoisi pretendere, 
e quindi sarebbe impossibile volerne fissare in genere i limiti. 

L’esperienza o la scienza dimostrano, che acciò più proietti 
lanciati ad un tempo da un’artiglieria siano efficaci sopra una 
linea, bisogna non si separino se non ad una distanza assai 
limitala da essa. Questa condizione che regge il tiro a più pro- 
ietti, costituisce adesso uno dei più ardui problemi proposti 
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nella costruzione del materiale d’artiglieria, nè in tal senso qui 
ò il caso di occuparsene. 

Prima della generale adozione delle armi rigate, la scatola di 
metraglia se non risolveva completamente il quesito, pure po- 
teva sembrare sodisfacente, sia pel campo limitato di tiro delle 
armi portatili lisce, sia pei calibri assai forti e le potenti cariche 
usate dall’ artiglieria. Adesso però, che queste furono necessa- 
riamente ridotte, quelli per imperiose ragioni diminuiti, ed il 
campo di tiro delle armi portatili grandemente si estese, è evi- 
dente che la scatola di metraglia non risolve pili che in ben pic- 
cola parte il problema del tiro a pili proietti. Rispetto a questo 
genere di tiro adunque, l’artiglieria non potrà dirsi compieta- 
mente efficace, se essa non è fornita oltre alla granata ordina- 
ria e la scatola di metraglia, di un altro proietto capace di 
estendere il tiro simultaneo a più proietti còme si estese 
quello ad un solo. Le granate con pallottole e le granate a 
segmenti, già note prima dell'introduzione dei cannoni rigati, 
ma assai neglette, ora invece esperimentate, studiate, adottate ; 
mentre appoggiano quanto fu sopra accennato, mostrano che 
il problema, se non può dirsi completamente risolto, è certa- 
mente in via di soluzione, per corrispondere alle esigenze del- 
l'efficace impiego dell’artiglieria in campagna. Finalmente, in 
qualche caso speciale, è opportuno per l'artiglieria di destare 
un incendio, e per questo scopo può esser utile essa abbia un 
proietto speciale, la granata incendiaria. 

Non è qui fuor di luogo osservare che la moltiplicità dei pro- 
ietti per l’artiglieria, considerata sotto l'aspetto del suo uso, 
non è cosa favorevole, nè alla semplicità, nè per conseguenza 
alla mobilità, sarebbe quindi da desiderarsi, se efTettuabile, che 
il numero dei proietti diversi fosse minimo, mentre al tempo 
istesso si avesse la possibilità di eseguire a piacimento, sia il 
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tiro ad un aol proietto, che quello a molti, sì da vicino che da 
lontano ; di agire sul nemico, sia collo scoppio che coll’incendio. 

Le bocche da fuoco non sono le sole armi da getto che possa 
usare l’artiglieria, il desiderio della mobilità spinto all’ultimo 
limite, per circostanze speciali di luogo ha consigliato ad am- 
mettere in guerra i razzi ; i vantaggi che si attribuiscono al 
tiro a piti proietti da lungi, ha fatto risorgere gli antichi organi 
modificati. Rasti l’accennare queste armi speciali senza più oltre 
fermarvisi, tanto perchè, i razzi da guerra in campagna hanno 
ultimamente ricevuto sempre, almeno in Europa, un’applica- 
zione ristrettissima; quanto perchè gli organi o mitragliere, per 
adesso, non sono entrate nel dominio dell’uso pratico. 
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§2°. 


Proporzione dell'ertiglleria in un esercito. — Proporzione delle bocche da fuoco 
di potenze diverse. — Varie specie di munizioni. — Totalità. — Proporzioni. — 
Munizionamento delle altre armi. 


L’artiglieria con le sue bocche da fuoco, le sue munizioni, e 
le munizioni d’armi portatili che deve fornire alle altre truppe, 
costituisce uno dei tre componenti principali dell’esercito; 
.perché questo possa essere bene organizzato è necessario : 

a) Le bocche da fuoco siano per numero proporzionate al 
suo elTettivo, ed i due cannoni di potenza diversa fra loro ; 

b) Le munizioni sodisfìno pel loro totale alle esigenze 
della campagna ; 

c) 1 differenti proietti d'artiglieria sieno per una quantità 
conveniente sul totale medesimo. 

Esaminiamo paratamente questi vari punti. 

Quantunque le differenti condizioni sotto le quali una guerra 
si manifesta, consiglino entro certi limiti a variare la propor- 
zione delle bocche da fuoco rispetto le forze dell’esercito, pure 
questi limiti stessi non possono altrimenti determinarsi, che 
partendo dall’esperienza e principalmente dai rapporti fra il 
numero dei combattenti e quello dei pezzi, che si ebbero nelle 
campagne e principali battaglie del secolo attuale. Vero si è, 
che la maggior parte di tali elementi sono anteriori all’uso dei 
cannoni rigati, sembra però che l’aumento di potenza dell'arli- 
glieria, non debba condurre a variazioni molto considerevoli. 

In generale, quasi mai nel nostro secolo gli eserciti cam- 
2. — Pratesi 
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peggiarono recando seco loro meno di 2 bocche da fuoco per 
ogni mille uomini, e non è frequente il caso nel quale fossero 
trainate in campagna oltre 3,5 pezzi per ogni mille combat- 
tenti (1) ; queste cifre adunque, potranno considerarsi pei casi 
generali come atte a fornirci i limiti del totale di artiglierie, 
delle quali a norma del suo effettivo un esercito può e deve 

(1) I dati principali sulla proporzione delle bocche da fuoco rispetto i com- 
battenti nelle guerre di questo secolo sono i seguenti, contando per 1 000 uomini : 

Nelle prime campagne dell'impero i Francesi ebbero il 2, nelle ultime (1813- 
I4-15| il 3. 

Nel 1813, gli alleati il 3,5, il 4, il 3,7; rispettivamente negli eserciti di Boe- 
mia, Slesia e del Nord. 

Nel 4815, i Prussiani aveano il 3; i Russi il 4. 

Nel 1825, in Spagna i Francesi ebbero il 2. 

(Le Buone. — Essai sur Vorganisation de l'Artillerie). 

Nel 1848, gli Austriaci in Italia ebbero il 2,1 poi il 3,1 ; i Sardi il 1,9. 

Nel 1849, gli Austriaci ebbero il2,G, i Sardi il t,5. (Piselli — Storia miti- 
tara dei Piemonte ). 

Nel 1835 (in Crimea! i Sardi ebbero il 2,4 ( Archivi del comitato d'artiglie- 
ria— Pratica della spedizione d'Oriente), i Francesi il 2,4 gl'inglesi 1.8 
(Guerre d'Orient — Siége de Sebastopol — Ilistorique du «eroica de l'ar- 
tillerie). 

Nel 1859, in Italia i Franco-Sardi ebbero il 2,2 (situazione dell'esercito al 4 
giugno); poi il 3,3 (situazione dell’esercito al 24 giugno!; gli Austriaci il 3,5 (si- 
tuazione dell'esercito al 4 giugno). [Campagne de CEmpercur Napoléon III 
en Italie). 

Nel 1866 gli Italiani ebbero 11 2,2 ( Giornale <T Artiglieria)-, i Prussiani 3,1, 
e gli Austriaci nell’esercito del Nord 3,6 (Colon E t. Borbstaf.ot — Campagne 
de la Prusse contee l'Autriche, etc. traditile par Furey Raymond i ; gli 
Austriaci al Sud, circa il 2 iLecoute - Guerre de la Prusse et de l'Itelie 
contro l'Autriche et la Confidèration Germanique). 

A Solferino, le truppe austriache impegnale furono : 1 16,635 uomini (fanteria 
combattente) 16,489 cavalli (combattenti) e 688 pezzi; quelle alleate furono 
421,472 uomini (fanteria combattente!, 16,762 cavalli (combattenti), 360 peni. 
(Campagne dell’Empereur Xapoléon III en Italie ). 

A Koeniggraelz, le truppe prussiane impegnate furono : 220.982 uomini c 792 
pezzi [Histoire de la campagne de 1866, redigée sous la direction de 
S. E. le géniral Moltse, IraduUe par Furey Raymond). 
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essere dotato. Non già, che in circostanze eccezionali' questi 
limiti non possano essere anche opportunamente oltrepassati, 
il superiore in specie, pur tuttavia essi reggono i casi nor- 
mali. 

Le differenze che si riscontrano nelle proporzioni indicate 
dalla storia militare, dipendono naturalmente, dalle operazioni 
che un esercito era chiamato a compiere; dalle condizioni spe- 
ciali di una data guerra. 

Riassumiamo quali possono essere le principali fra queste, o 
fra quelle, e vediamo come possano e debbano influire sulle 
proporzioni dell’artiglieria. 

Il rapporto fra le bocche da fuoco e la forza di un esercito 
può dipendere : 

1® Dalla natura delia guerra; 

2° Dal suo teatro probabile ; 

3° Dalle truppe dell’esercito stesso ; 

4“ Da quelle dell’esercito nemico; 

5° Dalla potenza relativa delle due artiglierie. 

Se la guerra che si ha da combattere è guerra difensiva, l'ar- 
tiglieria potrà in generale essere in quantità minore che nella 
offensiva; difatti, l'esercito che sta sulla difesa, potrà opporre 
ostacoli di terreno naturali o artificiali allarmala che agisce of- 
fensivamente, potrà al bisogno, dai suoi depositi e piazze vicine, 
estrarre delle artiglierie destinate a proteggere le sue posizioni, 
inoltre, le rapide mosse, le frequenti ritirate, che esso sarà ob- 
bligato a fare, sarebbero ingombrale e rese difficili da una nu- 
merosa artiglieria. Per lo contrario nella guerra offensiva, per 
abbattere e superare appunto gli ostacoli opposti, espugnare 
forti posizioni, controbattere talvolta bocche da fuoco di calibri 
superiori a quelli da campagna, sarà necessario condurre una 
artiglieria assai piti copiosa. La durata probabile della guerra 
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può anche influire; difatti la storia mostra che nelle lunghe 
guerre, l’artiglieria per la riduzione successiva del personale 
dell'esercito, può risultare eccedente a metà di una campagna, 
mentre non era che in quantità opportuna al suo principio. 

Il terreno sul quale è pio probabile si svolgano le principali 
azioni di una guerra, consiglia naturalmente una forza piti o 
meno grande in bocche da fuoco all'esercito, secondo che, piti 
o meno si presta ed usufruirne i vantaggi ; cosi, in terreni co- 
perti, tagliati da canali, soggetti alle acque, dove si hanno 
poche comunicazioni e limitati orizzonti, una numerosa arti- 
glieria potrebbe divenire ingombrante anziché utile, e sollrir 
molto danneggiando poco; al contrario invece, nelle vaste pia- 
nure, nei terreni scoperti, solcati da numerose e larghe arterie, 
l'artiglieria avrà sempre buon giuoco e sarà terribile all’eser- 
cito che ne è inferiore. 

La natura delle truppe che l’artiglieria deve appoggiare in- 
fluisce sulla quantità di questa, in quanto al maggiore o mi- 
nore bisogno di sostegno che le truppe stesse richiedono. Se 
un esercito è quasi tutto composto di soldati nuovi al fuoco, 
da poco tempo formali, sarà necessario sostenerne potente- 
mente il morale, incorrsggiarli con fuochi numerosi d’artiglieria 
su tutti i punti, quindi farà d’uopo poter disporre di un nu- 
mero considerevole di pezzi; se viceversa le truppe sono ag- 
guerrite, i soldati in gran parte vecchi al mestiere, allora essi 
sapranno tener fermo ed assalire, anche se meno energicamente 
sostenuti dal fuoco d’artiglieria, allora, non sarà grave danno 
l’averne in quantità minore. 

La natura delle truppe da combattere, impetuose, dedite a 
cuoprirsi con frequenti movimenti di terra, o molto agguerrite, 
richiederà per sostenerne l’impeto, per snidarle o sgominarle 
una potente artiglieria, ma se invece con buone truppe si dee 
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combatterne altre non ben organizzate, raccolte in fretta, di 
nuove leve, allora anche con meno pezzi si potrà facilmente ot- 
tenere vantaggio. È da osservarsi però, che ciò non regge quando 
si tratti di opporre una forza organizzata, ma numericamente 
debole, ad orde o masse d’uomini numerose ma irregolari, 
allora anzi il combattimento corpo a corpo è quello che offre i 
minori vantaggi, e quindi sarà utile una numerosa artiglieria, 
per non giungervi che il più tardi possibile. 

Finalmente in massima, cognita la forza intrinseca dell’arti- 
glieria di un esercito da combattere, sarà vantaggioso non esser 
ad esso inferiore in artiglieria, quindi se dal paragone della po- 
tenza relativa delle bocche da fuoco, dalle loro qualità di tiro, si 
può ripromettersi superiorità, si può anche senza inconveniente 
aver un numero minore d'artiglierie, e se ne dovrà avere pro- 
porzionalmente una maggior copia nel caso contrario. 

Se l’artiglieria di un esercito comprende bocche da fuoco di 
due potenze diverse, come vedemmo esser opportuno adope- 
rare in campagna, stabilito il loro totale sulla forza dell'armata 
e secondo le circostanze, sarà necessario determinare pure, che 
parte ciascun calibro debba avere sul totale medesimo. 

Questa proporzione dipende principalmente da due conside- 
razioni di diversa natura cioè: 

1° Dalla efficacia intrinseca delle due specie di bocche da 
fuoco ; 

2° Dagli ostacoli presumibili che potranno incontrarsi nella 
campagna. 

Prima dell’adozione dei cannoni rigati si ritenne conveniente 
che sulla somma della artiglieria all’esercito il calibro più po- 
tente fosse compreso fra la quarta e quinta parte del totale (1) ; 

(t) Crewexitz, traduit par Ravicchìo- — Traiti de l'organiiation et de 
la tactique de Tartillerie, eie. 

Le Bol'rg. Ettai tur l’organisation de Tartillerie, etc. 


Digitized by Google 



22 


PARTE PRIMA 


sembra a prima vista, che l'azione di scoppio aggiorna u quella 
d’urto pei proietti delle artiglierie rigale, debba consigliare lo 
abbassamento di un tal rapporto ; però, se si tien conto della 
diminuzione dei calibri, dell’alleggerimento del materiale, verso 
i quali sospinge e condurrà l’adozione dei cannoni rigati, è 
facile scorgere che invece d'esser abbassata, potrà in date cir- 
costanze accrescersi la proporzione delle bocche da fuoco di 
maggior potenza, ed in media, si potrà ritenere qual rapporto 
conveniente quello compreso fra */« e */s del totale d’artiglieria 
all’esercito. 

La efficacia intrinseca delle due artiglierie influisce natural- 
mente sopra l’indicata proporzione; infatti se ambedue sono 
assai prossime ai limiti inferiori di efficacia e per conseguenza 
ai massimi di mobilità, il loro uso potrà essere quasi promiscuo 
e quindi maggiormente dovrà abbondare il pezzo più potente; 
che se invece ambedue sono in condizioni opposte, non solo 
potrà essere il caso di attenersi pel cannone più potente al li- 
mite minimo di rapporto, ma forse talora opportuno, anche 
d’ollrepassarlo. 

In secondo luogo, se la guerra che s’intraprende è offensiva, 
se si ha certezza d'incontrare soventi ostacoli di villaggi e trin- 
ceramenti, se l'avversario ha artiglierie relativamente potenti, 
si dovrà nella formazione di un esercito determinato renderne 
più efficace l'artiglieria, crescendo il numero dei pezzi più po- 
tenti ; viceversa poi si disporrà, quando le condizioni di guerra 
ed il genere di ostacoli siano in condizioni opposte, cioè: i 
fabbricati rari e di debole costruzione sui campi di battaglia 
probabili, il nemico non dedito a cuoprirsi con lavori in terra, 
la sua artiglieria in rapporto alla propria, meno efficace. 

Riassumendo adunque quanto fu sopra accennato rispetto 
l'artiglieria di un esercito, potrà concludersi, che essa in condi- 
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zioni generali deve ascendere a 2,5 o meglio a 3 bocche da 
fuoco per ogni mille combattenti, che questa proporzione può 
salire a 3,5, o discendere a 2, a norma delle circostanze spe- 
ciali di guerra; che del totale d'artiglieria così determinato, da 
un quarto ad un terzo deve essere fornito dal pezzo piii po- 
tente; che finalmente questi diversi limiti non sembra possano 
essere vantaggiosamente oltrepassati, se non nel caso di condi- 
zioni eccezionali, di calibro odi opportunità. 

Perchè l'artiglieria possa in ogni circostanza di guerra pie- 
namente sodisfare a tutte le esigenze che è possibile si presen- 
tino, è noto, bisogna essa sia capace di lanciare proietti di vario 
effetto, che sono : granate ordinarie, granate con pallottole 
( shrapnell s) od a segmenti, granate incendiarie e scatole di 
metraglia. 

L’insieme di tali e differenti proietti costituisce il muniziona- 
mento dell’artiglieria, noti i pezzi d’un esercito, note le muni- 
zioni di ognuno, sarà facile dedurne il traino necessario corri- 
spondente. 

Il totale di munizioni che debbono essere disponibili per 
l'artiglieria, dovrà sodishire alla condizione di permettere ai 
pezzi d’agire per tutta la durata di una batlaglia decisiva non 
solo, ma ancora di non mancarne per tutti i combattimenti che 
sogliono precederla o succederle. 

L’esperienza delle grandi battaglie, è l’unico dato dal quale si 
possa arguire la quantità conveniente di proietti che per esse 
conviene assegnare ad ogni bocca da fuoco, la storia militare 
assai raramente tien conto dei consumi di munizioni, quindi è 
difficile aver numerosi punti di partenza; comunque sia, se al- 
cune bocche da fuoco, in determinate battaglie spararono per 


Digitized by Google 



24 


PARTE PRIMA 


ogni pezzo, fino a 200 colpi (1), e se qualche volta questo nu- 
mero fu anche oltrepassato, in generale la media dei colpi stessi, 
sopra l’artiglieria d’un esercito impegnato, è sempre riuscita 
molto inferiore a tal limite. Quindi una tal cifra potrà rappre- 
sentare il massimo della quantità di munizioni conveniente per 
cannone sul campo di battaglia; e ciò pel cannone meno po- 
tente od ordinario. Per quello invece di maggior efficacia, il 
quale, dovrà agire in condizioni speciali di resistenza e quindi 
in maniera meno continua, è naturale che un numero minore 
di colpi sarà sufficiente, per conseguenza può ritenersi neces- 
sario avere disponibili per questo, e in una battaglia i */s in 
media dei colpi assegnati al primo. 

Una battaglia, come fu accennato, non c la sola azione che 
induca nella guerra il consumo di munizioni d’artiglieria, quindi 
è necessario che oltre al numero di colpi stabiliti per essa, se 
ne abbia coll'esercito ed alla sua base d’operazione, una quantità 
in più, capace di rendere sempre completo il totale necessario 
pel di della battaglia medesima. 

In generale il munizionamento che deve servire a rifornire 
l'artiglieria dipende : dalla distanza della base d’operazione 

(1) Alla battaglia di Lutzen (1813), ai spararono fino a 220 colpi da alcuni pezzi. 
A Novara (1849), una batteria sarda sparò 200 colpi 

All’Alma (1854), la batteria Francese che raggiunse il massimo dei tiri, con- 
iamo 00 colpi per pezzo ; ad lnkermann una batteria pure Francese raggiunse 
88 colpi per pezzo. 

A Solferino (1859), alcune batterie Francesi giunsero a 200 colpi. 

Durante la guerra del 1866 le diverse armale prussiane tirarono 36,000 colpi 


con 900 pcizi. 

Furono sparati io media per ogni cannone : 

Nella la armata e armata dell'Elba 48 colpi 

Nella 2a armala 53 colpi 

(Couwel Borbsiaedt. — Campagne de la Prutie, eie. — Tableau offi- 
citi ). Il massimo sarebbe quindi verso 1 150 a 460 colpi. 
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NOTE 

SUR LES FORMULE? A EMPLOYER DA MS LES ÉPREOVES 
DF.S ESSI EU X DE L’ARTILLEniE. 

Par M. IlÉSAL, ingenieur de» inincs, professeur à la Faculle des Science» 
de Besaiifon. 


Le corps des essieux du matériel de l'arlillerie s’é- 
prouve en faisant tomber sur le milieu de la pièce, 
supportée vers ses extrémités par deux talons, uu mou- 
ton de 5oo kilog. Lors de la percussion, la pièce s’in- 
fléchit , les ressorts moléculaires sont mis en jeu , et si 
la déformation n’est pas permanente, ou encore, si la 
constitution phvsique de la matière n’est pas altérée, la 
valeur maximum de la tension élastique développée est 
une fraction de la rèsistance du fer à la rupture, qui, 
suivant l’expression admisc , mesure le degré auquel on 
fait Iravailler la matière. 

Il est clair que dans les épreuves par le choc, la 
dèche maximum (qu’on limite par une table en fonte 
placée sous la pièce) devrait ètre réglée de manière à 
ce que le degrè auquel on fait iravailler la matière fùt 
le mème pour les didèrents numéros d’ essieux. 

Dans cette note, nous nous proposons d'examiuer si 
les règles adinises jusqu’à ce jour pour éprouver les 
essieux satisfont k la condition précédente, puis de 
donner des formules propres à faire connaitre le mode 
d’expérimentation que l’on doit adopter, lorsque l’ar- 
tillerie vient à. modifier son matériel. 

Soient : 

H la hauteur de chute du mouton ; 

Q = 3oo kilog., le poids du mouton ; 



2 FORMOLES A EMPI.OYER DANS LES EPREliVES 

E = 2 . io 10 , le coeffìcient d'élasticité du fer forgé; 

R = 62,5 . io 8 , la valeui minimum de résistance du 
fer à la rupture ; 

I la distance des points d’appui que Fon peut sup- 
poser égale à celle des épaulements; 

a, b , lesdimensions verticale ethorizontale delasec- 
tion droite en son point milieu ; 

1 = ~ a’6, le moment d’inertie de cette section , par 
rapport à l’horizontale passant par son centre ; 

Q' le poids de l’essieu ; 

f= 0,0067, l a dèche que prend l’essieu sous l’ac- 
tion du mouton. 

La force élastique maximum résultant de l’extension 
des fibres, est donnée par la formule 


et l’on a 


(') H = 


62,5 


af nf a 

1920 12,86. -, 


pour le rapport de cette force à la résistance du fer à la 
rupture, rapport qui mesure le degré auquel on fait 
iravailler la matiére pendant l’épreuve, et qui devrait 
ètre le mème pour Ics divers numéros de classification 
des essieux. 

D’après les formules connues, le travail résistant, dù 
à Félasticité qu’il l'aut vaincre pour obtenir la dèche f, 
est exprimée par 
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H . 


a'bf 1 
P ' 


Comme la matière qui constitue Fessieu , les sup- 
porta , etc., n’est pas parfaitement élastique, la ren- 
contrc du mouton et de Fessieu donne lieu à une perte 
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de travail que l’on ne peut évaluer, mais doni le maxi- 
mum égal à 


attendu que Q' n’est pas que le [ ou le t de Q. 

La hauteur de chute H devant ètre clioisie de manière 
à ce que le travail moteur disponible après le choc soit 
au moins capable de produire la flexion f, il n’y a aucun 
incouvénient à regarder ce travail comme égal à 


QH 


(-?)• 


et l’on a, pour le rapport du travail utile au travail ci- 
dessus, 

io". 4 .a’b.L 


QH 


(- 1 ) ’ 


u 1 * . 

ou en remplacant f par sa valeur f= — — . — tirée de 
l’équation (i), 

u* . ahi io 18 io” (i*«fc/ 

(a) >.= — 


QH 


(- 2 ) 


Q'\ ’ 960* ó-yti 1 


= 36 , 1 y . 


|i’ . ahi 

«FI) 


ll( 1 



QJ 


En appliquant les formules(i )et ( 2 ) aux dilTérents mo- 
dèles des essieux de l’artillerie , on a le tableau suivant : 


Nuraéroi. 

l 

0 

b 

11 

0' 

0 

tx 

\ ] 

1 

m. 

1,01 

m. 

0,080 

m. 

0,085 

m. 

1,60 

O.JO 

1,08 

0,28 

2 

1,05 

0,080 

0,080 

1 .CiO ' 

0,24 

0,02 

0,18 ! 

3 

1.00 

0,076 

0,OGJ 

1,00 

0,18 

0,87 

0,10 1 

4 

0.7» 

0.0*0 

0,080 

1,60 

0,2 1 

1.09 

0,41 

Il 5 

P • ■ 

0,93 

0,080 

0,000 

1.00 

0,2J 

1,19 

0,25 
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4 

La résistance (Ics meilleurs fers à la rupture élant de 
(ió,i X io 6 , Ics valeurs de i* qui résulteraient de cetle 
supposition pour II s'obtiendraient en multipliant les 
précédenls par 

6a,5 

— — = ij ,q(>; 

UD, l 

et l’on aurait 


I. . . . 

1 y o'\ 

0 2. . . . 

. . . . ja = 0,88 

0 3. . . . 

. . . . H =■ o, 8 .| 

4 - • • •. 

11 

*5. . . . 

II 

=L 


11 résulte de là que la limile de l’élaslicité est à peti 
près atteinte pour les n” 2 , 3, et qu’elle est dépassée 
pour les autres numéros; ce qui est, du reste, d’accord 
avec les faits observés, puisque, la plupart des pìèces 
éprouvées afTectent une courbure permanente, que l’on 
fait disparaltre ensuite par un nouveau forgeage. Le 
mode actuel est donc vicieux, surtout si l’on considère 
que dans les épreuves des poulres métalliques, des 
ponts suspendus...., on ne fait travailler la matière 
qu’à j au maximum. On devrait, il me semble, prendre 
1 * = ì ou ’ tout au plus, et déduire de la formule (1) la 
valeur de f, qui différerait dès lors d'un numéro à 
l’autre. On remarquera, en outre, d’après les valeurs 
de X, que le coeflìcient d’elfet utile est très-faible , ou 
(jue la majeure panie du travail développé par le inou- 
ton dans sa chute, est employée, soit à produire une 
dépression sur la pièce, soit à altérer la constitution 
physique des chenets et de l’enclume, soit enfili à en- 
foucer ces supports dans le sol. 11 conviendrait d’asseoir 
ces supports sur un massif en maconnerie, reposant 
lui-mèmc sur une charpenle, semblable à celle des en- 


Dig>t»«é Geo glc 



11 LS ESSIEUX DE I.’ ABTILI.ER1E. 


5 


clumes des marteaux-pilons, et de déduire la chute de 
manière à ce que le coeflìcient d’eflet utile fùt porté, 
par exemple, à o,5o. 

En supposant que l’on puisse admettre les cliilTres 
jj. = o, Otiti, X = o,5o, 


lesformules ( 1 ) et (a) conduisent à 


(3) 

(4) 


, , l ' 

[ = 0 , 000 ^ 4 / • ~ , 


H = 5a,i5. 


ahi 


<r 

<> 


ce qui donne ce tableau : 


Nutuéros 

r 

II 

, 

• 0, Olili 

0,34 | 

2 

0,0049 

0,3! 

3 

0,0051 

0,10 1 

\ 

0,0026 

0,20 

5 

0,0036 

0,25 


Les fusées s’éprouvent en laissant tomber la pièce 
d’une certame liauteur, de manière à ce que les fusées 
viennent à porler au bas de leur chute , vers leur partie 
moyeune, sur deux clienets coulé3 d’une seulo pièce 
avec une table en fonte d’une masse considérable. 

Soient : 

h la liauteur de la diate ; 

c la demi-longueur des fusées; 

ci leur diamètre à la naissance; 

N la pression variable exercée pendant le choc sur 
les clienets; 

<j la dèche au point milieu de la fusée , résultant du 
choc en ce point 
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On a 1' = — - . pour le moment d’inertie de la scc- 

16x4 


tion par rapport à un diamètre. 

On reconnaìt facilement que le point dangereux se 
trou ve à la naissance de la fusée, et que la tension élas- 
tique maximum développée a pour expression 


IV = 


d_ 

al' ' 


Nc. 


D’autre part, on a 



et, en négligeant la déperdition de travail résultantdes 
vibrations communiquées aux supports, ctc...., 



On déduit de là pour le rapport de IV à la résistance 
à la rupture, lo'xGa.ó, en remplacant I, I', E pai- 
leu rs valeurs 


v- = 


6 '| . a c 


r . . Ga6 . rf s ( / -f- ac) \/ l -j- ac 


•\/i 


af 


.QA, 


Oli 


. ac \ / uh 

(5) |A = 0,002 6 . - - ■ . \/ ; . Q II. 

d ( / + ac) V * + ac 


’^TJlgitfzetE Ey O é fig le 
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Dans les épreuves, on a, quel que soit le numéro de 
l’essieu, li = 2,1 i , ce qui réduit la formule à 


(6) |i'= 0,04734 


ac 


d*(l + 2C 


t / ab 
\/ J+lc' Q 


d’où l’on déduit le tableau suivant : 


Numéro». 

e 

d 

l + ìc 

a 

‘ 

V 



m. 

m. 

m. 

m. 


k. 


1 

0,25 

0,086 

1,5 18 

0,086 

0,086 

90,00 

0,70 I 

2 

0,21 

0,072 

1,481 

0,080 

0,086 

71,50 

0,83 

3 

0,21 

0,072 

1,481 

0,076 

0,060 

55,50 

0,57 

4 

0,19 

0,080 

1,151 

0,080 

0,080 

64,00 

0,73 j 

5 

0,19 

0,080 

1,301 

0,080 

0,080 

L- 

'• 2,00 

0,64 


On voit ainsi que les épreuves des fusées sont beau- 
coup moina préjudiciables à la constitution physique 
du ler que les épreuves par le mouton, puisque, dans 
le cas actuel, le degré auquel on fait travailler la ma- 
fière est au plus égal à 


Paris — Imprime par E. Tuinot et C e , rue Radine, 2G. 
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dell’esercito, dalle sorgenti militari del paese, dipende: dai 
mezzi di comunicazione che queste hanno con quella. 

Se la guerra si sviluppa in teatro relativamente prossimo, 
l'esperienza dimostra che può ritenersi normalmente necessario 
aver sempre disponibili in complesso per l'artiglieria, un nu- 
mero doppio di colpi, di quello corrispondente ad una battaglia 
campale. 

Se invece la. sfera d’azione è lontana, allora la quantità indi- 
cata può essere insufficiente, e potrà essere necessario portare 
invece al triplo ed anche più le munizioni disponibili per la 
campagna (1), rispetto quelle necessarie in battaglia. 

In conclusione dunque potrà ritenersi : 

1° Che per una guerra in condizioni usuali, è necessario 
aver disponibili circa 400 colpi, o da 300 a 350, rispettivamente 
pel calibro meno o più efficace ; 

2° Che per una guerra in condizioni eccezionali di distanza 
o comunicazioni, questo numero dovrà essere aumentato in pro- 
porzione all'estensione di quella, alle difficoltà di queste; 

3° Che del totale indicato, rispettivamente, 200 e 160 colpi 
al massimo, dovranno essere sempre in condizioni tali da poter 
essere usati in una giornata campale. 

Affinchè l’artiglieria possa in campagna sodisfare ad ogni 
evenienza, sul totale dei colpi sovra accennato, bisognerà tro- 
vino luogo i proietti destinati ad uso diverso e differenti fra 
loro. Il modo col quale il reparto dei proietti di diversa specie 
deve esser fatto, è problema che può dirsi fino adesso non com- 
pletamente risoluto, per conseguenza le idee in proposito sono 
molto divergenti. 

(1) In Crimea i Francesi ebbero 800 colpi per pezzo, i Sardi pure. ( Archivio del 
Comitato d’artiglieria — Pratica sulla spedizione d'Orienle). 
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Le principali cause delle discrepanze di opinioni che si ri- 
scontrano, emergono principalmente : 

1° Dalla possibilità piti o meno grande che si crede esi- 
stere nel costruire e combinare proietti atti a scopi diversi; 

2 ° Dalla importanza piti o meno grande che vien data al 
tiro delle granate con pallottole, proietto di per se e per le con- 
dizioni alle quali è sottoposto assai complicato, e per questo non 
ancor conosciuto sotto un modello tale che a tutti egualmente 
sodigli ; 

3° Finalmente dalle recenti e radicali innovazioni in pochi 
anni compiute in tutte le artiglierie europee, innovazioni che 
non hanno permesso, per così dire, il fissare ancora le opinioni 
sulle quistioni di dettaglio. 

Nonostante tutto ciò, sembra non si debba essere lungi dal 
vero affermando, la necessità nell’artiglieria del tiro a più pro- 
ietti da vicino e da lontano; affermando, la convenienza di pro- 
ietti destinati a destare incendi; servano poi come tali granate 
ordinarie, oppure siauo distinti in più o meno specie diverse. 
Inoltre, sembra pure per adesso si debba ammettere, che quando 
non possano servire come granale ordinarie gli altri proietti, è 
conveniente che quelle costituiscano in massima dai 7 agli 8 
decimi del munizionamento totale (1). I rimanenti 2 o 3 decimi 
possano essere scatole di metraglia, granate con pallottole ed 
incendiarie. È certo poi, che la porzione predominante in questa 
frazione del munizionamento d’artiglieria, dovrà appartenere 
alla granata con pallottole, poiché almeno teoricamente, essa 
sarà in campagna di maggior uso delle granate incendiarie e 
delle scatole di metraglia. 

(1) Forse quando ti conoscesse una granata con pallottole pienamente sodisfa- 
cente è probabile, la proporzione di queste aumenterebbe considerevolmente. 
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Merita infine uno speciale esame la proporzione della metra- 
glia, la quale era già usata comunemente con cannoni lisci^ed 
in quantità assai considerevoli (da */s ad ‘/«del munizionamento 
totale). 

La metraglia, per la diminuzione di calibri generalmente da 
tutti considerata come conveniente, per la diminuzione effettiva 
nelle cariche risultante dal sistema d’artiglierie rigate, ha senza 
dubbio perduto intrinsecamente della sua importanza; nè meno 
essa ne ha perduta relativamente, per l'accresciuta estensione di 
tiro delle armi portatili. Per conseguenza, tutte le opinioni in 
generale concordano nella opportunità di diminuire d’assai, nel 
munizionamento, il numero delle scatole di metraglia, riducen- 
dolo a metà circa di quello che era una volta considerato come 
conveniente. Tutto ciò valga, per la bocca da fuoco di minor ef- 
ficacia. t 

Pel cannone poi di efficacia maggiore, se esso deve essere 
consideralo principalmente come destinato ad abbattere osta- 
coli resistenti e facilitarne la conquista, parrebbe conveniente; 
che mantenendo nel suo munizionamento un rapporto presso a 
poco eguale a quello accennato fra i proietti vari e la granala 
ordinaria ; si dovesse abbondare di preferenza nelle' granate in- 
cendiarie (pei villaggi , casolari ecc.) ed in quelle a pallot- 
tole (per l'opere di fortificazione passeggera) (1), sacrificando 
quindi, piti ancora la metraglia. Infatti questa, per esso avrà 
un uso anche meno frequente (per quanto possa risultare piti 
efficace) che per l’altra bocca da fuoco. 

Finalmente, rartiglieria deve provvedere al munizionamento 
delle altre armi; quindi fa d’uopo esaminare quanti colpi debba 

(I ) Vari autori e fra gli altri il Britoek (Attacco a difesa dMa gioita forti) 
atlriiwiacono usa grande azione al tiro degli Shrapnell, contro i difensori dei 
parapetti. 
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assegnarsi ad ogni uomo di fanteria o cavalleria, perchè essi 
non possano mancare di munizioni. 

Avanti l’introduzione delle armi attuali, si riteneva come op- 
portuno assegnare 100 colpi per uomo (1) alla fanteria, e se le 
armi erano diverse, 150 circa alle truppe destinate a combat- 
tere in ordine sparso, 35 o 40 colpi alla cavalleria e artiglie- 
ria (2). Adesso la maggior estensione del tiro, ed in specie la 
facilitazione della carica, consigliano naturalmente ad aumen- 
tare tali cifre. 

l/esperienza, che sarebbe Tunica solida base sulla quale si 
potrebbero fondare delle regole positive, fa in proposito quasi 
aifatto difetto (3). 

In generale le opinioni piti accreditate pare si fissino sopra 
la convenienza di avere circa 200 colpi disponibili in totale col- 
l’esercito, per soldato di fanteria, o di truppe leggere ; se le 
munizioni sono eguali, le altre armi potranno rifornirsi sull’ec- 
cesso, del rimanente le cifre indicate potranno servire ancora di 
norma pel loro munizionamento. Sul totale dei colpi, una metà 
circa dovrà trovarsi in caso di essere adoperata in 12 ore, cioè 
durante una battaglia campale. Ammettendo che 80 o 90 colpi 
possano esser portati dal soldato di fanteria, nel sacco e gi- 
berna, l’artiglieria deve essere dunque in grado di poter for- 
nire all’esercito circa 100 a 120 colpi per ogni fucile, e 20 o 25 
per ogni uomo delle altre armi. 

(t) Le Botine. Essai iur l'organisation de l'artillerie pag. 193. 

(2) WAide-mémoire de campagne dà 3G a 54 cartuccie. 

(3) L'esercita prussiano ha consumalo, durante la campagna del 1866, 7 cariac- 
ele per uomo in media. 

Nei combattimenti nei quali si consumarono più cartuccie, la media per batta- 
glione in ogni giornata salea 22 o 23 cartuccie. 

Non vi è esempio che un solo soldato abbia sparato tutte le sue cartuccie (Colo- 
nei, Borbstabit, Campagne de la Pruiie contee l’Autriche, ecc. — Tableau 
officici). 
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Le vetture necessario a mobilizzare le bocche da fuoco, le mu- 
nizioni, sia per queste, che per le armi portatili, e nella quan- 
tità conveniente a seconda le circostanze, non costituiscono da 
sole il completo traino relativo ad un esercito in campagna. 

Bisogna aggiungere a tali vetture quelle altre, che possono 
essere destinate inoltre ai vari servizi diversi. Questo elemento 
del traino d’artiglieria può essere considerato generalmente 
ascendere, dalla quarta alla quinta parte del totale di vetture 
mobilizzate. 

Ciò posto, sarà facile, determinate le circostanze di calibro e 
di guerra, determinata la forza di un esercito; stabilire in 
modo approssimativo, l’insieme di carri costituenti il totale del 
materiale d'artiglieria, mobile o pronto, all’esercito stesso com- 
petente. 
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8 3. 


Personale d'artiglierìa. — Equipaggiamento. — Armamento. — 
Motore. — Finimenti. 


I servizi richiesti in campagna dal materiale d’artiglieria 
possono riassumersi : 

1° Nella condotta dei carri; 

2* Nell’uso delle bocche da fuoco. 

Per ambedue questi scopi serve, il personale d'artiglieria 
da campagna, sussidiato in alcuni paesi dal personale dell’ar- 
tiglieria da piazza e dal treno, in tal altri no. Generalmente 
un treno speciale d'artiglieria, viene considerato come il mi- 
glior mezzo di coadiuvare in campagna, il servizio dell’arti- 
glieria stessa. 

Comunque sia, siccome il personale d’artiglieria da cam- 
pagna in generale compie in gran parte, se non totalmente, 
ambedue i servizi indicati, così può sorgere controversia, se 
tutti i cannonieri dovranno esservi ugualmente atti per l’istru- 
zione, oppure se valga meglio una parte venga addestrata più 
specialmente per un servizio, un’altra per l’altro. Tale qui- 
slione può essere esaminata sottovari punti di vista; in quanto 
all’impiego piti o meno facile dell’artiglieria in guerra, ambi i 
sistemi presentano vantaggi speciali e particolari difetti. 

I,a separazione delle istruzioni permetterà di rendere piti 
esercitali gli uomini in ognuna , i cavalli tenuti sempre da 
coloro i quali vi hanno maggior attitudine saranno piti conser- 
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vati, meglio condotti, e potranno rendere maggiori servigi; 
in caso di necessità , e senza alterare il sistema , uomini di 
cavalleria (oppure treno d’artiglieria) uniti ad artiglieri da 
piazza, potranno con brevissima istruzione costituire insieme 
un personale atto al servizio d'artiglieria da campagna. 

Per lo contrario, il servizio promiscuo darà alle unità tat- 
tiche d’artiglieria uu insieme maggiore, e quindi maggior re- 
golarità nell’andamento in genere del servizio in campagna; 
saranno necessari una quantità minore di uomini soprannu- 
merari per rimpiazzare le perdite; nelle guerre assai lunghe 
o disastrose si potrà facilmente riparare alle perdite conside- 
revoli di conducenti con cannonieri, che se non sono perfet- 
tamente istrutti, hanno nozioni sufficienti sul servizio scavallo. 

Da queste considerazioni risulta, che nessuno dei due sistemi 
è da proscriversi, nè da considerarsi assolutamente migliore. 
Infatti, quantunque la miglior direzione, guida e conservazione 
dei cavalli, sia di gran peso , pure ambedue i sistemi furono 
esperimentati in diverse potenze europee , sono stati lunga- 
mente mantenuti , ed hanno vantaggiosamente traversate le 
esperienze di guerra. 

In quanto poi al totale della forza numerica del personale 
d’artiglieri» da campagna, rispetto il totale di vetture , esso 
dipende dal sistema del traino, dal materiale e da molte altre 
circostanze speciali, che troppo lungo sarebbe enumerare; pure 
per averne un’idea approssimativa, non si sarà lungi dal vero 
se per ogni carro mobilizzato al seguito di un esercito si 
considerano necessari in media 7 uomini, compresi natural- 
mente quelli dei corpi sussidiari, i quali concorressero per av- 
ventura alle operazioni deU’arliglieria in campagna. 

L’equipaggiamento del cannoniere, non è in relazione col- 
l'organizzazione dell’artiglieria in campagna, se non per quanto 
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risguarda il servizio promiscuo o separato; intatti, nel primo 
caso sarà necessario tutti i cannonieri sieno equipaggiati in 
modo, da poter tenersi dappresso i loro arredi in qualunque 
servizio, a piedi e a cavallo ; nel secondo invece, una tal pre- 
cauzione diviene inutile. 

L’artiglieria da campagna dovendo per principio riporre 
ogni sua fiducia nel fuoco dei pezzi o nella difesa di truppe 
di scorta, la sua tattica appoggiandosi a ciò, l’armamento parti- 
colare dei cannonieri non può assumere una grande importanza-, 
tuttavia sembra, che per il cannoniere isolato a cavallo, siano 
convenienti armi poco dissimili da quelle usate dalla cavalleria, 
ad esempio, la sciabola ed una corta arma da fuoco; che pel 
cannoniere il quale deve dirigere una pariglia, l'armamento 
debba essere il piti limitato possibile, come sarebbe una sola 
arma da taglio atta, se vuoisi, anche al bisogno per tagliare 
corde, cuoi, ecc. ; finalmente, pel cannoniere servente l’arma- 
mento dovrebbe essere anche minimo, giacché la riflessione e 
l’esperienza concordano nel dimostrarne la poca utilità ed il raro 
uso ; pure, il morale volendo la sua parte, è forse per questo e 
per il bisogno momentaneo di servizi armati { guardia, foraggi, 
viveri, ecc.), che si ritiene in generale esser opportuno di asse- 
gnare al cannoniere servente, oltre un’arma da taglio (possibil- 
mente atta a tagliare legnami, siepi, ecc.) anche un’arma da 
fuoco leggera, egli da questa è possibile d’altronde riceva 
talvolta maggior sicurezza, nel servire fino all’ultimo le bocche 
da fuoco. 

Il motore principale dell’artiglieria da campagna consiste nei 
cavalli ; un apposito regolamento fissa le qualità alle quali essi 
debbono sodisfare, per il buon servizio delle vetture d’arti- 
glieria; un altro, le cure che essi richiedono; basti perciò di os- 
servare, che la mobilità effettiva dell’artiglieria da campagna 
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dipende tanto dal motore che dal mobile, e per conseguenza 
una differenza sensibile nella forza media, potrà esser conside- 
revole nei risultali da ottenersi, in attacchi di due o tre pa- 
riglie. 

Il numero di cavalli che un traino d’artiglieria richiede per 
esser mobilizzato , si può ottenere considerando il peso del 
traino che devesi trasportare effettivamente, ed il peso che a 
norma delle differenti vetture ad ogni cavallo può venir asse- 
gnato, aggiungendo al totale così ottenuto i cavalli da sella e 
di riserva. 

* 

In generale astrazion facendo dalle diverse specie di vetture, 
e dal modo col quale l'artiglieria è organizzata all’esercito, si 
può considerare 7 cavalli per carro, come una media atta a 
determinare prossimamente la somma dei cavalli necessari al- 
l’artiglieria e treno, che accompagnano l’esercito stesso. 

I cavalli non sono l’unico motore che si possa usare per l'ar- 
tiglieria da campagna. 1 muli (1) pure, possono talvolta essere 
in circostanze speciali adoperali pel traino; i bovi, possono ren- 
dere, per la parte dell'artiglieria che non deve manovrare ma 
essere semplicemente trainata, anche grandi servigi. In tali casi 
i pesi dovranno esser repartili, in proporzioni corrispondenti 
alle forze che sono capaci di sviluppare gli animali disponibili. 

In condizioni poi affatto eccezionali di teatro di guerra, si 
potrà trar partito dei quadrupedi domestici forniti dal paese, 
così i Francesi utilizzarono in Siria (1860), i cammelli. Questi 
animali furono naturalmente usati quali bestie da soma, e ven- 
nero caricati con un peso di circa 350 chilogrammi (2). Gl’In- 
glesi infine possedono prescrizioni speciali per l’impiego degli 

(1) 1 Francesi usarono i muli pel traino nella guerra del Messico [Aide-mémotre 
portali? de campagne ) e in quella di Concincina (Palli'). 

(2) Aide-mémoire portati? de campagne. 

3. — Pratesi 
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elefanti come motori, ed essi assegnano loro circa 2000 chilo- 
grammi per ogni animale, nel traino (1). 

1 linimenti nel loro complesso, sono il mezzo che permette di 
servirsi dei cavalli o in generale del motore. Questi debbono es- 
sere combinati e uniti al traino per modo, da sodisfare alle se- 
guenti condizioni : 

1) Rendere remoto il pili possibile il caso di ferite ai 
cavalli. 

2) Essere della massima semplicità, di modico prezzo, e 
non troppo pesanti. 

3) Presentare comodità ai conducenti e dominio facile di 
questi sui cavalli. 

4) Permettere che il traino si faccia sotto un angolo op- 
portuno. 

5) Utilizzare la maggior parte dello sforzo dei cavalli. 

6) lasciare a questi la massima indipendenza possibile. 

7) Presentare facilità pei cambi e sostituzioni. 

8) Potersi facilmente adattare a cavalli di stature diverse. 

Iranno le quistioni del prezzo, tutte le altre condizioni pos- 
sono influire piti o meno sul buon andamento e libero impiego 
dell'artiglieria in campagna. 

Si sodisfa alla semplicità, alla facilità nei cambi, usando nei 
finimenti dei cavalli il minor numero possibile di parti di- 
verse e facendo sì che le loro unioni siano facili e robuste ; 
guernendo i cavalli da sella per modo, che essi possano esser 
usati negli attacchi senza necessità di scambiar loro i fini- 
menti. 

Rispetto alle selle, si può soddisfare con diversi modelli alle 
condizioni di adattamento, di non ferire i cavalli, di comodità 

(I) Uandbook, for field tervice. — 1867. 
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e di economia ; in generale però sono preferibili qaelle, le quali 
portano al piti alto grado le prime due qualità, effettivamente 
pili delle altre importanti in campagna ; pel dominio sui cavalli 
del conducente o cannoniere montato, bisogna avere morsi e 
filetti tali che possano adattarsi facilmente alle vario sensibilità 
della bocca dei cavalli, e pel primo è necessario l'uso d’una 
frusta. 

L’utilizzare la massima parte dello sforzo dei cavalli, e il la* 
sciare ad essi una assai grande libertà, sono condizioni le quali 
soventi si trovano in opposizione ; così si ritiene dai più (1) che 
il finimento a colare, sia per l’angolo di trazione, sia per il suo 
modo d’agire, utilizzi maggiormente gli sforzi dei cavalli, in- 
vece il finimento a petto, certamente ne intralcia meno le libere 
mosse. Inoltre il finimento a collare presenta maggior difficoltà 
per la sua conservazione e per un generale adattamento (2). 
Ambedue questi sistemi sono usali da soli, ed anche misti (3); 
sembra effettivamente, che i cavalli i quali sono destinati al 
limone, debbano poter anche meglio degli altri utilizzare i loro 
sforzi, c che il toglier loro una gran parte di libertà non debba 
essere grave danno, giacché in ogni caso essi saranno influen- 
zati dall’azione delle volate; ciò posto par razionale si assegnino 
a questi, finimenti a collare, e per lo contrario si mantenga tutta 
la maggior libertà alle volate, assegnando loro invece, finimenti 
a petto. Perchè i carri possano essere non solo trainati ma an- 

ft),I Francesi non dividono questa opinione. ( Aide-mémoire portati fòt cam- 
pagne. Ed. ISSA, pag. 93). 

(2) Aide-mdmoire portatif de campagne. 

(3) I finimenti a petto ai usano in Francia ; in Austria, in Inghilterra quelli a 

collare; in Prussia a seconda le vetture. ‘ 

In Italia si adoperano finimenti a collare per i cavalli di timone e finimenti a 
petto per quelli di metto e di volata. 
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che sostenuti, bisogna che le pariglie di timone abbiano fini- 
menti con braca-, ciò non è però sufficiente, potendo in batta- 
glia esser necessario di togliere quelle pariglie e rimpiazzarle 
con altre che ai hanno sotto la mano; è utile per conseguenza 
che negli attacchi in specie che possono essere esposti al fuoco, 
si abbia in ognuno, due pariglie con finimenti a braca. 

Finalmente il modo d’unione dei cavalli alle vetture, mediante 
le tirelle, contribuisce alla conservazione dei cavalli medesimi, 
alla loro maggior o minor libertà, alla facilità dei cambi. I.e ti- 
relle possono essere di corda o di cuoio ; le une, feriscono meno 
i cavalli delle altre (se queste non sono ribadite), però in ogni 
caso lo ultime senza vantaggi apparenti considerevoli, sono di 
un prezzo molto più elevato. Le tirelle di corda sembrano dun- 
que preferibili. Le tirelle devono essere unite al carro in modo 
da potersi facilmente staccare, ciò pei cambi; devono possibil- 
mente avere sempre la stessa tensione, per non ferire i cavalli, 
e quindi par conveniente sieno uniti ai carri stessi per mezzo di 
bilancini snodati (1); possono essere uniche, o diverse e bifor- 
cate per le pariglie differenti ( false tirelle), e questo sistema 
aumenta indubitamente la libertà dei cavalli; infine, esse pos- 
sono essere lunghe o corte, ed in ambi i casi presentano dei 
vantaggi relativi. Le tirelle lunghe aumentano la libertà del 
cavallo, facilitano i salti e i movimenti sui terreni difficili ; le 
corte diminuiscono la lunghezza occupata dalle vetture sulle 
strade, rendono piti difficile l’irabalzamento dei cavalli e ne 
utilizzano maggiormente gli sforzi. Da ciò si scorge che sa- 
rebbe arduo il pronunziare decisamente fra questi due si- 
stemi, poiché nè l’uno nè l’altro, hanno certo una superiorità 
assoluta., 

(3) I Francesi non dividono questa opinione. (Aide-m^moire portali / de 
campagne) . 
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Non è caso, di fermarsi a considerare il come debbano attac- 
carsi in campagna le altre specie di quadrupedi, quando le cir- 
costanze ne consiglino l’uso; giacché allora si dovrà prender 
norma piuttosto, dai materiali di bardatura disponibili, dalle abi- 
tudini del paese, che dalle regole teoriche, le quali potessero 
venir compendiate. 
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S 4°. 


Ordinamento lattico dell'artiglieria. — Batteria. — Varie specie di batterie. — 
Artiglieria divisionale. — Artiglieria di riserva. — Reparto della parte non 
combattente. 


L’artiglieria da campagna, considerata come riunione coor- 
dinata di materiale, personale e cavalli, e facente parte di un 
esercito, si scinde anzi tutto in due grandi gruppi ben distinti 
fra loro, essi sono : 

o) l,a parte combattente. 

A) La parte non combattente. 

Questa separazione corrisponde ai due principali servizi di 
essa in campagna, cioè: combattere colle altre truppe, provve- 
dere al rifornimento delle munizioni. Sarà opportuno occuparsi 
successivamente dei due gruppi indicati, considerandone ; prima 
l’ordinamento in se stessi, poi il loro reparto all’esercito. 

L’unità tattica, che serve di misura per suddividere la parte 
combattente dell'artiglieria, chiamasi batteria ; questa deve es- 
sere determinata per modo che sodisi! a molte condizioni. Sotto 
l'aspetto del suo impiego in campagna la batteria deve : 

1° Avere sufficiente efficacia, unita a molta mobilità. 

2° Presentare unità di comando immediato. 

3“ Aver seco quanto può esserle necessario durante una 
azione. 

Per sodisfare alla prima condizione, la batteria dovrà essere 
composta di un numero pari di pezzi; giacché, se essa viene se- 
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parata in frazioni, una sola bocca da fuoco non deve mai tro- 
varsi isolata; infatti, quando fosse scarica od avariata, rimarrebbe 
affatto passiva. Ma ciò non basta, il numero totale dei cannoni 
dovrà essere tale da poter produrre danni considerevoli quando 
la loro azione è concentrata in un sol punto, ed anche quando 
le circostanze portino a distaccare dalla batteria due pezzi per 
una operazione speciale. 

St ritiene in massima cbe quattro bocche da fuoco presentino 
insieme una potenza minima sufficiente, perciò prevedendo il 
caso della separazione di due pezzi, e non volendo ridurre al mi- 
nimo l’azione della batteria completa, le opinioni generalmente 
concordano nel considerare la batteria composta di 6 pezzi come 
la più conveniente. Giovi osservare che solamente da poco, in 
pratica, si è generalizzato un tal principio, ma cbe quantun- 
que al cominciare dell’attual secolo in diverse potenze, ed anche 
nella medesima, -si avessero batterie composte di 6, 8, e per- 
sino 12 pezzi, pure, qualche autore sosteneva già la maggior 
convenienza delle batterie di 6 pezzi (1). 

Con tutto ciò, non devesi credere che la formazione di una 
batteria sopra otto bocche da fuoco debba essere da proscri- 
versi; essa anzi potrà essere vantaggiosamente consigliata, dalia 
riduzione delle vetture a quelle assolutamente necessarie; dalla 
efficacia dei singoli pezzi ridotta al suo minimo ; dalla inferiorità 
di questa in una potenza belligerante; dalla convenienza di au- 
mentare la proporzione deH'arliglieria all’esercito, senza cam- 
biarne l'ordinamento relativo. Però è incontestabile, che la 
mobilità e l’unità di comando, le quali rinvengonsi per la forma- 
zione delle batterie su 6 pezzi, se diminuiranno poco sensibii- 

(I) Gmwenitz, traduit par Ravicchio. — Traile de l' organitation et de 
la tactique de iArtillerie et Hittoire de celle arme- 
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mente per quelle di 8, sarebbero invece gravemente compro- 
messe da batterie piti numerose. 

La mobilità della batteria. Gaso il numero delle bocche da 
fuoco; dipende dalla quantità dei carri che sono sottoposti al 
comando unico della batteria medesima, e questi d’altronde 
debbono essere stabiliti in maniera, che l’artiglieria abbia seco 
quanto le può essere necessario durante un'azione. Tali carri 
non debbono generalmente essere al fuoco, quindi, sarà piti op- 
portuno trattarne esaminando la parte non combattente. Però 
è utile 6n d’ora osservare, che essi dovranno permettere : d’aver 
sotto mano un numero di colpi sufficiente ad una battaglia; la 
quantità e qualità di ricambi ed attrezzi necessari alle prime 
riparazioni ; fornir modo di trasportare i foraggi e viveri almeno 
per un giorno, ed i bagagli della batteria. 

La parte non combattente dell’artiglieria si compone della 
somma di tutte le vetture che seguono l’esercito pel suo muni- 
zionamento, si compone del personale e carri incaricati e pronti 
a rifornire via via i consumi della parte mobilizzata effettiva- 
mente. 

È chiaro che l’organizzazione della parte non combattente 
dell’artiglieria deve per conseguenza dipchdere: 

a) Dalia quantità totale delle munizioni necessarie in una 
guerra, e dalla necessità di avere le successive porzioni di que- 
sto totale, convenientemente scaglionate rispetto i teatri delle 
azioni ; 

b) Dalla mobilità necessaria alle unità di trasporto che ser- 
vono di misura per suddividere l’insieme della parte non com- 
battente, combinata con la convenienza d’ingombrare il meno 
possibile le arterie che collegano l'esercito alla sua base. 

É noto : che il totale delle munizioni d’artiglieria può salire 
a circa 400 colpi per pezzo; che quello per la fanteria è di circa 
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200 per uomo, un terzo pib, per le truppe destinate ad agire 
in ordine sparso se munite d’armi diverse, molti meno (25 o 30), 
in egual caso per le altre due armi. 

Ricordando ciò, e quanto fu stabilito circa ai consumi proba- 
bili di una battaglia, potremo dividere il totale delle muni- 
zioni in tre classi principali, secondo la loro posizione relativa 
rispetto l’esercito. 

In prima linea, dovranno esservi le munizioni necessarie ad 
una battaglia, cioè la metà circa del munizionamento totale. 

In seconda linea, una metà circa delle munizioni rima- 
nenti. 

In terza linea, il resto. 

Si osservi che il reparto delle munizioni in queste due ultime 
lineò, può essere anche diverso secondo le speciali esigenze 
della campagna o le convenienze del paese, così ad esempio, 
in una guerra difensiva la terza linea potrà esser soppressa e la 
seconda suddivisa in due parli. 

Ciò posto, le condizioni allo quali debbono sodisfare le mu- 
nizioni di ciascuna linea, potranno riassumersi nel seguente 
modo: 

Per la prima linea, lé munizioni dovranno essere repartite il 
pih possibile sopra il fronte di battaglia in maniera, da trovarsi 
completamente alla portata delle truppe combattenti, e per 
, quanto è possibile, sotto il comando stesso di chi dirige imme- 
diatamente le truppe le quali debbono adoperarle. 

Per la seconda linea, le munizioni dovranno essere in tal 
modo trasportate, ed i trasporti per modo organizzati, da poter 
entro 24 ore al maximum, riportare quelle di prima linea al loro 
totale effettivo-, inoltre esse dovranno essere riunite in maniera, 
da occupare il minimo numero di arterie possibili, e al tempo 
istesso separabili in modo, da poter con facilità favorire il fra- 
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zionamento delle munizioni di prima linea, fornendo per questa 
vari centri d’approvvigionamento. 

Per la terza linea in6ne, lo monizioni sarà necessario siano 
in condizioni di rifornire al bisogno, e con tempo limitato a 3 
o 4 giorni in media, quelle tolte alla seconda linea ; minori es- 
sendo i punti di sbocco, esse potranno essere più concentrate 
ancora delle munizioni della linea medesima. 

Finalmente la terza linea, si rifornirà per mezzo di depositi 
generali, le posizioni e distanze dei quali dipendono intiera- 
mente dalle speciali condizioni : della guerra, del suo teatro, e 
degli stati. 

Ammesso (per le armi a retrocarica e dei calibri riputati i 
più convenienti) si possa assegnare 80 o 90 cartuccie agli uo- 
mini di fanteria di linea o leggera, 12 o 15 cartuccie a quelli di 
cavalleria e artiglieria ; resteranno a trainarsi in prima linea 
200 colpi per pezzo al massimo, circa 20 a 25 cartuccie per 
soldato (60 a 70 per ogni uomo di fanteria leggera se questi 
hanno armi speciali). 

Per sodisfare alle accennate norme, nel trasporto delle mu- 
nizioni di prima linea, due sono i metodi i quali hanno la san- 
zione della pratica. 

1° Incaricare le batterie ripartite fra le truppe del trasporto 
di tutte le munizioni; 

2° Incaricare le batterie delle proprie munizioni soltanto, 
assegnare ai battaglioni un carro sufficiente al trasporto delle 
loro (1). 

Non pare deva esservi dubbio nella scelta di questi due si- 

(1) Un 3° sistema, altre volte adoperato, sarebbe quello di far trasportare parte 
delle munizioni di artiglierìa e quelle di fanteria, mediante uniti speciali addette 
a frazioni di truppe miste di artiglieria e di fanteria. Questo sistema è adesso 
abbandonato da tutti. 
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sterni, rispetto in specie all’impiego dell’artiglieria in cam- 
pagna. 

Infatti, col secondo sistema la mobilità dell’artiglieria sarà 
maggiore, perchè piti mobili le unità tattiche; la sua libertà 
d'azione più grande, non essendo obbligata a subordinarsi alla 
parte di provveditrice mentre combatte. In nna parola, nel se- 
condo sistema l’artiglieria bastando a sè, e a sè sola dovendo 
pensare, sarà certamente meglio impiegata, potrà rendersi pili 
utile. 

Quantunque ciò esca alquanto dall'assunto propostoci, è op- 
portuno tuttavia osservare, che anche sotto il punto di vista del 
più opportuno sistema di munizionamento per la fanteria, il 
secondo metodo indicato, debba considerarsi superiore al 
primo (1). 

Infatti, i carri di battaglione divisi o raccolti a seconda le esi- 
genze, potranno alimentare con maggiori sorgenti il fuoco delle 
linee, e preoccupati soltanto di ciò e di non recare ingombro, 
potranno meglio sodisfare a condizioni così limitate. 

Potrebbe forse alcuno obbiettare a ciò, invocando vantaggi 
di conservazione, pratica o simili ; è inutile tentare di ribattere 
tali ragioni, le quali cadono da sè in faccia all’esperienza, ed 
alla osservazione che l’uomo di fanteria ha sempre seco la mi- 
glior parte delle sue munizioni. 

È opinione generale, che le munizioni di seconda linea deb- 
bano esse pure esser trainate intieramente; in massima, dal 
treno d'artiglieria o almeno dal treno militare, e maneggiate da 
cannonieri. 

La necessità di non ingombrare troppe vie di comunicazione 

Questo metodo di munizionamento (con carri d'artiglieria) ha 

• molli oppositori, nella fanteria singolarmente >. [Conferente d’arte militare 
per C. Corsi). 
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sul rovescio dei campi di battaglia, consiglia a riunire queste 
munizioni in gruppi considerevoli, ed i sistemi adottati quasi 
tutti concordano nella necessità di avere questi gruppi divisi in 
frazioni minori, sia per l’esigenza della campagna, sia per l’op- 
portuna direzione e comando. 

Però fra le gradazioni comprese, in un gruppo indivisibile, e 
frazioni assolutamente distinte riunibili a volontà, possono esi- 
stere una grande quantità di sistemi essenzialmente diversi. 
Troppo lungi condurrebbe l'esame particolareggiato, delle varie 
opinioni emesse ed ammesse in proposito, una sola rifles- 
sione può, sembra almeno, troncare e decidere ogni discus- 
sione. 

La parte combattente, certo la più studiata, viene divisa in 
frazioni affatto indipendenti, e ciò non toglie che varie batterie 
riunite non debbano e possano usarsi come riserve ; quindi un 
sistema analogo per la condotta della riserva di munizioni, 
pare possa essere ad un tempo, il più razionale e il più utile. 
Per conseguenza, la seconda linea delle munizioni sembra do-' 
vrebbe essere organizzata in unità di trasporto abbastanza mo- 
bili (25 a 30 vetture), le quali a seconda della disposizione rela- 
tiva delle truppe combattenti, dovranno mantenersi raggruppate 
o divise, a seconda delle mosse di quelle dovranno riunirsi o 
separarsi. 

Le munizioni di terza linea, si ritiene non sia necessario 
tranne per spedizioni lontane, vengano mobilizzate; però ere- 
desi opportuno si trovino, caricate in vetture d’artiglieria e 
pronte a muoversi per frazioni successive. In generale la tras- 
missione delle munizioni di terza linea alla seconda, si fa con 
mezzi offerti dal paese (ferrovie, comunicazioni fluviali, treno 
borghese, ccc.) a norma del bisogno. Si ammette iu massima, 
che uno o due centri, secondo la vastità della base d’opera- 
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zinne, le arterie che si diramano da essi ; siano sufficienti ai 
numerosi eserciti che la guerra attuale richiede. 

Le unità destinate al trasporto del munizionamento, ricevono 
i nomi di colonne di munizioni, sezioni di parco, o colonne di 
riserva ; parchi, si dicono o possono dirsi, tanto le riunioni di 
esse, che le considerevoli frazioni della seconda linea, e il com- 
plesso della terza; finalmente un munizionamento di quarta 
linea, variabile secondo i casi, incassato soltanto, e riunito in 
piazze forti o nelle officine di uno stato belligerante, costituisce 
ciò che dicesi, riserve o depositi. 

Venendo adesso ad esaminare l’ordinamento dell’artiglieria 
rispetto alle altre truppe, giovi rammentare che l’ordinamento 
dpgli eserciti, attualmente seguito nelle principali potenze eu- 
ropee, si fonda sul sistema delle divisioni e dei corpi d’armata. 
Vario è il numero dei combattenti, assegnato alle divisioni se- 
condo i diversi paesi, diverso inoltre può essere il numero 
delle divisioni che formano i corpi d’armata. In generale la di- 
visione vien definita, l’unità tattica delle tre armi ; però mentre 
sempre vi si trova l’artiglieria, quantunque quella consti tal- 
volta effettivamente delle tre armi, il piti soventi è composta 
soltanto, o di fanteria e artiglieria, o di cavalleria e artiglieria. 

L'artiglieria, se tutta fosse disseminala alle divisioni, non 
potrebbe produrre i grandi risultati che da essa possono otte- 
nersi. Lo scopo dell’artiglieria non è uccidere molto, ma ren- 
dere al nemico impossibile di sostenersi in posizioni importanti 
e determinate. Quindi, mentre una porzione di essa, dovrà tro- 
varsi sempre disseminata alle divisioni, tanto miste, ebedi fan- 
teria o di cavalleria, per sostenerle in ogni circostanza; un’altra, 
dovrà essere riunita, e pronta ad ottenere su grande scala tale 
risultamento. 
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Da ciò tre specie diverse di batterie, cioè: 

1° Batterie di battaglia, per le divisioni di fanteria; 

2° Batterie a cavallo per le divisioni di cavalleria (1) ; 

3“ Batterie di riserva. 

Questi diversi nomi delle batterie possono corrispondere 
tanto ad una formazione speciale, quanto dipender solo dalla 
loro destinazione. 

La formazione speciale può provenire da due cause : 

1* Principalmente dall'essersi adottato il sistema, di far 
trasportare alle batterie le munizioni delle altre armi, nel qual 
caso, quelle delle divisioni di fanteria dovranno averne quan- 
tità maggiore delle altre; 

2* Dalla maggior celerità nei moti, richiesta alle batterie 
che accompagnano la cavalleria. 

In generale le batterie da battaglia divisionali, sono costituite 
dalle bocche da fuoco meno pesanti fra le due in uso, se molto 
diverse ed ambe potenti; possono essere delle due specie nel 
caso contrario. Le batterie a cavallo sempre composte dei 
pezzi piti leggeri, sono rese piU celeri mediante i cannonieri mon- 
tati su cavalli da sella. Finalmente le batterie di riserva, com- 
prendono batterie di ambedue le diverse potenze, ed è conve- 
niente comprendano anche batterie a cavallo per le mosse 
richiedenti una grande celerità; inoltre, se le circostanze lo 
portano, potranno anche comprendere qualche batteria da 
montagna o di razzi. 

Affinchè l’artiglieria sia ben distribuita all’esercito bisogna : 
che sul totale vi sia una conveniente proporzione fra l'artiglieria 

(I) L'Austria non ha batterie a cavallo, ma semplicemente batterie relativa- 
mente piti mobili, le quali sono destinate ad accompagnare le divisioni di ca- 
valleria. 
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di riserva e quella divisionale ; che vi sia un opportuno rapporto 
fra le batterie di calibri diversi, non che fra quelle a cavallo e 
le altre. 

Il totale delle bocche da fuoco vien determinato in rapporto 
alla forza dell'esercito mobilizzato, nel modo già altrove stabi- 
lito; questo totale indica il numero di batterie necessarie. 

In generale sulla somma delle batterie assegnate ad un eser- 
cito si ritiene le riserve debbano esser comprese fra s /» ed i ♦/» 
del totale, ed il rimanente debba venir dato alle divisioni. Le 
idee sembra siuno in proposito abbastanza fìsse, da poter asse- 
rire che non si crede in massima opportuno oltrepassare i li- 
miti indicati, se non in condizioni anormali. 

Rispetto poi, alle proporzioni convenienti fra batterie armate 
di bocche da fuoco di potenza diversa, e fra l’insieme di queste 
e quelle a cavallo, le idee sono molto variabili ed influenzate 
naturalmente dai materiali speciali di ciascuna potenza ; in ge- 
nerale si potrà ritenere ; 

1° Che la proporzione delle batterie di diversa potenza as- 
segnate ad un esercito, segue il rapporto già stabilito per le 
bocche da fuoco che le compongono (1). 

2° Che le batterie a cavallo possono, a seconda dei teatri 
probabili di guerra, ascendere in un esercito fino a '/s 0 a V* 
del totale di batterie; di queste, come fu sopra accennato, 
parte saranno alle divisioni di cavalleria, parte alle riserve d’ar- 
tiglieria. « 

Ciò posto, le divisioni si reparliranno dunque, come fu detto, 
ed a seconda della loro costituzione, dai •/, ai */, delle batterie 
all’esercito; su questo nessun disparere; le riserve compren- 
deranno da un terzo ai */» rimanenti. Tali batterie però deb- 
ili Vedi §. 2. 
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bono essere tutte riunite in un sol gruppo, ovvero divise in 
vari? L’ordinamento degli eserciti porta : divisioni, corpi d’ar- 
mata e finalmente armate composte di vari corpi d’armata. L’nr- 
tiglieria di riserva, sarà piti convenientemente assegnata unica- 
mente alle divisioni, ai corpi d'armata, alle armate, oppure 
divisa fra tutte queste frazioni, fra alcune, in tal caso fra quali? 
e in che rapporto? 

In ordine a queste diverse quistioni, le idee dominanti sono 
attualmente assai disparate, quelle d'altronde sono così delicate 
e talmente collcgate all’impiego delle artiglierie sui campi di 
battaglia, alle esigenze delle marcie, che è certamente arduo Io 
stabilire delle norme precise. 

Comunque sia, tranne alcune potenze di second’ordine, le 
quali hanno o avevano, i loro eserciti separati in divisioni stac- 
cate, e che in tal caso tengono o tenevano in massima per 
ognuna di esse, una batteria a disposizione (1), la riserva per 
divisioni non è mai ammessa ne è ammissibile per la sua poca 
entità. Inoltre, l’assoluta riunione della riserva in un gruppo 
unico per armata, può pure considerarsi come affatto da pro- 
scriversi, e la ragione di ciò si trova nel riflettere, che un’ar- 
mata di soli 3 o 4 corpi (120,000 uomini circa), importerebbe 
un totale di oltre 20 batterie di riserva, la qual massa riunita 
presenta difficoltà, per muoversi rapidamente, per difenderla 
in marcia, per nutrire i cavalli in poco spazio raccolti ; quindi 
rende possibile, l’assoluta mancanza della riserva d’artiglierii 
in un’azione, specialmente se inaspettata. 

Ciò premesso, la quistione riducesi a stabilire se meglio con- 


fi) Ciò si riscontra ad esempio In Svizzera, ove ogni divisione ha una batteria 
detta Dispoiilionetatterie. (Handbuch far Schtceiserùche— Artillerie-Of- 
fitiere. — X Capitei). 


Digitized by Google 


CAPITOLO L 


AO 


venga, separare ia riserva d'artiglieria soltanto fra i corpi d’ar- 
mata, o se dividerla invece parte fra questi, e parte assegnarla 
allarmata. Ambedue questi sistemi hanno partigiani, ambedue 
presentano vantaggi propri, infatti : 

La riserva divisa totalmente ai corpi d’armata, meglio corvi- 
sponde allo scopo per il quale furono istituiti normalmente nelle 
guerre dell’impero; difalti, il corpo d’armata rimarrà così piti 
indipendente, e tranne il caso di un’azione generale, avrà in 
sé tutto ciò che li si compete d'artiglieria per poter procedere 
arditamente a quelli scopi parziali, che sono mezzo per rag- 
giungere lo scopo finale. In terreni anche alquanto frastagliali, 
l’artiglieria riuscirà piti mobile perchè divisa in masse minori. 
Nel caso che fra i comandanti di corpi d'armata riuniti, al- 
cuno non apprezzi abbastanza il valore dell’artiglieria sul campo 
di battaglia, potranno tuttavia essere formate masse assai con- 
siderevoli da quelli, che ne tengono convenientemente conto. 
Infine, l’artiglieria di riserva sarà piti pronta a giungere sui 
campi di battaglia, e per conseguenza potrà piti facilmente es- 
sere usata al momento opportuno. 

La separazione delle batterie di riserva fra i corpi d’armata 
e l’armata, dà certamente in mano al comandante supremo una 
forza di grande potenza, la quale lanciata al momento oppor- 
tuno sul punto decisivo potrà cambiare le sorti della battaglia. 
11 principio fondamentale, di posseder sempre nelle battaglie 
l’ultima riserva, potrà pili facilmente essere seguito con tal 
sistema piuttosto che col precedente. Inoltre, si potrà rinforzare 
pih opportunamente a seconda lo scopo, il terreno, le circo- 
stanze, un corpo d’armata incaricato di una speciale operazione. 

Tutto ciò dimostra, come ambedue i sistemi possano essere 
talora vantaggiosi, e come non si possa in modo assoluto deci- 
dere fra di essi. Pur tuttavia sembra, che il terreno favorevo- 
4. — P. 
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lissimo a! grande sviluppo di enormi masse d’artiglieria, la quan- 
tità considerevole di larghe vie di comunicazione, la capacità 
straordinaria di un capo, possano far propendere pel secondo 
sistema piuttosto che pel primo ; le condizioni inverse e piti co- 
muni piuttosto invece verso il primo che il secondo; nè ciò 
basta, poiché la mobilità straordinaria degli eserciti attuali, le 
rapide mosse della scuola napoleonica, avendo reso piti proba- 
bili le battaglie così dette d'incontro, renderanno sempre più 
difficile la presenza sul campo, di masse numerosissime di bat- 
terie, e per conseguenza comprometteranno piti facilmente un 
esercito, avente riserva generale, che quello le cui riserve sono 
repartite alle grandi unità tattico-élrategiche. 

In conclusione pare per conseguenza, che il sistema di corpi 
d'armata piti o meno forti ma completi, debba prestarsi general- 
mente meglio a tutte le svariate circostanze di guerra, tanto più 
che se un genio straordinario guida l’esercito e se il suolo è ap- 
proprialo, egli antivedrà l'opportuna concentrazione di grandi 
masse d’artiglieria, ed in tal caso provvedere in tempo, diri- 
gendo convenientemente le riserve dei corpi d’armata. 

Non per questo vuoisi proscrivere il sistema delle riserve di- 
vise ai corpi d’armata ed all’armata, ed in questo caso sarà 
necessario sopra tutto, il reparto venga fatto opportunamente. 
L’opinione prevalente in proposito si è, che la riserva d’arti- 
glieria venga divisa al più, in parti presso a poco eguali fra i 
corpi d’armata e l’esercito, e che quella di quest’ultimo in mas- 
sima non debba al meno, mai esser minore della metà del com- 
plesso delle riserve parziali. Èchiaro d’altronde, che questo rap- 
porto dovrà variare per modo fra i limiti indicati, da formare 
una riserva generale abbastanza potente, quando anche i corpi 
d’armata riuniti non fossero molti, mentre invece, nel caso con- 
trario, sarebbe più opportuno di limitarsi al secondo rapporto 
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e forse anche oltrepassarlo", per sfuggire masse considerevolis- 
sime di vetture. 

Il reparto della parte non combattente dell’artiglieria, deve 
pure uniformarsi ai grandi elementi degli eserciti ; la sua distri- 
buzione deve essere retta dai principii medesimi della sua sud- 
divisione e già accennati, cioè: ingombrare meno vie cbe è pos- 
sibile, ed essere in caso di alimentare con facilità il fuoco delle 
truppe in linea. 

Per ciò, le vetture che portano le munizioni della prima linea, 
dovranno far parte integrante almeno delle divisioni (quelle di 
artiglieria in massima parte delle batterie), meglio se possono 
essere senza danno anche maggiormente frazionate. Le muni- 
zioni di seconda linea, comunque formate, dovranno essere di- 
stribuite ai corpi d’armata, perseguire il principio cbe ciascuno 
di q desti possa sempre bastare a sè. Finalmente la terza e 
quarta linea, saranno in generale.indipendenti dell'esercito, e 
verranno sottoposte all’azione generale strategica delle opera- 
zioni ed alle circostanze, mantenendole in continuate relazioni 
fra loro e colle riserve dei corpi d’armata. Tali norme generali, 
d’altronde potranno essere facilmente alterate, a seconda delle 
mosse e operazioni da eseguirsi dai vari elementi dell’esercito, 
e tanto meglio e più facilmente, quanto più la parte non com- 
battente è ben divisa, distinta, e ristretta nelle sue singole 
attribuzioni. 
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Indicazioni suU’ordinamento attuale dell'artiglieria da campagna di varie potenze 

Europee (I). — Italia. — Francia. — Austria Prussia. — Inghilterra. — 

Confronto. — Formazione dei corpi d’armata. 


Presso di noi per ora (2), si Hanno in servizio per la guerra 
di campagna due bocche da fuoco (3) di calibro diverso e dif- 
ferenti di potenza, con queste si formano normalmente delle 
batterie di 6 cannoni, sono contemplati però i casi di forma- 
zione su 4 e 8 pezzi, ed i casi pure che quelle e queste batterie 
sieno complete ed incomplete. Le batterie che si formano con 
tali bocche da fuoco sono di tre specie : 

Batterie di battaglia col calibro minore. 

» di posizione col calibro maggiore. 

» a cavallo col calibro minore. 

Gli attacchi dei carri piti importanti sono tutti a 6 cavalli. 

(1) Tutto quanto si riferisce alla potenze estere, è stato estratto da un lavoro 
ancora inedito, fatto c gentilmente comunicato dal Maggiore d'Arliglieria cav. Gto- 
v annetti appartenente al Comitato dell’anna. 

(2) Studiandosi adesso, un nuovo materiale da campagna (Mattei-Rossi), è 
sperabile qualche cambiamento radicale. 

(3) £ da notarsi però che nella guerra del 1866, le batterie del calibro mag- 
giore non furono adoperate come artiglieria da campagna, e che attualmente i 
reggimenti da campagna, non hanno batterie organizzate con quelle bocche da 
fuoco. 


» 
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1 dati principali relativi al materiale ed alla formazione delle 
batterie in tempo di guerra, sono riuniti nello specchio se- 
guente: 



Queste batterie sono divise : in batteria di manovra (parte 
attiva e riserva), e colonna di munizioni ; quelle di posizione 
possono anche esser servite daU’arliglieria da piazza e trainate 
dal treno d’armata. Il rapporto ordinario in caso di guerra 
per le batterie di posizione è di */, sul totale (1), per quelle 
a cavallo è minimo, cioè solo di 2 sul totale. 

Le munizioni d’artiglieria sono di due sole specie per ogni 
genere di bocca da fuoco; granata ordinaria cioè, e scatola di 
metraglia; i dettagli relativi ad esse, ed il rapporto del peso 
delle granate con quello delle cariche, sono dati dallo spec- 
chio seguente : 


(I) Giornale <t Artiglieria, anno 1867 , porteli, documento 93. 
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Granita 

ordinaria 

Statoli di motriglia 

Rapporto 


Peso 

Chfl. 

Peso 

Chil. 

N° 

pallette 

Peso 

d'una 

palletta 

Chi!. 

carici 

Cannone 

da cent, lì B.R... 

11,136 

12,700 

41 


1 /j circa 

Cannone 

da cent. 9B.R.... 

4,500 

6,450 

41 


*/b circa 


Le prime due linee di munizioni sono intieramente mobiliz- 
zate; colle batterie l’una, l’altra con parchi divisi in sezioni 

0 con colonne di riserva trainate dal treno borghese e servite 
dall’artiglieria da piazza. Pel caso normale, nel quale le batte- 
rie sono su 6 pezzi, una sezione di parco serve a 3 batterie, 
una colonna di riserva ad una batteria di posizione, si hanno 

1 dati seguenti : 



Batterie.... 

di battaglia 

di posiiione 

a corallo 

1* 

Linea 

Munizioni.. 

D’artiglieria 
per pezzo 

Di fanteria 
in totale 

D’artiglieria 
per pezzo 

Di fanteria 
in totale 

D’artiglieria 
per pezzo 

Di cavalleria 
in totale 


Carri pel loro 
trasporto in 
totale 

6 

4 

6 


6 

■ 


Colpi traspor- 
tati 

210 


148 


210 
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Sezione di pareo 

Colonna di risena 




•a 


Maniz. da 



^3 

Muniz. 

da 



•c 



Carri 

Uomini 


2* 

. 

Linea 


« 

u 

6 

tS 

'p 

Cj 

o 

rs n 

-3 

g| 

13 

> 

c* 

CJ 

(N N 

— N 

— a, 







**& 




e ^ 

<3 p. 


In totale.. 

30 

76 

136 

85 

252,000 

10 

30 

45 

100 












Il rapporto delle scatole di metraglia sul totale delle munì* 
zioni è di V, e */„ circa, rispettivamente pei calibri minore 
e maggiore. 

Presso di noi non esiste nessun regolamento speciale, per la 
formazione della terza linea di munizioni, a ciò si provvede 
con depositi fatti a seconda dei casi. 

L’organizzazione normale del nostro esercito è basata sulla 
formazione di divisioni forti, di 8000 fucili e 1000 carabine se 
di fanteria, e 3000 cavalli se di cavalleria ; i corpi d’armata 
possono comporsi di un numero variabile di divisioni. 

Ciò posto, si assegnano tre batterie di battaglia ed una se- 
zione di parco ad ogni divisione di fanteria (generalmente le 
due batterie a cavallo alla divisione di riserva di cavalleria) ; 
quando piti divisioni sono riunite, le loro batterie possono, a 
volontà del comandante del corpo d’armata, fornire una riserva 
del terzo totale pel corpo d'armata medesimo, le sezioni di 
parco, debbono formare un parco generale di corpo d'armata. 

Normalmente la riserva d'artiglieria all’esercito è composta 
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di un numero variabile di brigate di battaglia, di posizione, e 
talora anche di montagna se le operazioni da eseguirsi è pre- 
sumibile lo richiedano. Quando le brigate di riserva sono piti 
di tre, si dividono in due compartimenti. Un corpo d’armata 
dovendo agire isolato, può ricevere una porzione della riserva 
dell’esercito, corrispondente alle sua missione speciale. l„e co- 
lonne di munizioni delle batterie di battaglia, se queste sono 
riunite sotto un sol comando, lo sono esse pure, e formano: 
alle divisioni un parco d' artiglieria di divisione;, alla riserva 
e per ogni brigata, un parco i’ artiglieria di una brigata di 
riserva; in caso diverso seguono le batterie. Finalmente le 
colonne di riserva, delle batterie di posizione e di montagna 
che si trovano alla riserva generale d’artiglieria, costituiscono 
riunite un parco generale delle batterie di posizione e’ di mon- 
tagna. 

In Francia si hanno due bocche da fuoco rigate per l’arma- 
mento delle batterie, esse sono diverse di calibro e di potenza. 

Le batterie da campagna sono tutte sopra 6 pezzi, e distinte 
attualmente (1) in : 

Batterie da 4 montate; 

» » » a cavallo; 

» » 12 a piedi o montate. 

Gli attacchi sono a 4 cavalli per le batterie da 4, a 6 cavalli 
per quelle da 12 ; le batterie montate ed a cavallo sono ser- 
vite dal personale d’artiglieria da campagna, sono invece trai- 
nate dal treno e servite da cannonieri da piazza, quelle a piedi. 

1 dati relativi al materiale ed alla formazione delle batterie 
sono i seguenti : 

( 1 ) L’ordinamento francese è stalo radicalmente variato al principio dello scorso 
anno 1868. Avanti, le batterìe trasportando le munizioni di fanteria, si avevano 
formazioni diverse per adattare l’artiglieria a quel servizio. 
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Batterie di 4 


Batterie da 4 


e 



montate 




a carailo 


3 

O 

© 

a 

i 

’C 


1 

i 

| 

€ 

V 

| 

1 



© 

s 

o 

Ch. 

s 

o 

s 


e 8 

O 

a 

o 

A 


Min. 

Ch. 

o 

p 

o 


p 

u 

P 


Cannone 
da 4... 

86,5 

1260 

1310 

18 

148 

110 



_ 

__ 

18 

155 

168 

Cannone 
da 12... 

121,3 

1937 

1844 


— 

— 

22 

195 

158 


— 

— 


La proporzione del cannone piti potente sul totale, ascende 
ad */« ° poco meno, quella dell’artiglieria a cavallo può essere 
molto variabile attesa la incerta composizione delle riserve, i 
suoi limiti estremi sono */, e */, del totale. 

Le munizioni usate in Francia sono : la granata ordinaria, 
quella con pallottole e la scatola di metraglia. 1 dati principali 
ad esse relativi sono qui sotto raccolti : 



Granata 

ordinaria 

Granata 
con pallottole 

Scatola 
di metraglia 

3 

*E 

m 

w 

M 

'*-**•*. 

§ Peso 

g* Peso 
pi totale i 

N° pallottole J 

1 « 

Jt 

Chil. 

© 

g 

0 

1 
© 
P 

Chil. 

| N° pallette 

cS 

i s. 
& 

Chil. 

«a 

o 

B 

« 

a* 

n 

ce 

Cannone 








Vii 

circa 

da 12.... 
Cannone . 

11,500 

11,790 

150 

0,027 

11,220 

98 

0,070 

da 4 

4,035 

* 

4,718 

85 

0,019 

4,725 

41 

0,070 

Vs 

circa 
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Le prime due linee di munizioni sono intieramente mobiliz- 
zate; per l’una, quelle d’artiglieria colle batterie, quelle di fan- 
teria mediante unità di trasporto chiamate riserve divisionali; 
per l’altra, con parchi trainati dal treno d’artiglieria e serviti 
da cannonieri da piazza, variabili di composizione ma analoghi 
a quello di un corpo d’armata normale. I dati numerici relativi 
sono i seguenti : 


T* ATTRAI E 

da 4 montate 


m\ 



hmm j 


Munizioni 

d’artiglieria 

d’artiglieria 

d'art. 


Carri pel loro tra- 
sporto 

8 

8 

12 


Colpi per pezzo. . . 

170 

170 

129 ' 


Riserva divisionale 


1» 

Linea 


N° 

Cartuccie 

contenute 


a 


Carri da cartuccie a 






2 mote (1) . . . . 

14 

166,320 




Carri da cartuccie a 



46 

72 


4 ruote (da 4) . . 

5 

142,560 




Carro da batteria. . 

1 

— 




Totali .... 

20 

308,880 

I 

72 


(1) Pesano carichi 650chil., sono aitoccati a i cavalli. 
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-li'U.r 

Parco di un corpo d'armata normale (t) 



**• 




Monizioni da 

2* 

■ 

Line* 


Carri 

Uomin 

Cavalli 

4 per pezzo 

S 

i 

s. 

CN 
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Sul totale delle munizioni trasportate, si ha pel cannone meno 
potente e per le munizioni di specie diverse, i seguenti rap- 
porti : 

*/,. granate con pallottole; 

*/« scatole di metraglia. 

In Francia un corpo d’armata normale ha la forza di poco 
meno che 37,000 uomini, si compone di tre divisioni di fante- 
ria e una divisione di cavalleria ; il reparto della parte combat- 
tente dell’artiglieria, è fatto secondo i sotto accennati principii. 

Alle divisioni di fanteria sono assegnate per ciascuna, due 
batterie da 4 montate, e a quella di cavalleria, una batteria da 
4 a cavallo. 

Al corpo d’armata si assegnano almeno tre batterie delle 
quali due da 12 montate, e l’altra o le altre da 4 a cavallo o 
montate. 

(I) Questo specchio corrisponde alla formazione di un corpo d'armata normale, 
e quale In seguito viene indicato. La sua composizione è identica a quella corri- 
spondente alla antica organizzazione delie batterie, ed il numero delle cartuccia 
di fanteria i ipotetico quantunque probabile. 
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È previsto inoltre il caso, vi sieno divisioni di fanteria e di 
cavalleria tenute come corpi di riserva dell’esercito, per queste 
l’assegnamento è fatto in modo analogo, potendosi però sosti- 
tuire batterie da 12 montate a quelle da 4, per le divisioni di 
fanteria. 

Finalmente havvi come riserva generale dell’esercito, un nu- 
mero tale di batterie, da portare la proporzione dell’artiglieria 
almeno a 2 pezzi per mille uomini sulla forza totale dell’ar- 
mata. Tali batterie nei casi ordinari, raggiungerebbero almeno 
la metà del complesso delle riserve dei corpi d'armata, esse sa- 
rebbero per metà da 12 montate, od anche a piedi, e l’altra 
metà sarebbe composta di batterie da 4 a cavallo, ovvero 
montate (1). 

L’organizzazione della parte non combattente è fatta come 
segue : • 

La prima linea di munizioni d'artiglieria è trasportata dalle 
batterie, la prima linea di munizioni da armi portatili, è tra- 
sportata per divisioni, mediante le riserve divisionali; dei 
carri a due ruote se ne ha uno per battaglione ed uno di ri- 
serva; di quelli a 4 ruote, uno per le munizioni da cac- 
ciatori se differenti, i carri dei battaglioni, li seguono nei loro 
movimenti. 

La seconda linea è assegnata normalmente ai corpi d’armata; 
ed anche proporzionalmente alle divisioni staccate le quali agi- 
scono in modo indipendente; ne sono invece sprovviste le divi- 
sioni di cavalleria isolate, e le batterie d’artiglieria costituenti 
la riserva generale d’artiglieria dell’esercito. 

(I) In Francia vi sono, batterie di razzi da campagna e montagna e batterie da 
montagna le quali possono inoltre ed eventualmente, entrare per scopi speciali 
a far parte della riserva generale. 
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La formazione dei parchi di corpo d'armata normali è quella 
sopra indicata, pei casi differenti, è fatta invece in modo da of- 
frire risorse analoghe. 

Oltre a ciò in Francia, vi sono norme fisse per le munizioni 
di una terza linea, e per quelle se vuoisi di una quarta. 

La terza linea di munizioni, formata con carri da munizione 
carichi, prende il nome di parco generale , ed è costituita per 
ciascun esercito. 

Il parco generale ò interamente mobile, ma non totalmente 
attaccato, esso è provvisto di un certo numero di cavalli per 
muovere alcune colonne, e rifornire con tal mezzo i parchi di 
corpo d’armata, le rimanenti vetture si mobilizzano con mezzi 
di requisizione, ferrovie, ecc. I cavalli sono forniti dal treno 
d’artiglieria, il personale, daH’artigiieria a piedi e dagli operai 
d’artiglieria. . 

11 parco generale è in massima costituito per modo, che tutti 
i pezzi dell’esercito abbiano fra la seconda e terza linea un nu- 
mero di colpi doppio, rispetto quelli trasportati dalla seconda 
linea pei pezzi dei corpi d’armata ; che vi si trovi pure il doppio 
delle cartuccia trasportate dai parchi di corpo d’armata. 

Finalmente è di massima in Francia, il formare una quarta 
linea di munizioni, costituita per mezzo di un deposito fatto in 
una piazza prossima al teatro della guerra ; questo deposito ha 
un totale di munizioni eguali a quello trasportato dall’insieme 
di tutti i parchi, tali munizioni però sono incassate soltanto e 
non caricate (1). 

(1) Durante la stampa di questo corso è uscito un opuscolo intestato: Mini- 
slire de la Guerre. — Observations sur le Service de Var lillerie de cam- 
pagne. — Paris 4869. 

Da questo risulterebbero varie modificazioni fatte o da farei neU'or|gamrzazione 
dell'artiglieria francese, e le principali sono: 
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In Austria sono pare destinate due bocche da fuoco diseguali 
per calibro ed efficacia, per la formazione dei traino da campa' 
gna, con queste si formano le batterie tutte sopra 8 pezzi. 

Esse sono di tre specie, cioè : 

Batterie da 8 a piedi ; 

» » 4 a piedi ; 

» j> » di cavalleria. 

Gli attacchi sono a 4 cavalli per le seconde, a 6 cavalli per 
le batterie del calibro maggiore e per quelle di cavalleria, per 
queste però i serventi non sono montati su cavalli da sella. 

I dati relativi al materiale ed alla formazione delle batterie 
sono i seguenti : 


1. Che al cannone da 12 è sostituito un cannone rigato da 8 (peso del proietto 
8 chi), circa) per scopi analoghi. 

2. Che all'avvenire si conterà generalmente, tre batterie montate per divisione 
di fanteria ; una batteria a cavallo per la cavallerìa unita ai corpi d'armata ; 
due batterie a cavallo per divisione di cavalleria formante riserva, od agente iso- 
latamente. 

Dopo aver stabilito su queste basi l’artiglierìa divisionale, si completa la pro- 
porzione fissata (due bocche di fuoco e mezzo o tre per ogni 1000 uomini), con 
batterie montate od a cavallo poste in riserva ad ogni corpo d'armata (5 batterìe 
in massima), ed alla riserva generale dell’esercito. 

3. Il parco di corpo d'armata conta 250 vetture, e porta a <50 per uomo le 
cartuccie, a 300 1 colpi per pezzo; esso è organizzato in varie suddivisioni, e può 
scaglionare le munizioni in vicinanza delle truppe impegnate. 

4. 11 gran parco di campagna (parco generale) porta a 280 le cartuccie per 
uomo e a 400 1 colpi per pezzo. 
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Il servizio delle batterie è naturalmente affidato all’artiglieria 
da campagna. Il rapporto fra il cannone piti e il meno potente, 
può considerarsi compreso fra i */« ed Vi > quello delle batterie 
di cavalleria è di */< al più sul totale. 

Le munizioni adoperate in Austria sono: la granata ordinaria, 
quella con pallottola, quella incendiaria e la scatola di metra- 
glia ; il loro peso ed i dati principali ad esse relativi sono i qui 
sotto compendiati. 

(i) Compresi quelli degli ufBziili. 
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Le prime due linee di munizioni sono intieramente mobi- 
lizzate ; per l’una, quelle d’artiglieria colle batterie, quelle di 
fanteria con carri dipendenti dai battaglioni; per l’altra, me- 
diante colonne di munizioni, portanti i numeri progressivi 
da 1 a 5, appartenenti per ogni serie ad un reggimento d’arti- 
glieria da campagna e servite da cannonieri di questi e da ope- 
rai. La colonna dei numeri 1, 2, 3, trasportano le stesse muni- 
zioni, quelle 4 e 5 no. I dati numerici relativi al modo di tra- 
sporto delle munizioni ed alla loro quantità, risultano dai due 
successivi specchi : 



Batterie 

/ 

da 8 a piodi 

da 4 a piedi 

di (arali. 


1 Munizioni 

d’artigL 

d’artigl. 

d’artigl. 

T . 

Linea 

^ Carri pel loro trasporto 

8 

8 

8 


Colpi portati per pezzo 

128 

156 

156 
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In un corpo d'armata normale, le cinque colonne prese in- 
sieme trasportano : 

Per ogni pezzo da 8, — 111 '/si 

» * » 4, — 116 Vs- 

Sul totale delle munizioni per l’artiglieria, si hanno i seguenti 
rapporti per le diverse specie cioè, pel cannone piti potente : 

</« granate con pallottole ; 

'/«s granate incendiario ; 

</*j scatole di metraglia. 

Pel cannone meno polente : 

V, granate con pallottole ; 

‘/so granate incendiarie ; 

Ve scatole di metraglia. 

In Austria un corpo d'armata normale, ha la forza di circa 
40,000 uomini, e si compone di due divisioni di fanteria 
(32,000 circa) e una divisione di cavalleria (3,300 cavalli); il 
reparto della parte combattente dell’artiglieria è fatto secondo 
i principii sotto indicati. 

Alle divisioni di fanteria, sono assegnate quattro batterie a 
piedi, metà per specie, e a quelle di cavalleria, due batterie 
di cavalleria. 

Al corpo d’armata è assegnata una riserva che per la forma- 
zione normale, si compone di tre o quattro batterie al minimo, e 
cambia con la formazione del corpo d’armata e con gl'inca- 
richi di questo se isolato. Finalmente, ad ogni armata havvi una 
riserva variabile e tale, da portare il rapporto dell'artiglieria colla 
forza dell’esercito fra il 3 e il 3, 3 per ogni 1000 uomini. 

Queste due riserve si possono comporre con batterie di tutte 
e tre le specie (1). 

(1) In Austria si adoperano anebe batterie di razzi c da montagna, ambedue 
essendo piti specialmente destinate all'azione in terreni difficili e in specie mon- 
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L’organizzazione della parie non combattente all’esercito b 
fatta in modo tale che vi si hanno: parchi di brigata (o fra- 
zioni minori) formati sempre, con i carri dei battaglioni ; 
parchi divisionali, eventuali per divisioni staccate, formati con 
una colonna di munizioni ; parchi di corpo d'armata, normali 
e formati con quattro o cinque colonne secondo la forza dei 
corpi stessi, le colonne numero 5 non entrano nella loro for- 
mazione; finalmente parchi d’armata, composti colle colonne 
numero 5 e con le sovrabbondanti del numero 4. 

La regola generale per la destinazione delle colonne di mu- 
nizioni, si è; che sono necessarie le 5 colonne di un reggimento 
d'artiglieria per ogni : 

8 batterie da 4 ; 

5 batterie da 8 ; 

40 battaglioni. 

Oltre di ciò, regolarmente vi sono in Austria norme fisse per 
le munizioni di terza, e se vuoisi anche di quarta linea. 

La terza linea è formata con munizioni caricale sopra vetture 
d’artiglieria, essa prende il nome di parco di riserva d'armata, 
ed è mobilizzata con mezzi estranei all’esercito (come ferrovie, 
per acqua, ecc.). 

Le munizioni della terza linea sono in quantità tale, che per 
tutti i pezzi vi si trovi </« dei colpi, per ogni fucile altrettanti, 
di quelli trasportati dalla prima linea. 

La quarta linea è costituita da un deposito di campagna; le 
munizioni che vi si trovano sono semplicemente incassate e re- 
partite per carichi; questo deposito vien formato in una piazza 
forte prossima al teatro della gueria, normalmente deve poter 

(□osi, se ne terrà parola altrove; possono entrare però sempre pel medesimo 
scopo nelle risene. 
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fornire altrettante munizioni quante ve ne sono in prima linea, 
per ogni pezzo; il doppio per le armi portatili. 

In Prussia sono regolamentari due bocche da fuoco a retro- 
carica e differenti per potenza e calibro, per ('armamento del- 
l’artiglieria da campagna; con queste si formano tre specie di 
batterie tutte di 6 pezzi ; vale a dire : 

Batterie da 6 a piedi ; 

» » 4 a piedi ; 

j> » » a cavallo. 

Gli attacchi sono fatti normalmente a 6 cavalli (tranne pei 
carri dei bagagli) ; dallo specchio successivo emerge la forma- 
zione generale delle batterie sul piede di guerra, non che i dati 
principali sul loro materiale : 



Il servizio delle batterie c intieramente affidato all’artiglieria 
da campagna. Il rapporto fra il calibro maggiore e il minore è 
di */, , quello delle batterie a cavallo ascende ad */» del totale, 
in media. 

(1) Compresi quelli degli ufficiali. 
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Le munizioni adoperate attualmente in Prussia consistono : 
in granate ordinarie, granate incendiarie e scatole di metra- 
glia (1); i dati principali relativi alle medesime sono i seguenti : 
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Le munizioni di prima e seconda linea sono interamente mo- 
bilizzate; per l’ima, quelle d'artiglieria sono naturalmente unite 
alle batterie, e per la fanteria si provvede con carri dalla me- 
desima dipendenti. Il trasporto delle munizioni di seconda linea 
vien fatto con colonne di munizioni, queste sono in Prussia di 
due specie assolutamente distinte (ordinamento 1868), cioè: 

1) Colonne di munizioni d’artiglieria; 

2) » » » di fanteria. 

Cinque sono della prima specie, e quattro della seconda ; esse 
trasportano nell'insieme il munizionamento di un reggimento di 

(1) La Prussia è stala una delle prime potenze ad adottare granate con pallot- 
tole, pare che nella ultima campagna (1866) il sistema adottato non sodisfacesse, 
perchè furono soppresse quelle esistenti, e s’istituirono numerose esperienze 
per rimpiazzarle, non sono note le conclusioni dedotte io proposito. 
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artiglierìa da campagna, e sono trainate tutte dai treno e ser- 
vite da cannonieri dei reggimenti da campagna. Ecco pertanto 
i dati numerici relativi al trasporto di queste due linee : 



Batterie 

da 6 a piedi 

da 4 a piedi 

da 4 a cit. 

Linea 

Munizioni 

d'artigi. 

d'artigi. 

d'artigi. 

Carri pel loro trasporto 

6 

6 

6 


Colpi portati per pezzo 

133 

157 

i57 



(I ) Le colonne dei N. I e 8 presentano alcune piccole differenze nella loro for- 
mazione. 

(ì) Compresi quelli per gli ufficiali. 

(3) Questi dati sono approssimatiti. 
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Le 5 colonne d’artiglieria in complesso, servono per 15 bat- 
terie e trasportano per ogni pezzo da 6 e da 4, 100 a 110 colpi. 

1 rapporti delie varie specie di proietti trasportati è ali'incirca 
sul totale delle munizioni ; 

Pel cannone più potente: 

Vio granale incendiarie-, 

Vu scatole di metraglia. 

Per l’altro : 

• Vii granate incendiarie ; 

* Da Vi» a V» scatole di metraglia. 

In Prussia un corpo d'armata normale conta 41,000 uomini 
circa, e componesi di due divisioni di fanteria (29,600 coi cac- 
ciatori), ed una di cavalleria (3870 cavalli). L’artiglieria viene 
repartita a seconda delle sotto indicate norme. Alle divisioni di 
fanteria sono assegnate, per ciascuna, quattro batterie a piedi, 
metà per calibro; a quelle di cavalleria si uniscono due batterie 
a cavallo, finalmente la riserva di corpo d'armata conta cinque 
batterie, delle quali in generale, una a cavallo, il rimanente metà 
da 6 e metà da 4. Non esiste una riserva normale d’armata. 

In quanto al reparto del munizionamento di fanteria traspor- 
tato in prima linea, non esistono dati abbastanza precisi, è certo 
però che ogni battaglione ha il proprio carro pel trasporto di 
munizioni, sembra inoltre che questi carri seguano i battaglioni 
nei loro movimenti; le munizioni trasportate sembra sieno 
17 per ogni fucile e 30 per ogni carabina. 

Per la seconda, le 9 colonne di un reggimento d’artiglieria 
debbono essere addette ad un corpo d’armata, e se sonoriunite 
sotto un sol comando formano una specie di parco di corpo 
d'armata, quantunque non ne assumano il nome. Esistono di più 
in Prussia norme fisse per la terza linea di. munizione, la quale 
non è trainala, ma caricata sopra vetture d'artiglieria mobiliz- 
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zabili per parti e con mezzi estranei all’esercito ; per un eser- 
cito composto di 4 corpi d’armata, la terza linea di munizioni 
consta di 8 colonne, di 32 carri ciascuna. 

L’Inghilterra possiede per la guerra di campagna due boc- 
che da fuoco a retrocarica, dello stesso calibro e di differente 
potenza; con queste si formano tre specie di batterie su 6 
pezzi, cioè : 

Batterìe da 12 di battaglia; 

» » » di riserva ; 

» » 9 a cavallo. * 

Gli attacchi principali sono a 8 cavalli pel materiale da 12, e 
a 6 cavalli pd rimanente (1). 

I dati pih importanti relativi al materiale, ed alla formazione 
delle batterie, sono i qui sotto raccolti : 
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(l)Ioollre «i hanno in Inghilterra batterie di cannoni lisci , obici ecannoni rigati, 
mollo piò potenti (40 e SO), le quali tutte possono essere destinate come batterie 
di riserva o da posizione, e sono specialmente usate pei possedimenti fuor 
Europa. 

(1) Compresi quelli per gli ufficiali. 
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Il servizio delle batterie è intieramente affidato all’artiglieria 
da campagna. Il rapporto delle batterie a cavallo sul totale può 
essere variabile, normalmente è di '/» circa. 

L'artiglieria da campagna adopera tre specie differenti di 
proietti, vale adire: granata ordinaria, granata a segmenti e 
scatola di metraglia; le loro dimensioni e pesi sono raccolte 
nello specchio seguente: 
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Le prime tre linee di munizioni sono tutte mobilizzate, l’ul- 
tima però non dipende dall’artiglieria, bensì Aa\V intendenza 
militare d'armata, e la sua formazione è ignota. 

In prima linea le munizioni, sì d’artiglieria, jche quelle trai- 
nate per altre armi, vengono affidate alle rispettive batterie. In 
seconda linea le munizioni tutte, sono trasportate da colonne di 
munizioni servite dai reggimenti d’artiglieria. I dati numerici 
relativi al trasporto fatto in queste due linee, sono come segue : 
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Due colonne di munizioni servono per 8 batterie, e tra- 
sportano : 

Per pezzo da 12, — 40 colpi 
» da 9, — 60 » 


(2) Compresi quelli degli ufficiali. 
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Sol totale delle munizioni accennate, si hanno per ambi i ca- 
libri e approssimativamente i seguenti rapporti per le diverse 
specie di proietti, cioè : 

Va granate a segmenti; 

V» scatole di metraglia. 

La forza normale di un corpo d'armata inglese, sale a 25,000 
uomini e si compone di due divisioni di fanteria ed una di ca- 
valleria. Ad ogni corpo d’armata venendo assegnate 8 batterie 
(2 a cavallo, 4 di battaglia, 2 di riservai, il reparto di esse 
risulta essere il seguente: 

Alle divisioni di fanteria verranno date due batterie da 12 da 
battaglia; a quelle di cavalleria una batteria a cavallo; al corpo 
d'armata tre batterie, due di riserva ed una a cavallo. 

La parte non combattente è distribuita in modo, che pel tras- 
porto delle munizioni di seconda linea si abbiano 2 colonne per 
ogni corpo d’armata, esse costituiscono nel loro insieme una 
specie di parco di corpo d’armata. 

Per avere un’idea generale di paragone fra i diversi ordi- 
namenti d’artiglieria indicati, si trovano nell’unito specchio 
(pag. 81) di fronte le formazioni dei corpi d’armata normali , 
per ciascuna delle diverse potenze. Dall'esame di quello spec- 
chio, non che riassumendo le indicazioni anteriori, risultano 
le susseguenti e principali osservazioni: 

a) Rispetto al materiale per il gruppo combattente (1) : 

(I) Non sembri neppur necessario osservare, che lotte le poterne accennate 
hanno sistemi d'artiglieria rigata, che le minori seguirono il loro esempio. In ge- 
nerale contro i sostenitori delle artiglierie bacie in massima, si può citare l’abo- 
lixiooe di tutti i cannoni lisci per campagna in Prussia dopo la guerra del 1866; 
e tanto pili ciò è decisivo, in quanto che i cannoni lisci prussiani erano ricono- 
sciuti generalmente, nel loro genere, come bocche da fuoco eccellenti. 

In proposito leggesi nel : Dir Oitirriichiiche pnuuitche Krieg vom artil- 
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1) Generalmente, non si ammette la convenienza di traspor- 
tare in campagna carri i quali oltrepassino il peso di 2000 
chilog., ed in Inghilterra soltanto, ove i pezzi componenti le 
batterie di battaglia toccano quasi questo limite, si è creduto 
necessario di attaccare 8 cavalli ai medesimi, per avere una 
sufficiente mobilità relativa. 

2) Ovunque si ritiene opportuno l’uso di due bocche da 
fuoco di potenza diversa; in generale queste sono di calibro 
differente per poter usufruire tutti i vantaggi di ciascuna. 
L’esercito inglese soltanto adopra bocche da fuoco di un sol 
calibro, ma questa eccezione non sembra debba considerarsi 
come un vantaggio, anzi al contrario è certo, che la mobilità 
assoluta del carreggio inglese, deve risultare nell’insieme in- 
feriore a quella degli altri. 

3) Le forze d'urto prodotte dai proietti delle bocche da 
fuoco di minor efficacia prendendo per unità quella prodotta dal 
cannone liscio colla palla sferica di 3 chilogrammi lanciata con 
la carica del terzo alla distanza di 600 metri, sono: 

a 1200 metri per l’Italia (1) 1, 07 

» la Francia 1, 13 

» l'Austria 0, 82 

p la Prussia 1, 35 

» l’Inghilterra 1, 09 

leristischen Standpunkte aus betrachtet, vom v. Doppzlkiier, Inserto nel 
t » fascicolo e seguenti del : Zeilsr.hrift fitr die Schweiteritche Ar lillerie , 1868. 
« La modificazione la pili importante, è la totale esclusione dei pezzi lisci da 

• campagna, questa questione venne sciolta mediante l'attuai guerra in modo cosi 
« decisivo, che io dopo non trovai fra gli ufficiali (prussiani) nemmeno uo av- 

• versarlo alla suddetta misura. Questo si riferisce, tanto agli officiali giovani che 
« agli anziani, tanto a quelli dell'artiglieria a piedi, che a quelli dell’artiglieria a 

• cavallo; coloro che prima della gnerra avversavano la totale esclusione dei pezzi 

• lisci daU’artiglieria da campagna, hanno pienamente cambiato il loro parere. E 
« ciò specialmente può dirsi degli ufficiali dell'artiglierìa a cavallo; ai quali. . . » 

(i) Questi dati sono naturalmente calcolati. 
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Da ciò si scorge, come le varie esigenze speciali e i diversi 
sistemi di artiglierie, non hanno condotto a risultati molto 
disparati sotto il rapporto dell'efficacia dell’urto. La guerra 
del 1866 in Germania, ponendo a confronto il materiale au- 
strìaco e il prussiano (limiti estremi), ha fornito certo un campo 
di studio per adesso appena toccato, ma che forse potrà dar 
luogo a utili riflessi (1). 

Per la bocca da fuoco di maggior potenza il problema è 
molto diversamente risolto, e difficile sarebbe il poter asserire 
migliore un sistema piuttosto che l’altro', pur volendo dare 
un giudizio, il cannone da 6 prussiano pel peso dei carri e per 
quello dei proietti, parrebbe doversi considerare pome un giusto 
mezzo fra gli estremi esistenti. 

b) Per la parte non combattente dell’artiglieria : 

1) Il numero totale dei proietti assegnati per pezzo è 
nel maggior numero delle potenze, alquanto inferiore al limite 
massimo accennato teoricamente, però si osservi che negli 
eserciti di quasi tutte le potenze è normalmente fissata una nu- 
merosa riserva di munizioni, la quale permette ad un tempo, 
una maggior leggerezza relativa alle batterie ed un rapido ri- 
fornimento. 

2) Sul totale delle munizioni le scatole di metraglia sono 
generalmente comprese fra </, e Vio ; fa eccezione a ciò il 
sistema d'artiglieria nostro ; nè il ragionamento, nè quello che 
è praticato all’estero dimostrandone la convenienza, pare si 
possa asserire, che tale eccezione potrebbe esser tolta senza 
danno, anzi con vantaggio del munizionamento generale. 

(i) il v. Doppelmeier dice : • A tal uopo (per confrontare le due artiglierie) con- 

• viene scegliere dei fatti in cui la artiglieria combattè contro artiglieria. Simili 
« casiame noti e che provarono sempre la superiorità dell'artiglieria prussiana 

• furono i seguenti 
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3) L’esame delle munizioni adoperate all’estero, ci dimo- 
stra l’importanza ammessa generalmente al tiro a piti pro- 
ietti ed a distanza, nonostante l'imperfezione ancora esistente 
nel proietto a ciò destinato. Sarebbe desiderabile per l’avvenire 
dell’artiglieria, che il problema fosse studiato e completamente 
soluto; sarebbe desiderabile, che presso di noi pure si po- 
tesse in seguito disporre di un tal genere di tiro. 

4) Le granate incendiarie non sono, a vero dire, usate 
che dall’Austria e dalla Prussia, se si osserva però che questa 
potenza le ha immediatamente adottate dopo l’ultima campa- 
gna (1866), la loro convenienza rimane assai bene provata. 

c) Rispetto all’organizzazione dell’artiglieria all’esercito : 

1) La proporzione d'artiglieria colle truppe è ovunque 
nei limiti stabiliti, superiore in media a quello che altra volta 
credeasi sufficiente, la proporzione piti vicina al massimo si ri- 
scontra negli eserciti austriaci, e la ragione di ciò, rinviensi 
nell’inferiorità di potenza relativa fra le bocche da fuoco au- 
striache e quelle delle potenze limitrofe. 

2) La ragione sopra accennata spiega pure in parte la 
formazione su 8 pezzi delle batterie in Austria. Formazione che 
tende forse a dare all'unità tattica composte di bocche , a fuoco 
meno polenti, azione equivalente a quella delle batterie degli 
altri Stati tutte composte d’altronde di soli 6 pezzi. 

3) Il sistema di reparto della parte combattente è presso 
a poco identico nei corpi d’armata. 

Il nostro sistema piti elastico di tutti, permettendo a volontà 
la formazione o meno della riserva di corpo d’armata, pare a 
prima vista debba meglio piegarsi all’esigenze svariate di una 
battaglia. Però tal cosa realmente non sembra sia per succedere, 
infatti : la riserva di corpo -d'armata da noi, o sarà formata prima 
d’una azione, o noi sarà piti quasi mai, atteso le difficoltà di 
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costituirla quando te divisioni sono impegnate. Quindi risulta 
quasi necessario di decidere a priori in proposito; e siccome 
l'utilità della riserva è generalmente provata, ed il fraziona- 
mento totale delle batterie non può essere conveniente che in 
casi affatto eccezionali, ne risulta che il criterio unico per de- 
cidere a priori sospingerà sempre alla formazione della riserva 
di corpo d’armata. Ciò posto, perchè allora ammettere, che o 
per malintesi, o per suscettività, o per altra ragione qualsiasi, 
un corpo d’armata possa esser privo d’ogni riserva d'artiglieria? 

4) Finalmente, la Francia, l’Italia e l’Austria, ci danno 
esempio di una riserva generale d'armata, essa non esiste, al- 
meno normalmente per la Prussia, ciò prova che l’uno e l’altro 
sistema presentano considerevoli vantaggi, ed è diffìcile di de- 
cidere assolutamente sul merito di essi dando ad uno la premi- 
nenza. 

d) Relativamente al reparto della porzione non combattente: 

' 1) Soltanto da noi ancora e in Inghilterra, le munizioni 
di fanteria di prima linea sono assegnate alle batterie, la ri- 
forma patrocinata da tempo dal Grevrenitz (1), ha ottenuto la 
sanzione dell’esperienza. La diminuzione delle vetture apparte- 
nenti alla batteria, rendendo questa piti mobile ed indipendente, 
deve essere considerata a giusto titolo come un sentito pro- 
gresso nell’organizzazione dell'artiglieria. 

2) I parchi nello stretto senso della parola come agglo- 
merazione unica di carri, cavalli, ed uomini ; non esistono ef- 
fettivamente più, tranne in Francia (2) ; mentre da noi sono nor- 
malmente divisi in parti minori. Le potenze del Nord hanno 

(1 ) Traiti de l’organitation eto. par M. de CaEwrarrz, traduit par Ravie- 
ehio ete. — Ed. 1831, pag. 283 — note 2. 

(1) Adesso furono separati io varie suddivisioni, vedi nota I a pag. 61. 
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adottate, per le munizioni di seconda linea delle vere unità di 
trasporto, e la Prussia andando piti oltre, neU’ultima organiz- 
zazione dell’artiglieria all'esercito (1868), ba separate queste 
unità in due specie, una destinata al trasporto delle munizioni 
d’artiglieria, l'altra a quello di fanteria. 

Tutto ciò prova, che la formazione delle unità di trasporto 
(colonne di munizioni), per il munizionamento di seconda linea, 
è effettivamente riconosciuta in generale ed anche in pratica 
come cosa utile; diffìcile sarebbe il decidere, se queste unità 
sia opportuno vengano affatto distinte, se è bene trasportino 
ogni sorta di munizioni oppure no come in Prussia; è un 
fatto però, che la mente resta sedotta da un tal sistema, e 
l’esperienza del 1866 deve essere stata per l’esercito prussiano 
una ricca scuola di feconde osservazioni. 

La proporzione finalmente che il già citato specchio indica 
esistere, fra le bocche da fuoco e le munizioni trainate ; rispetto 
al materiale, personale e cavalli, destinati all'uopo; ci dimo- 
stra con sensibilissime differenze, le varietà di dettaglio assai 
grandi esistenti nella costruzione, attacchi, pesi, eco. dei di- 
versi materiali da campagna in uso nelle principali potenze. 

Il sistema italiano si distingue, in generale, sugli altri per 
una certa mobilità relativa ed un'economia di servizio speciali; 
e se effettivamente i pesi trasportati da ogni cavallo, quantunque 
nei limiti teorici, sono tuttavia alquanto superiori a quelli as- 
segnati dalle altre potenze, e il numero di bocche a fuoco un po’ 
minore nel corpo d’armata regolare; pure ciò è compensato 
da una maggiore efficacia delle singole bocche da fuoco. 
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OPERAZIONI E MARCIE DI CONCENTRAMENTO. 


§ 6 ". 

Ricevimento del materiile. — Reparto del personale. — Attacchi. — Marcie 
delle batterle e parchi a distania del nemico. — Avvertente pel passi diffi- 
cili. — Avvertente per diminuire le perdite di tempo. 


Riconosciute le norme generali che reggono l’insieme del- 
l’artiglieria come elemento di un esercito, prima eli occuparsi 
del come debba essere adoperato, ò necessario di esaminare 
come si possa concentrare e spingere verso il nemico l’ele- 
mento medesimo. 

Allorquando vien mobilizzalo un esercito, il materiale da 
guerra d'artiglieria viene consegnato per completamento o in 
totale, agli ufficiali che debbono dirigere le diverse unità com- 
battenti o no. Le batterie, le colonne di munizione, i parchi, si 
cambiano in molti elementi, si completano, si formano, per 
passare dal piede di pace al piede di guerra, per poter corri- 
spondere in ogni servizio d’artiglieria all’effettivo dell’esercito 
che dovrà combattere. È per conseguenza necessario che i co- 
mandanti responsali delle sopra accennale unità, ricevano il 
materiale, personale e cavalli opportuni, e che li coordinino in 
modo da corrispondere ai rispettivi specchi di formazione. 

L’operazione più importante da eseguirsi si è generalmente 
il ricevimento del materiale ; questo vuol essere esaminato 
7. - P. 
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colla massima cura ed in dettaglio, onde riconoscere se ogni 
parte corrisponde completamente allo scopo al quale è de- 
stinata. 

Le bocche da fuoco, il carreggio, i ricambi, le munizioni (1), 
ed in ispecie tutto ciò che proviene direttamente dalle officine 

(t) L’esame del materiale deve in massima essere eseguito colle norme sus- 
seguenti : 

Bocche da fuoco. Animo. Esame dello stato di servizio della bocca da 
fuoco, o dello specchio corrispondente all’ultima visita, nel caso non possano 
esaminarsi tali documenti, o non sodisfino ; rilevare il calibro dei pezzi; 
verificare l’anima, o volgendo il pezzo verso il sole, o con uno specchio, o con 
un lume ; in caso dubbio prendere le impronte. Rigettare le bocche da fuoco 
che hanno guasti superiori alle tolleranze di servizio o ricevimento. 

Apparecchio di chiutura. Se le bocche da fuoco sono a retrocarica, ricono- 
scere accuratamente il libero giuoco di tutte le parti che compongono l'appa- 
recchio di chiusura. 

Grano del focone. Riconoscere se muove, se fu cambiato, in tal caso esame 
ancor più minuzioso. Esaminare se sporge, indizio di bocca da fuoco molto 
usata ; riconoscere se il focone ha le dimensioni volute, facendovi passare le 
tenie delle convenienti dimensioni. 

AUo. Riconoscere, se non oscilla, se può fermarsi ad ogni altezza, se scorre 
facilmente in tutta la sua lunghezza, se tutti si adattano ugualmente a tutte le 
bocche da fuoco; l’alzo essendo composto di parti diverse, esaminare se le 
parti si corrispondono esattamente comunque combinale. 

Vite di mira. Accertarsi: che permetta di dare 1’elevaziooe massima stabilita 
dalle tavole di costruzione senza urtare con i suoi bracci ; che facilmente si 
possa separarla dal pezzo. 

Carri. Ruote. Queste richiedono una cura tutta speciale, attesa la difficoltà 
della loro costruzione non che la loro importanza. Si riconosce la qualità del 
legno, percotendone le varie parti con un martello, ì mozzi sovra tutto ; osser- 
vare poi, che le razze sieno uguali in lunghezza e le loro calettature fatte in 
modo da fornire a tulle il medesimo appoggio, che le calettature non presentino 
mancanze di legname riempiute di gesso o altro, per ciò si saggiano con una 
punta in ferro ; io caso dubbio si scarnisce il legname vicino. I goccili ed il 
mozzo non debbono presentare fenditure, nè debbooo scorgersi le unioni di 
quelli. 

I cerchioni o i tarenghi devono serrare completamente le ruote, i cerchi 
del mozzi ugualmente, i chiodi non debbono avere le leste consunte per l’uso ; 
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anche militari senza il controllo esterno, dovrà essere scrupo- 
losamente esaminato e riconosciuto per qualità e quantità ; 

finalmente ai esaminerà se le bronzine sono strettamente serrate nei mozzi, se 
i girelloni, i piattini, gli acciarini e eoreggiuoli, sono al completo e cor- 
rispondono al loro scopo . 

Corpo dei carri. Riconoscerne la qualità del legname in genere, in specie le 
calettature ed unioni tutte-, in particolare esaminare: la /carpa, provandola onde 
accertarsi se lo scatto agisce e se la lunghezza della catena è opportuna, osser- 
vare se questa è solida; i cofani, non ammettendo quelli che permettono l’en- 
trata di acqua, o hanno fessure laterali o inferiori che potrebbero occasionare 
uno spargimento di polvere. Devesi avere cura speciale nel riconoscere le qua- 
lità delle parti che ricevono l’azione immediata dei cavalli, cioè: timoni, bi- 
lance, bilancini, catene, ecc. I granchi o simili, uniti ai carri, dovranno 
chiudersi ed aprirsi con facilità, permettere con un giusto giuoco di togliere 
e introdurvi presto attrezzi e armamenti. 

Armamenti. Devesi riconoscere che siano al completo mediante gli specchi 
di caricamento, devono servire per tutte le bocche da fuoco indifferentemente ; 
esaminare con special cura ; nei calcatoi-scovoli l’incavo della testa e le setole, 
nelle secchie in specie i cerchi, nei cordami la conservazione. 

Ricambi. Verificare che siano al completo ; in massima provarli al loro 
posto in tutti i carri, si rivolge l'attenzione in specie alle manovelle c ai timoni 
dei quali conviene verificare la spessezza alla punta. 

Attrezzi speciali e Strumenti. Si verificheranno pel numero e quan- 
tità con gli specchi di caricamento : i rispettivi artieri ne riconosceranno la 
qualità. 

Monizioni. Proietti. Verificarne il calibro, riconoscere se sono adatti alle 
bocche da fuoco alle quali debbon servire; essendo ad alette esaminare se 
presentano i caratteri di proietti già sparati ; farli caricare sui carri seguendo 
le norme regolamentari pel numero e la disposizione, le spolette che possono 
soffi-ire nella conservazione potranno in molti casi essere sperimentate. 

Cartocci di polvere. Non si accetteranno, sotto alcun pretesto, quelli che 
versano o minacciano di versare la polvere; verificare il peso di qualcuno, in 
specie per quelli che ne contengono poca. I cannelli fulminanti alterandosi fa- 
cilmente nei magazzini dopo un lungo soggiorno, se è possibile, se ne esperi- 
menteranno un certo numero ; non si dovranno accettare quelli che presentassero 
Il 10 o più per cento di scatti a vuoto. 

Artifizi. Mediante lo specchio di caricamento, verificarne il totale e la conve- 
niente repartizione nei carri, riconoscerne in massima la buona qualità con tutti 
i mezzi disponibili. I cofani e i cofanetti saranno chiusi. 
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lutti gli istrumenti die riguardano un’arte speciale (medico, 
veterinario) o un mestiere (sellaio, maniscalco, ecc.), saranno 
verificati col soccorso del respettivo personale speciale. 

Il comandante della batteria, colonna, ecc., sarà quello che 
compie e presiede le verificazioni ed esami accennati ; esso 
eseguisce ciò in presenza dell'autorità amministrativa compe- 
tente e consegnatane, coadiuvato almeno dall’ufficiale e sot- 
t’ufficiale da destinarsi in seguito più particolarmente alla sor- 
veglianza del materiale medesimo, e nei casi sovra indicati dai 
personali speciali. 

Compiuto questo rigoroso esame, ottenute le riparazioni, 
modificazioni e cambi necessari, il comandante rilascia all’au- 
torità amministrativa una dettagliata ricevuta, c da quel mo- 
mento egli solo resta rcsponsale del materiale d'artiglieria che 
li venne affidato. 

Il comandante della frazione d’artiglieria, compiuto il rice- 
vimento del materiale lo allogherà, facendolo parcare, in un 
silo opportuno e sicuro, e vi farà porre una guardia capace di 
dare quel numero di sentinelle, che possono essere necessarie 
per impedire ad ogni estraneo di penetrare nel parco. 

So per mancanza assoluta di tempo, è necessario trascurare 
l'esatto esame del materiale che vien ricevuto, si riconoscono 
rapidamente le cose più importanti e nella ricevuta si lien 
conto di tale circostanza, riservandosi poi in marcia, appena 
sia possibile, di procedere a quelle osservazioni che prima non 
si poterono fare. 

Completata la forza dei cavalli alla batteria, colonna di mu- 
nizioni, ecc., il comandante a norma dei diversi regolamenti di 
servizio separa i cavalli da sella e da tiro, Torma o riforma 
le parigliee le consegna a conducenti fissi i quali dovranno es- 
serne consegnatari per la campagna, destina gli attacchi, distri- 
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buiBce ai conducenti i finimenti che corrispondono alla posi- 
zione della loro pariglia nell'attacco; provvede per la numera- 
zione e ferratura dei cavalli, per l'adattamento e numerazione 
dei finimenti, approfittando del personale che può esser atto 
all’uopo e a sua disposizione oltre i maniscalchi ed i sellai ordi- 
nari (1). Frattanto che si provvede al traino delle vetture, que- 
ll) Ricevuto il completo effeltivo di cavilli, verranno posti su 3 linee a circa 
5 metri di intervallo e 8 metri di distanza. Gli uffiziali assistono e coadiuvano il 
comandante nella distribuzione e formazione delle pariglie. 

Nei paesi ove è prescritto gli ufficiali vengano montati su cavalli dello Stato, 
è pure stabilito il modo col quale vengono loro assegnati ; in generale gli uffi' 
ciati procedono per scelta sulla massa, però possibilmente fra i cavalli che hanno 
le qualità opportune per la sella, poi il comandante destina gli altri, che debbono 
servire alla bassa forza e pel medesimo scopo. 

I cavalli da sella sono scelti possibilmente fra quelli che hanno le seguenti 
qualità: andatura sciolta, libera, sicura, non troppo dura, testa leggera, occhio 
vivace, coraggio, non lunghi di groppa, muscolosi, asciutti nelle estremità, 
lunghi d’antibraccio, che non soffrano la sciabola. 

Con i cavalli rimanenti si formano le pariglie, in generale i cavalli migliori da 
tiro sono quelli che hanno, i muscoli voluminosi quale indizio di forza, la testa 
alquanto pesante, il collo grosso, muscoloso, ben attaccato, tarchiate le spalle, 
largo il petto, larga la groppa e doppia ; in una parola più solidità che bellezza 
e vivacità. 

Le pariglie vengono formate in modo da accoppiare i cavalli per indole, an- 
datura e statura, senza riguardo al manto. La disposizione delle pariglie viene 
fatta per modo, che le migliori si trovino ai pezzi, poi ai cassoni, poi «alle ri- 
serve e carri di minor importanza. 

Le pariglie più obbedienti, istruite, non timorose del fuoco, verranno desti- 
nale ai pezzi ed al timone le più forti, le più svelte alle volate, le inferiori di 
mezzo. Pareggiare la forza degli attacchi delia medesima specie. 

I cavalli degli ufficiali non hanno in genere nessun numero. Quelli della bassa 
forza un numero di matricola, e quello del reggimento od altro prescritto 
(p. es., in Svizzera quello del Cantone), sopra gli zoccoli. Questi numeri ven- 
gono fatti appena i cavalli sono assegnati ad una frazione d’artiglieria, e rin- 
novati se ve ne è minimamente bisogno prima della partenza. 

Per i parchi irainatl dal treno borghese, osservare al reparto del peso (400 eh. 
per cavallo). Fissare una guardia di polizia. 


Digitized by Google 


86 


PARTE PRIMA 


ste saranno affidate alle care del sott'ufficiale più specialmente 
incaricatone; questi si occuperà di far sì che esse possano 
mantenersi in buon stalo, e ciò seguendo le norme regolamen- 
tari per la conservazione del materiale e approfittando all’uopo 
dei cannonieri serventi disponibili nella batterìa (1). I serventi 

Le pariglie vengono assegnate ai conducenti per modo che i più calmi e Torti 
sieno ai limoni, i più svelti e risoluti alle volate; I finimenti essendo consegnati 
i respettivi conducenti pensano a Tarli adattare dal sellaio della batteria ai singoli 
cavalli, sorvegliati dai capi pezzi e da un’ufficiale espressamente incaricatone. 
Si osserverà in specie 1 collari, perché non sieno né troppo larghi, nè troppo 
stretti ; si riconosce se lutti 1 riscontri hanno un numero conveniente di Tori 
per l’adattamento. I finimenti vengono numerati a stampo, per modo che por- 
tino il num. della batteria, e reggimento ; su tutte le parti principali poi, il 
numero del pezzo o cassone colle iniziali che lo caratterizzano e caratterizzano 
la posizione delle pariglie, ad esempio ; 1° P. T. (1° pezzo, timone). Talora è 
prescritto siano Termali cartellini in ottone col nome del consegnatario alla parte 
principale (cosi ad esempio in Svizzera). 

La renatura dei cavalli dovrà essere in buono stato, e adattata al piede, tale 
operazione richiede la massima sorveglianza per parte degli ufficiali. 

Vi dovranno essere in generale 4 ferri di ricambio in consegna al condu- 
cente. 

Tutte le avvertenze preindicate pei cavalli, finimenti, conducenti ecc., sono di 
spettanza degli ufficiali del treno, quando si tratta di una frazione d’artiglieria 
trainata da esso. 

(1) Le principali avvertenze per la conservazione del materiale, possono rias- 
sumersi nelle seguenti : 

Smovere soventi i carri, se essi non sono situati sotto tettoie apposite. 

Dopo il fuoco riparare i foconi con l’altargatoio. 

Lavare ogni tanto il materiale, specialmente se sottoposto molto alla polvere. 

Nei grandi calori, impagliare le ruote al mozzo. 

Le secchie debbono contener sempre un poca d’acqua, tranne nel caso che 
ghiacci. 

I fusi delle sale vanno spalmali di untume, almeno ogni S giorni di marcia 
(con 60 a 50 grammi per ruota). 

Se le funi sono bagnate, si stenderanno perché non asciughino avvolte. 

Si darà aria alle munizioni ogni tanto, nelle giornate asciutte. 

Le piccole parti amovibili e attrezzi esterni saranno legati a posto, perchè 
non si perdano nelle marcie. 
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medesimi, appena l’effettivo sia al completo, saranno opportu- 
namente repartiti alla batteria di manovra, alla colonna di mo- 
nizioni, e destinati in modo fisso ai pezzi, vetture e carri. 

Per la parte attiva della batteria, i migliori cannonieri ser- 
venti devono essere assegnati ai pezzi, ed a posti fissi se- 
condo le loro attitudini (1), essi riceveranno in consegna gli 
armamenti speciali in modo stabile. 

La batteria, colonna o parco, essendo al completo in tutte le 
sue parti, verrà passata dal comandante una rivista in com- 
pleta formazione di via come se la frazione dovesse porsi in 
marcia. In questa rivista si esaminerà se furono compiute tutte 
le prescrizioni regolamentari relative al materiale, personale, 
cavalli e bardature, e si riscontrerà, ogni cannoniere abbia al 
completo e in buono stato il suo armamento ed equipaggio 
senza niente in più ; si eseguirà, se prima non fu fatto, il re- 
parto della frazione fra i singoli ufficiali e sotl'ufliciali (2). 

Prima delia partenza, se vi è tempo e se il materiale od il per- 


ii) Le norme principali per la destinazione dei serventi, sono le seguenti : 
1* Il più forte, generalmente al maneggio del calcatoio-scovolo (lodi destra). 
2* Il più intelligente, al puntamento (2° di sinistra). > 

3° I più svelti al trasporto delle munizioni (l“ e 3" di siolstra). 

4* Gli uomini soprannumero saranno destinati Osti al carri, 2 almeno per 
vettura, se è possibile. 

(2) Il reparto delle frazioni d'artiglierìa può essere variabile a seconda del 
numero degli ufficiali disponibili, del numero del carri e dei regolamenti spe- 
ciali d'ogni paese; presso di noi, la batteria viea divisa In colonna di muni- 
zioni, e 3 sezioni. Il luogotenente più aoziano riceve il comando della prima 
sezione, il 2° luogotenente quella della colonna di munizioni, il sottotenente 
comanda la terza sezione, l'altra è assegnata al foriere. 

Se si tratta di grossi convoglio parchi, si divideranno in frazioni di 20 
a 30 vetture, alle quali verranno assegnali secondo il disponibile, I o 2 uffi- 
ciali ; I sott'uffiziali o caporali montati potranno aver la sorveglianza diretta di 6 
a 10 carri, secondo che l’organizzazione ne assegna più o meno. 
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sonale lo richiedono, sarà attivala un'istruzione rapida e limi- 
tata alle cose più necessarie. Poco prima di partire: si faranno 
aflilare lutti gli istromenti da taglio, si distribuiranno ai capi- 
pezzo le tavole di tiro, si faranno caricare le carte contabili, le 
riserve, ed i ricambi di selleria sopra i loro respellivi carri; si 
farà poi una marcia di prova (meglio se vi è tempo due o tre) 
della dorata almeno di 3 o 4 ore, possibilmente sopra terreno 
variato anche fuori strada, c dopo di questa, un esame per 
riconoscere gl’inconvenienti manifestatisi, in specie rispetto i 
finimenti. La batteria o colonna è da questo momento pronta 
a partire. 

Le maroie di concentramento succedono generalmente per 
frazioni isolate, e i comandanti delle frazioni ricevono una 
norma scritta ( Foglio di via) sulla strada da percorrersi e sul 
tempo da impiegarsi; in generale tali marcie hanno luogo in 
paese amico o coperto, almeno per la massima parte. 

Quando la frazione che deve porsi in marcia, è trainata dal 
treno borghese o con cavalli di requisizione non guidati da 
conducenti militari, essa viene munita di una scorta composta 
generalmente di uomini d’artiglieria. Questa scorta dicesi di 
polizia , cd essa viene formata normalmente in ragione di un 
soldato a piedi per ogni vettura, o di un soldato a cavallo ai più, 
per ogni due carri (1) ; la scorta di polizia è incaricata di sor- 
vegliare i conducenti, mantenere l’ordine, impedire si allegge- 
riscano i carri. 

Il giorno precedente alla partenza il comandante la frazione 
darà concisamente le nonne di servizio che devorisi seguire 
durante la prima marcia che s'intraprende non solo, ma anche 


(1) Norme e ricordi per l'u/pciale di Stalo Maggiore in campa- 
gna. Pagina 101. 
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quelle di massima per le susseguenti. Inoltre saranno spediti 
io avanti, un ufficiale o sott’ufficiale accompagnato dal capo- 
rale furiere delle singole frazioni (se più d’una), per provve- 
dere agli alloggi, vettovaglie, ecc. 

L’ufficiale o sott’ufficiale riceverà le opportune istruzioni in 
proposito dal comandante la frazione (1). 

(I) Le operazioni successive che debbono essere compiale in generale dal 
personale d'alloggio, detto generalmente * /antri (f accantonami nta * pos- 
sono cosi riassumersi : 

1° Presentarsi alle autorità militari e civili del luogo ove termina la lappa, 
presentare la situazione della frazione che sii per giungere, indicare prossima- 
l'ora del suo arrivo. 

2° Provvedere all'alloggio della truppa-, visitare l locali destinati all’uopo, 
calcolarne la capaciti in ragione dei passi d’estensione, farli provvedere dì paglie- 
ricci o paglia. — Se le circostanze portano la necessiti di suddividere la truppa, 
porre i conducenti prossimi ai cavalli, le sezioni riunite per quanto possibile, 
marcare sulle porte dei locali chiaramente, il numero del pezzo, cassone o 
sezione destinatavi, e il numero d'uomini corrispondenti (presso di noi, non usa), 
ritener copia di tali indicazioni pel meglio, in foglietti volanti. 

3“ Provvedere allo stallaggio dei cavalli, non disporli troppo ristretti perchè 
possano giacersi (2 passi per cavallo), in mancanza di locali, far vuotare le stalle 
di animali bovini o simili, assicurarsi che non vi siano stali animali affetti di 
malattie contagiose, per cura del proprietario o dell’autorità locale far pulire 
le rastrelliere e le greppie, far dar aria alle stalle, farle fornire dei neces- 
sario. Se si deve suddividere molto i cavalli, regolarsi come per il personale. 

4° Riconoscere I locali di distribuzione per foraggi e viveri, prevenire 
gli incaricati della distribuzione. 

5* Provvedere ai locali per gli ufficiali, per le cucine, la guardia, gli am- 
malati, i puniti; tenerne nota su fogli volanti. 

6* Determinare la posizione del parco fuori del caseggiato fra i <00 e 500 
metri al di lì, preferibilmente sulla strada da seguirsi uel giorno successivo, sce- 
gliere un luogo asciutto, di facile accesso. 

7» Provvedere alla distribuzione della abbeverata in specie nei paesi poco 
ricchi di acque, numerare i pozzi, regolarne la distribuzione. 

8° Se l'accantonamento è mollo sparso, provvedere a che sul sito del parco 
si trovino delle guide del paese per indicare i singoli cascinali, ville, ecc. de- 
stinate per diverse frazioni. 

Giova notare che tutte le disposizioni relative agli alloggi, occupazione di lo- 
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L’ora della partenza' viene fissata generalmente dal coman- 
dante, esso la stabilirà in rapporto alla lunghezza delia marcia, 
alle difficoltà che s’incontreranno e delle quali si sarà preven- 
tivamente informato. In massima non è opportuno nelle marcie 
di semplice concentramento fissar la partenza troppo buon 
ora, giacché i cavalli soffrono se non hanno il necessario ri- 
poso (6 ore almeno); prima della partenza provvedere al nutri- 
mento dei cavalli, mezz’ora prima, il personale e cavalli si re- 
cano al parco per attaccare. 

I carri da trasporto diversi vengono caricati al completo, 
non si deve mai caricare con bagagli o simili i carri d'artiglie- 
ria, i foraggi soltanto e i viveri potranno esservi posti se- 
guendo le norme delle prescrizioni vigenti e quando può es- 
serne incerta la prelevazione o l’incetta all'arrivo ; nelle marcie 
di concentramento tali casi sono d'altronde assai rari. 

Riconosciuto con una rapida rivista, il completo assetto 
della batteria o colonna per parte dei sotl’ufficiali, ufficiali e 
comandante, la colonna si porrà in marcia. 

L’ordine di marcia da tenersi in paese amico e lungi dal 
teatro di guerra, sarà in massima il seguente : 

Per una batteria i carri procederanno sopra una sola fila, 
sulla destra della strada, a 2 metri di distanza, i pezzi se- 
guiti dal loro cassone od anche i cassoni situati in seguito 
alle rispettive sezioni o mezze batterie; dopo, la riserva; 
ed in coda la colonna di munizioni 6e riunita alla batteria. 
Per la colonna di munizioni come per qualunque altra fra- 
zione di trasporto, sezione di parco, colonna di riserva ecc., 


cali ecc., devono essere emanate dalle aotoritì municipali, le quali debbono 
firmare tolte le relative bollette ; i furieri d'accantonamento devono quindi 
a tali scopi ricorerre sempre ad esse per provocare tali disposizioni. 
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primi verranno i carri di munizioni d’artiglieria, poi quelli pel 
trasporto di cartuccie, in fine ì bagagli ; si avverta in genere di 
non porre un carro a due soli cavalli, mai dietro ad un carro 
contenente munizioni per evitare non solo il guasto del cofano 
posteriore di questo in caso d'urto, ma anche una possibile 
esplosione. 

Se piti frazioni distinte si seguono, la loro distanza potrà es- 
sere di 100 o 150 metri a seconda delle strade ; nelle marcio 
successive di frazioni della medesima specie, esse si dovranno 
alternare di posto nella colonna. 

In quanto al personale la posizione di norma è: gli uffi- 
ciali e sott’ufficiali presso la testa delle rispettive frazioni; 
i conducenti a cavallo, ed i cavalli di riserva mai legati ai 
carri, ed indietro; un caporale e tre uomini (guardia montante) 
a 200 metri in avanti quale avanguardia; la stessa forza 
(guardia smontante) a 50 o 60 metri in addietro quale retro- 
guardia, il rimanente dei serventi ai loro posti intorno ai pezzi 
o le vetture (1). 

Durante la marcia i capi frazioni, le percorrono soventi per 


(!) L'avanguardia e retroguardia potranno estere pila forti, quando piti fra - 
zioni ai seguitino sulla stessa via, quando si sappia che devonsl fare lavori 
sulla strada per facilitare il passo dei carri. 

Nei casi ordinari, i doveri dell’avangnardia sono: di far spengere 1 fuochi 
che potessero presentare pericolo per la batterìa, di impedire a qualsiasi uomo 
di bassa forza d'ollrepassarla, di far sgombrare gii ostacoli di piccola en- 
tità («arri fermi ecc), d'impedire s'intromettano persone o carri estranei alla 
batteria nella colonna, di avvertire il comandante di gravi ostacoli che si pre- 
sentassero. 

La retroguardia ba comune coll’avanguardia il dovere d’impedire alla bassa 
forza di allontanarsi, agli estranei d’intromettersi nella colonna, inoltre essa 
deve raccogliere tutu gli oggetti che per avventura si perdessero, caricarli 
sopra gli ultimi carri, ed aiutare al bisogno per le riparazioni dei carri guasU o 
per leggere cause amatati. 
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sorvegliare la disciplina e la buona condotta (1); nei grandi ca- 
lori estivi, nelle marcie faticose, o nelle strade molto infangate, 
potrà talvolta esser conveniente che il comandante prescriva 
alcune modificazioni all’ordine di marcia normale pel vantaggio 
dei cannonieri serventi ; cosi questi potranno essere fatti mon- 
tare sopra i carri una metà per volta, potranno essere riuniti 
avanti la lesta della colonna per guarentirli dalla troppa pol- 
vere, potranno essere autorizzati a marciare sui bordi della 
strada per preservarsi dalia fatica occasionata dalla melma. 

Quando un carro non possa procedere per guasti avvenuti, 
se ne avverte il comandante la colonna, si agisce poi in modo 
diverso secondo la entità dei medesimi. Per piccoli guasti il 
carro esce dalla colonna, si porta sulla sinistra della strada 

(4) Si dovrà osservare in massima; 

Rispetto ai conducenti: 

Che non discendano e rimontino sui toro cavalli ; 

Che tengano i cavalli stessi sempre sul tiro; 

Che moderino i focosi, spingano i pigri, e non facciano scoppiettare le 
fruste ; 

Che tengano la posizione prescritta al cavalcare, non abbandonandosi sulle 
selle per non ferire i cavalli ; 

Che abbiano i cavalli alla mano, con redini corie, per evitare le cadute ; 

Che mai facciano trottare i cavalli e serbino le distanze ; 

Che non dormano, nè fumino. 

Rispetto ai serventi : 

Che si mantengano ai posti assegnati ; 

Che nou depongano nessun oggetto sopra i carri ; 

Che siedano, quando sia ordinato, nei posti prescrìtti e in posizioni conve- 
nienti per evitare le disgrazie, mai sulle code degli affusti «ce.; 

Che in massima non fumino ; 

Che non si arrestino per bere, o far incetta di frutta, liquori o simili. 

Quando vengano chiesti favori speciali (montare sui carri), sotto pretesto di 
malattia o di grave stanchezza, inviare i petenti ai carri i pii) addietro, il loro 
pili tardo arrivo sari gii uno svaotaggio che limiterà mollo le domande; se 
all'arrivo il medico dichiara falsa la malattia, punizione esemplare. 
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seguito dai cannonieri assegnatili e dal sott’offioiale montato 
responsabile, vipn posto in buon essere, segue poi alla coda 
senza trottare o riprende il sno posto alla prima fermata. Per 
danni più gravi (sferratura di cavalli o simili) viene arre- 
stata la fucina, si provvede a seconda dei casi, e quindi si 
procede come fu sopra indicato. Finalmente se i danni sono 
gravissimi allora la colonna schiva il carro (il quale in mas- 
sima non potrà andare sulla sinistra della strada), non po- 
tendosi rimetterlo in stato di seguire la colonna il suo ca- 
rico verrà repartito di preferenza sopra le vetture di riserva, 
il carro, smontato se fa bisogno, sarà consegnato alle autorità 
militari o civili del paese più prossimo dietro regolare rice- 
vuta ; un ufficiale verrà generalmente incaricalo dei provvedi- 
menti necessari. Se un carro perde polvere, devesi inviarlo a 
40 o 50 metri dietro la coda della colonna. 

Durante una marcia si eseguiscono varie fermate, general- 
mente una ogni or# di circa dieci minuti, la prima dopo 
mezz’ora di fharcia, una di un'ora ad un'ora e mezza oltrepas- 
sata la prima metà della percorrenza totale e distinta col nome 
di grand'alt. 

"La prima fermata ha per scopo, di ricingere i cavalli, di 
riconoscere e riparare gl’inconvenienti che si potessero esser 
manifestati, di riconoscere se la velocità alla testa della co- 
lonna è opportuna. A tale oggetto è utile che il comandante 
chiami a rapporto gli uffiziali e anche i sott'uffiziali per le 
informazioni opportune; appena ne vien dato il segnale, i 
conducenti scenderanno immediatamente da cavallo, i serventi 
prenderanno il loro posto , e tutti si adopreranno a ciò si 
raggiungano gli scopi della fermata. In massima la velocità 
di una colonna d’artiglieria isolata deve esser compresa , al 
passo, fra i 4 o 5 chilometri all’ora incluse le piccole fermate. 
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Il grand’alt non è opportuno si faccia, che quando per la 
estensione della percorrenza, per gli ostacoli che s’incontrano 
nella marcia, questa ha una durata superiore a 5 o 6 ore. 
Lo scopo del grand’alt si è: di riposare il personale e ca- 
valli della colonna, di permettere agli uomini il mangiare la 
carne del rancio fatto avauti la partenza, talvolta di abbeve- 
rare e dar la biada ai cavalli. Per piti frazioni successive e 
numerose, può essere opportuno di parcare e procedere al- 
ternativamente nelle operazioni indicate. Si seguiranno scru- 
polosamente in tale occasione le norme di disciplina che reg- 
gono la marcia (1). 

Le piccole fermato saranno regolate in massima come la 
prima, e si potrà per l’artiglieria isolata sopprimerne alcune 
senza inconveniente. 

Nell’esecuzione di marcie successive, si possono incontrare 
passi difficili e ostacoli di varia natura pei quali, è necessario 
precauzioni speciali. 

Quelli possono essere : salite o discese (i piti comuni), strade 
melmose, strette, cattine; fosse, abitati, fiumi e laghi ghiac- 
ciati, acque, con ponti o senza. In generale, le distanze dei carri 
verranno in tutti questi casi aumentate fino a 5 ed anche 10 m. 
a Seconda delle circostanze, se pure non si deve eseguire il 

(I) n grand'alt e le fermate in genere, non dorranno di massima eseguirsi 
presso i caseggiati, borghi, villaggi, se ciò è reso necessario da distribuzioni 
fatte in numerario invece che in natura, si dovrò provvedere ; alla sorveglianza 
dell'ordine nelle osterie o simili ; al cbe, gli uomini restino per una melò at- 
torno i cavalli. 

Si osserveranno poi le prescrizioni igieniche sia per gli uomini che pei ca- 
valli, non permettendo cbe quelli si giacciano al fresco, nè questi vengano arre- 
stati in luogo troppo dominato da venti o dal sole. 

Si regolerò l'abbeverala dei cavalli limitandola al puro necessario, gli uomini 
dovranno bere di preferenza l'acqua seco loro portata (con boracele, fiasche ecc.) 
e riempire i recipienti. 
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passaggio per singole vetture ; i cannonieri serventi dovranno 
esser sempre ai loro posti attorno ai carri; il comandante 
dovrà essersi procurato le indicazioni più esatte sul genere 
d’ostacolo da superarsi, per poter regolare la marcia ; infine, 
tutte le volte che l’ostacolo obbliga ad arrestare la testa della 
colonna, sarà opportuno parcare o raddoppiare le vetture a 
seconda del terreno disponibile, ed in vicinanza deU'oslacolo 
medesimo. 

Esaminiamo partitamente le precauzioni speciali da pren- 
dersi, per superare le diverse specie di possi difficili. 

Salite. — Nelle salite lunghe e su buone strade, i condu- 
centi debbono , prima d’impegnarvisi , discendere da cavallo 
e dirigere la loro pariglia tenendosi aU’altezza della testa dei 
propri cavalli ; se la strada è molto tortuosa, il timoniere resta 
a cavallo; i serventi si provvedono di calzatoie, pietre, ecc., 
e stanno pronti a porle sotto le ruote appena il carro si ar- 
resti. Se si tratta di oltrepassare delle salite molto faticose, 
ripide e assai lunghe, si trae partito delle stazioni di trapeli 
(buoi, muli, asini) i quali si trovano generalmente al piede 
delle principali arterie di montagna per uso del commercio, 
è opportuno in massima prevenire le stazioni anticipatamente 
perchè abbiano raccolti tutti i propri mezzi. In loro mancanza, 
si può far salire la colonna in due porzioni raddoppiando 
gli attacchi, non bisogna però por mai ad un carro oltre a 
10 cavalli per la difficoltà di dirigerli e farli agire insieme. 
Quando si tratta di superare una salita coperta di gbiaccio, 
bisogna provvedere con temperamenti eccezionali e dipendenti 
dai casi; in generale: far rompere il ghiaccio o farlo coprire 
di terra, far ferrare i cavalli a ghiaccio; talora, smontare il 
materiale, trascinarlo con slitte d’occasione, i pezzi ad esem- 
pio in tronchi d’alberi incavati. Talvolta le salite da superarsi 
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sono brevi e ripide (rampe, scarpe d’argine, ecc.), in tal caso 
i conducenti stanno tutti a cavallo. Salite di tal genere pos- 
sono soventi superarsi facilmente con celere andatura, la sa- 
lita non essendo battuta si taglia obliquamente; la colonna 
si arresta, e le vetture procedono ad una ad una prendendo 
il trotto poco prima di giungere alla rampa, la prima supera- 
tala, si avanza tanto da lasciare sgombro un terreno piano suffi- 
ciente pel completo sviluppo della colonna. Se questo mezzo non 
presenta probabilità di riuscita si potranno separare i treni, 
far salire l’avantreno solo e poscia colla lunga od altra corda, 
far salire il retrotreno, la coda in basso, unendolo all'avan- 
treno già giunto al culmine. Talora si potranno utilizzare, sa 
disponibili, carrucolo fisse a tronchi d’albero situati alla cima 
della salita per sostenere le vetture, tanto se vi è pericolo 
ribaltino, quanto anche per farle ascendere in treni separati. 

Discese. — Per le discese su buone strade ed alquanto 
lunghe in massima è prudente ed opportuno staccare le vo- 
late, i conducenti però restano montati per meglio sostenere 
i cavalli. Il comandante decide, se ò il caso di adoperare le 
scarpe (1), i freni, o le catene d’arresto; egli ne previene la 
prima vettura, e le altre giunte al medesimo punto della via 
si regolano su quella. Quando cessa la discesa si procede in 
modo analogo e senza fermar le vetture (9e il congegno d'ar- 
resto lo permette). I cavalli si riattaccano solo quando tutta 
la colonna ha compiuto la discesa. Le scarpe però, non deb- 
ili Le scarpe si consumano presto, se quindi si è obbligati a farne spesso uso 
nelle marcie di concentramento, pud succedere poi di mancarne o averle guaste 
nette circostanze pili importanti; si provvede a ciò, unendo alla catena di scarpa 
o ad una corda che la sostituisci, delle scarpe d’occasione fatte con un mezzo 
tronco d’albero incavato della spessezza di in a 12 centimetri e di 30 a 40 cent, 
dt lunghezza, esse possono facilmente rinnovarsi e durano due o tre marcie se- 
condo si adoperano. 
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bono essere poste a sito che alla fermata e quando non siano 
piti troppo calde. Quando si abbiano freni o catene è neces- 
sario cambiarne di tanto in tanto la posizione, per impedire si 
consumi il cerchione in un sol punto ed ovviare il pericolo 
che si manifesti il fuoco per l'attrito, a tal uopo è pure utile 
bagnare, nei grandi calori, ogni tanto le parti inferiori delle 
ruote. Se le ruote sono a tarenghi non si deve mai arre- 
starle in modo che posino i chiodi sul suolo. 

Quando le discese sono molto ripide e corte oppure è in- 
sufficiente l'arresto di una sola ruota, si possono fermare am- 
bedue quelle del retrotreno con corde assicurate di ruota 
in ruota; si può usufruire le pariglie staccate con braca 
oppure dalle squadre di uomini, ponendo questi o quelle in 
ritenuta; si può nelle discese brevissime far sostenere i 
carri mediante una robusta corda avvolta sul culmine con un 
giro morto attorno ad alberi, paletti, ecc. e regolata all'altra 
estremità da cannonieri. Per le strade con ghiaccio sul ver- 
sante in discesa, si dee regolarsi in modo analogo alla salita, 
osservando che anche discese meno inclinate, richiedono mag- 
giori precauzioni, perchè piti scivolanti. 

Strade melmose. — Se si deve oltrepassare solo brevi tratti 
melmosi e poco profondi si procede al trotto, i carri succes- 
sivi cercano di non seguire le rotaie dei precedenti ; se si può 
disporre di tavole, di fascine o tronchi d’alberi, si bonifica 
rapidamente il cattivo passaggio incaricandone l’avanguardia 
e rinforzandola a tal uopo ; quando i cavalli sfiondano troppo, 
si può anche far passare i treni l’uno dopo l’altro unendoli 
con una corda per modo, i cavalli agiscano poggiandosi sul 
terreno solido. Questi mezzi non valgono per lunghi tratti 
paludosi, allora è conveniente premunirsi alla partenza di una 
quantità sufficiente di grossa corda in paglia , e fasciare 
' 8. - P. 
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quindi con questa le ruote naturalmente attorno i gaveili, 
per aumentarne la superficie d’appoggio; nelle voltate andar 
lentamente per sfuggire il pericolo di far ribaltare i carri, 
non seguire le rotaie per quanto è possibile. 

Strade cattive, fosse . — In generale rendere indipendenti 
i due treni (con le corone di corda), nelle strade molto sassose 
o arenose seguire con cura le rotaie delle vetture anteriori o 
quelle dei carri del commercio. Camminare mollo lentamente. 
Se le fosse che s’iuconlrano non fiatino più di 60 centimetri 
di profondità e larghezza, possono essere superate dai carri 
d'artiglieria; in caso che il comandante la colonna sappia 
precedentemente di doversi trovare in faccia a fosse mag- 
giori, sarà conveniente egli rinforzi l’avanguardia ordinaria as- 
segnandole i necessari utensili perchè ne scoscenda le pareti 
sopra una larghezza di 2, 50 a 3, 00 metri ; oppure prima della 
partenza farà caricare sopra i carri alcune fascine di egual 
lunghezza che permetteranno , gettate nel fosso, l’esecuzione 
del passaggio. 

Strade strette. — Nelle strade che non presentano scambio, 
l'avanguardia arresta o fa retrocedere nei punti a ciò desti- 
nati i carri che incontra, se si può averlo disponibile, un 
avantreno senza retrotreno segue la colonna pel caso si do- 
vesse retrocedere. 

Le strade strette che presentano maggiori difficoltà sono 
quelle di montagna od incassate. Quando la larghezza della 
via è tale, che la sala urta contro i bordi della strada e 
che questi non st possono tagliare, allora si cerca di far 
procedere i carri obliquamente ; il mezzo piu semplice da 
adoperarsi sì è quello di scavare una fossa, profonda piu o 
meno secondo il bisogno, lungo un bordo della. via; la strada 
non permettendo in qualche punto il passaggiodei carri nep- 
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pure con la sala inclinata, si supera tal passo staccando i ca- 
valli e smontando piti o meno il materiale a seconda dei casi. 

Fiumi e laghi ghiacciati. — La grossezza del ghiaccio ca- 
pace di permettere senza pericolo il passo delle vetture dell’ar- 
tiglieria da campagna è di 15 centimetfi, una spessezza di 25 
centimetri assicura il passo dei piti pesanti carri d’artiglieria. 

Riconosciuta la grossezza del ghiaccio, se questa non sodisfa 
si può aumentarne la resistenza stendendovi sopra paglia o 
fascine che vengono poi bagnate. Se devesi traversare lun- 
ghi tratti, è necessario ferrare i cavalli a ghiaccio prima della 
partenza, se brevi, si può evitare tale operazione stendendo 
sul ghiaccio della terra, paglia, rena, ecc. Il passo deve essere 
riconosciuto in specie se trattasi di traversare un lago ; in 
questo caso esaminare ed informarsi se esistono sorgenti calde 
prossime, riconoscere se vi sono crepacci. 

Le vetture devono eseguire il passaggio a distanze tanto 
maggiori, quanto piti il pericolo sembra possibile, i cavalli 
delle volale vengono guidati a mano. 

Abitati. — Si deve, per quanto possibile, schivare gli abitati 
ancorché per ciò sia necessario allungare alquanto la strada; 
non potendo, si dovrà aver cura' si compiano tutte le regole di- 
sciplinari della marcia e si usino le cure le piti minuziose per 
ovviare alle cause possibili di esplosioni. 

Fiumi e torrenti sema ponti. — Le acque possono essere 
passate: al guado , con barche , e con porti. Quando si debba 
passare un guado, si arresta la colonna alla sua entrata e si fa 
riconoscere la profondità di esso e la natura del fondo, quindi 
si traccia il guado con uomini a cavallo o con pali. Il guado 
per l’artiglieria non deve aver in massima una profondità tale, 
da poter bagnar le polveri (80 centimetri). 

Il guado viene oltrepassato spingendo i cavalli ad un buon 
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passo, i conducenti a cavallo, i serventi sopra i carri ; si deve 
impedire ai cavalli di bere ed arrestarsi ; se il fondo del guado 
è arenoso o melmoso i singoli carri cercano di non mantenersi 
sulle medesime rotaie. Quando la profondità ò superiore a 
quella indicata, è necessario valersi di barche pel passaggio al- 
meno dei cofani smontati dai carri ; questi possono passare per 
brevi larghezze e correnti non troppo forti sul guado o attac- 
cati, oppure facendoli rimorchiare dai cavalli passati prima 
scossi ed agenti su ogni carro con una fune, altrimenti passano 
in barche. Tranne il caso di necessità, gli uomini passano nelle 
barche e i cavalli nuotano sostenuti colle redini dagli uomini 
stessi ; in casi eccezionali (mancanza di barche, grande rapidità 
della marcia) gli uomini possono traversare nuotando ed atte- 
nendosi alle criniere dei cavalli. 

Nel passaggio di corsi d’acqua sui porti, in massima è ne- 
cessario staccare i cavalli in ispecie quelli non tranquilli; si 
pone un uomo alla testa d’ogni cavallo, e questi vengono di- 
sposti ben serrati sul porto in maniera da limitarne per quanto 
è possibile i movimenti. II materiale viene separato per treni c 
al bisogno anche smontato in parie (timoni ecc.), le ruote 
vengono calzate. 

Ponti. — Prendere informazioni sulla resistenza dei ponti di 
strade secondarie, in caso di dubbio e per quelli in legname 
specialmente farli rinforzare con uno o più sistemi di tre travi 
qualunque, due poggiati sul fondo del Gume, uno contro il 
piano inferiore del ponte; far eseguire il passaggio per vetture 
isolate. 

Per i ponti galleggianti c militari, seguire puntualmente le 
indicazioni date dal comandante del ponte, mantenere le vet- 
ture dalla parte dalla quale viene la corrente; i conducenti 
delle volate discendono dai cavalli in ispecie se mancano i 
parapetti, un servente viene destinato ad ogni cavallo sotto- 


Digitized by Copgle 


CAPITOLO II. 


101 


mano; quando si manifestino delle oscillazioni arrestare le 
vetture, in caso di patente pericolo invece sgombrare rapida- 
mente il ponte; se un cavallo salta dal ponte sui corpi di so- 
stegno, tagliar subito le tirelle e gettarlo nell’acqua. 

È necessario generalmente che rincontro di ostacoli ritardi 
il meno possibile il convoglio o colonna, in ispecie se questo si 
compone di molte vetture e se è seguito da presso da altre 
truppe. Si può provvedere a tali ritardi colla precisione negli 
ordini, colla previdenza degli ostacoli, colla separazione in fra- 
zioni delle colonne che debbono eseguire il passo difficile, usu- 
fruendo e coordinando ai passi difficili le fermale ordinarie di 

\ 

una colonna. 

Quando si tratti, ad esempio, di far passare un ostacolo ad una 
colonna forte di 100 a 120 vetture, si previene le 4 sezioni che 
la compongono di regolarsi nel seguente modo : la prima se- 
zione oltrepassa l'ostacolo parca ed eseguisce le operazioni del 
grand'alt ; la seconda, senza arrestarsi dietro la prima, devia a 
destra o a sinistra parca prima di arrivare all’ostacolo fuori 
strada, ed eseguisce pure le operazioni del grand’alt; la terza 
invece procede sulla via lasciata libera dalla seconda e 
giunta all’ ostacolo, si regola come la prima ; finalmente la 
quarta, prende le identiche disposizioni della seconda. Così la 
metà del parco trovasi al di là dell’ostacolo e l’altra metà deve 
ancora oltrepassarlo. 

Terminate le sue operazioni la prima colonna si ripone in 
via, ed è immediatamente seguita dalla seconda che frattanto su- 
pera il passo difficile; la terza e la quarta riprendono poi il 
proprio posto, procedendo come le due antecedenti. 

In generale le marcio di concentramenlo non oltrepassano i 
20 a 30 chilometri al giorno ed allora, le norme sovra stabilite 
possono bastare, qualche volta però, o debbonsi fare celere- 



102 


PARTE PRIMA 


mente dei tratti di strada, o devonsi eseguire delle marcie for- 
zate (50 chilometri) ; in questi casi l'artiglieria può alternare il 
trotto al passo, e deve prendere alcune precauzioni speciali. 

Si deve assicurare solidamente prima della partenza tutto ciò 
che trovasi nei carri da batteria e nelle fucine, perchè nulla 
possa guastarsi. 

In generale la velocità della marcia al trotto non deve oltre- 
passare gli 8 chilometri all’ora, e non devesi eseguire in tal 
modo oltre la metà della percorrenza totale alternando perciò 
il trotto col passo. È necessario cessare il trotto, non solo in 
prossimità dei passi diffìcili compresi i villaggi e le strade sel- 
ciate, ma anche almeno 20 minuti prima di giungere al fine 
della marcia e di eseguire il grani alt , per nou arrestarsi 
con i cavalli troppo sudati. 

Per evitare rincalzarsi dei carri e gli arresti repentini, le di- 
stanze si portano dai 2, ai 5 metri almeno, il trotto comincia 
lentamente alla testa e raggiunta la velocità ordinaria procede 
sostenuto e costante. 

L’ordine del passo deve essere trasmesso con segnali di 
tromba dalla testa alla coda e la prima vettura non io esegui- 
sce che 8 o 10 minuti dopo ricevutolo, le vetture successive 
piuttosto che sforzare i cavalli, appoggiano alla loro sinistra 
per schivare l'urto del carro anteriore. 

Raddoppiare di attenzione nella sorveglianza della disciplina 
e dei regolamenti, sia rispetto ai cannonieri che sono natural- 
mente seduti (1) , sia risguardo i conducenti; il galoppo è ini- 
bito. 

Nelle marcie forzate, si manifestano piti soventi i segni di ab- 

(I) Se il numero dei carri della balleria non è sufficiente al trasporlo di tutti 
i cannonieri, ai provveda con carri di requisizione. 
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battimento e stanchezza, per ovviarvi, regolare prudentemente 
le fermale; ricordando: che quando la stanchezza è grande, una 
breve fermata è piti dannosa cho utile, che se invece è solo in- 
cipiente, la fermata può essere vantaggiosa; che i cavalli sof- 
frono molto per il frequente arrestarsi e ripartire. Si proceda 
in massima con andatura vivace, si alterni al bisogno alla testa 
della colonna la destra e la sinistra anche in una medesima 
marcia , si agisca con tutti i mezzi possibili sul morale del 
soldato (1). 

Le maicie di notte debbono essere sfuggite per quanto è pos- 
sibile, sia perchè piti difficile la sorveglianza, sia perchè il con- 
sumo di forze è maggiore ed i cavalli in ispecie ne soffrono 
molto; è raro esse vengano eseguite per semplici concentra- 
menti, possono più spesso essere ordinate in vicinanza del ne- 
mico. Comunque sia, nelle mareie di notte si deve in generale 
aver cura maggiore per prevenire l’arresto dei carri, l’allonta- 
namento dei cannonieri, l'addormentarsi dei conducenti. 

L'opinione d'alcuno, di far marciare le vetture serrate il più 
possibile (2), non pare sia il miglior metodo d’ovviare ai princi- 
pali inconvenienti delle mareie notturne, sembra meglio anzi, 
aumentare le distanze a circa 5 metri e far procedere i carri 
sul mezzo della strada ; il comandante stesso o un tiffiziale, si 
situa alla coda delle vetture, per poter riconoscere subito l’ar- 
restarsi di alcuna di questo e fermare immediatamente tutta 
la colonna. Ai crocevia, se più frazioni si seguitano, verrà 
lasciato da quella di testa un uomo (meglio un caporale o sot- 
ti) Punire esemplarmente ed a tempo, concedere largamente alcuni favori, 
(montar sui carri) a quelli che piti mostraronsi attivi, nei tratti al passo riunire 
i serventi alla testa, permettere s’intuoni un canto, ecc. 

(2) Greweutz, (raduti par Kavieehio. — Traiti de l'organitation et de 
la tactique de V Art Mene «le. 
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t’ufficiale montato) per prevenire la successiva della strada da 
tenersi, e così di seguito. Se vien riconosciuto assolutamente 
necessario, e nei passi difficili, si accendono torcie o lanterne per 
rischiarare la marcia, tanto le une che le altre non debbono mai 
essere fissate o appese a qualsiasi carro ed anzi si fan portare, 
se possibile, da uomini che marciano fuori strada e sotto vento, 
in specie le prime. 

Al termine della marcia, e avanti di giungere al luogo desti- 
nato per la fermata, il comandante la colonna deve incontrare il 
personale d’alloggio il piti elevato in grado del quale, rende 
conto della propria missione. La colonna viene condotta sul 
posto destinato al parco e questo vien formato (1) ; il coman- 
dante, trasmette i suoi ordini e le disposizioni relative al perso- 
nale, materiale e cavalli, valendosi delle informazioni ricevute (2), 


(1) Il parco «lese formato in varie linee, secondo il terreno ; per le batterie, 
la parte attiva in ordine di battaglia, il rimanente da lato o indietro. L’intervallo 
fra i timoni deve essere di 5 metri ; le distanze, secondo il numero delle pariglie 
e tali si possa facilmente staccare ed attaccare, le fucine sempre almeno a 
100 metri dal parco e sotto vento. 

(2) Il comandante della colonna, a mezzo dei foglietti trasmessili dall’uffi- 
ciale d'alloggio, destina i locali alle diverse frazioni della batteria, fa informare 
i capi delle frazioni staccate e gli ufficiali del luogo ove trovatisi il medico, 
il veterinario, il maniscalco ed il sellaio ; provvede per la conservazione del ma- 
teriale (Notal,pag. 86), incaricandone il sott'ufficiale destinato e assegnando 
all’uopo un certo numero di cannonieri serventi. Ogni ufficiale provvede pei 
foraggi e per l'esatta esecuzione delle norme di servizio di scuderia riguar- 
danti la sua sezione, devesi osservare: ebe sia passata una visita accurata a tutti 
i cavalli, in specie al luogo del collare, del petto, della sella, ai piedi e alla 
ferratura ; che i cavalli siano beo strofi nati e siano coperti quelli molto su- 
dati, che siano lavati loro i piedi, le narici, la bocca ecc. 

Se la marcia ebbe luogo per strade molto polverose, devesi far affondare i piedi 
dei cavalli nel loto; far prendere tutte le precauzioni necessarie perchè vi sia 
aria sufficiente nelle stalle, impedire si conservi in queste il foraggio; sorvegliare 
affinché i finimenti sieno esposti all'aria, puliti e riparati, vigilare perchè sia 
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prescrive l’orario pel giorno stesso e per quello successivo (1); 
quindi si staccano i cavalli, e le respettive frazioni sono dirette 
ai loro quartieri ; la guardia al parco si stabilisce e pone le sen- 
tinelle. 

Fino a che l’artiglieria si trova fuori della sfera d’azione del 
nemico, le marcie si succedono in modo analogo e con pic- 
cole varianti, dipendenti dalle circostanze locali, regolamenti ed 
ordini speciali o condizioni di esse. 

fatto 11 debito giro delle scuderie dal maniscalco, provvedere a seconda dei 
casi ae necessita un veterinario. 

(4) Oltre le altre disposizioni generali, l’orario indica se i] giorno successivo 
si dovrà marciare o far riposo, in qnesto caso, quali servizi debbano com- 
piersi dal personale ; nel primo, l'ora della partenza, l’ordine di marcia, e tutte te 
altre informazioni che possono essere di qualche militi. 


Digitized by Google 



106 


PARTE PRIMA 


§ 7°. 

Marcie delle batterìe, convogli o parchi, Isolati in vicinanza del nemico. 
Scorta. — Difesa dei convogli. — Parco in difesa. — Accampamenti. 


Le norme raccolte nel precedente paragrafo subiscono natu- 
ralmente delle modificazioni considerevoli, quando l'artiglieria 
si trova obbligala a percorrere linee sulle quali il nemico po- 
trebbe sorprenderla, sia per raggiungere i corpi ai quali può 
esser destinala, sia per trasferirsi dall’uno all’altro, sia infine 
per porsi in caso di fornir facilmente le truppe delle munizioni 
che essa trasporta. 

È raro in massima, che le batterie si trovino intieramente iso- 
late da truppe delle altre armi nelle loro marcie in faccia al ne- 
mico; per lo contrario ciò può succedere facilmente, perle fra- 
zioni o il complesso delle vetture destinate a trainare la seconda 
linea di munizioni. Comunque sia, sarà opportuno occuparsi 
tanto delle une che delle altre, astrazione fatta per adesso ed in 
specie per le prime, del loro modo di regolarsi come elementi 
delle unità tattiche. 

Quando una colonna d'artiglieria marcia in vicinanza del ne- 
mico, se essa è trainata dal treno borghese o con mezzi di requi- 
sizione, deve come nelle marcie a distanza esser munita della 
scorta di polizia ; questa dovrà in tal caso sorvegliare i condu- 
centi anche per impedire tentino di allontanift'si con i loro ca- 
valli nel caso di attacco. Una tale precauzione non è però suffi- 
ciente, giacché l’artiglieria non potendo mai nè battere il ter- 
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reno circostante per prevenire le sorprese, nè combattere se 
uon ha altro cbe munizioni , bisogna inoltre sia difesa da una 
scorta la quale la protegga contro gli attacchi probabili. Questa 
truppa, distinta col nome di scorta di sicurezza e destinata allo 
scopo indicato, per poterlo raggiungere sarà naturalmente molto 
diversa per la sua composizione e numero, a seconda della na- 
tura, forza e importanza del convoglio ; può essere diversa per 
le condizioni delle popolazioni e dei terreni da traversarsi ; può 
in fine differire grandemente per la maggior o minor probabi- 
lità di offese nemiche. È per conseguenza impossibile di deter- 
minarne la forza e la composizione astrattamente. In generale, 
nei terreni aperti e molto facili, la cavalleria può entrare a far 
parte e talvolta esser la forza principale delia scorta di un con- 
voglio, l’artiglieria potrà pure esservi assegnata, a seconda della 
forza numerica delle altre armi; le truppe leggiere, sono quelle 
che meglio si prestano nei terreni variati e difficoltosi. 

Le vetture della colonna d’artiglieria, per quanto la strada 
possa permetterlo, marciano per sezioni, le vetture piti impor- 
tanti in genere alla testa del convoglio coperte da qualche carro 
di poca importanza; le bocche da fuoco, se ve ne sono, po- 
tranno essere in parte divise colle frazioni della scorta di sicu- 
rezza, iu ragione della forza delle medesime e delle condizioni 
della via. 

Nei passi difficili o negli stretti che la colonna può essere 
obbligata a traversare, si deve procedere colla massima celerità 
possibile in ragione dell’ostacolo', dovendo prima sdoppiare le 
vetture, se il loro carico lo permette, si può acquistar tempo 
facendo prendere il trotto ad una fila, per non arrestare l’intiera 
colonna. • 

La scorta di polizia non che il personale d'artiglieria che 
essendovi la sostituisce, deve regolarsi sulle norme generali 
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di marcia, tenendosi sempre al proprio posto attorno le vet- 
ture rispettivamente assegnate. 

La scorta di sicurezza, la quale potrà essere diretta o dal 
proprio comandante o da quello della colonna secondo i gradi (1), 
verrà divisa in 3 frazioni principali, una destinata per avanguar- 
dia, la seconda per retroguardia, l’altra costituente il grosso. 

La forza da assegnarsi alle diverse frazioni nelle quali si di- 
vide la scorta, non che le loro distanze differiscono a seconda 
dei casi (marcio avanzando, retrocedendo, di fianco). 

Generalmente l’avanguardia sarà lontana dal convoglio da 
1000 a 500 metri, la retroguardia da 400 a 100 metri, in 
ogni caso la pili forte sarà quella la quale trovasi dalla parte 
piti esposta. 

Quando il convoglio è numeroso e la scorta forte, il grosso 
sarà suddiviso in quattro parti, la prima marcia alla testa, la se- 
conda alla coda, ambedue sono indipendenti dalla avanguardia 
e dalla retroguardia. La terza frazione al centro, la quarta in 
riserva; questa pure sta generalmente all’altezza del centro 
ed è destinata a rinforzare quella parte di scorta che venga piu 
vivamente attaccata. Le tre prime parti non dovranno lasciare 

(<) Le relazioni che debbono passare fra il comandante la scorta e quello 
della colonna, sono stabilite da apposito regolamento sul servizio della truppa 
in campagna. 

In generale il comandante del convoglio, se di pari grado e senza distinzione 
di anzianità, comanda tutto; nel caso esso sia inferiore di grado al coman- 
dante la scorta, quest'ultimo deve prenderne i pareri per le fermale, ore di par- 
tenza, formazione della colonna ; in una parola per tatto ciò che riguarda con- 
servazione e condotta del materiale e cavalli. 

La scorta non deve mai in massima sovraccaricare dei suoi bagagli le vet- 
ture, nel caso ebe il comandante di essa lo credesse in qualche circostanza op- 
portuno ed essendo più elevato in grado l’ordinasse, il comandante della colonna 
respinge ogni responsabili lì che potesse indirettamente gravarlo per tale di- 
sposizione. 


Digitized by Google 



CAPITOLO IL 


109 


il loro posto, ma limitarsi a respingere il nemico col fuoco ; dei 
fiancheggiatori proteggono la marcia, la cavalleria batte la cam- 
pagna in ogni senso (1). 

Le frazioni indicate si tengono tutte in correlazione mediante 
soldati a cavallo situati da 150 a 200 metri l’uno dall’altro. 

L’avanguardia batte il terreno sul dinanzi, visita i casolari e 
villaggi, occupa i posti importanti,- sbocchi, alture, boschi che 
costeggiano o dominano la via, viene poi successivamente ri- 
levata dai corpi che la seguono. 

Quando il convoglio sia molto numeroso, sarà opportuno di- 
viderlo e farlo marciare per frazioni separate da distanze più o 
meno considerevoli (3 o 4 chilometri), la scorta in tal caso si 
suddivide pure, c vien destinata una forza maggiore alla fra- 
zione più esposta. 

Il convoglio essendo attaccato durante la marcia, possono 
presentarsi due casi diversi : 

1° L’attacco lascia libera la via al convoglio. 

2° L’attacco preclude al convoglio la strada da percorrersi. 

Nel primo caso le vetture si raddoppiano, se già noi sono, si 
serrano sulla testa, e proseguono il movimento celeremente ac- 
compagnate dalla maggior forza possibile delia scorta ; di que- 
sta s’impegna quella parte solo che è assolutamente necessaria a 
tener in freno il nemico per esempio: la retroguardia, poi la ri- 
serva, ecc. Tali truppe ne sostengono l’urto, per quanto è possi- 
bile in mauiera da non permetterli di agire col fuoco sul con- 
voglio. 

Nel secondo caso, la testa del convoglio si arresta, le vetture 

• 

(t ) S. E. Le Marèchal Forbì. — De» divtrt ty stèrne» en utage pour fin - 
ttruction de» Troupe» daru le» Camp» de manavre. — Camp de Chàlan» 
en 1867. ( litografato ). 
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si raddoppiano per restringere il terreno di difesa, il grosso so- 
stiene l’avanguardia per respingerei! nemico liberare la strada 
e proteggere il Banco o i fianchi del convoglio; la retroguardia 
occupa quegli sbocchi ancora liberi, che possono permettere la 
ritirala della colonna in caso di decisa superiorità del nemico. 
Se le truppe riescono a liberare il passo, si avanza ; se invece 
sono serrate verso il convoglio, questo, potendo farlo facil- 
mente esce di strada, sceglie un prato, un campo, nel quale 
un lato o meglio due sieno protetti da ostacoli, e forma il 
parco in difesa. Naturalmente è il terreno quello che può de- 
terminare il modo preciso di tal formazione, in generale le vet- 
ture si dispongono in quadrato, in cerchio o semicerchio sopra 
una o due file, le ruote posteriori aU'infuori i cavalli interna- 
namente; si rendono solidali i carri legandoli od impegnan- 
done le parti che sporgono, i conducenti pongono piede a terra. 

Molto spesso però non è possibile uscir di strada o trovare 
in prossimità un sito opportuno per formare il parco in difesa, 
in tal caso, se la strada ha un lato naturalmente sicuro (per un 
fiume, per monti, ecc.), le vetture volgono tutte da quella parte 
e si serrano; se ambi i lati sono accessibili, le due file si allar- 
gano prima, poi si serrano spingendo i cavalli di ogni sezione 
verso il centro della strada ed il piti possibile avanti fra i carri 
della precedente. In ambi i casi, i conducenti pongono piede 
a terra (1). 

Durante l’azione la guardia di polizia segue il parco, sor- 
veglia i conducenti, nè mai prende parte al combattimento; 
sovra tutto devesi impedirle di far fuoco fra i carri. 

• 

(1) Il Pavé {Hitloin et taetique dei troie armtt. —Pag. S18) propone, f»r 
le riserve d'artiglieria isolale ed attaccate, di disporre le vetture normalmente 
alla direzione primitiva, una, volta a destra, l’altra, a sinistra; in tal modo pare 
però i cavalli ed uomini siano pili esposti che seguendo le norme accennate. 


Digitized by Google 


CAPITOLO II. 


HI 


Frattanto l'azione della scorta contro l’assalitore si pronunzia 
maggiormente, questo spiega i suoi mezzi ; due casi possono 
avvenire: o la scorta giunge a respingere il nemico, o questo 
prevale. 

Nel primo caso, la scorta non deve perder di vista che la di- 
fesa del convoglio è sua principale missione, per conseguenza 
essa si astiene da incalzare il nemico troppo lontano, per non 
esporre il convoglio a rimanere senza difesa in caso d’altri at- 
tacchi od obbligarlo a perdere un tempo prezioso. 

Nel secondo caso, la scorta vedendo che il nemico spiega 
forze molto superiori, previene per quanto può in tempo il 
comandante del convoglio, onde sfugga per quegli aditi che 
possono ancora rimanergli aperti ; il comandante del convoglio 
al bisogno, può cercare di aumentare la resistenza della scorta 
specialmente sulle vie, spingendo in avanti alcuni carri di mi- 
nore importanza, i quali rovesciati potranno servir di barri- 
cata favorendo una più lunga difesa. Per regola generale devesi 
impedire che le truppe di scorta incalzate da vicino si rifugino 
fra i carri contenenti polveri facendo fuoco contro il nemico, 
almeno finché può esistere speranza di salvare qualche cosa. 

Qualora il comandante del convoglio stretto troppo dappresso, 
credesse impossibile di poter salvare tutte le vetture o restando 
o sfuggendo, cerca di abbandonarne il meno possibile e di pre- 
ferenza quelle d'importanza minore nel seguente ordine: 

Carri da bagagli. 

« « ricambi o attrezzi. 

« di munizioni di fanteria. 

< a d’artiglieria. 

Le bocche da fuoco, se non sono in azione, devono essere 
sempre salvate per le prime. Se è possibile le vetture abbart- 
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donate dovranno essere rese di niun vantaggio al nemico, ro- 
vinandole o provvedendo perchè saltino prima del suo arrivo. 
In caso afTalto disperato, il comandante del convoglio potrà or- 
dinare di tagliare le tirelle e cercare di far fuggire i cavalli, 
per togliere al nemico il mezzo di condurre presto le vetture 
in luogo sicuro. 

Nelle marcie in vicinanza del nemico le piccole fermate si 
regolano come a distanza, scegliendo per quanto è possibile 
posizioni nascoste alla vista, facili alla difesa; queste avvertenze 
acquistano naturalmente importanza molto maggiore nell'ese- 
cuzione del grand'alt. La posizione a ciò destinata si sceglie in 
maniera sodisfi a tutte le principali condizioni di buona difesa, 
sacrificando anche le considerazioni di comodo, di tempo, di 
risparmio nella fatica dei cavalli ; essendo possibile si parca 
in difesa, e non si eseguiscono le operazioni ordinarie (ab- 
beverata, biada, ecc.) se non con tutte le precauzioni possi- 
bili, vale a dire: ponendo sentinelle e posti all’intorno, man- 
tenendo sempre gli attacchi dei carri in stato da poter muo- 
versi, facendo rimanere in armi una parte considerevole della 
scorta. 

Le marcie di notte e forzate, sono disastrose quasi sempre in 
vicinanza del nemico perchè la sorveglianza è piti difficile; le 
forze restando abbattute maggiormente è raro possa ottenersi 
al bisogno un efficace difesa. Le prime però talora, possono 
essere convenienti per nascondere l’esecuzione di una marcia 
difficile e onde percorrere terreni facili alla cavalleria; in queste 
circostanze, si stabiliscono minuziosamente i doveri di ogni ele- 
mento (frazioni della scorta, sezioni di carri, eec.) per tutti i casi 
i più probabili, oude evitar confusione in caso d'attacco. Si or- 
dina sotto grave pena il più scrupoloso silenzio, si inibisce 
l’uso di lanterne, il fumare, tutto ciò che può insomma sco- 


Digitized by Google 


CAPITOLO II. 


113 


prirci al nemico, in circostanze speciali si fasciano di paglia o 
fieno i ferramenti sciolti e le ruote, e con stracci gli zoccoli 
dei cavalli. 

Le marcie forzate possono talora essere richieste da imperiose 
circostanze (ritirate, sgombro di vie, rapide mosse avanti ecc.), 
in allora bisogna non occuparsi di ciò che è impossibile con- 
durre, sacrificare al bisogno le vetture meno importanti alle 
migliori, ordinando opportunamente il rinforzo degli attacchi 
di queste; se possibile, per avere fresca la scorta, si cerca 
provvedersi di qualche carro di requisizione che la trasporti per 
frazioni alternate, ovvero si fa pure per porzioni, montare sui 
carri stessi del convoglio. 

Nelle zone di terreno sulle quali gli attacchi di partiti nemici 
possono essere possibili, i convogli, parchi, e batterie isolate, 
generalmente non si accantonano, ma pili soventi si accampano 
e qualche rara volta possono serenare. Quando venga ordinalo 
però l’accantonamento, il comandante il parco deve prendere 
tutte quelle precauzioni che meglio servono a guarentire la difesa 
del convoglio contro una sorpresa ; perciò, le norme generali 
di accantonamento saranno variate in parte ponendo, il parco 
piuttosto nel villaggio o sul rovescio di questo rispetto la po- 
sizione probabile del nemico invece che dinanzi, i conducenti 
prossimi sempre ai loro cavalli; facendo star gli uomini riuniti 
per quanto possibile anche a costo di disagio ; assegnando negli 
ordini un punto di conccn tramento (generalmente il parco), 
pel caso di un all’arme. La scorta occupa militarmente il caseg- 
giato, pone le guardie e vedette opportune, ed eseguisce, coa- 
diuvata al bisogno dagli uomini d'artiglieria disponibili, i lavori 
necessari per mettere gli sbocchi principali in stato di difesa. 

L’accampamento, normale come fu detto per truppe in vi- 
cinanza del nemico ha per iscopo: di permettere d’arrestarsi 
9. - P. 
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ovunque, di sruggire ad un tempo ai pericoli e alla difficoltà 
d’azione inerenti aH’acquartierarsi ed al disagio dei serenare. . 
Quando una batteria o un convoglio sono isolati e muniti 
di scorta devono, accampandosi, avere in mira alcune condi- 
zioni generali inerenti alla lor sicurezza ed alla facilità di ser- 
vizio; tali condizioni sono: 

1* D’occupare una buona posizione militare (1). 

2” D'occupare un luogo salubre e capace di fornire i ge- 
neri di prima necessità. 

In generale nella scelta delle posizioni di fermata io vici- 
nanza del nemico non è possibile riconoscere molto tempo 
prima il luogo da occuparsi, perciò si potrà in massima, non 
essendo questo stabilito precedentemente, far marciare coll’a- 
vanguardia un ufficiale (di stato maggiore, d’artiglieria o fan- 
teria), il quale propone al comandante il convoglio un sito 
adatto all’accampamento. 

Decisa la scelta, la scorta segue nell’a ccamparsi le norme 
regolamentari che la riguardano e quelle opportune per la 
sicurezza del convoglio, provvede a render facile il passo alle 
vetture per entrare nel terreno ad esse assegnato. 

La disposizione del carreggio, del personale, e cavalli di un 
convoglio, varia naturalmente colla forza eia composizione del 
medesimo ; per esso si seguono in massima le norme che vengono 
stabilite per le batterie, per le quali essendovi una formazione 
normale, si può meglio prescrivere determinate regole nello 
stabilire il tracciato del campo; queste adunque sarà il caso di 
considerare più particolarmente. 

(t) Dna posizione militare è buona, quando permetta lo sviluppo delle forze 
disponibili, quando presenta ostacoli sni fianchi e sul fronte, o in generale dai 
lati pii) probabili per lo sbocco di un attacco, quando presenta facili comu- 
nicazioni. 
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il tracciato del campo di una batteria deve sodisfare per 
quanto è possibile alle condizioni seguenti : 

1° Il fronte del campo deve occupare un’estensione eguale 
a quella della batteria spiegata in battaglia. 

2* La profondità del campo deve essere la minore possi- 
bile. 

3° Le vetture debbono potersi attaccare, muovere, circo- 
lare indipendentemente, e al tempo stesso esser coperte, gua- 
rentite, e facilmente sorvegliabili. 

4° La parte attiva della batteria di manovra, per quanto 
è possibile, deve essere ben distinta dal rimanente. 

5° i carri debbono essere rivolti col timone dal lato dal 
quale si dovrà uscire dal campo. 

6° I cavalli è opportuno sieno collocati in modo, da poter 
esser condotti al parco con la massima facilità e senza bi- 
sogno di traversare ostacoli. 

7° 1 cavalli è conveniente sieno disposti pure, per quanto 
possibile, al coperto da forti venti, sole in faccia, ecc. 

8° 1 finimenti e foraggi debbono esser prossimi ai cavalli. 

9° Il personale di baBsa forza deve esser ordinato in modo, 
cbe i conducenti sieno vicini ai cavalli ed i serventi in sito 
asciutto, senza erba, prossimo al parco. 

10° Gli ufficiali saranno disposti in maniera da sorvegliare 
l’insieme del campo. 

11® I fuochi debbono esser lontani dal materiale e cavalli. 

È chiaro cbe per sodisfare a tali e diverse esigenze, bisogna 
prima di tutto adattare le disposizioui relative alla formazione 
del campo, al terreno che vien destinato o può trovarsi per di- 
sporvi l’accampamento. Però, onde facilitare questo compilo, esi- 
stono nei regolamenti di quasi tutte le potenze una o piti norme 
fisse per misure, posizioni relative, e situazione di ogni singolo 
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elemento componente una batteria. Non è il caso di riportare qui 
particolarmente tali dettagli (1), giovi solo osservare cbe molti 

(<) La formazione regolamentare del campo presso di noi è diversa pei due 
casi ; di un campo il quale debba durare oltre le 24 ore, oppure meno. Si 
distinguono queste due formazioni coi nomi di: Campo di posizione , Campo 
di marcia. 

Il Campo di posizione (Fig. I, Tav. I), occupa per una batteria di bat- 
taglia sul fronte una estensione di 70 m. ed ba una profondili di 192 in. 
Il materiale vien parcato verso il fronte di bandiera, dietro al materiale sono 
stabiliti i filari dei cavalli, quindi succedono le tende dei cannonieri e dei 
solt’uffiziali, poi quelli degli ufficiali. Gl'intervalli e le distanzesi scorgono sulla 
figura. Le tende possono essere formate per tre uomini, o per sei. I filari dei 
cavalli sono costituiti da 3 paletti piantati in modo che sporgano 0,50 metri 
dal suolo, uniti mediante funicelle fermate alla loro testa. I cavalli da sella c da 
tiro sono legati alle medesime funicelle per sezioni, dall'una o dall’altra parte se- 
condo il sole. Per le batterie a cavallo si seguono norme analoghe -, atteso il 
maggior numero di cavalli, la profondità dell'accampamento risulta di 21 3 metri 
sopra 76 di larghezza. In casi speciali si pud ridurre la profondità dell'accam- 
pamento respettivamenle, a 138 metri e 158 metri, perle batterie di battaglia e a 
cavallo, ponendo le tende a destra e a sinistra dei filari di cavalli ; in tal caso 
la fronte dell'accampamento risulta di 92 metri. 

Campo di marcia. Quando si prevede che il soggiorno di una batteria o di 
un parco nel luogo di accampamento deve durare meno di 24 ore, allora 
mantenendo in massima il tracciato indicato, vi si Canno le seguenti variazioni : 

а) Si calzano le quattro ruote d'ogni vettura. 

б) In ogni linea di vetture, si distende una funicella nell'intervallo d'ogni 
sezione, fissandola alle razze superiori delle ruote interne dei retrotreni e so- 
stenendola con un paletto al suo mezzo. 

e) I cavalli si attaccano per linee, la groppa verso il sole. 

dì Si pone un bilancino al disotto della metà circa del timone per sostenerlo, 
c sul medesimo si collocano i finimenti -, le selle e rispettive briglie sulla pe- 
dana, le coperte al disotto. 

e) Il foraggio resta caricato sui carri. • 

f) Nelle batterie di battaglia, la prima linea delle tende dei cannonieri si col- 
loca a 10 m. daU’ultima linea di cavalli. 

g) Nelle batterie a cavallo con distanza di 10 metri si situano : filari pei 
cavalli dei serventi, tende pei cannonieri, tende per gli ufficiali. 
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contengono (1) nel situare i tre elementi principali di una bat- 
teria, vetture, cavalli, uomini; in questo stesso ordine a partire 
dal fronte di bandiera, fa eccezione il regolamento francese il 
quale pone invece il parco indietro a tutto ; non sembra che 
la maggior sicurezza alla quale forse con tale sistema si volle 
tendere, possa compensare le difficoltà inerenti a fare al bisogno 
avanzare rapidamente la batteria sopra un terreno occupato pre- 
cedentemente da uomini e da cavalli, e quindi cosparso di paletti, 
frantumi di legname ed incagli di ogni specie. 

Le disposizioni generali per serenare o bivaccare, quando 
circostanze eccezionali lo portino, naturalmente non debbono 
differire molto da quelle indicate per l’accampamento ; siccome 
però in massima si serena, o per l’agglomerazione considerevole 
di carri cavalli e personale sopra un sito ristretto, oppure per 
una fermata di durata brevissima, così si dovrà aver somma 


Il Campo francese ('), {Aide-mémoire portati / de campagne ) u rappre- 
sentato nella Fig. 2, Tav. I. 

Il Campo prussiano ( Hand-und Taichenbucli der Fcld-Artilleric. -1868) 
sì trova rappresentato nella Fig. 3, Tav. I, esso presenta la particolarità di avere 
i cavalli chiusi fra carri c corde; forse tal sistema pud perù essere dannoso 
in un all'arme subitaneo; inoltre Tesser i cavalli fermati a corde unite alti- 
mone, non sembra debba facilitare un sollecito attaccar dei cavalli bensì al 
contrario ritardare tale operazione. 

Gl'Inglesi hanno varie disposizioni d’accampamento (3 metodi, più uno spe- 
ciale per l’India) il più deguo di osservazione, raccomandato anche per celerità, 
ecooomia di lavoro r pel poco spazio che occupa, è quello riportato nella Fig. a, 
Tav. I. ( Handbook for field «ruice. — 1867). Gli altri sistemi non dif- 
feriscono molto dal nostro, In generale il personale ed i cavalli sono diversamente 
disposti sui iati del parco In modo da variar le dimensioni del campo. 

(I) I regolamenti: 

Italiano, Prussiano, Inglese ; iooltre il Le Boero, nel suo progetto di accam- 
pamento. 

(V) Esso si riferisce aU'ordiifsmeato anteriore al 1808, mancando i dall relativi a questo 
forse neppure ancora Asseti. 
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cura che la fretta o la mancanza di spazio, non facciano trascu- 
rare le avvertenze di distanza opportuna fra i fuochi e le posi- 
zioni assegnate ai cavalli ed ai carri (1). Sembrasi possa ritenere 
che un fuoco di bivacco per ogni sezione è sufficiente al perso- 
nale di una batteria (2). 

I parchi o grossi convogli, mentre come fu sopra accennato 
cercano per quanto è possibile di uniformarsi alle regole sta- 
bilite per le batterie, o seguono norme speciali poco diverse e 
ad essi inerenti (3), talvolta invece, quando l’attacco del campo 
è molto probabile, potranno piu opportunamente uniformarsi 
alle condizioni di buona difesa piuttosto cbe ad altre qualunque 
siansi ; in tal caso, essi adopreranno i carri per formare una 
specie di barricata atta a coprire gli uomini ed i cavalli, adat- 
tandone la disposizione al terreno da occuparsi. 

Qualunque sieno le norme cbe si seguono per le fermate, al 
momento in cui le vetture debbono uscire di strada bisogna 
procedere con speditezza, per non istancare di troppo i cavalli 
di quello di coda con lunghi c frequenti arresti. 

Presa poi posizione e distribuito l’accantonamento, il campo 
od il serenamente, si prendono disposizioni analoghe a quelle 
indicate per le marcie ordinarie, e di più bisogna provvedere 
in modo speciale per i viveri e foraggi, giacche in vicinanza del 

(t) Se ! cavalli vengono staccati, si prendono serenando disposizioni ana- 
loghe ai cinipi di marcia, se le vettore restano per necessiti sulla via ed i 
cavalli non debbono staccarsi, allora : si calzano le ruote ; si fissano le volate 
ad un paletto piantato dinanzi ad esse; si tolgono i morsi e si foraggiano i ca- 
valli sul posto. 

(2» Il Le Boubg. — Essai sur Vorganisation, etc . — Assegna un fuoco 
per pezzo, pel caso però di una batleria di manovra a cavallo. 

(3) In Prussia, bavvi una formazione di campo regolamentare per le colonne 
di munizioni basata su principii analoghi al campo prescritto per una batte- 
ria. — Uand-und Taschenbuch der Feld-Artilltrie. — 4868. 
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nemico è difficile ai possa predisporre per tempo la loro distri- 
buzione. Prima di tutto è conveniente la colonna abbia seco al- 
meno il necessario per 24 ore dopo l’arrivo; nel caso che le 
provviste potessero supporsi alquanto difficili o richiedessero 
assai tempo, meglio ancora se può avere una quantità mag- 
giore di foraggio, in generale però non più di quello necessario 
per tre giorni onde non sieno di troppo ingombrate le vet- 
ture (1). 

I foraggi e viveri, se le circostanze e le distanze lo permet- 
tono, saranno provvisti dalle sussistenze militari che trovansi 
in seguilo all’esercito, altrimenti s’intraprendono quelle opera- 
zioni indicate col nome di tolte e foraggiamenti per fornirseli 
in prossimità del sito occupato; non è qui il caso di accennare 
le norme che reggono tali operazioni, norme che troveranno 
luogo più opportuno altrove (2). 

(1) In Prussia, è prescritto che le batterie in vicinanza del nemico portino 
appunto tre giorni di foraggio, però parte di esso viene perfino caricato sopra 
gli avantreni dei pezzi. — Handbuch [Ur OffUiere der Preuszischen Feld- 
ArtilUrie. 

(2) Capitolo V. - § le. 
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§ 8 *. 

Trasporto delle batterie, colonne, parchi ecc. in modi speciali.— Colle ferrovìa (I). 

Per mare. — Sai fiumi. 

La quantità considerevole di ferrovie delle quali sono dotati 
o si vanno dotando tutti i paesi inciviliti, offre agli eserciti un 
mezzo di concentramento rapido e comodo non solo, ma anche 
la possibilità di trasportare velocemente grosse frazioni di 
truppa fin presso al nemico. 

L’artiglieria, come le altre armi, può trovarsi frequentemente 
in caso di percorrere brevi ed anche lunghi tragitti sulle fer- 
rovie, quindi è necessario esaminare le norme da seguirsi nel 
trasporto di quella con un tal mezzo. 

Prima di tutto fa d’uopo distinguere se si tratta di usare una 
ferrovia per semplice dislocamento in terreno amico, oppure se 
di giungere sul suolo avverso ed appena conquistato ; nel primo 
caso, piti treni essendo necessari al trasloco di una certa forza 
d’artiglieria, si eseguisce il trasporto a treni completi (2) cioè, 
senza riguardo alla suddivisione delle unità tattiche e traspor- 
tando per ogni treno il più che si possa ; nel secondo invece è 

(t) Presso di noi non esiste ancora un apposito regolamento per questo meno 
di trasporto, la cosa essendo in studio ; le norme di dettaglio che vengono indi- 
cate sono per la massima parte estratte : 

Dal V Aide-mlmoirc portatif de campagne. — 1864. 

DeWlIand-und TatcKenbuch der Feld-Arlillerie. — 1868. 

Dall ' Handbuch fUr Schweiierieche. — Artillerie-Offuiere. — 1868. 

(2) Aide-mémoire portatif de campagne. — 1864. 
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necessario caricare ciascun convoglio per frazioni complete ed 
organizzate. 

Le norme da seguirsi per l’artiglieria essendo per altro le 
medesime sia pel trasporto fatto neli’una, che nell’altra ma- 
niera, può ritenersi che quelle relative ad una batteria fino alle 
truppe belligeranti reggano pure il trasporto di colonne o par- 
chi di munizioni, sia all’interno, sia verso il teatro della guerra. 

Il comandante di una batteria che deve essere trasportata su 
ferrovia, ne avvisa al pib presto possibile (almeno 24 ore avanti) 
la stazione di partenza e fa trasmettere alla stazione d’arrivo 
ed intermedie l’avviso medesimo. Egli presenta poi alla stazione 
di partenza un’esatta situazione della batteria, pei carri, uomini 
e cavalli, unitamente alla richiesta di ferrovia necessaria, ne 
riceve in cambio il foglio di trasporto che deve essere poi ri- 
messo al conduttore del treno. II comandante la batteria si pone 
inoltre in accordo colla direzione ferroviaria, per il numero di 
vetture necessarie al trasporto delle truppe che debbono par- 
tire (una mezza batteria generalmente abbisogna di un con- 
voglio) (1), e tranne il caso sopra indicato, deve osservare di far 
trasportare unita una frazione completa. 

Stabiliti gli opportuni concerti, il comandante esamina le vet- 
ture destinate al trasporto della frazione e sopra tutto l’esten- 
sione e resistenza delle rampe o ponti mobili (2), che la dire- 
zione ferroviaria può aver destinati pel caricamento delle vet- 
ture e cavalli qualora l’artiglieria non disponga di un apposito 


(1) Le locomotive di viaggiatori (celeri) non rimorchiano che 14 o 15 va- 
goni; quelle da merci e miste, 20 vagoni. — Norme e ricordi per tufp- 
eiale di Stato Maggiore. — Con mezzi speciali si possono formare treni 
di 40 a 50 vagoni. 

(2) Àide-mimoire portatif de campagne. 
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materiale (1); fa numerare i carri per modo cbe il caricamento 
del convoglio venga ad ottenersi in un ordine conveniente e 
determinato; per esempio: bagagli — rampe o ponti (2) — 
cavalli — personale — materiale — selle (3). 

Sarà in generale opportuno di far leggere al personale riunito 
le regole di polizia vigenti nelle ferrovie da percorrersi, aggiun- 
gendovi al bisogno un breve cenno sui doveri di ciascuno (4). 

(1) Le ferrovie non hanno In generale disponibili in quantità attrezzi di 
questo genere. 

I mezzi adoperati pel commercio e per il caricamento e scaricamento di carri 
e quadrupedi presso di noi sono ; 

1° Calate fisse in muratura, le quali trovatisi in tutte le stazioni (tranne 
quelle d'importanza allatto secondaria), dei piccoli ponti volanti permettono di 
formare un passaggio continuo fra II piano della calala e quello dei carri piatti 
o dei vagoni per bestiami. Nelle stazioni principali, le calate permettono di ca- 
ricare o scaricare ad uu tempo un intiero couvogiio o ve ne sono soventi vsrie, 
nelle minori le calale corrispondono in genere a due carri o vagoni. 

4" Per discendere o far salire carri o quadrupedi, si adoperano eccezional- 
mente delle calale in legname pei primi, e delle rampe formate da un assito 
posto a bilico sopra due ruote per i secondi. Tanto le une che le altre sono 
pochissimo numerose, le calate in legname si trovano nelle poche stazioni sprov- 
viste di quelle in muratura, le rampe possono essere trasportate a seconda 
dei casi. 

3* Quando succeda un'interruzione di linea, o che per una ragione qual- 
siasi è necessario stabilire una stazione provvisoria, il metodo che viene rite- 
nuto migliore, « è : di stabilire una calata fissa rivestita in legname e formala 
con terre. 

li) Non sempre sari necessario un vagone apposito, pel trasporto delle 
rampe. 

(3| Dall'Aide-memoire portali/’ de campagne. 

In Prussia, è prescritto: di abbandonare alla direzione ferroviaria la forma- 
zione dei treno ; che i primi 4 vagoni e gli ultimi 4, non devono contenere mu 
nizioni ; che comunemente l'ordinamento sarti fatto come segue : Personale — 
Selle — Cavalli — Materiale. Hand-und Tatchenbuch der Feld~Artille- 
rie. — 1868. — Pag. 316. 

(4) £ proibito neU’iaterno dei vagoni ogni schiamazzo, aprire gli sportelli, pro- 
tendersi fuori delle finestre o aperture; i conducenti devono, per quanto è pos- 
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Prese tali precauzioni preliminari, la batteria o frazione di 
essa che deve partire vien condotta alla stazione, in completo 
assetto di marcia e con foraggi e viveri per tutta la durata del 
viaggio, almeno un'ora avanti (1) la partenza del treno. 

La batteria essendo ordinata, vien repartito il servizio desti- 
nando un ufficiale per sorvegliare il caricamento dei cavalli, un 
altro pel materiale ; due sott’ufficiali vengono incaricati dell’as- 
sestaraento del bagaglio e delle selle. 

11 materiale d’artiglieria viene caricato sopra carri piatti 
(truck) i quali a seconda delle loro dimensioni e di quelle del 
materiale possono ricevere da una a tre vetture (2). 

Si debbono preferire per quanto è possibile i carri piatti 
i quali si caricano pel lato corto a quelli caricanlesi pel lato 
lungo, perchè piti facile il porvi le vetture (3) ; il caricamento 
viene eseguito dai cannonieri, i quali depongono all’uopo armi 
e bagaglio e sono coadiuvati da impiegati della ferrovia. 

Nel caricamento del materiale si devono avere in vista le se* 
guenti regole: 

1° Il caricamento di un carro piatto deve formare in sè e 
col carro un lutto rigido e compatto. 

•lbile, impedir* li cavalli pure di sporger fuori la testa, debbono cercare di 
tenerli tranquilli carezzandoli e facendo loro mangiare del fieno alla mano in 
specie nel passo dei ponti, durante it fischiare della macchina od altri romori 
capaci di spaventarli. In caso si manifesti un inconveniente, le guardie possono 
avvisare sventolando un segnale qualunque, è inutile ed è proibito di gridare in 
qualsiasi circostanza. 

(1) VAide-mimoire de campagne, fissa 2 ore; 

l' Handbuch fur Schweizerieche, etc. » 1/2 ora. 

(2) Tre, i carri ad 8 ruote. — Handbuch far Schweiieriche. — Artillerie- 
0 (filiere. — 1868. 

(3) Aide-mémoire portatif de campagne. — Ciò dipende dal materiale ebe 
può adoprasi pel caricamento. Presso di noi è in studio un materiale apposito, 
il quale non richiede affatto tal previdenza. 



iti 


PARTE PRIMA 


2* II carro piatto caricato deve poter passare sotto le sa- 
gome destinate a riscontrare la giusta altezza dei carichi. 

3* Niente deve sporgere dai lati oltre i bordi dei carri. 

4° Le parti che si trovano a contatto non debbono gua- 
starsi (i). 

Disposto il materiale si fanno ascendere uno o due uomini di 

(<) Le nonne di dettaglio del caricamento variano naturalmente per ogni 
paese, in ragione del materiale d'artiglieria e di quello più in uso per le ferrovie, 
in generale può stabilirsi : 

1* Che nei carri piatti caricantesi da uno dei lati corti, le vetture devono 
essere sospinte fino all'altro ad un Ireno per volta ed in modo da occupare il 
minor spazio possibile. 

2° Che nei carri piatti caricantesi da uno dei lati lunghi, si riempiono 
prima per mezze vetture le due estremili, e poi per ultimo il mezzo sollevando 
al bisogno la vettura. 

5* Che te ruote devono oltrepassarsi alquanto, ed essere legate fra di loro, 
cosi pure devono essere legale le parti di due semiveuure le quali si tro- 
vano in contano. 

*• Che è necessario inchiodare calzatoie contro le ruote e sul fondo del 
carro piatto, e legare io vettore agli apposili anelli. 

5* Che i timoni, ruote di ricambio, od altre parli le quali sporgessero 
oltre i limiti assegnati, devono esser smontale, i timoni si stendono sul carro 
e si legano alle razze inferiori ; le ruote di ricambio si assicurano contro una 
ruota di un carro. 

6° Che si devono fissare tortol i di paglia o simili ripari in talli 1 punti 
ove pel contatto, le parti diverse delle velture potrebbero danneggiarsi fra 
loro per le scosse. 

Il materiale che serve ad eseguire il caricamento dei vagoni, consiste gene- 
ralmente in ponti volanti , rampe eee. — Presso di noi è in studio un sistema 
fondato sopra i seguenti principii: 

1* Riduzione delle rampe al loro minimo (due rotaie in 4 pezzi). 

2* Possibilità di girare le vetture, anebe se non divisibili in due treni, 
sopra il piano del carro pialto (due rotaie con rotelle coniche sotloposte). 

3° Facilitazione delia manovra mediante un verricello a scatlo. 

Con questo materiale : è possibile caricare i carri lateralmente con tanta fa- 
cilità che di punta ; è possibile scaricare fuori delie stazioni tango la ferrovia ; 
è possibile di formare volendo, l'oasalura di una rampa a tavolalo peri cavalli. 


Digitized by Google 


CAPITOLO II. 


1*5 


guardia sopra ogni varrò piatto caricato, essi debbono sor- 
vegliare il materiale, riparare i piccoli inconvenienti i quali 
si manifestassero per via, avvertire se mai se ne presentassero 
di gravi; per ogni carro piatto si provvede pure alcune secchie 
piene d’acqua pel caso di un principio d’incendio. 

I cavalli vengono generalmente caricati nei vagoni da bestiami, 
i quali possono contenere da 6 a 8 quadrupedi, le norme da 
seguirsi per il loro caricamento possono così riassumersi : 

1° Distribuire il caricamento dei vagoni per attacchi com- 
pleti. 

2° Togliere le selle (1), rialzare le parti pendenti dei fini- 
menti che rimangono senza sostegni e fermarle al collare o al 
petto; per quest’ultimi finimenti ai può anche far portare quelli 
di ambedue i cavalli dal cavallo sottomano, sovrapponendo al 
suo linimento quello dell’altro e legandone le parti corrispon- 
denti l’una all’altra (2). 

3° Se si adoprano rampe, esaminarle accuratamente in 
ispecie alla loro unione col vagone, prima d’impegnarvi i ca- 
valli. 

(1) Aide-mémoire de campagne. — In generale si tolgono le selle ai cavalli 
perchè è pili igienico e per non guastarle.— A. Vallon. — Court d'Uippologie 
A tusage de M. M let oflicitrt de l’armée etc. 

In caso di pericolo però è meglio non dissellare, cosi : 

In Prussia è prescritto di non togliere le selle, altro che nel raso cfi sia 
reso necessario dall'altezza degii sportelli dei vagoni per cavalli. -Hand-und 
Tatchenbvch der Feld-Artillerie. — 1868 — Pag. 3)6. 

E V Aide-mémoire a pag 136, dice: 

• Lorsque l'ordre est donne, par ezceplion, d’embarquer les chevauz sellés 
• (et il en sera gènéralement ainsi en pays ennemi) >. 

(2) In generale non viene ammesso di togliere i finimenti ai cavalli, ciò forse 
potrebbe essere talvolta opportuno nelle marcio di concentramento per treni 
completi. 
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4° Disporre i cavalli rispetto l’entrata nell’ordine d’attacco, 

11 cavallo del capò pezzo per l’ultimo. 

5° Porre i cavalli ben serrati (metri 0,84 pei* cavallo), to- 
gliere le testiere o almeno i morsi e filetti, legarli corti colle 
cavezze. 

6° Quando un vagone non riuscisse completo, porre una 
sbarra di chiusura contro l’ultimo cavallo caricato. 

Insieme ai cavalli montano i respettivi conducenti o consegna- 
tari se il viaggio è breve, in caso di viaggio luhgo si riduce a 
metà il numero dei conducenti medesimi e si dà loro il cambio ; . 
inoltre si dispone nei vagoni dei cavalli il fieno ( pressato se 
possibile), e nel convoglio la biada (1), proporzionatamente alla 
durata del tragitto; per abbeverare i cavalli nei vagoni si può 
disporvi al più un secchio ogni due cavalli per un viaggio di 

12 ore (2). 

Le selle tolte ai cavalli, vengono assicurate in un carro da 
bagagli, ponendole sopra traverse o pali fasciati di paglia, un 
uomo vi rimane di guardia . 

Terminate le sovradette operazioni il personale della batte- 
ria (bassa forza), viene riunito in squadre corrispondenti alla 

(t) c Lea ebevaux mangent dina Ics wagons; il est distribuì'- 3, S ou IO Ul. 

• de foia, pretté s'il est possible, suirant que le voyage doit durer moina 

• de 13 beures, de <3 & 2i heures, ou plus de 24 heures- Un repss d’svoine 

• (denai-ration de route) est renrermé dans tes sacs. — Aide-mémoire portalif 
de campagne. — 186i. — Pag. 128. 

In Prussia si hanno norme analoghe, è prescritto inoltre di assegnare ad ogni 
cayallo una piccola quantità di paglia, destinata unicamente ad esser situata sulle 
rampe per facilitarne la salita, fi avvertito, che se si adoperano per i cavalli 
vagoni scoperti non vi si deve caricare fieno. — Band-und Tal ehm - 
buch, etc. 

La biada, di massima non deve essere distribuita che all'arrivo, ma il pib 
presto possibile. — A. Vallo*. — Court d'H ippologie à l'xuage, ite. 

(2) Aide-mémoire por lati f de campagne , ite. 
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capacità dei vagoni con nu sott’ufficiale o caporale per «qua- 
dra,. e guidato io ordine ai vagoni medesimi. 

I vagoni pei trasporto di cannonieri possono essere o quelli 
di 3» classe (40 posti), oppure quelli merci (1) ; in quest’ultimo 
caso per cura dell'amministrazione ferroviaria dovranno essere 
stati premuniti di appositi sedili lungo i loro lati. 

I sacelli o valigie vengono posti sotto le panchette, i mo- 
schetti vengono tenuti verticali e posati col calcio Bull’impian- 
tito, la disciplina deve essere mantenuta sotto la responsabi- 
lità del capo squadra. 

Un sott’ufiiciale, un trombettiere ed alcuni uomini, formano 
la guardia di polizia, questa deve montare in un comparti- 
mento prossimo al comandante. 

Tutto essendo terminato, il comandante e gli ufficiali pas- 
sano una rivista generale e salgono per gli ultimi nei vagoni 
che loro si competono secondo i gradi; da quel momento la 
responsabilità del trasporto gravila intieramente sopra al capo 
convoglio. 

Se il viaggio è molto lungo, alla fermata principale si cam- 
biano le guardie al materiale ed i conducenti nei vagoni dei 
cavalli; nè a queste fermate, nè alle altre, alcuno deve muo- 
vere dal proprio posto se prima non venne dato l’apposito se- 
gnale dalla guardia di polizia. 

All’arrivo del convoglio nella stazione 6naie, si procede allo 
scaricamento della batteria in modo analogo, ma inverso a 
quello seguito pel caricamento; dato il segnale della discesa il 
personale pel primo esce dai vagoni occupati e al più presto si 
forma e si ordina sotto la direzione d'on officiale. I conducenti 

(I) Handbuch fitr SchweiierUche.—Artillerie-OffUiere — X. Captiti — 
1868, Pag. 5*. 
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vengono condotti al aito destinato per lo scarico dei carri con- 
tenenti i cavalli per famuli uscire, i serventi ai carri portanti il 
materiale per discenderlo. 

Appena una vettura e la sua pariglia di timone sono a terra, 
questa vien condotta a quella, si attacca, e si conduce il carro 
nel luogo di formazione della batteria preventivamente fissato 
e comunicato agli ufficiali c sott’ufficiali ; le altre pariglie lo 
raggiungono via via che escono dai vagoni e vengono là sol- 
tanto attaccate (1). 

Norme analoghe si seguono per tutte le altre vetture che 
trovansi nel convoglio, per modo da sgombrare colla massima 
sollecitudine l’interno della stazione. 

Formata e riordinala la batteria, riconosciuto che nulla vi 
manca e che tutti souo presenti, si procede alle operazioni suc- 
cessive in modo analogo alle marcie su strade ordinarie, se- 
guendo quelle che meglio convengono secondo che la batteria 
può essere più o meno esposta ad offese nemiche. > 

II trasporto di frazioni d’artiglieria per mare corrisponde 
generalmente ad operazioni, le quali si compiono lungi assai 
dal paese che intraprende la guerra. L'imbarco e sbarco, ri- 
chiedono per l’artiglieria alcune speciali cure ed avvertenze. 

In quanto all’imbarco, tranne casi affatto eccezionali, esso 
viene eseguito sempre da terreno dello Stato od amico senza 
pericolo di sorta (2) ; lo sbarco invece può talvolta aver luogo 

(1) Nelle marcie di concentramento e se lo scarico dei cavalli e del materiale 
sono assai distanti, questa norma potrà essere modificata a seconda delle spe- 
ciali circostanze di laogo e di comodili. 

Quando si possa e si debba in vicinanza del nemico scaricare fuori stazioue 
od in quelle affatto secondarie, si dovrà pure prender consiglio dal materiale da 
scarico, dalle circostanze locali e dal pericolo più o meno prossimo d'attacco. 

(2) L’imbarco io presenza del nemico pud avvenire, quando le truppe già 
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su terreno avverso, e quindi o durante un attacco marittimo, 
ovvero essendo minacciati continuamente dal nemico. 

L’imbarco dell’artiglieria destinata a regioni assai lontane, 
deve essere preceduto ben soventi da disposizioni speciali per 
l'organizzazione della parte combattente e non combattente 
e tali, da adattarle completamente alle circostanze, lo scopo, 
e le condizioni particolari del terreno nel quale le truppe si 
portano (1). 

Naturalmente, per l'organamento indicato non è possibile 

sbarcate sterro ballote dall’esercito avversario prima di essersi solidamente 
stabili te sul terreno invaso. Sarebbe difficile per non dire impossibile, prescri- 
vere norme sul modo di regolarsi in tali casi. Giovi osservare però che in gene- 
rale la prima operazione da farsi quando l'unica ritirata aperta è Untare, sari 
sbarcando o appena sbarcate alcune truppe, d’impadronirsi di una rada, on 
porlo o simile e di triucerarlo ponendolo nei miglior stato di difesa possibile. 
Questo primo appoggio sul terreno nemico, potrà servire tanto per l'Imbarco 
delle truppe in caso di rovescio senza che queste siano troppo incalzale dal 
nemico, quanto anche allo sbarco successivo di rinforzi, vettovaglie, munizioni, 
ed a coprire magazzini, depositi, eec. (cosi lo troppe alleate sbarcando in Cri- 
mea (1851), occuparono il 13 ottobre Eupatoria, ed ii li eseguirono lo sbarco 
generale). Le bocche da fuoco destinate a guernire una tal posizione non deb- 
bono essere, se possibile, da campagna, ed esse in caso di rovescio resteranno 
per lo piti sacrificate al vantaggio generale. In caso che, per qaalsiasi ragione 
non fosse possibile d'imbarcare lutto il materiale d'artiglieria, si abbandonano le 
vetture meno importanti incendiandole o rovinandole in modo che il nemico non 
possa servirsene. 

VBandbook fòr fieli lervice, consiglia in questo caso d'imbarcare prima 
i cavalli e gli nomini, ed i cannoni per gli ultimi. 

(1) Allorquando fu preparat i la spedizione di Crimea ai stabili la formazione 
delt’artiglieria regolandosi sulle informazioni di quanto si era fatto in Francia, 
le basi generai! furono le seguenti: per 15,000 uomini (corpo di spedizione 
sardo) 36 pezzi. — Per ogni pezzo 800 colpi. — Per ogni fucile 350 cartuccia 
(alquante piti pei bersaglieri). 

Le munizioni furono divise in 4 linee cioè : 1' e 2* linea, batterie e parchi, 
300 colpi ; 8‘ linea, deposito mobile, 100 colpi; 4" linea 400 colpi. — .4 re Atei 
del Comilato d’artiglieria. — Pratica della spedinone d'oriente. 

10 . — P. 
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stabilire norme fisse, pur tuttavia si debbono aver di mira al- 
cune avvertenze che sempre potranno essere utili. 

In generale il materiale soffre assai, tanto a bordo, quanto 
pel necessario smontare e rimontare dei carri ; quindi bisogna 
esser larghi nelle parti di ricambio, in specie in quelle di ferro 
difficilmente sostituibili e che è quasi impossibile di riattare (1); 
è necessario dotare il corpo di spedizione dei migliori mate- 
riali fra quelli disponibili. 

L’esame del materiale dovrà essere fatto più accuratamente 
che per ogni altro caso, in specie se il terreno che si dovrà 
occupare è notoriamente privo di strade numerose e facili. 

Si deve tener presente che le armi e cartuccie dai cannonieri 
si dovranno toglier loro, e se le navi da imbarco non hanno 
apposite sale d’armi per le prime, queste come le munizioni do- 
vranno essere incassate. Si dovrà provvedere in modo analogo 
pel trasporto dei finimenti (2). 

1 materiali tutti devono essere pesati, per poter avere un’idea 
abbastanza esatta del loro reparto sopra i bastimenti, in ordine 
al dislocamento dei bastimenti medesimi. 

L’incarico dell’imbarco del materiale, personale e cavalli, 
viene il più soventi affidato ad una commissione appunto detta 
d'imbarco la quale è in massima mista, cioè composta di 
ufficiali di marina e d’artiglieria. Questa commissione regola 
l’imbarco, destina i bastimenti, e ciò che sopra ognuno d’essi 
deve essere caricato. 


{() Le ruote, gli occhioni ed altri ferramenti, furono causa di mollissimi re- 
clami rivolu dai comando deli'artiglieria della spedizione Sarda in Oriente. — 
Archivio del Comitato <f artiglieria. — Pratica citata. 

13) Per la spedizione Sarda in Crimea furono provvisti dei barili capaci dei 
finimenti di 3 pariglie. — Archivio del Comitato d'artiglieria. — Pra- 
tica citata. 
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Le principali avvertenze che riguardano rimbarco dell’arti- 
glieria, si riassumono: 

a) Nella scelta dei bastimenti; 

V) Nella valutazione di ciò che possono ricevere; 
e) Nel reparto e sistemazione del materiale, personale e 
cavalli, a bordo. 

Rispetto la scelta dei bastimenti, i caratteri generali ai quali 
essi debbono sodisfare sono i seguenti (1): 

Tonnellaggio tale da poter valere al trasporto di non meno 
d'una batteria; macchine forti da valere non solo alla propria 
propulsione, ma pure occorrendo, al rimorchio di altre navi ; 
scafi lunghi e bassi con coperte spaziose, ampie cale e batterie 
divise per servire di scuderia (2); grue a vapore in coperta di 
forza sufficiente per valere allo sbarco di grossi pesi; murate 
aperte ai lati della grue affinchè basti sospendere dalla cala i 
pesi ad altezza di coperta e siano direttamente condotti fuori 
dal bordo dalla rotazione delle grue. Ogni nave deve traspor- 
tare zattere ( chalands ) per lo sbarco di artiglierie. 

Per riconoscere il peso e volume che un determinato basti- 
mento può ricevere al suo bordo, si consulta ('attestato del ton- 
nellaggio di dislocamento (unità di peso chilog. 1025), che i 
capitani dei bastimenti hanno generalmente seco loro; in caso 
dubbio od in mancanza d’una tal carta, si può con sufficiente 

(1) Queste norme sono estratte letteralmente dal lavoro intestato: DelV at- 
tacco e della difesa delle coste. — Conferente tenute in Savona dal Capi- 
tano di Fregata nella R. Sfarina Italiana, Cay. G. Lotf.ra di Maria. — 
taglio 1868 (litografato). 

(i) < Le navi le quali non sono appositamente costrutte per ricevere cavalli non 

• possono forzatamente trasportare che quelli ehepoasonsi far contenere sulla 

• coperta, poiché una batteria per potersi usare quale scuderia deve avere un 

• altezza non mluore di m. 2,50, la quale eccede quelle in uso nelle navi tanto 

• da guerra che mercantili •. — Dell'attacco e difesa delle coste, tee. 
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approssimazione ottenerne il valore colla seguente formola (f): 
0,55 X lunghezza X larghezza X immersione, 
nella quale le misure sono in metri, prese le prime alla metà 
interna della carena, e l’ultima corrispondente alla massima 
prevista a pieno carico. 

Ciò posto, esaminiamo come debbano essere repartiti ed as- 
settati il materiale personale c cavalli d'artiglieria. Primiera- 
mente giova osservare che tutte le volte le quali s'intende 
sbarcare su terreno nemico, bisogna per quanto le circostanze 
lo comportano imbarcare sopra un medesimo bastimento lutti 
e tre gli elementi costituenti le batterie, e conviene riunire, 
per quanlo possibile, unità complete e capaci di bastare a se e 
di agire appena abbiano preso terra. Per conseguenza s’im- 
barca ad esempio in un bastimento, una batteria completa con 
tutti gli attrezzi necessari al suo servizio. Qualora le esigenze 
generali non permettano di procedere in tal maniera o che 
non si debba prender terra in paese nemico, allora si potrà 
separare il personale e i cavalli dal materiale, disponendoli però 
per quanto è possibile prossimi, per esempio: quelli in un 
bastimento rimorchiato da un altro trasportante il materiale o 
viceversa. In qualunque caso è assolutamente necessario di 
non riunire sopra un medesimo bastimento un sol genere di 
materiali, per evitare in caso di perdita, di rimaner privi di 
tutti gli oggetti di una medesima specie. 

Cognito il tonnellaggio di dislocamento di una nave si deter- 
mina approssimativamente ciò che essa può contenere a peso 
per il materiale, a volume per il personale e cavalli. 

Pel materiale d'artiglieria, determinato il peso si lien conto 


( 1 ) Dell'attacco e difeea delle cotte , tee. 
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dell’ingombro che dà, aumentando del 40 per cento il peso me- 
desimo (1). 

Per il personale, il numero di uomini che possono essere 
imbarcati varia considerevolmente secondo le qualità delle navi 
disponibili; i limili estremi sono: di 3 tonnellate di disloca- 
mento (spazio di tre metri cubi) ogni due uomini, ed il dislo- 
camento stesso per un uomo; i casi pili comuni. si riferiscono 
ad un uomo per ogni 2 tonnellate (2) . 

Per i cavalli è necessario, come pel personale, di tener conto 
dello spazio che occupano a bordo, e quindi possono essere 
anche per questi variabili assai i rapporti che passano fra la 
capienza della nave ed il numero di cavalli imbarcabili. 1 li- 
miti estremi possono ritenersi essere, 6 ed II tonnellate di 
dislocamento (metri cubi di spazio) per ogni cavallo (3). 

Finalmente, le circostanze esigendo di sbarcare con molta 
rapidità, sarà opportuno avere nei bastimenti che trasportano 


(1) Guerre d’Orifnt. — Siige de Sébastopol. — Hit tori que tfu Service 
de Portinerie. — Paris 1859. Pag. 8. Sola 1. 

(2) la misura della quantità di fanti di cui può carirarsi 

• un galleggiante senza privarlo della stabilità necessaria pella sicurezza di cbi 

• trasporta, si ritiene praticamente approssimala alle seguenti proporzioni : 

2/3 del dislocamento per le navi di trasporto. 

1/2 • • • • di linea disarmate. 

1/3 • * » • » armate » 

• Tali coefficienti si riferiscono tanto a navi a vela che a vapore ». 

Le navi onerarie possono ricevere un carico di merci compreso fra 0,i5 
e 0,33 del dislocamento; tali roelficieuli vogliono essere diminuiti di 1/20 
per le navi a vapore. — Dell'attacco e difesa delle cotte. — Cav. G. Lovera 
pi Maria. 

(3) • Cn chevai s’appréeie à 3 tonneaux, compris les hamais et la nour- 

• riture pour trois seraaines ». — Traiti sur le Service de l'État-Major gi- 
oirai des armées. — Grimoard. 

• Il tonnellaggio di dislocamento necessario per uno squadrone (136 cavai 
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artiglieria, libera almeno in parte la coperta per poter pro- 
cedere speditamente nelle manovre di sbarco (1), a tal uopo 
convien aggiungere da */ s ad </a del tonnellaggio necessario 
al trasporto, per ottenere quello effettivamente opportuno. 

Nota la quantità e qualità di materiale, personale e cavalli, 
che uno o ciascuno dei bastimenti può trasportare, si redigono 
gli stali d’imbarco in doppia copia e per modo che ogni basti- 
mento riceva come fu accenuato, per quanto è possibile un 
tutto completo. 

11 materiale viene generalmente in parte smontato, più o 
meno, secondo che è più o meno remoto il caso di dover agire 
contro il nemico appena sbarcati; si separano le ruote, i co- 
fani dai carri, si tolgono le parti fragili che facilmente potreb- 
bero guastarsi per gli urti. Le piccole parti di materiale se 
smontate, debbono essere riunite per ispecie in appositi reci- 
pienti chiusi, e tanto questi quanto gli altri (casse d'armi por- 
tatili, di carluccie, d’attrezzi, ecc.), devono essere chiaramente 
contraddistinti con indicazioni chiare ed indelebili corrispon- 
denti a stati particolari indicanti il loro completo contenuto. 


i e ISO uomini) è di 1800 tonnellate ». — Dell'attacco e difeta delle cotte — 
Cav. G. Lovera di Maria. 

Queste cifre riferendosi a trasporti, danno : 

per ogni uomo, di 3/2 tonnellata, ossia per ISO = 225 tonnellate. 

• cavallo, 10 1/2 tonnellate, • > 1S6 = IG38 » 

Totale . . . 1863 

Ammesso cbe una batterìa divisa per scuderia abbia l'altezza di 2,30, lo 
spazio necessario ad ogni cavallo è di circa 6 metri cubi. 

( I ) « l,o X .vi scuderìe hanno tutti i loro ponti divìsi per ricevere cavalli al- 
« lorclié voglionsi impiegare per trasportare cavalleria. Devono invece aver li- 

• bora Ir coperta per l'assetto dei carri allo sbarco allorrhè debbono servire 

• all'artiglieria • . — Dell’attacco e difeta delle coite, ecc. 
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Una precauzione simile si adopera per le parti maggiori dei 
carri, le quali possono in tal modo esser riunite senza possi- 
bilità di errore. II materiale viene sistemato a bordo in modo 
da occupare il minor spazio possibile, gli oggetti piti pesanti 
al basso, le monizioni in sito sicuro da ogni pericolo d’in- 
cendio. 

Per la disposizione, del personale si prende naturalmente 
norma dalle indicazioni del comando del bastimento, in gene- 
rale non è necessario gli uomini abbiano tutti un posto speciale 
assegnato (1). 

I cavalli possono essere disposti nella cala e nelle batterie, 
oppure sul ponte, il primo sistema è pili sicuro, il secondo 
può esser reso necessario dall’altezza delle batterie (2) o può 
ritenersi preferibile per un sollecito sbarco (3). 

(t) « Quant au logeraent des troupe» de differente! arnics, on peut le resserer 

• le plus possitele, et le dlsposer de manière que la moitié des soldats fasse le 

• quart, tandis que le reste sera coucbe deux it deux dans des hamacs ». — 

Traiti tur le Service de l'Élat-Major gioirai des armies. — Crimoard. 

(S) Sotto l'aspetto igienico è da notarsi che : Mei bastimenti a vapore è prefe- 
ribile porre t cavalli sul ponte, però conviene vengano separati in stalli o poafe 
pib o meno complete, formate in legnami. L'unirei cavalli soltanto ad una corda 
traversante il ponte, è un metodo che dò luogo a mille accidenti, i quali devono 
farlo rigettare tranne il caso d’assolula necessitò. 

Nei bastimenti a vela è miglior partito porli nella cala o nelle batterie, se vi 
è altezza sufficiente. 

Le principali cure poi da aversi ai cavalli a bordo sono: 

1° Assicurarsi che non possano strappare nè gli anelli nè le corde che ser- 
vono ad attaccarli. 

2* Legarli lunghi quando il mare è buono, corti se cattivo. 

3° Se sono sul ponte, coprirli quando piove, la notte, o quando fa molto 
freddo. 

4* Se sono nelle cale o nelle batterie, cercare di ottenere la massima aera- 
zione possibile. 

Dall'A. Vallo!». — Cotira d’Bippologie etc. 

(3) Come esempio d'imbarco d’uaa batteria peleasodi un viaggio assai breve 
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Finalmente deveai provvedere all'imbarco di foraggi (pres- 
sati se possibile) e viveri, tanto per la durata del viaggio 
quanto anche per qualche tempo dopo l’arrivo; essi saranno in 
quantità variabile secondo le risorse della località ove deveai 
sbarcare, e secondo la distanza dalla base d’operazione. 

' Una volta compiuto l’imbarco, la regolarità del trasporto è 
affidata intieramente alle autorità di marina; in ciascun basti- 
mento vien destinato un ufficiale dell’esercito qual Comandante 
delle truppe a bordo, ed è per mezzo di questo che hanno luogo 
tutte le relazioni le quali potessero essere necessarie fra le 
truppe imbarcate ed il comando del legno, per conseguenza a 
quest’ufficiale devono essere presentate tutte le domande o ri- 
chieste che fosse il caso di fare durante il tragitto. 

I bastimenti portano poi in un modo od in un altro, delle 
cifre, bandiere, ecc., tali da permettere col confronto degli 
specchi d’imbarco, di riconoscere immediatamente ai respettivi 
comandi ove trovasi ciò che da loro dipende; in caso che il 
mare obbligasse alcun bastimento a separarsi dalla flotta, i 

può cilani il seguente (imbarco a Varo» il 7 settembre (8SI, sbarco a Old. 
Fort ili»): 

• Sor le Descartes, grande frégate h vapeur de 340 rhevaui, arraée de SO 

• canons, le personnel et le matcriel d’une batterie furent disposta corame il 

• suil: 14 voitures sur l'avant, les traios séparés.la forge et raffili de reebange 
» dans l’entrrpont,' trèsprès des paoneaux, en òlantseulement les roues. Dana 

• l’engerbement des voitures sur l'avant, les deux traina, étaient séparéa, mais 

• placca j prolimite l'un de l’autre, de manière à pouvoir Sire toujoura dé- 

• chargéa ensemble 

• Sur barrière S6 ebevaux, savoir: * rangées de3l cheyaux, lacroupe du còte 
« de la mer, le long de ehaque bordage, atlachés par la longe da lieoi i un 

• cordage tenda devant eux ; 14 chevaui sur un ring d'équerre avec les denx 

• premierà, en avant de la marhine, et deui aulres ranga de 6 ebevaux se fai- 

• aant face; S ou 4 ebevaux d’étal-major auraient pu encore, dans le cas de 
« nécessité.ètre placés à l’arriére ». Guerre d’Oritnt. — Siige de Sebastopol. 
Bistorique du Service de l'artillerie. 
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comandanti i legni hanno le indicazioni necessarie per sapere 
ove devono riparare o sbarcar le truppe (1 ). 

Lo sbarco di truppe generalmente viene eseguito per modo 
da evitare una subita collisione, e ciò per mezzo di operazioni 
combinate delle flotte da trasporto e da guerra d’uno Stato; 
soventi poi nelle spedizioni lontane le truppe sbarcano e si 
riordinano sopra un territorio amico, per poi procedere da la 
su quello avverso. 

Comunque sia , allor quando devesi discendere su terreno 
nemico, l'artiglieria sbarca contemporamente ad altre truppe, 
quindi vengono determinate mediante appositi segnali, sulla 
zona generale di sbarco, le porzioni di questa cbe servir de- 
vono aU’artiglieria stessa. 

Quando sul punto prescelto per lo sbarco delle truppe esi- 
stono banchine e calate, esse saranno destinate allo sbarco 
dell’aMglicria (2); in caso diverso le verrà assegnalo il tratto 
di costa che presenta maggior facilità per prender terra, o al 
bisogno verrà costrutta una banchina provvisoria per cura dei 
pontieri e della marina (3). In ogni caso devesi cercare di far 
sì : che il punto di sbarco assegnato all’artiglieria permetta di 
toglier presto le vetture da un terreno poco praticabile, che 
l’estensione del sito corrisponda ai mezzi di trasporto di- 
sponibili fra le navi e la spiaggia, e finalmente che il punto 
d’approdo sia centrale o almeno risulti ben coperto dallo sbarco 
delle altre armi. 

(I) Se st tratta di trasporti mercantili noleggiali, quest'ordine sari dato al 
comandante le truppe a bordo. 

i li sera remis au commandant des Iroupes sur chaquc bàtiment, un paquet 
• cacheté, ob, encas de séparalion, le point de ralliement sera indiqué ». — 
Traiti tur le terviee de i Étai- Major generai dei amUet. — Catsouu). 

(S| DeU’altacco e difesa delle aule. - Cav. C. Lovesa ni Mama. 

(S) id. id. 
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Lo sbarco dell'artiglieria si eseguisce, come fu già accennato, 
mediante zattere, queste possono far parte del materiale rego- 
lamentare della marina, oppure essere state costrutte o for- 
mate per la circostanza ; presso di noi esistono zattere da arti- 
glieria regolamentari, esse possono trasportare in una Tolta un 
^sesto di batterìa (parte attiva) (l). 

II modo d’esecuzione di sbarco dipenderà : dalle regole che 
si tennero nell’imbarcare, dalla maggiore o minor probabilità 
d'un attacco. 

Quando il materiale fu in gran parte smontato, e per con- 
seguenza non si suppone molto prossimo un attacco oppnre si 
prende terra in paese amico, allora le circostanze speciali di 
luogo e le operazioni successive da compiersi, saranno quelle 
che daranno norma per l'ordine da seguirsi nello sbarco. 

In generale sembra si possa opportunamente procedere nel 
seguente modo: 

1 cannonieri serventi dovranno sbarcare pei primi o unita- 
mente al materiale, questo verrà sollecitamente rimontato, 
prima i pezzi, poi i cassoni, quindi i carri da trasporto, ecc. In 
seguito verranno portati a terra i finimenti, poi i conducenti 
ed i cavalli. 

(1) • I chalands del modello ilaliaoo rispondono ai seguenti dati : 


■ Pesano 7000 chi!. 

• Tonnellate di spostamento 23 

• Misurano in lunghezza H,m600 

• • • larghezza 4,m350 

< Possono trasportare di fanteria nomini 140 

• • > artiglieria ... i/o di batteria. 

Ed altrove: 


• Le rimanenti 10 zattere trasporterebbero ognuna: 

> 2 veicoli e 10 nomini «. 

Dell allocco e difeta delle coste. — Cav. G. Lovkha tu Mania. 
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Qualora poi si discenda in terreno nemico e si può essere 
attaccati da un momento all’altro, allora ò bene che una por- 
zione almeno dei pezzi siano stati imbarcali senza smontarli (1); 
in ogni modo, si apriranno a bordo le cassette delle armi e si 
distribuiranno, gli uomini discenderanno nelle zattere in com- 
pleto assetto, e su queste si porrà (rimontandolo se bisogna) 
pure in assetto completo il materiale ed i cavalli necessari bar- 
dati (2). 


(1) • Ponr débarquer devant l’ennemi, il fatlait que la batterie tilt placée sur 

• le poni, afin de la roettre promptemenl à terre, et pour Atre en mesure d'agir 
« immédiatement, ses pièces ne devaient pas è tre démontèes . . — Guerre 
<fOrten(. — Siége de Sibatlopol. — Hiitorique du eervici de l'arlillerie. 

(2) • Dibarquement. — Le débarqueroenl s’opérait dans l’ordre inverse de 

• l’embarquement, c’est-à-dire par lei pièces d'abord, Ics caissons ensuite, les 

• affùts de recbange et les forges : les chalands étaient cbargés de la méme ma- 

• nière que pour venir è bord ; ■ (Pag. SO). 

« Bmbarquemenl. — La première voiture attelée était araenée sur la piago 

• dans le prolongement du cbaland, le derrièreteplusprèspossible de la mer: od 

• séparait les traios et l'oo dételaìt les cbevaux. On poussait à liras l'arrière- 

• trainjusqu'au fond des chalands ; od relournait 1’avant-train le timonen avant 

• et on le poussait jusque sur l’arrière-traio, roue cootre roue, le titnon au- 

• dessus du corps de voiture et brélé pour l’empécher de retomber. On Inlrodui- 

• sait alors tout harnacbés, avec leurs conducteurs, les cbevaux de derrière, du 
a milieu, de devant deda première voiture, puis cesi de la deuxième dans le 
« méme ordre, et S cbevaux de selle tace li face et sur deux rangs, la croupe 

• vera le bordage ». 

• L’embarquement de la deuxième voiture s’effectuait comme celui de la 
« première; on la disposai! sur Panière avec son avaot-traiu de la méme ma- 

• nière que la première, seulemeut la crosse reposai! sur le plat-bord de der- 

• rière, et l'on completai! le cbargement avec les chela de section, chefs de pièce, 

• brigadiere et canouniers servante ». (Pag. 48). 

• Debarquement . 

• Les chalands remorqués par les canots étaient conduits au rivage, où on les 

• échouait, les marine les hilant le plus eu avant possible sur la plage ; on re- 

• placail le pian indine extérieur, on remettait la voiture sur l'avant-train, on la 
« descendait è braa et on la poussait è terre ; les cbevaux suivaient en com- 
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Nel caso, assai raro, che devasi eseguire la discesa di viva 
forza, sarebbe difficile di stabilire norme sul modo di sbarcare 
l'artiglieria, in massima pare che sarebbe opportuno avendo 
disponibili zattere per due vetture, di porvi due pezzi piuttosto 

t 

che un pezzo ed il suo cassone ; se le circostanze lo permettono, 
sarebbe opportuno i cavalli fossero attaccati all'avantreoo ed 
i cannoni separali da questo, puntati in avanti e pronti a far 
fuoco (1). 

Lo stato del mare, o la necessità di procedere rapidamente 
nello sbarco profittando delle zattere per trasportare il massimo 
numero di vetture e di uomini, possono talvolta consigliare a 
non caricarvi cavalli, ma a farli venire invece a terra nuotando 
e sostenendoli presso di quelle. Questo sistema però , non è 
conveniente si adoperi che in caso di riconosciuta necessità, 


« raenfant par ceux de devant, on atlelait immédiatement ella voilurc »e portait 

• au Ueu du raasemblement generai fi ir pour la batterie. 

• On était arriva à un grand degrc de prèciaion pour l'cxécution de ces 
diverse» mamruvres, et te tempi, nécessaire pour chacune d'elles, est con- 

« slgné ri-apré» : 

• 20 * 15 minutai, pour embarquer sur un chaland 2 voilures, 13 eberaux 

• et 30 hommes ; 

• 13 minute*, pour eulever aree des palans 2 volture» complète! d’un 
« chaland et le» descendre sur le pont d une trégate ; 

» 13 minale», pour desceodre 3 volture» complète» de la fregate dana le 

• chaland , 

« IO minute», pour descendre da chaland 3 terre 1 volture», 50 homme* 
. et 12 chrvaux; Il fallali 4 minute» de plus pour que ce» deux mèmes voi- 

• ture» fusimi alleile» et prète» à partir ». 

Guerre d'Orient. — Sùtye de Sebastopol. — Bislorique du Service de 
Carlillerie. — 1SS9. 

Il) In presenza del nemico, i rannoni debbono essere collocati su lande 
montali, la bocca In avanti, e puntati, gli avantreni accompagnano i pezzi. 
Ttandbonk far field Service. 


i 
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poiché l’esperienza ha dimostrato esser dannoso assai ai cavalli 
medesimi (1). 

* Finalmente appena una vettura d’artiglieria ha preso terra 
insieme ai suoi cavalli e al personale adetlole, cessa sopra di 
questa immediatamente ogni ingerenza dello autorità di marina, 
essa deve essere il piti sollecitamente possibile attaccata e gui- 
data al punto precedentemente stabilito per la formazione della 
batteria. 

I<e vie fluviali generalmente non vengono adoperate pel tras- 
porto della parte combattente dell'artiglieria da campagna, pos- 
sono invece essere utilizzate talvolta per la condotta di convogli e 
munizioni. In tali casi ed in terreni che il nemico può scorrere, 
tali convogli vengono sorvegliati da una scorta di sicurezza, la 
quale segue le regole generali altrove indicate e relative al 
trasporto su strade ordinarie. * 

Per quanto è possibile si preferiscono pel trasporto delle 
vetture d’artiglieria, dei barconi o battelli i quali si assomi- 
glino a quelli usati dai pontieri, essendoché piti facilmente si 
prestano aH'adattamento del materiale d’artiglieria. Se si ha la 
scelta, si preferisce battelli con ponte a quelli che ne sono 
privi. 


(I) « Le» charmi odi peti soulfert dans la navigatioB, mais, pour debarquer co 

• Crirnée, le mauvai* ctat de la merayant forcé d'eo jeler à l'eau un assez grand 

• Dorabre, on a eu lieu de reroarquer que Homiersion brusqne de cea ani- 

• maux determinai! de frequenta accidente, e! celta expérience répélée plu- 

• sicura foia par la force dea circonatancea a amène h conciare que ce rnoyen de 

• débtrquerarnt devait ótre évité toulcs lea foia que cela est posaibte ». 
Guerre d'Orient, eie. — Pag. 73. 

Il Grimoasd, consiglia di bagnare i cavalli a bordo per prepararli cosi al 
freddo dell'acqua, ed evitarne le spiacevoli conseguenze. 

Questa prescrizione per quanto possa essere per molti riguardi convenientis- 
sima, non sembra deva essere nella pratica sempre effettuabile. 
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Il materiale d’artiglieria vien caricato senza smontarlo per 
quanto le circostanze lo concedono; ciò è tanto più importante 
quanto piti esposti si è ad un attacco, onde poter al bisogno 
gittarsi sollecitamente a terra nel caso alla colonna venisse im- 
pedito di procedere. La scorta sarà generalmente divisa in due 
parti principali, una sulla riva occupata dal nemico, l’altra su 
barche o battelli. 

In caso di attacco debolmente effettuato, la porzione della 
scorta situata sulla riva cerca d’impedire al nemico di poter 
agire colle armi o bocche da fuoco contro il convoglio, respin- 
gendolo lungi per quanto possibile dalla riva medesima; quando 
invece l’attacco sia preponderante, la porzione di scorta che tro- 
vasi nelle barche andrà a riva per sostenere l'altra, ed il 
convoglio in tal caso si arresta presso la sponda amica, in po- 
sizione la pib coperta che sia possibile all’azione deH’altaccanle. 

Quando non ci fosse possibilità di salvare il materiale che si 
trasporta, nè profittando della corrente, nè sbarcandolo; allora 
piuttosto che cederlo si fa calare a fondo. 
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TATTICA GENERALE DELLA ARTIGLIERIA 


§ 9 *. 

M»rcie delle batterie e parchi insieme alle altre truppe e in vicinanza del ne- 
mico. — Marcie avanzando. — Retrocedendo. — DI fianco. — Divi alone. — 
Corpo d’annata. — Esercito. — Accampamenti. 


Nella tattica generale dell'artiglieria, cioè nella somma delle 
regole che la dirigono quando si considera come componente 
di un esercito che campeggia in faccia al nemico, è quasi im- 
possibile far completa astrazione dalle altre truppe ed occu- 
parsene esclusivamente, inquantochè ognuna delle armi costi- 
tuenti un esercito deve regolarsi in maniera, da favorire il 
principal modo d’azione e la piti opportuna condotta delle altre 
senza nuocere a sè e pel vantaggio generale. In questo capitolo 
pertanto saranno raccolte quelle norme relative all’artiglieria, 
le quali piti si legano all’azione di truppe riunite, e quelle indi- 
cazioni che possono servire a classare e coordinare i principii 
di tattica speciale in seguito stabiliti (1). 

Allor quando una divisione deve agire contro il nemico essa 
costituisce l’unità tattica di varie armi sottoposta ad un co- 
mando unico, essa si avanza, si muove, retrocede, combatte, 
tendendo a scopi soventi anteriormente determinati, ma spesso 
con una certa libertà d’azione ; sarà quindi opportuno di occu- 
lti Cap. re « V. 
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parsi prima di tutto di questo elemento d’un esercito, per 
poter poi piti facilmente risalire all’insieme di masse maggiori 
e composte di più divisioni. 

Una divisione per lo più non viene completamente costi- 
tuita come elemento combattente, che quando le truppe si 
trovano sul teatro della guerra, per conseguenza verrà consi- 
derata sotto tale aspetto. D'altronde, se una divisione deve ese- 
guire marcie di concentramento, l’artiglieria sarà ben soventi 
isolata ed avrà itinerari speciali, stabiliti piuttosto sotto il ri- 
guardo di conservazione che sotto l’aspetto tattico. 

Allor quando una divisione deve eseguire una marcia sopra 
una sola strada, vien divisa in tre parti principali, le quali sono: 
avanguardia , corpo principale, retroguardia o riserva. 

La formazione speciale di ciascuna di queste tre parti, varia 
naturalmente secondo che la marcia è rispetto la posizione 
probabile del nemico : avanzando retrocedendo, o di fianco. 

Nelle marcie avanzando, e presso di noi, le regole stabilite 
per la formazione di una colonna unica di divisione sono nor- 
malmente le seguenti (I): 


Avanguardia 


Estrema avanguardia. 

Va Squadrone di cavalleria. 

1 Compagnia bersaglieri 

Grosso dell avangnardia. 

1 Setione d'artiglieria sema cassoni. 
1 Plotone zappatori del genio. 

\ 2 Battaglioni di fanteria. 


(I) Tutte le preterizioni sotto indiate sono tolte dii libro intestato: Norme < 
ricordi per l'ufficiale di Stalo Maggiore in campagna. — Torino, IStS. 
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Testa del Corpo principale. 

j </» Squadrone di cavalleria. 

| 3 Compagnie bersaglieri. 

1 Plotone zappatori del genio. 

2 Setioni artiglieria (con i castoni del- 

l’avanguardia). 

Crosso del Corpo principale. 

Corpo principale * 2 Battaglioni di fanteria. 

1 Reggimento di fanteria. 

1 Batteria d' artiglieria. 

1 Battaglione bersaglieri. 

1 Brigata di fanteria. 

1 Batteria d'artiglieria. 

1 Squadrone di cavalleria. 

1 Ambulanza divisionale. 

1 Parco di compagnia del genio. 

1 Parco d'artiglieria. 


Bagaglio. 


Carri diversi (circa 200). 

Muli o bestie da soma (circa 40). 


Retroguardia 


1 Compagnia. 


Qualora fosse tolta da) comando dell’artiglieria del corpo 
d’armata una batteria alle divisioni, quella mancante sarebbe 
l 'ultima nell’ordine indicato di marcia; se invece fosse ag- 
giunta una sezione di ponte questa prende posto dopo il 
parco d’artiglieria, a meno che bisogni conosciuti e speciali 
della marcia non richiedano di farla procedere alla coda del- 
l’avanguardia. 

ti.-P. 
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Un tale ordine di marcia normale come fu detto presso di 
noi, non differisce essenzialmente da quello che si suol fare 
anche all’estero, dipendentemente dalle forze diverse e dalla 
differente composizione delle divisioni (i). 

Le principali varianti ammesse e indicate nell'ordine di mar- 
cia riportato sono : che la terza batteria possa precedere la 
seconda brigata, e ciò è certamente più vantaggioso almeno se 
si considera sotto l'aspetto dei doveri che incombono all'arli- 

(1) Per esempio ( Ilittoire de la campagne de 1866, rédigie tous la direc- 
tion de S. E. le général MoLTU, traduile par Furcg Eegnaud. — Paris 
1868. Deuxiime liiraison, supplément XVII) la formazione e ordine di 
marcia della 5‘ divisione prussiana al comliaUimento di Gitschin il 26 giugno 
1 866 era il seguente : 

Avanguardia: 2 3/4 battaglioni, I squadrone, lì pezzi. 

Colonna: 9 battaglioni, 3 squadroni, 12 pezzi. 

Scorta : dei bagagli una compagnia. 

Si osservi che l'avanguardia in questo caso comprende anche la porzione di 
colonna indicala col nome di testa del corpo principale. 

La 5* divisione che prese parte allo stesso combattimento era invece for- 
mata in marcia come segue (pag. Ili): 

Avanguardia: 2 battaglioni, 4 squadroni, 6 pezzi. 

Colonna: IO 1/2 battaglioni, 13 pezzi, I battaglione pionieri. 

La principale differenza ebe si riscontra riguardo all'artiglieria, fra queste 
formazioni di marcia e quella normale da noi è: che tutte le batterie divisionali 
della colonna sono riunite e prendono posto fra le due brigate di fanteria ; ciò 
viene a dare una preponderanza d'artiglieria, forse adesso assai vantaggiosa, 
verso la testa della colonna generale. 

Nella citata opera si riscontrano inoltre varie altre formazioni di divisioni 
prussiane separate in avanguardia, centro e riserva. Quantunque le formazioni 
siano assai diverse secondo i casi, in generale sembra siasi tenuta la regola 
seguente: 

Avanguardia: 1 reggimento, 1 batteria. 

Centro ... 2 • 2 • 

Riserva ... 1 • 1 » 

La cavalleria e i cacciatori repartiti o distaccati di preferenza all’avanguardia 
o alla riserva. 
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glieria in caso di combattimento; che i bagagli sieno tenuti ad 
una inezia marcia di distanza dalla colonna. Queste varianti 
corrispondono al caso d’un incontro molto probabile col ne- 
mico, sembra però dovrebbero essere seguite soventi e almeno 
tutte le volte che una divisione marcia per impegnarsi (I). 

Ciò posto è opportuno l’artiglieria sappia ad ogni evenienza 
la distanza che la separa, per qualunque posizione occupi, 
dall'estrema testa della colonna, onde conoscere il tempo che 
può esserle necessario ad avanzare nel caso sia chiamata in 
linea. Questa distanza varia naturalmente coll’ordine di marcia 
permesso alle truppe dalle condizioni della strada che si per- 
corre, colla forza delle medesime, colle distanze regolamen- 
tari che tengono le varie frazioni (l’avanguardia per massima 
1200 metri), e con l’allungamento naturale della colonna in via. 

Per la fprmazione regolamentare vigente presso di noi e nel- 
l’ipotesi d’una strada larga 10 metri o piti, le truppe di fanteria 
marciano generalmente per plotoni a mezza distanza, quelle di 
cavalleria per quattro e le batterie per sezioni ; tenendo conto 
di un allungamento d’un quarto si ha: 

Che i due pezzi d’avanguardia distano dalla estrema testa 


della colonna 1200 metri circa 

I quattro pezzi successivi 1700 » 

La seconda batteria 2550 » 

La terza batteria 3650 » 

II parco d’artiglieria divisionale . . 4100 » 


(I) Per questo caso (giova il riferirlo), il citato opuscolo (pag. 61) intestato: 
Ministire de la guerre. — Observations sur le Service de rartillerie de 
campagne — dice: 

1" Che un ufficiale d'artiglieria marcia col distaccamento più avanzato del- 
l’avanguardia per riconoscere la strada ed i punti favorevoli per una prima 
posizione ; 

2» Che una batteria senza cassoni marcia dietro il primo battaglione in 
generale, talvolta dopo il secondo o terzo ; un'altra dopo la prima brigata. 
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Nell’ipotesi poi che la strada sia pih stretta ma di oltre 
4 metri di larghezza, allora la fanteria marcia per quattro, la 
cavalleria per due, i carri sopra una sola fila; in questo caso 
le distanze riescono contando sempre dall'estremo anteriore: 


Per i due pezzi d'avanguardia . . 

. 1400 metri circa 

Per i quattro pezzi successivi . . 

. 2100 

D 

Per la seconda batteria .... 

. 3700 

* 

Per la terza batteria 

. 5800 

» 

Per il parco 

. 6400 

» 


Per strade poi larghe meno di 4 metti, le sopra indicate 
distanze devono essere aumentate d’una metà circa, la fanteria 
essendo obbligata a marciare per due. 

Naturalmente sopra Strade strette e cattive l'allungamento 
della colonna è maggiore, dui dati generali indicati si può 
dedurre approssimativamente le respettive distanze per circo- 
stanze speciali (1). 

Tutte le volte che le condizioni del suolo lo consigliano (ter- 
reni accidentati, con risaie, ecc.) e la quantità delle strade lo 
permette, la divisione marcia per quanto è possibile, sepa- 
rata in varie colonne; in prossimità del nemico queste debbono 
procedere alla medesima altezza con le loro leste, mantenersi 
collegate, ed in genere l’intervallo delle estreme non deve su- 
perare molto l’estensione di 2000 metri, terreno che al massimo 
può essere coperto da una divisione in battaglia (2). Le batterie 

<l) Tali dati si riferiscono ad altri più generali stabiliti a pag. SS e 86 del più 
volle citato libro avente per titolo : Norme e ricordi per l'ufficiale di Slato 
Maggiore in campagna. 

(2) Una divisione di fanterìa ordinala iu battaglia occupa un fronte di 1500 a 
2000 metri. — Norme e ricordi per l'ufficiale di Stalo Maggiore in cam- 
pagna. 

Fronte di difesa della divistone al più 1500 a 1900 metri. — Handbuch fUr 
Schweizeriicbe. — Artillerie-Offiziere. 
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non devono per regola generale esser mai separate per frazioni 
alle diverse colonne nelle quali può scomporsi la divisione; però 
l’artiglieria potrà esser divisa per batteria ad ogni colonna 
mobile, e regolarsi in ognuna presso a poco come la batteria 
d’avanguardia d’una divisione intiera ((). 

Le colonne componenti una divisione polendosi riunire o 
separare da un momento all’altro, la disposizione delle batterie 
in ciascuna, resterà sempre la medesima per tutta la marcia, 
dalla profondità delle colonne e dai loro intervalli sarà facile 
dedurre il tempo necessario a portare i pezzi in linea ; le co- 
lonne di munizioni delle batterie (se l'organizzazione le porta) 
dovranno seguire generalmente le proprie batterie quando la 
divisione si suddivida, e riunirsi quando percorra la medesima 
Strada. 

La percorrenza totale d’una giornata naturalmente varia 
assai allor quando le tre armi marciano riunite in vicinanza del 
nemico, in massima non si deve oltrepassare i 20 chilometri 
almeno pel grosso della divisione, e i 12 chilometri se questa 

(I) i Corame Carrate va avoir à opérer dans un pays coupé de canaux et 

• de riiièree, une division de quatre régimenls et d’un bataillon de 

« chasseur», de deux hatteries d'artitlerie et de deux escadrons de cavatene, 
« sera partagée en quatre colounes mobile* dans l'ordre suivant: 

« En téle, un peloton de cavatene pour l’èclairer; 

• Une vingtaine de sapeurs .... ; 

• Deux cauons saus caissous; 

« Une compagnie de chasseur», cbargée de protéger et de flanquer Tarditene ; 

« Un régiment d'infanterie; 

• Le reste de la batterie. 


• tl va sana dire que tee généraux prendront tous tee chemins laléraux qui 

• condnisent au uièrae bot, pourvu que leurs colounes ne soient pas trop sépa- 
« rèes les uncs des autres. — Campagne de l'Empereur Napolion III en 

• Italie. — Sdii. 1863, Pag. 149. — Ordre géniral N° 17. (Alexandrie, 
. i7 max 1859). 


Digitized by Google 



t 


150 PARTE PRIMA 

fa parte d’un corpo d'armata; io questi casi per lo piti non 
devesi eseguire il grand'alt (1). 

Nelle marcie avanzando delle divisioni di cavalleria, l’arti- 
glieria normalmente non entra nella formazione dell’avau- 
guardia, poiché essa sarebbe troppo esposta e d’altronde le 
colonne di cavalleria hanno moltA maggior facilità di sgom- 
brare la strada alle loro batterie ; le posizioni più convenienti 
da assegnarle potranno essere il centro della colonna, soventi 
dopo il terzo reggimento. 

La celerità della marcia in questo caso, è maggiore di un 
quarto di quella delle divisioni di fanteria, e per conseguenza 
possono èssere percorsi nel medesimo tempo fino a 25 chilo- 
metri senza usare il trotto. 

Nelle marcie in ritirata ('inquadramento dell’artiglieria di 
una divisione, segue la disposizione inversa che la colonna 
naturalmente riceve; se però vi è grande probabilità di essere 
attaccati (per esempio dopo un'azione), la retroguardia deve 
essere rinforzata con artiglieria, quindi una batteria intiera 
dovrà marciare coi grosso della retroguardia invece che soli 
due pezzi, ed un’altra, se il terreno lo consiglia, può disporsi 
alla coda del grosso della divisione; non è opportuno in questo 
caso di separare i cassoni dai pezzi, nm invece è conveniente 
di far sostenere con scorte fisse di truppe leggere e anche di 
cavallerìa, le batterie di retroguardia. 

È prescritto presso di noi (2) che un plotone del genio 
marci in testa al corpo che si ritira per preparare le posi- 
zioni di difesa ; sarà opportuno un ufficiale d’artiglieria prenda 
parte almeno alla loro determinazione. 

(1) fi orme e ricordi per l’ufficiale di Sialo Maggiore in campagna. 

(2) Norme e ricordi, ecc. 
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Nelle marcie di fianco una divisione deve formarsi sopra 
tre colonne, due combattenti e la terza di bagagli per modo da 
potersi spiegare colla massima facilità in due linee sul fianco 
minacciato. In questo caso la posizione di due delle batterie 
unite alla divisione, sarà determinata dalla formazione nella 
prima colonna, d’una avanguardia e d'una retroguardia ; tanto 
per l’una che per l’altra serve di norma la composizione 
della avanguardia nelle marcie avanzando. 

La terza batteria o le altre che si trovassero alla divisione 
devono naturalmente ricevere una posizione centrale, e per 
conseguenza esser situate verso il mezzo della divisione stessa; 
la miglior posizione che possa toro assegnarsi in principio, può 
ritenersi sia dopo il primo reggimento costituente la testa della 
, seconda colonna. 

Infine il parco divisionale deve marciare naturalmente colla 
terza colonna composta dei bagagli, se pure le varie strade di- 
sponibili non permettono di farlo avanzare fra quella e la se- 
conda colonna combattente. Esso dovrà essere scortato se le 
circostanze lo richiedono, e sarebbe opportunamente situato di 
preferenza ad un tempo, alla testa della colonna della quale fa 
parte e all’altezza del centro delle colonne combattenti. 

È raro una divisione compatta sia obbligata a marciare di 
notte, pur tuttavia in questo caso non sembra conveniente il 
lasciare l’artiglieria esposta all’avanguardia ; almeno i due 
pezzi piti avanzati devono riunirsi al rimanente della batteria e 
forse mollo meglio essa tutta prenderà posto dopo la prima 
brigata (1). 


(1) In appoggio di ciò può citarsi fra i fatti d’arme moderni, il combattimento 
di Poriof|succcs90 il 26 gingilo iS6fi, nel guato furono Impegnati S 1/2 bat- 
taglioni prussiani, successivamente dalie 7 di sera ad 1 ora del mattino senza 
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Più divisioni componenti un corpo d'armata non debbono, 
per quanto il terreno può permetterlo, marciare sulla mede- 
sima strada avanzando, e per conseguenza le singole divisioni 
si regolano dietro le norme anteriormente indicate; l'intervallo 
che separa le varie divisioni sarà subordinato alle strade utiliz- 
zabili, alla maggiore o minor probabilità d’incontrare il ne- 
mico, ed al noto aforismo: c riunirsi per combattere e separarsi 
per vivere ». Per fissare le idee può ritenersi che un corpo 
d’armata di tre divisioni è in grado di coprire un'estensione di 
3 a 4 chilometri. 

In marcia l’artiglieria divisionale prende naturalmente le 
posizioni stabilite per le divisioni isolate; giovi però osservare 
che le divisioni dei fianchi (se non coperte da altre truppe) 
formeranno lateralmente dei distaccamenti per proteggere il 
corpo d’armata; questi distaccamenti saranno in genere simili 
per composizione alla avanguardia, però, tranne casi eccezio- 
nali, l’artiglieria non ha ragione di farne parte. 

Un corpo d’armata ha inoltre generalmente una riserva d’ar- 
tiglieria co’ suoi parchi (colonne di munizioni o di riserva], e 
un parco di corpo d’armata; la posizione della prima nella 
marcia, può ritenersi sia convenientemente fissata sulla vìa per- 
corsa dalla riserva di altre truppe che il comandante il corpo 
d'armata abbia o siasi formata ed in coda a queste, iu caso 
diverso essa prenderà posto dietro la divisione piti centrale, o 
meglio percorrerà una via interna sotto una scorta di cavalleria 
e fanteria. 

In qualunque caso la riserva d’artiglieria di corpo d'armata 
non deve in massima distare dalle estreme teste di colonna, di 

che agisse un sol cannone. — Histoire de la campagne de 1866 , ridigli 
soiu la direction de S. E. le générai Moltkx, traduite par Furo y Bey- 
naud. 
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una distanza maggiore alla profondità di una divisione o due 
non compresi i bagagli (6 a 10 chilometri). 

I parchi della riserva generale d'artiglieria si devono rego- 
lare rispetto a questa, come i parchi divisionali rispetto le di- 
visioni-, però una distanza alquanto maggiore non è probabile 
possa esser causa d’inconvenienti molto gravi. 

II parco d’artiglieria di corpo d’armata deve percorrere esso 
pure una via centrale, siccome però le munizioni di seconda 
linea da esso trasportate non possono considerarsi come ne- 
cessarie sul campo di battaglia, così egli potrà seguire il corpo 
d’armata a circa una marcia di distanza. 

Talvolta le circostanze possono obbligare un corpo d’armata 
a dover sfilare in gran parte o per intero sulla medesima via; 
in tal caso e quando ne faccia parte una divisione di cavalleria, 
questa sarà preferibilmente destinata a percorrere una strada 
distinta anche se cattiva. Supponendo la formazione del corpo 
d’armata di 3 divisioni di fanteria normale presso di noi, 
e ammettendo le circostanze lo obblighino a sfilare sopra una 
sola arteria, le norme generali che reggono la marcia sono le 
seguenti : 

1° Le divisioni mantengono il loro ordine di marcia; solo 
per ciascuna tranne la prima, le diverse frazioni d'avanguar- 
dia non mantengono le distanze dalle respettive divisioni (1); 

2° I bagagli di tutte le divisioni si raccolgono in coda al 
corpo d’armata (2). 

La prima regola ha origine nella convenienza di poter sepa- 
rare facilmente le divisioni appena la circostanza se ne pre- 
senti; la seconda ha per scopu di diminuire per quanto pos- 


ti) Norme a ricordi, tee. 
(2) Idem. 
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sibile, la profondità della colonna delle truppe combattenti. È 
appena necessario osservare che i parchi divisionali seguono 
te respetti ve divisioni. 

Ammesso esista o sia formata una riserva d’artiglieria e che 
per conseguenza non sianvi alla divisione che due sole batterie, 
l’estensione occupata, a contare dalla testa della colonna, sa- 
rebbe : 


Per strade di oltre 

40 metri 

4 metri 

Fino a tutta la 1* Divisione 

4100 

0500 

. 2* 

7000 

11,800 

. 3® » 

9900 

17,100 

Fino alla coda compresi riserva, parchi di 
riserva e bagagli 

15,050 

27,100(1) 


Ora se si tien conio della difficoltà che può esservi in caso di 
attacco, nel liberare la strada e far avanzare una riserva d’ar- 
tiglieria, la quale fosse situata a 10 o 18 chilometri dal campo 
di battaglia e forse ancora piti se l’azione si è allontanata; può 
dedursene che il posto piti opportuno per la riserva d’artiglieria 
nella colonna, trovasi fra la 2“ e 3® divisione di fanteria (2j. 
Le colonne di munizioni della riserva possono, senza inconve- 
niente, prender posto dopo la 3® divisione. Il parco generale 

(1) Norme e ricordi, ecc. 

(2) Il volume pili volte citato (Norme e ricordi per l'ufficiale di Slato 
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d’artiglieria di corpo d’armata potrà seguire finalmente il corpo 
stesso in coda ai bagagli (1). 

Nelle marcie in addietro d’un intiero corpo d’armata sopra 
una stessa strada, l’artiglieria si regola colle norme stabilite 
per le divisioni e proporzionalmente alla forza della colonna 
che si ritira; talora può in questo caso la retroguardia, salire 
fino ad un’intiera divisione (2) rinforzata principalmente con 
artiglieria. 

Quando poi un corpo d’armata deve eseguire una marcia di 
fianco con pericolo di essere attaccato, si dispone almeno sopra 
quattro colonne; le tre prime debbono, se assalite sul fianco, 
formare le due lince di battaglia e la riserva, queste sono 
quindi tutte composte di truppe combattenti; i bagagli costi- 
tuiscono la quarta linea (3). 


Maggiore in campagna) non determina la posizione della riserva d'artiglieria 
di corpo d’annata, pare anzi non ne supponga neppure la formazione. 

La norma indicala trova appoggio in pratica: nella disposizione di marcia 
del d» corpo francese ( generale Niell il 31 giugno 1859; nella marcia pre- 
cedente il combattimento di Robecchietto ((859) del 2» corpo francese (Afae- 
Mahon ), nella quale la riserva d'artiglieria in colonna insieme a due divisioni 
era situata dopo la prima. — Compagne de l’t'mpereur Napoléon Iti en 
Italie. 

La norma indicata trova poi anche appoggio in teoria, nella formazione 
regolamentare di manovra (rendez-vous) delle truppe prussiane. Infatti mentre 
prima del 1866 era prescritto: la riserva d'artiglieria prendesse posto in coda 
del corpo d’armata [Hand-und fiir O [filiere der Preutiiichen Feld-Artil- 
lerie. — Berlin 186$, pag. 671); ora invece essa è normalmente situata dinanzi 
la divisione di cavalleria (vedi fig. 5, tav. HI), ed b Indicato che non devest 
porre mai più indietro, ma soventi meglio anche pili avanti qualora le circo- 
stanze lo richiedano. — (Band- and Tatchenbuch der Feld-Artillerie — 
Berlin 1868, pag. 567). 

(1) iVorme e ricordi, ecc. — Pag. 93. 

(2) Idem. 
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Parte dell’artiglieria divisionale forma colle norme già note, 
l’avanguardia e la retroguardia della prima colonna verso il 
nemico, le batterie in pili devono essere riunite, per quanto 
possibile, sul centro della colonna medesima; se nella seconda 
colonna non è necessario aver anche forti avanguardie e re- 
troguardie, l'artiglieria divisionale può ricevere come posi- 
zione normale posto fra le due brigate centrali; finalmente 
l’artiglieria di riserva sarà situata opportunamente nella 3» co- 
lonna formante la riserva generale del corpo d’armata. 

i parchi delle divisioni, per essere conseguenti al principio 
di poter seguir sempre quelle alle quali appartengono, non do- 
vranno esser situati tutti nella quarta colonna, ma invece per 
quauto possibile una o al massimo due pili indentro, rispetto 
la posizione occupata nella marcia dalle respcttive divisioni e 
naturalmente dalla parte la meno esposta delle colonne. Il parco 
d’artiglieria di corpo d'armata invece può essere nella 4“ co- 
lonna od anche formarne di per sè una quinta, onde ingom- 
brare il meno possibile la zona di suolo che trovasi sulla 
direzione di ritirata del corpo d'armata. 

Finalmente quando piu corpi d’armata marciano riuniti ed 
avanzando, merita speciale riguardo la posizione di marcia 
della riserva d’artiglieria dell’iutiera armata; per questa non si 
possono stabilire certamente regole precise, giacché la sua 
posizione potrà variar molto colle circostanze speciali di luogo 
e di tempo. Pur tuttavia pare in massima si possa stabilire : che 
essa dovrà percorrere, per quanto possibile, una via centrale 
rispetto il fronte generale di marcia; che essa ò opportuno non 
marci unita ad altre truppe, ma isolala per quanto le circo- 
stanze particolari lo consentono attesa la massa considerevole 
di uomini, cavalli e carri che presenta; che infine segua per la 
sua posizione relativa, le norme stesse indicate pei corpi di 
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armata destinati come riserva d’armata, cioè: si trovi, ri- 
spetto i corpi di prima linea, alla distanza di nna tappa se que- 
sta è minore di 12 chilometri ed a mezza tappa soltanto se mag- 
giore (1). 

Speciali regolamenti stabiliscono le precedenze che si com- 
petono a colonne, le quali s’incontrono nei crocevia o nei bivii; 
in massima generale la colonna di troppa la quale per la prima 
si è impegnata sulla strada comune o nella trasversa, ha diritto 
di sfilare per intiero, nè può esser tagliata dall’altra. 

Vi sono a tal regola però varie eccezioni, le principali fra 
queste sono le seguenti: ■ 

1° I bagagli, in specie se si è vicini al nemico non contano 
nella colonna, essi possono quindi essere tagliati o precedati, e 
prendono posto in coda o proseguono dopo la loro via a se- 
conda della disposizione delle strade. 

2° Qualsiasi colonna che si ritira, cede il passo ad un'al- 
tra che avanzasi verso il nemico; , 

3° Ordini speciali per giungere a qualunque costo tras- 
messi a riserve od a parchi d’artiglieria, devono esser eseguiti 
immediatamente; sarà conveniente per evitare ogni difficoltà, 
il comandante si faccia rilasciare un ordine scritto od accom- 
pagnare dall’ufficiale di Stato Maggiore che trasmise l’ordine. 

Le norme stabilite per le marcie isolate di colonne d’arti- 
glieria, servono in massima anche pel caso che questa sia unita 
ad altre truppe, sia per la condotta dei carri e disposizione del 
personale, sia per gli ostacoli. Però quelle norme dovranno 
molte volte essere subordinate alla convenienza di non allun- 
gare troppo le colonne, ed alle disposizioni impartite per la 
marcia dai comandanti le unità delle tre armi riunite. Tali di- 


ti) Norme i ricordi, eco. 
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sposizioni d’altronde dovranno essere pienamente note ai coman- 
danti le frazioni d'artiglieria. 

Le principali avvertenze da aversi in ordine a queste par- 
ticolari condizioni di marcia sono: 

1° Far attaccare la batteria in tempo ma non troppo 
presto, per non stancarla inutilmente; cognita l'ora della par- 
tenza, in generale si può ritenere che una divisione impiega da 
2 Vi « 3 ore per sfilare ed un corpo d'armata da 7 a 10 ore(l). 

2° Sdoppiare ai trotto se dalla colonna per sezione devesi 
passare alla colonna per pezzo, serrandosi sulle truppe che 
precedono ed evitando cosi di arrestarsi. La distanza regola- 
mentare si riacquista poi a poco a poco; 

3® Non usare le scarpe e non aumentare le distanze, che 
nei casi di assoluta necessità c di manifesto pericolo; 

4° Informarsi prima della partenza se è probabile il 
grand'alt abbia luogo o no e provvedere in proposito pel be- 
nessere dei cavalli ; 

5° Nel caso che un ostacolo richieda un certo tempo ad 
essere superato, avvertirne il comandante della colonna ; 

6® Evitare assolutamente ebe i cavalli d’artiglieria sieno 
impiegati in servizi ad essa estranei, ed in specie poi ebe a tal 
uopo si tolgano i cavalli dalle vetture. In caso estremo esigere 
ordini formali in iscritto (2); 

t 

(1 ) Norme e ricordi per l'ufficiale di Stalo Maggiore in campa- 
gna. — Pag. 99. 

(1) < Trattandosi di passaggi difficili ma per i carri ebe cammi- 

• nano in coda della colonna col bagaglio converrà prepararsi per tempo ca- 
« valli di riserva, togliendoli se fa duopo dalle batterie e parchi; cosi per es.: 

• si riducono momentaneamente tulli i carri delie batterie a due pariglie . . . « 
( Norme e ricordi, ecc., pag. 100). 

Non pare veramente che questa regola debba esser vantaggiosa all'msieme 
della colonna, perchè: 

1° Lo staccare e riattaccare i cavalli sari causa di perdita di tempo; 
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7° Tenersi in relazione colla propria colonna di munizioni, 
sia che questa faccia parte del parco divisionale, sia che si trovi 
in coda per disposizione speciale. 

Al termine di una marcia se non succede l’incontro, col ne- 
mico, piii o meno previsto, le truppe raggiunti respettivamente 
i loro obbiettivi si arrestano, e si accantonano, accampano o 
serenano a seconda delle circostanze. 

L'accampamento come modo pib comune di disporsi al 
termine della marcia, può servir di norma anche per gli altri 
casi. Presso di noi la disposizione normale dell'accampamento 
di una divisione, quando abbia seco le tre batterie, è quella 
indicata nella Tav. Il (1). 

Seguendo una tale disposizione le batterie si trovano assai 
al coperto nel caso di un attacco notturno, d'altronde è am- 
messa regolarmente (2) la convenienza in alcune circostanze, 
di situare le tre batterie tutte in terza linea, nel qual caso esse 
si trovano certo ancor meglio al sicuro. Non è neppur neces- 
sario avvertire che l’artiglieria prende neH’accamparsi, norma 
dalle disposizioni regolamentari speciali che la riguardano (3). 

Generalmente l’accampamento di una divisione viene stabi- 
lito a cavallo alla via percorsa e in una buona posizione mili- 
tare; la via dovrà restare per quanto possibile, affatto sgom- 


2° Se un attacco si manifestasse è probabile la confusione della colonna 
sarebbe al colmo, l'artiglieria non potendo uscir di strada per proteggerla; 

3« I cavalli d'artiglieria, i quali notoriamente soffrono già nelle lente marcie 
di lunghe colonne, nel caso si verifichi la necessità in una stessa tappa due o 
tre volte di una tale misura, saranno ben pretto rovinati. 

(1) Norme e ricordi, eco. 

(2) Idem. 

(3) Se le vicinanze lo comportano è opportuno almeno i cavalli delle batterie 
e della cavalleria possano essere posti al coperto. — Norme e ricordi, ecc-, 
pag. 105. 
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bra, le batterie avere i loro campi prossimi ad essa qualun- 
que sia la posizione che occupano. 

La divisione accampandosi si premunisce da una sorpresa 
'spingendo degli avamposti (Tav. Il), i quali in massima sono 
forniti dalla forza stessa che costituiva l’avanguardia com- 
presi i due pezzi. Questi devono esser situati, per quanto pos- 
sibile, sulla via che traversa (‘accampamento, sono sostenuti 
almeno da una compagnia di truppe leggere e soventi da un 
intiero battaglione (1). Le norme speciali che si seguono da 
tali bocche da fuoco troveranno piti opportunamente posto al- 
trove che qui (2). 

' Le divisioni componenti un corpo d’armata, o vari di questi 
formanti un esercito, possono essere parte in accampamento e 
parte in accantonamento; possono essere piti o meno prossime, 
a seconda della maggiore o minor distanza del nemico, della 
probabilità piti o meno grande che al mattino la posizione ge- 
nerale venga attaccata, del disegno preconcetto d’attacco, delle 
risorse che il paese può offrire. Quindi niente di preciso può 
dirsi in proposito. 

Pur nonostante, per norma dell’artiglieria di riserva dei 
corpi d’armata e dell’esercito, può ammettersi in generale: che 
un esercito si accampa sempre formando un centro, una destra, 
una sinistra ed una riserva; che ogni corpo d’armata di prima 
linea ha, in caso d’attacco, specificatamente o tacitamente 
una certa zona determinata d’azione, la quale può avere uno 


(1) Cosi per es. : gli avamposti austrìaci il mattino del 24 giugno 1859 a casa 
Morino si componevano di 2 peni e un battaglione, come pure alla Madonna 
della Scoperta. — ( Campagne de l’Empereur ffapoUon 111 e n Italie). 

(2) Capitolo V. 
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sviluppo di 3 a 5 chilometri quando l’attacco è molto pro- 
babile (1). 

L’artiglieria di riserva adunque di un corpo d'armata dovrà 
esser per conseguenza situata non lungi dal comando del corpo 
stesso, verso il centro e sul rovescio della zona di difesa a 
quello assegnata; una tal zona dovrà esser nota e possibilmente 
riconosciuta dal comandante l’artiglieria del corpo d’armata 
medesimo. Finalmente la riserva generale d'artiglieria potrà 
prender posto presso la posizione normale di battaglia del co- 
mandante l’esercito, oppure in prossimità dei corpi d’armata 
destinati in riserva. 

(!) La vigilia del giorio della battaglia di Koeniggraetz (3 loglio 4866) l’e- 
sercito austriaco occupava, con 6 corpi d'armata scaglionati, una linea : Nieder- 
Prim , Sodo tea, Trotina; tenendo conto della posinone dei corpi, si ha una 
estensione di circa 24 chilometri. Due altri corpi d’armata erano scaglionati in 
riserva nella direzione di Kuéniggraelz a circa 20 chilometri da Sadowa. 

La vigilia del giorno in coi ebbe luogo la battaglia di Solferino (inaspettata) 
l'esercito austriaco occupava con 4 corpi d'armata la linea : Pottolengo, Solfe- 
rino, Cavriana, Guidinolo averne un'estenaione di 18 chilometri circa. 
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Posizioni che occupa l’artiglieria nello spiegamento di un esercito. — Incon- 
trando il nemico. — Attaccandolo. — Attendendolo. — Posizioni dell'arti- 
glieria nei vari momenti di ona battaglia. — Movimenti. — Posizioni dei 
parchi rispetto le truppe. 


In tre modi diversi può essere impegnata una battaglia, cioè: 
per l’urlo delle colonne di marcia di un esercito contro quello 
nemico o fermo o in movimento; per scopo prestabilito di 
scacciare l’avversario dalle posizioni che occupa; per arrestare 
in una posizione prescelta il procedere dell’inimico. Questi 
diversi modi d’impegnarsi fra due eserciti, danno luogo alle 
distinzioni, di battaglie d'incontro, offensive e difensive. 

Naturalmente l’offesa e la difesa non rimarranno l’esclusivo 
modo di agire di due eserciti nel successivo sviluppo dell’a- 
zione, anzi in generale tali modi si alterneranno io tempi di- 
versi ed in vari punti del campo di battaglia. 

Per poter ottenere un certo ordine nell’esaminare le posizioni 
e l’azione generale dell’artiglieria durante una battaglia, sarà 
opportuno dividere quest'azione complessa in vari momenti; 
sembra che tre sieno sufficienti. 

il primo momento, comprenderà tutte le operazioni prelimi- 

« 

nari all’azione incluso lo spiegamento dell'esercito. 

Il secondo, si estenderà lino a quando entrano in azione le 
riserve. 

Il terzo, giungerà fino al termine dell’azione. 

Essendo nel primo momento che principalmente si mani- 
festano disposizioni diverse, seeondochè le battaglie sono d’in- 
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contro, offensive o difensive, sarà opportuno esaminarle se- 
paratamente, per questo periodo; complessivamente invece si 
potranno esaminare per il secondo e per il terzo momento, 
poiché in generale essi risulteranno poco diversi comunque la 
lotta abbia cominciato. 

L'urto inaspettato delle avanguardie di un esercito contro 
altre nemiche o conti o avamposti, può deterfninare il principio 
di una battaglia d’incontro (1). Se un tale evenio si presenta, il 
primo scopo generale al quale tenderanno i due eserciti che si 
urtano, sarà di formare colla massima sollecitudine una fronte 
di battaglia abbastanza continua e collegata nelle sue parti ; a 
tale scopo però si provvederci in modo diverso secondo che un 
esercito incontra il nemico marciando, oppure viene sorpreso 
ne’ suoi accampamenti. 

L’esercito essendo in marcia i comandanti le diverse colonne 
(corpi d’armata, divisioni, eco.), arresteranno generalmente le 
teste del grosso delle medesime, approfittando dell'attacco e 
difesa dell’avanguardie onde raccogliere in fretta i dati neces- 
sari per compiere lo spiegamento in ordine al terreno, alle 
forze nemiche, alle colonne laterali, ecc. Se però tutta la co- 
lonna si arrestasse al tempo istosso, l’artiglieria intercalata a 
considerevoli distanze e situata sulla strada ingombra da altre 
truppe, si troverebbe in condizioni sfavorevolissime per entrare 
in azione. 

Per evitare l’accennato inconveniente sembra opportuno, che 
il comandante una frazione delle tre armi riunite non sapendo 
ancora dove e come dovrà spiegare le sue truppe, cerchi di con- 
centrarle il piti possibile appena arriva al nemico; è necessario 

(<) Del modo d’agire dell’artiglieria rilutta all’ avanguardie od agli avamposti, 
sari più opportuno occuparci altrove. — Cap. V. 
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abbia presente che appena le teste di colonne sono giunte là 
dove è possibile debba formarsi una prima linea di battaglia, 
le loro batterie debbono potersi portare rapidamente in avanti 
sul fronte di spiegamento prefisso (1); bisogna provveda af- 
finchè distaccamenti di ( truppe leggere, tolte dalie divisioni 
alle quali le batterie appartengono, sieno ad esse destinate per 
essere in grado di seguirle nel loro movimento (2). 

Naturalmente il terreno, le circostanze locali, i punti d’ap- 
poggio speciali e le forze che il nemico oppone, consiglieranno 
modi diversi per ottenere i risultati accennati ; regole invaria- 
bili certo non esistono in proposito, molli esempi però ci offre 
la storia, e fra questi sembra degno di rimarco l’ordine as- 
sunto dal secondo corpo d'armata francese (Mac-Mahon), allor- 
quando la mattina del 4 giugno 1859 urlava contro gli avam- 
posti austriaci situali a casa Morino sulla via di Mantova, 
(fig. 12, Tav. Ili) (3). 

Esaminando una tal disposizione si scorge, come l’artiglieria 
non profitta immediatamente della libertà d'azione che le sa- 
rebbe permessa dallo sgombro della strada, ma che riunita al 
centro delle divisioni alle quali appartiene, è in caso ad un 
cenno, di spingersi numerosa e sollecita sopra la direzione che 
possa venirle indicata. 

Certo, non sempre sarà il miglior partito copiar fedelmente 
un tale esempio, ma in ogni circostanza sarà utile riunire 
l’artiglieria il più possibile e provvedere perchè possa profit- 
ti) Camp de Chdloru en 1867. — Commandanl en Chef S. E. le Mari-* 
ehal Fmrey. — Imtruelium pour les Exercicee et Simulacret de Guerre. 
(Litografato). 

(2) Idem. 

(3) Tolto dall'opera : Campagne de l’Empereur Napoléon IH en Italie. — 
Aliai dee hataillee. 
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tare liberamente delle principali arterie che volgono verso il 
nemico. 

Una volta che sarà stala determinata la linea di spiegamento 
della divisione o delle divisioni, nn nuvolo di cacciatori e l'ar- 
tiglieria divisionale appartenente alle truppe che devono for- 
marsi, saranno spinti in avanti per coprire i movimenti delle 
masse. Perchè le batterie possano essere efficacemente e con- 
venientemente impiegate è opportuno sieno seguite le sotto in- 
dicate norme (1): 

1° In principio generale il comandante le tre armi riunite 
avrà tutto l’interesse di esporre nettamente all’ufficiale coman- 
dante l’artiglieria le sue intenzioni e lo scopo che persegue; ' 

2° Egli lascierà in seguito al comandante l’artiglieria una 
grande latitudine nei mezzi d’esecuzione, in ciò che concerne 
la scelta precisa delle posizioni, la disposizione dei pezzi, avan- 
treni, cassoni, ecc.; 

3° Egli deve tenere per regola generale, che l’artiglieria 
divisionale dev’essere in azione dal primo istante del combatti- 
mento fino all’ultimo ; 

4° Le batterie non devono essere assoggettate a situarsi 
su dei punti o a delle distanze fisse, avanti l’allineamento gene- 
rale delle divisioni; 

5° L’artiglieria delle divisioni non deve essere troppo 
esposta nel primo momento di una battaglia, e deve ricevere 
in massima generale una scorta. 

L’artiglieria che va ad impegnarsi segue le norme di tattica 
particolare che le sou proprie, deve però combinarle ed al bi- 


ll) Queste norme sono quasi letteralmente estratte dalle gii citale : Irulrvc- 
tiom pour tee Bxercicee et Simulacri t de Guerre. — Camp de Chdloru 
en 1867. 
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sogno talvolta anche subordinarle alle norme di tattica comune 
in appresso indicate, ed emergenti dal principio fondamentale 
che: le batterie divisionali agiscono come arma ausiliaria 
della fanteria o della cavalleria. ' 

Prima di tutto, per quanto il collocamento dei pezzi, avan- 
treni, cassoni e colonne di munizioni, dipenda naturalmente 
assai dalle circostanze locali, dal suolo, dallo scopo offensivo o 
difensivo che regge il primo formarsi delle truppe; pure è op- 
portuno che il comando delle batterie di prima linea abbia 
presente Io spazio di terreno, il quale dovrà essere occupato 
dalle truppe che deve proteggere. In mancanza di dati più pre- 
cisi e da riceversi sul posto può ritenersi, che in massima ogni 
divisione spiegandosi su due linee occupi un’estensione di 
1000 a 1500 metri; che il fronte di difesa non si estende gene- 
ralmente oltre due chilometri (1); che la profondità di una di- 
visione, compresa la catena di cacciatori (350 metri avanti la 
prima linea), non oltrepassa quasi mai i 1000 metri e diminuisce 
di circa la metà nell’avvicinarsi verso il nemico (2). 

In secondo luogo, le batterie devono per massima disporsi in 
maniera da poter sostenere le truppe nei punti più deboli con 
fuochi potenti, quindi in generale non è opportuno esse si fra- 
zionino, ma miglior partito agiscano riunite e ciò tanto più 
adesso, che attesa I’eslensione del loro tiro possono proteggere 
da un sol punto tutto il terreno occupato da una divisione. 

In terzo luogo, le vetture condotte al fuoco non che quelle 
tenute in addietro non devono per quanto è possibile, impac- 
ciare le mosse delle altre truppe; per conseguenza il più so- 
venti ('artiglieria divisionale si deve portare sul dinanzi del 

(1) Handbuch filr Schvoeizerieche. — Artillerie-Offiiiere, 1868. 

Piormt e ricordi per l'ufficiali di Stato Maggiore i 

(2) Handbuch fiir Schtceixerieche, etc. 
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terreno destinato al loro spiegamento, ed occupare posizioni 
che corrispondano, per quanto si può, alle estremità delle ali 
(se non scoperte), od agli intervalli delle brigate ed eccezional- 
mente anche dei reggimenti, in ordine allo scopo ed alla loca- 
lità. I pezzi però non dovranno esser situati troppo lontani 
dalle posizioni che le altre truppe dovranno prendere, in mas- 
sima 150 (1) a 200 metri (2) in avanti, se trattasi di artiglierìa 
addetta a divisioni di fanteria, anche 50 o 100 metri piti oltre 
per quella addetta alle divisioni di cavalleria, poiché in tal caso 
il soccorso potrà giungerle pili sollecito nell’evento di pericolo. 
Queste distanze normali ma non assolute, possono esser talora 
vantaggiosamente diminuite ed anche aumentate, dipenden- 
temente in specie da quelle che separano le batterie dal 
nemico. 

In fine, l’artiglieria non deve per regola generale prendere 
posizione ad una distanza maggiore di 2000 metri dall’avver- 
sario se vuole proteggere efficacemente le proprie truppe. 

Spiegata, o mentre si spiega una prima linea di battaglia, 
ne viene generalmente formata una seconda pronta a sostenere 
la prima, il piti soventi questa seconda linea è formata in co- 
lonne e l’artiglieria divisionale che non fosse impegnala si re- 
gola nel prender posizione dalle colonne stesse. 

£ necessario che l’artiglieria in seconda linea, abbia un’idea 
abbastanza esatta della posizione generale delle truppe di prima 
linea per sapere come dirigersi se deve avanzare; è neces- 
sario conosca la distanza che la separa dalle batterie già im- 
pegnate. 

A tale effetto basti osservare che le distanze fra due linee di 

(1) Handbuch far Schweizerische. — Artillerie-Offiziere. 1868, pag. 69. 

(2) Aide-mimoire portatif de campagne. — 1864, pag. 169. 
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battaglia possono essere valutate dietro le norme seguenti (t): 
a 2000 m. dal nemico la 2* linea si trova a 600 m. dalla 1* 
a 1500 » » t » » 300 > » 

a 900 » » » » » 400 » * 

a 500 » » » » > 350 » » 

Naturalmente queste distanze non saranno quasi mai man- 
tenute affatto durante un’azione, ma possono tuttavia servir di 
guida alle batterie di seconda linea, per procurarsi sul terrene 
dati piti precisi ; e a quella di prima linea, per collocare i cas- 
soni e le riserve in modo da non renderli dannosi in caso di 
scoppio, nè molesti in genere alle mosse della truppa di se- 
conda linea. 

Finalmente, in una battaglia d'incontro e se le truppe sono 
in marcia, le riserve d’artiglieria dei corpi d’armata e quelle 
dell’esercito si troveranno soventi assai distanti dalla posizione 
ove il combattimento s'impegna, raro sarà d’altronde lo scor- 
gere immediatamente ove esse potranno prestare il loro mas- 
simo concorso. In tal caso per conseguenza, altro non potrà 
farsi: che affrettarle onde averle pronte ad ogni evento; che 
provvedere affinchè sieno sgombrate le vie ad esse destinate; 
che dirigerle di preferenza respetlivamente verso il centro della 
zona occupata dai corpi d’armata o dall’esercito. Giovi osservare 
però esser talora possibile in una battaglia d’iucontro, un corpo 
d’armata si trovi obbligato almeno momentaneamente, a co- 
prire una zona maggiore di quella che le verrebbe assegnata in 
circostanze diverse; in tal caso la riserva d’artiglieria potrà es- 
sere vantaggiosamente diretta per modo, da potere in seguito 


(I) Camp de Chdloru en 1867 — Commandant en Chef S. E. le ifarickal 
Foret. — Dee divere eyetèmee en ueage pour l' Inetruction dee Troupee 
dane lee Vampe de ilanauvre (litografato). 
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servire o sopra un’ala o sul centro a coprire qualche vasta di- 
scontinuità di una linea di battaglia (1). 

Una volta giunte, le riserve d’artiglieria prenderanno posto 
generalmente in terza linea, al centro o sulle ali delle riserve 
d’altre armi. Esse non dovranno essere mai esposte al tiro ne- 
mico, dovranno avere dinanzi a loro sgombre le vie che met- 
tono ai punti principali prevedibili del campo di battaglia e 
dovranno, per quanto è possibile, esser riunite in una massa 
compatta e diretta da una sola volontà (2). 

Nel secondo dei casi sovra accennati, cioè quando un eser- 
cito sia inopinatamente attaccato ne' suoi accampamenti, le 
masse di truppe piti avanzate verso il nemico è probabile cer- 
chino di sostenerne l'impeto, impegnando combattimenti parziali 
per mantenere le posizioni piti importanti. L’artiglieria divisio- 
nale che ne fa parte segue in questo caso le norme speciali alla 
difensiva, regolandosi secondo il terreno e le truppe che deve 
sostenere. 

Frattanto i corpi accampali più indietro avvertiti, verranno 
spinti in avanti per formare una linea di battaglia, per sosta- 
li) Alla battaglia di Wagrara circa 100 pezzi distesi sopra due chilometri 
formarono per qualche tempo il centro dell’esercilo francese.— F avé— Bietoire 
et taelique dee troie armet. 

A Solferino il 4 » corpo francese ( generale Niel) protesse il vasto terreno che 
separava!? dal 2» corpo con SS pezzi disposti sul suo' fianco sinistro. — Cam- 
pagne de i Empenur Napoléon III en Italie. 

(*)... . . L'artillerie établle au sud du bois de Sadowa étalt moina heureuse; 
le défaut d'une direction unique s'y faisait vivemenl sentir. Il y avait bien sur les 
lieux denx commandants de regiments. Mais les 11 batteries qui se trouvaient reu- 
nies sur ce point appartenaient à cinq détachements difierents et étaient atta- 
chées, les unes aux divisions, les autres à la riserve. C'cst ce qui ezplique pour- 
quoi elles ne purent pas s'entendre pour agir en commun, etc. . . . (Uietoire 
de la campagne de 1866, rédigée eoue la direction de S. E. le général 
Molise, traduite par Furcy Reynaud. — Parie, 1868, pag. *91) . 
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nere le truppe impegnate. Comunque sieno Torniate le colonne 
obesi avanzano verso il nemico, sieno esse dirette o sulle strade 
o per terreni coltivati, l'artiglieria che ne fa parte deve esser 
situata in maniera da poter agire appena si trova in condi- 
zione di produrre effetto ; a tal uopo i pezzi dovranno essere 
spinti in avanti, non molto coperti e ben scortati. 

Sarebbe difficile lo stabilire regole più precise per la posi- 
zione delle bocche da fuoco per tali colonne in marcia, atteso 
le circostanze svariatissime che possono presentarsi in pratica; 
pur tuttavia per fissare le idee le figure 7, 8 . . .11, Tav. HI, 
indicano alcuni ordini di marcia seguiti da colonne dirette al 
rornore del cannone. 

La fig. 8 (1) (formazione pel rendez-vous) serve di norma iu 
genere per la disposizione delle truppe prussiane in vicinanza 
del nemico. 

La fig. 7 (2) rappresenta l 'ordine di marcia pel combatti- 
mento della divisione d’Espinasse preso a Castano, circa cioè 
a 10 chilometri da Magenta ove ferveva la lotta. 

Le figure 9, 10, 11 (3) indicano la marcia di alcune brigate 
austriache, durante i primi momenti della battaglia di Sol- 
ferino. 

Non solo gli esempi indicati appoggiano marcatamente l’e- 
messo principio, ma anche la guerra del 1866 in Cermania 
offre molte e luminose prove atto a corroborare la regola data; 
infatti le testo di colonna della seconda armata prussiana pote- 
rono quasi sempre spiegare una numerosa artiglieria appena 

giunsero sui campi di Koeniggraetz (4). 

« 

(1) Estratta dal: Ilandund Tatchenbuch der Feld-Artillerie. 1SC8. 

(S) Estratta dall'opera: Campagne de l’Empereur Napolèon 111 en Italie 
e àM’Atlas dee batailles. 

(3) Estratte dall' Attui dee batailles, opera sovra citata. 

(4) « Arrivée sur la hauteur de DaubrowiU, la reserve d’artillerie 
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In quanto poi alle riserve d’artiglieria d’un esercito attaccato 
ne’ suoi accampamenti, esse si regoleranno io modo analogo a 
quello che fu accennato parlando di un esercito in marcia. È 
però innegabile che i loro movimenti e la loro riunione in 
punti opportuni riusciranno piò facili, e che in specie quelle 
dei corpi d’armata più avanzati, potranno rendere fin da prin- 
cipio importanti servigi, o per chiudere i grandi vani della 
linea generale di battaglia, o per contrastare lo spiegamento 
dell’esercito nemico. 

Nelle battaglie offensive di concetto essendo prossimamente 
nota la posizione del nemico e riconosciuto il terreno ove l’e- 
sercito deve spiegarsi , la formazione del fronte di battaglia 
riuscirà più facile e sollecito che nelle battaglie d’incontro. 
Infatti le colonne essendo più brevi e l’artiglieria predisposta 
per potersi spiegare avanti le proprie divisioni, essa potrà en- 
trare in azione appena si voglia; le zone di azione essendo 
state indicale e riconosciute prima con una certa esattezza, 
l’artiglieria potrà fin da principio disporsi convenientemente. 
In prima linea, le batterie dovranno di preferenza nell’offensiva 
disporsi fuori ed avanti leali delle frazioni che esse proteggono, 
poiché è di massima in questo caso i fuochi debbano essere 

■ refut l'ordre de se piacer en téle do gres de la I" division de la garde (si- 

• tuata alla lesla della colonna). Ponr aller prendre sa place, elle dal passer 

• à Iraveri champs et longer les colonnes en raarchant au trot sur un sol 

• déioncé, eie. ... ». ( Bieloire de la campagne eie., ridigéc eoue la 
direction de S. E. le général Moltke, traditile par Furcy Ecynaud , 
Parie, 1868, pag. 257). 

Bien que n’ayant en ce moment en tigne que trois bataillons et 

• qualre batteries, la brigade de Hanenfeldt (11* divisione, 6° corpo) partii im- 

• médiatement, et se dirige» . . . ». {Idem, pag. 259). 

i Le major Broecker demanda alors au général de Zastrow et 

• recatile lai l'ordre de partir eo avant avec la division d’artillerie de la 11“ 

• division, sous l'escorle da 4"* régimeat de bussards, ... ». [Idem, pag. 265). 


Digitized by Google 



172 


PARTE PRIMA 


concentrati sotto angoli considerevoli sul fronte delle proprie 
truppe, onde lasciar loro piti ampia libertà di movimenti. In 
seconda linea le batterie giungendo ben presto alle posizioni 
che vengono loro destinate, ne approfitteranno immediatamente 
mettendosi subito in comunicazione colle batterie di prima 
linea. Le munizioni potendo ricevere sul rovescio del fronte 
di battaglia, posizioni preventivamente determinate, queste 
dovranno esser note ai comandanti di quelle truppe, le quali 
possono essere obbligate a ricorrervi e secondo il solito tali da 
non impacciare alcun movimento. 

In una battaglia offensiva le riserve d’artiglieria saranno 
immediatamente in mano dei respetlivi comandanti, per conse- 
guenza esse potranno essere il piti soventi stabilite fin da prin- 
cipio in terza linea, per modo da poter poi a suo tempo essere 
spinte verso i punti principali che è intenzione del comandante 
generale di attaccare in modo irresistibile. Naturalmente, la 
posizione occupata dall’avversario, le condizioni speciali del 
terreno ed altre circostanze particolari ad ogni caso, scrvon di 
guida per determinare la situazione delle riserve; un esempio 
può forse meglio fissare le idee, di qualsiasi regola che sempre 
sarebbe sottoposta a mille eccezioni. 

Alla battaglia di Waterloo (1) (18 giugno 1815), (Tav. IV), 
l’esercito francese, dopo aver bivaccato la notte dei 17 giugno 
in vicinanza dell’esercito anglo-olandeee, sì pose al mattino in 
movimento sopra 11 colonne, delle quali quattro dovevano 
formare la prima linea, quattro la seconda e tre la terza. Giunte 
sul terreno loro precedentemente destinato, tutte le colonne lo 
occuparono nel modo indicato dalla figura, spiegandosi in fac- 
ili Estratta dalla: Mémoire tur rartillerie de campagne. — Cap. Baca.' 
(Inserta nel Mémorial de Fartillerie, N° VI). 
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eia alla linea formata dagli alleati diuaozi il monte S. Giovanni. 

Se si esamina la disposizione generale delie truppe, tenendo 
conto d una pioggia dirotta la quale aveva guasto il terreno, 
si scorge facilmente, che il centro della seconda linea e le ri- 
serve erano costituite e disposte per modo da poter spingere, 
per le grandi strade di Bruxelles e di Nivelles, una massa con- 
siderevole d’artiglieria e di truppe contro il centro degli alleati; 
che le due strade accennate espressamente lasciate libere, fa- 
cilitavano un tal movimento. Questa mossa doveva al momento 
opportuno minacciare gli alleati nella loro principal via di co- 
municazione, la strada di Bruxelles, e toglier loro facilmente 
l'ultimo sostegno sul campo di battaglia, il monte S. Giovanni. 
Ora viene chiaramente dimostrato dalle posizioni stesse asse- 
gnate alle truppe ed in specie alle masse d'artiglieria, che tal 
grandioso concetto era stato stabilito prima che il campo di 
battaglia venisse occupato. 

Nel primo momento di una battaglia difensiva infine, il ter- 
reno sul quale le truppe debbono operare e spiegarsi è ancor 
meglio conosciuto che nei casi precedenti, quindi anche piti 
determinate rimarranno in generale le posizioni dell’artiglieria, 
sia divisionale che di riserva. 

Stabilite antecedentemente (almeno la sera che precede il 
giorno della lotta) le posizioni che l’artiglieria divisionale deve 
occupare sul fronte di battaglia, sarà opportuno essa vi co- 
struisca appositi ripari in terra, essa prepari per l’armamento 
i trinceramenti costrutti dalle altre truppe. 

Se per avventura le batterie non dovessero o non potessero 
costruire i loro ripari, le posizioni almeno di questi bisogna 
siano stabilite dietro parere d’ufficiali d’artiglieria (1), e siano 


(1) • Pour doaner plus de force ji ea posinoli sur le champ de balaiUe, le 
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perfettamente note ai comandanti le batterie che debbano oc- 
cuparli (1). 

Nella difensiva l’artiglieria spiegata in prima linea, potrà es- 
sere più numerosa che negli altri casi e al bisogno anche mag- 
giormente frazionala negli intervalli. Non sarà necessario le 
batterie siano disposte nò molto avanti, nè sulle ali, anzi so- 
venti sarà bene sieno situate in parte verso gli intervalli più 
centrali lasciati dalle altre truppe, per modo da poter battere 
direttamente gli sbocchi i quali mettono al campo di battaglia-, 
per modo da poter incrociare i loro fuochi sotto angoli abba- 
stanza acuti sulle colonne d’assalto. Le truppe dovendo almeno 
in principio mantenersi nelle posizioni che occupano, le bat- 
terie nella difensiva potranno quando le accidentalità del ter- 
reno lo consiglino, esser utilmente situate anche dietro le linee 
di fanteria, purché si trovino abbastanza elevate da dominare 
il terreno anteriore senza pericolo di offenderle; potranno si- 
tuarsi a più ranghi di fuochi, senza che tale disposizione sia 

< Feldzeugmeister (Benedek) avait ordonné, dèa le 1" jota, au colonel de Pidoll, 
« commandant du gènio de l’armée da Nord, de constratre quetqaes retranche- 
« mente (batterie) entre Lipa et Nedelist Après ... ». ( Bistoire de la cam- 
pagne de 1866, rédigée sotti la direction de S. E. le ginéral Moitm, 
traditile par Furcy Raynaud, pag. Ì16). 

In proposito a questi medesimi trinceramenti il colonnello Licohte dice: 

• Quant aux ou» rages entre (.blùm et Nedelist, ils devaient ètre complétement 

• dominò* par le canon des hauteurs voisines de Saslowed ». (Guerre de Ut 
Fruste et de l'Italie cantre l’Autriche et la Confcdéralion Germanique 
en 1866. — Paris, 1868, voi. I, pag 467). 

(1) « On lil 4 ce sqjet dans le n° 64 da Kamtrad, année IS67: 

• Enfio, personne ne fit savoir au IV' corps (austriaco) qne la tigne de front était 

• marquce par les épaulemenls preparò* pour les pièce* . . . • . (Bistoire de 
la campagne, eie., rédigée som la direction de S. E. le ginéral Moltsx, 
pag. il 7). 
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da considerarsi come difettosa, ma anzi invece come conve- 
niente (1). 

Non sembra le batterie abbiano in questo caso tanto bisogno 
di scorta, poiché meno esposte; pur tuttavia i molti cacciatori 
nemici potendo esser loro assai dannosi, i pezzi non dovendo 
nè potendo vantaggiosamente agire contro di loro, Bara assai 
utile in generale che alcune truppe dissimulate dalle pieghe 
del suolo od anche coperte da qualche semplice' lavoro di terra, 
sieno prossime alle batterie per liberarle dalle truppe in ordine 
sparso che troppo si avvicinassero (2). 


(1) • L’artUlerie (austrìaca) avail ite fori bien ripartir sur toutes les hau- 

• leurs. Troia étages de battcries, avec des épaulements et dea fossés de ti- 

• railleurs, s'élevaienl deputa Lipa jusqu’au soramet de plateau de Chinili ; la 

• grande — Lecovte .— Guerre de la Prati» et di malie, ite., voi. /, 

pag. 417. 

Altrove leggesi: 

Sulle alture presso Chlum e Lipa le batterìe austriache erano 

• collocate le une al disopra delle altre in tre gradinate e siccome avevano un 

• considerevole comando, potevano concentrare il loro fuoco a volontà sopra i 
•. punti minacciati dalla prima armala (prussiana). Considerando dal punto di 

• vista dell'artiglieria non si poteva scegliere una miglior posizione ». — Ver 
àiterreichitche-preutiliche 1 (rieg vom artilleristiichen S landpunkte aut 
betractet, vom v. UopPEiNEm, inserto nel 1» fascicolo e seguenti del : Zeit- 
tchrift far die Schweizeriiche Artillerie, 1868. 

(2) Le batterie austrìache erano fornite di tali difese a Koeniggrartz: 
Arrivò le 2 juillet à 6 heures de solr, le 6 halaillon de plonniers 

« dut encore creuser en avant de la batterìe n« 3 deux fossés pour les ebaaseurs : 

• ces fossés, destinés i appo ver les batterica ila avaienl ensemble une 

• tongueur totale de 390 pas (290 metri circa); ... la bauteur de la masse 

• couvrante était de 8 pieds (metri 2,50 circa) ». 

• Les sections du 1" régiment du génle . . . curent encore à exé- 

• coler les travati v auivants : 

« Les I" et 2* compagnies: deux fossés de chasseurs analogues aux precèdente, 

• en avant de la batterie n° 1, sur uue longueur totale de 820 pieds (400 metri 

• circa). 

• La 4' compagnie: un fosse de chasseurs pour flanquer les batterie* a* 4 et 
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Finalmente l'artiglieria di prima linea, potendo soventi nella 
difensiva profittare di vasti campi di tiro, agire contro gli 
sbocchi dai quali il nemico si presenta, combattere dietro ri- 
pari contro truppe scoperte, sarà conveniente bene spesso che 
il comandante le tre armi riunite senza subordinare affatto le 
altre a quella, cerchi però in questo caso di spiegarle in ma- 
niera da non paralizzare gli effetti che possono attendersi da 
simili vantaggi affatto inerenti alla difesa. 

Le batterie appartenenti alle truppe schierate in seconda 
linea (se già non furono impiegate a gueruire il fronte generale 
di difesa), si regoleranno nella difensiva colle norme stesse 
accennate negli altri casi; essendo però piti studialo il terreno, 
potranno meglio approfittare delle accidentalità locali per es- 
serecoperte, vicine a quelle di prima linea e pronte a rilevarle 
o sostenerle. 

11 consumo di munizioni in principio almeno, sarà per lo 
piti maggiore in una battaglia difensiva che in una offensiva, 
quindi si dovrà schivare per quanto è possibile, di obbligare 
l’artiglieria a disporle troppo lontano e questa dovrà provvedere 
affinchè possano essere facilmente surrogate; però si dovrà 
al tempo istesso schivare anche l’ingombro dei carri pel caso 
di ritirata, riunendoli a tal uopo in punti fissi, conosciuti e fuori 
strada. 

Combattendo nella difensiva sopra un terreno conosciuto e 
preparato, ove il nemico ò per così dire obbligato ad attaccare 
come il difensore vuole e desidera, non sarà in generale diffi- 
cile d’assegnare alle riserve d’artiglieria posizioni prossime a 
quelle dove esse debbono esser adoperate. In generale nel 

• n« 5; la mème compagnie, — HUtoire de la campagne de 1866, 

ridigie tout la direction de S. B. le général M oltre, traduite, ite., 
pag. 117. 
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disporle sarà necessario pensare, cbe esse sono il piti potente 
mezzo per passare da una difensiva ben sostenuta ad una irre- 
sistibile offesa. Quindi per massima bisognerà situarle piuttosto 
prossime ai punti ove s'intende d’attaccare al momento oppor- 
tuno, invece che presso la chiave della posizione difensiva, 
meglio poi se un punto centrale permette d'esser parati ad 
ambi gli eventi. Nel caso eccezionale d'unR difensiva assoluta, 
allora le riserve d’artiglieria troveranno il loro miglior posto in 
prossimità dei fronti riconosciuti più deboli. Comunque sia, 
tanto la riserva dei corpi d’armata che. quella dell’esercito, 
dovranno esser sempre in condizioni tali da poter venir spinte 
con facilità sopra uno o due punti principali, delle zone occu- 
pate dallo grandi masse alle quali sono addette; chi deve ado- 
perarle dovrà sempre conoscere a fondo il piano del coman- 
dante il corpo d'armata, non che tutte le modificazioni cbe esso 
può subire in seguito alio sviluppo dell’azione. 

Alcune volte poi nelle battaglie difensive di concetto, po- 
tranno essere vantaggiosamente armati con potenti batterie 
trincerate e fortemente sostenute, alcuni punti del fronte o della 
linea di ritirata atti ad influenzare molto l’azione o ad arre- 
stare l'inseguimento ; però a tal uopo sarà miglior partito se 
possibile, profittare di bocche da fuoco tratte da piazze vicine 
o da parchi d’assedio, che indebolire le riservo dellariiglieria 
da campagna immobilizzandone una porzione. 

Passiamo adesso ad esaminare l’azione generale dell'arti- 
glieria nel secondo momento d'una battaglia. Comunque la 
battaglia stessa sia incominciala, una volta che le truppe sono 
spiegate da ambe le parti si svilupperanno sopra tutta la linea 
azioni speciali, talora fra interi corpi d’armata, più spesso fra 
semplici divisioni di fanteria o cavalleria. I Villaggi, i trincera- 
menti, tutti i punti d’appoggio utili sul campo di battaglia ver- 
13. - P. 
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ranno contrastati con varia fortuna dalle frazioni dei due eser- 
citi, l'attacco e la difesa si succederanno per ambe le parti av- 
verse e talvolta piti e piti volte in punti determinali ; divisioni 
o altre masse s’avanzeranno da un lato, cederanno invece 
dall’altro, in una parola, su tutta la fronte si combatterà e al 
tempo istesso un movimento continuo si farà manifesto nelle 
linee e sul rovescio di esse. 

L’artiglieria divisionale deve prender parte naturalmente a 
tutte le fasi del combattimento, nellequali agisco la propria di- 
visione, deve uniformarsi colle sue mosse e secondare col suo 
fuoco le truppe delle quali fa parte. 

In quanto alle posizioni e alle azioni dettagliate delie bat- 
terie, siccome esse dipendono essenzialmente dalle località che 
si attaccano e sì difendono, dalle truppe che si sostengono o si 
combatte sarà opportuno occuparsene altrove (1). 

In quanto poi ai movimenti dell’artiglieria divisionale, i prin- 
cipii fondamentali di manovra sono : 

1® Che l'artiglieria segua sempre lo mosse generali ese- 
guite dalle divisioni alle quali è addetta; 

2® Cbe essa al tempo istesso eseguisra il minor numero, 
possibile di movimenti. 

Per sodisfare a tali condizioni cbe sembrano quasi contrad- 
dittorie, l’artiglieria in generale non dev’essere obbligata a spo- 
starsi per ogni piti piccolo movimento che venga eseguito dai 
battaglioni che le son prossimi ; essa deve si accompagnare le 
truppe, ma effettivamente piti col suo fuoco che con le sue vet- 
ture. Esaminiamo qualche caso particolare. 

Quando una divisione avanza, l’artiglieria che nc fa parte 
deve seguitare a far fuoco dalla posizione che occupa, e lasciarsi 

(t) Capitolo V. Impiego dell’artiglierìa in condizioni determinate. 
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anche oltrepassare dalle altre truppe fino a che o vi sia pericolo 
di offenderle, o troppo limitato rimanga il campo di tiro, o le 
truppe nemiche sieno respinte troppo oltre; allora, ma allora 
soltanto l’artiglieria si accinge a cambiar posizione, e per non 
lasciare senza il sostegno del suo fuoco le proprie truppe, sarà 
bene avanzi a successivi scaglioni. In massima l’artiglieria non 
deve esser costretta ad eseguire movimenti in avanti di una 
percorrenza inferiore ai 500 o 600 metri. 

Quando una linea si ritira e cede terreno, l’artiglieria non 
abbandona la sua posizione che il piti tardi possibile, e segue 
la propria divisione pure a scaglioni per non cessare mai com- 
pletamente il fuoco. 

Allor quando le altre truppe eseguiscono dei cambiamenti 
di lioea, l’artiglieria della prima non deve generalmente farsi 
sostituire da quella di seconda, ma questa invece precedendo 
la fanteria, passa nei vani e sulle ali della prima linea e va a 
rinforzare le batterie già impegnate. 

Allorché viene eseguito da una linea un vasto cambiamento 
di fronte, è miglior psrlito che l’artiglieria si trovi al perno per 
mpoversi il meno possibile e per proteggere meglio tutta la 
linea; quando peri* le circostanze non lo permettono, essa pro- 
cede all’ala marmante come per avanzare o retrocedere. 

Qualora le truppe vengano lanciate per un combattimento 
corpo a corpo, l’artiglieria non devesi pretendere si rechi sotto 
un tiro di fucileria molto efficace (adesso 500 o 600 metri), essa 
invece deve prender «posizione a convenevol distanza in modo 
da preparare l'attacco o proteggere le colonne secondo i casi. 

Conquistata una posizione, non bisogna che l'artiglieria 
venga dimenticata; molte volte essa sola è in grado di guaren- 
tire da ritorni offensivi efficaci le truppe vittoriose sconnesse 
dall’attacco. 
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Infine quando il nemico cede rapidamente il terreno, l’arti- 
glieria deve guardarsi dall’avanzare troppo oltre, poiché essa 
sarà in generale il miglior appoggio delle truppe obbligate a 
retrocedere dopo che l’attacco fu temerariamente spinto. 

Le munizioni di prima linea dovranno seguire generalmente 
tutti i movimenti delle batterie, battaglioni, brigate, ecc. alle 
quali appartengono, tenersi seco loro in contiuua corrispon- 
denza, e specialmente nel caso che le truppe cedano momenta- 
neamente terreno esse dovranno osservare attentamente di 
non ingombrare le vie, i passi, i ponti, ne' quali la loro posi- 
zione potrebbe divenire immensamente dannosa alle proprie 
truppe; se vengono attaccate, esse seguiranno le norme già 
altrove accennate pei parchi onde poter attendere soccorso, ma 
non mai dovranno separarsi volontariamente dalle truppe com- 
battenti. 

Nel secondo momento di una battaglia le riserve d'artiglieria 
dei corpi d’armata seguono le mosse delle riserve d’altre armi, 
e debbono tenersi pronte ad entrare in linea appena ne venga 
dato il comando, La loro costituzione normale in quasi tutti gli 
eserciti, renderà facile ai comandanti d'artiglieria di collocarle 
ben presto in ordine al piano dei comandanti generali. 

Talvolta le riserve d’artiglieria potranno al bisogno essere 
anebe formale solo in questo momento, con batterie tolte alle 
divisioni e riunite sotto il comando d’un uffiziale generale o 
superiore dell’arma, però non bisogna abusare d’un tal impiego 
sempre anormale per tali batterie (1), di assai difficile esecu- 
zione, e sempre dannoso alle divisioni delle quali scema le 
forze. 

In quanto poi ai parchi di corpo d’armata, le loro posizioni 

(I) Aide-mémoire porìalif de rampatine, ptg. 162. 
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verranno prese adesso, oppure rettificate dietro le informa- 
zioni che dai loro comandanti si ricevono sullo spiegamento 
generale del corpo d'armata al quale appartengono. 

In massima generale la posizione del parco verrà fissata dal 
comandante il corpo d’armata dietro proposta del comandante 
l’artiglieria, una volta determinata e raggiunta, il parco stesso 
deve rimanervi generalmente immobile sino alla fine della bat- 
taglia. 

Le condizioni alle quali quella posizione dee sodisfare sono: 
sicurezza, e facilità di rifornire le munizioni. 

Perciò bisogna che essa sia nota a tutti i comandanti le unità 
lattiche di trasporlo c combattenti di prima linea; che non 
sia nè troppo vicina nè troppo lontana dal campo di battaglia, 
cioè in generale nei limiti di 5 a 9 chilometri (1); che essa sia 
centrale pei corpi d’armata intermedi , per gli estremi si- 
tuata invece preferibilmente verso le ali interne (2) ; che sia 
forte in sè e di facil difesa perla scorta; che sia prossima a 
nodi di strade dirette verso il nemico. 

Il parco prendendo posizione deve schivare d’occupar le vie 
per non esser d’incaglio nel caso d’un disastro; deve esser for- 
mato in difesa e la sua scorta deve occupar fortemente gli 
'sbocchi della posizione, perchè esso si trovi in condizione di 
resistete nel caso non difficile d'un attacco di colonne mobili; 
finalmente se attaccato un parco non deve arrendersi sotto 
qualsiasi pretesto (3). 

(il II Le Buchi,. — Eteai tur l'organisation de l'artillerie, stabilisce 
I a 2 leghe, cioè da 4500 a 9000 metri. 

VHandbuch far Schweizcrieche. — Artìllerie-Offiziere, prescrive da 
5 a 8 chilometri. 1 

W Aide-mimoire p ortatif de campagne assegna da 4 a 8 chilometri. 

(Z) Favé. — U moire et tactique dei troie armet. 

(3) Favé. — Uittoire et tactique dei troie armet. 
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Durante il secondo momento d'una battaglia le informazioni 
continue relative ai parziali combattimenti, Tesarne il pih esteso 
possibile dei terreno, serviranno al comandante in capo per 
modificare, completare, ideare talvolta, il piano col quale in- 
tende vincere e disperdere l'avversario. Il colpo d’occhio, l’e- 
sperienza, il genio gli renderanno noti fra tutti i punti ove si 
combatte, quelli l’acquisto dei quali deve rendere al nemico 
impossibile di più oltre resistere anche se altrove riportasse un 
qualche vantaggio, gli faranno conoscere dove è necessario in- 
vece arrestarne ogni progresso. 

Giunto il momento opportuno dal comando generale dell’e- 
sercito saranno impartiti gii ordini necessari, le riserve gene- 
rali verranno lanciate, i grandi attacchi si faranno palesi e le 
azioni secondarie verranno subordinate e coordinate allo sforzo 
principale. 

Con ciò avrà principio la terza fase della battaglia, in questa 
quindi avranno luogo ancora combattimenti parziali, ma fra 
essi alcuni primeggieranno per l’impiego delle riserve, e quasi 
tutti risentiranno Tefletto dello scopo prefissosi dal comandante 
generale. Decisosi il possesso del punto o dei punti principali 
sul campo di battaglia, ne succederà piti o meno presto per un 
esercito la necessità di ritirarsi e l’altro allora ne intraprende 
Tinseguimento. 

I.’artiglieria divisionale in questo terzo periodo della lotta 
deve pure seguire, come nel secondo, l’evento delle truppe alle 
quali è addetta, ma però essa deve anche al tempo stesso coor- 
dinare la sua azione allo sviluppo naturale della battaglia, alla 
determinazione piti speciale dei grandi attacchi e delle grandi 
difese, alle azioni combinate di piti divisioni vicine. 

L’artiglieria divisionale deve generalmente trovarsi tutta in 
azione, deve per quanto è possibile, concentrarsi e riunirsi in 
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forti batterie, e se può agire sul terreno battuto dalle riserve 
d’artiglieria deve in massima unire il suo fuoco al loro per 
accrescerne l’efficacia. I bersagli essendo ora maggiormente 
determinati e soventi assai prossimi, le batterie vi agiranno 
eontro concentrando e ravvivando i loro fuochi assai più che 
prima. Talvolta infine l'artiglieria divisionale può usufruire la 
grande estensione del suo tiro, rivolgendolo raomeotaneamente 
a qualche scopo di grande importanza ed estraneo a quello 
delle troppe vieine (1), però i» generale essa non deve disco- 
starsi di troppo dalle proprie truppe attesa la vicinanza del 
nemico in questo momento, ma deve anzi sempre esser pronta 
a sostenerle ed a riceverne al bisogno sostegno. 

Le riserve d’artiglieria sia dei corpi d’armata che dell'eser- 
cito, possono esser destinato entrando’ in linea tanto per le 
grandi operazioni offensive, che per opporre nella difensiva un 
ostacolo insuperabile al nemico. 

NeH’attacco (2), le riserve d'artiglieria si uniranno a quelle di 
fanteria e cavalleria, quando queste devono accrescere le forze 
divisionali c rompere la linea nemica nei punti di maggior re- 
sistenza, ovvero per attaccare una posizione col possesso della 
quale deve decidersi la ritirata del .nemico. Soventi anche, le 
riserve d’artiglieria riunite in grandi masse a quelle dell’una o 
dell’altra arma, saranno lanciate sopra una delle ali dell’av- 
versario, per tentare di girarla e minacciarne la linea di ritirala, 

(4) Alla battaglia di Solferino il generale Forgeot comandante l’artiglieria del 
4° corpo francese gii stabilito a Solferino, fece proteggere da alcuni pezzi a 
1COO metri di disianza c con un fuoco ben nutrito le estrema destra della divi- 
sione Durando ebe combatteva dinanzi la Madonna della Scoperta. (Campagna 
da CEmpereur KapoUon III en Dalia). 

(2) Le seguenti norme sono tolte dalle : Inilructione pour lai Exereicee et 
Simulacrei de Guerre. — Camp da Chitoni en 1867. — Commandant en 
Chef S. E. le Warcchal Forzi. 
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obbligandolo cosi ad abbandonare una posizione. In certi casi 
infine esse precederanno le riserve delle altre armi, per por- 
tare da sole colpi formidabili sopra tale o tal altro punto della 
linea nemica, che bisogni assolutamente prendere. 

Nella difensiva le riserve d’artigliéria dovranno esser princi- 
palmente adoperate: per sostenere al momento opportuno i 
tratti piti deboli della linea-, per resistere agli sforzi supremi 
dell’avversario in punti determinati; per riempier i vuoti oc- 
casionati dal maggiore conccntramento delle grandi azioni 
finali. 

Tanto nell'obesa che nella difesa, le riserve d’artiglieria deb- 
bono procedere colla massima celerità nel porsi in linea, 
quindi è necessario i comandanti generali provvedano scrupo- 
losamente, affinché le posizioni o i movimenti delle altre truppe 
non possano al momento opportuno render difficile od arre- 
, stare la libera azione dell’artiglieria di riserva; in alcuni casi 
sarà conveniente vengano ordinati ed eseguiti quei pochi lavori, 
i quali siano atti a facilitare le rapide mosse togliendo gli osta- 
coli materiali che potrebbero incepparle (1). 

Comunque poi le riserve d'artiglierìa vogliansi impiegare, i 
loro effetti non corrisponderanno generalmente all'espettativa, 
se non vengono scelti in modo opportuno, il momento ed il 
luogo nei quali debbono agire. 

Tanto il primo che il secondo verranno naturalmente deter- 
minati: dall’andamento delle azioni parziali nella seconda fase 
della battaglia, dalle posizioni relative delle truppe combattenti 

(<) • L'artillerie de réserve On aplanira au hesoin tee obstacles 

• naturels du Urrain, et on eviterà aree loia toule dispoaition de troupe» qui 

• pourrail enlraver cea mouvemenls rapide* •. — Camp de Chdlans *« 
1867. — Commandant en Chef S. E. le Haréchal Foarv. — Instruchoru 
pour Ut Exereiett, eie. 
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rispetto al terreno; quindi non è possibile emettere norme fìsse 
e regole dettagliate, le quali possano servir di guida alla loro 
scelta in qualunque circostanza. 

Di massima è necessario cbe un comandante di corpo d’ar- 
mata o d’esercito, sappia conservarsi truppe fresche fin 
quando il nemico ha tutte le proprie impegnate (i); è neces- 
sario non rimanere ingannati dalle dimostrazioni dell’avver- 
sario e non impegnare le proprie riserve (in specie nella di- 
fensiva), cbe quando gli attacchi importanti del nemico sono 
ornai palesi (2). 

Anche queste poche norme generali però possono talvolta 
andar soggette ad eccezioni; tuttavia se si è privi di regole 
facilmente formulabili ed abbastanza precise, la storia in com- 
penso è larga di molti esempi dai quali risulta e quando, e 
dove, e come le riserve d’arliglieria furono con successo straor- 
dinario impiegate. Sarà quindi opportuno riferire qui alcuni 
dei modi pili caratteristici dell’uso delle riserve d'artiglieria. 

La sera precedente alla battaglia di Friedland (3) (combat- 
tuta il 14 giugno 1807 fra i Francesi comandati da Napoleone 
e i Russi da Beuningsen), l'esercito russo avea presa posizione 
in avanti alla città di quel nome, il fiume Alle a tergo, alcune 
batterie sull’altra riva. 

(1) .... • Napoléon envoic dei nouvelles troupe! au aecours dei première! 
« juiqu'à ce que Tennemi alt engagé sei dernières réserves; pourvu qu’Ace 

• moment il ait eneo re dei troupe! fralchei, il est s(ir du succès. Lei réservei 

• sont un dernier efori • Fayé. — Bittoire et taetique dei troia 

arme», ite. — Pari », 18i5, pag. 408. 

(SI .... « L'attention de celul qui commandera sera de ne la mettre (l'ar- 

• lillerie de réserve dam la detentive) en aclion que dèi quii aura bien reconnu 

• lei atlaques sérieusei de l'ennerai — Inslruction s pour le» Exer- 

eieet et Simulacre» de Guerre. — Camp de (.Miotti en 1867. — Comman- 
dant en ChefS E. le Marichal Foan. 

(8) Estratta dal F Art. — Bietoire et taetique de» troi» arme», etc. 
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Al mattino del giorno 14 i Russi tentarono a va nursi ma 
furono trattenuti dal maresciallo Lannes, frattanto l’imperatore 
arrivava, riconosceva il nemico e proponessi d'atlaecarne la 
sinistra, mentre invece la aiuislra francese si terrebbe indietro; 
le truppe francesi furono disposte mentre giungevano, in or- 
dine a tale concetto. 

Verso le ore cinque di sera l’imperatore fece dare il segnale 
doll’altacco, il maresciallo Ney avanza contro la sinistra russa 
e riesce in principio a sospingerla verso Friedlaud , ma poco 
dopo le sue truppe battute di fianco dalle batterie russe poste 
sull'altra riva dell’Alle, caricate dalla cavalleria, non solo 
si arrestano, ma già una divisione vien messa in completa 
rotta. 

Il generale Sénarmont comandante l’artiglieria del primo 
corpo d'armata (Victor) scorge il pericolo, corre al suo corpo 
d’armata e ottenutone l’assenso dal generale Victor, nonostante 
i reclami dei comandanti le divisioni, riunisce e conduce seco 
36 bocche da fuoco. Queste, divise in due batterie vengono 
dirette rapidamente dal Sénarmont verso le disordinate truppe 
di Ney, messe in azione a 400 poi a 200 metri dall’avversario 
esse ne arrestano lo slancio, riducono al silenzio i pezzi nemici 
che tentano contrastarle, e permettono così alle truppe del ma- 
resciallo Ney di riordinarsi non solo, ma d’incalzare di nuovo 
i Russi ed obbligarli ad ammassarsi fra l’Ade ed uno stagno. 

Sénarmont approfitta delle condizioni speciali di luogo, 
riunisce in una le due batterie c senza più oltre occuparsi del- 
l’artiglieria russa ancora in azione, si spinge a soli 120 metri 
jdal fronte dell’avversario; egli non fa più tirare che a metraglia 
contro le masse, respinge la cavalleria che tenta impadronirsi 
de’ suoi pezzi e giunge così a decidere la giornata dopo essere 
riuscito poco prima a cambiarne gli eventi. 
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Alla battaglia di Wagram (1) (successa il 5 e 6 luglio 1809 
fra i Francesi comandati da Napoleone e gli Austriaci sotto gli 
ordini dell’arciduca Carlo), Napoleone dopo eseguilo il passo 
del Danubio di fronte all’esercito austriaco si propose d’altac- 
carne la sinistra, mentre questo intendeva forzare quella dei 
Francesi per separarli dai loro ponti costrutti su quel medesimo 
fiume. 

Al mattino de) 6 luglio il combattimento s’impegnò su tutta 
la linea; la sinistra austriaca resistette, piegò invece quella 
francese, vari villaggi a’ quali i Francesi si appoggiavano sul 
centro, furono da essi perduti ed occupati dagli Austriaci i 
quali se ne guarentirono il possesso mediante una forte bat- 
teria. 

Napoleone conosciuto il pericolo, spinge dal centro verso 
sinistra i diversi corpi per arrestare il nemico già arrivato in 
prossimità dei ponti sul Danubio, rinforza la sua destra e si 
propone di far guernire il centro da Macdonald appena esso 
arrivi; ma pel momento il corpo di Macdonald trovasi an- 
cora a tre chilometri circa dal campo di battaglia ed il centro 
francese rimane per conseguenza sguernito. 

£ in questo momento supremo che Napoleone riunisce 10 
batterie e ie destina a formare il centro del suo esercito. Esse 
s’avanzano, dirette nel loro insieme dal generale Lauriston (2); 
e si spiegano a breve distanza dal nemico. 

Questa enorme massa d’artiglieria che presto sale a 100 pezzi 
per l’arrivo d’alcune batterie divisionali, copre 2 chilometri 
d’estensione e produce immensi danni agli Austriaci che invano 

I 

(I) Estratta dal Favé. — Hietoire il lactique dei froii armes. 

(S) Cap. Bach. — Mémoire tur l’arlilltrie de campagne. — Inaerta nel 
Mémorial de l'artUUri», N* VI. 
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tentano di caricarla. Frattanto, Macdonald arriva e mercè l'a- 
zione di 50 bocche da fuoco riunite dai Francesi sulla loro 
destra, la sinistra austriaca cede; allora la gran batteria del 
centro si apre o facendo fronte a destra ed a sinistra, mentre 
permette il passaggio della colonna d’attacco destinata a com- 
piere ciò che essa avea sì ben preparato, batte lateralmente due 
villaggi cbe l'avversario per ciò soltanto è obbligato ad abban- 
donare. 

Anche in altri momenti in questa battaglia, l’artiglieria di ri- 
serva rese ad ambi gli eserciti grandi servigi; così una nume- 
rosa artiglieria austriaca preventivamente disposta in una forte 
posizione sul rovescio del centro (1), arrestando la colonna di 
Macdonald diede agio alle truppe dell’arciduca d’eseguire una 
onorevole ritirala (2); così 30 pezzi francesi spinti rapidamente 
in soccorso della colonna medesima riuscirono a disimpegnarla, 
mentre a ciò non erano pervenuti i pili energici sforzi della ca- 
valleria (3). 

Alla battaglia di Ocana (4) (combattuta il 18 novembre 1809 
fra gli Spagnuoli comandati da don Carlos d’Areizaga e i Fran- 
cesi diretti da Soull), il maresciallo Solili incontrando l’eser- 
cito spagnuolo dinanzi la città di quel nomo, decise d'attac- 
carne il centro e la destra contenendone la sinistra. Appena le 
truppe francesi ebbero raggiunte le posizioni necessarie per la 
esecuzione d’un tal piano, il generale Scnarmont cbe coman- 
dava l’artiglieria dell'esercito, riunì 30 bocche da fuoco per 
coadiuvare l’attacco. Egli però non le diresse subito verso il 

(t) Presso il villaggio di Geratsdorf situalo a €00 metri dietro il centro au- 
striaco. 

(1) Cap. Bach. — Mémoire sur l'artillerie </« campagne. 

(3) Idem. 

(4) Favé. — //moire et taetique dee troie arme», etc. 
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punto principale, la destra nemica, ma guidatele in massa verso 
il centro l’obhligò a retrocedere. Frattanto la destra spagnuola 
dispostasi a squadra respinge gli attacchi delle truppe francesi, 
ie obbliga a cedere e si avanza vittoriosa; ma il generale Sé- ' 
narmont scorto il momento opportuno raccoglie adesso il frutto 
dellH propria manovra, egli rivolge i suoi pezzi contro la destra 
nemica, la batte in tutta la sua lunghezza, l'arresta cosi, e per- 
mette alle truppe francesi poco prima respinte, di riformarsi, 
riattaccare e superare le forti posizioni dianzi occupate dagli 
Spagnunli. Da quel momento quantunque la battaglia si pro- 
lungasse ancora, la vittoria fu pienamente decisa. 

Alla battaglia di Lutzeu (1) (combattuta il 2 maggio 1813 fra 
l'esercito francese comandalo da Napoleone e l’esercito alleato 
russo-prussiano), i Francesi essendo stati inaspettatamente at- 
taccati, Napoleone spiegò le truppe che avea sotto mano col 
centro al villaggio di Kaya presso Lulzen e richiamò a sè quelle 
forze che erano già lontane dal campo di battaglia. 

L’esercito alleato avanzandosi attaccò di fronte e sul centro 
le truppe francesi, le respinse, s’impadronì d’alcuni villaggi c 
dopo vari eventi per fino di quello di Kaya; sembra che il con- 
centramento di una potente artiglieria in tal posizione elevata 
e dominante avrcbbcli assicurata la vittoria. Ma ciò non es- 
sendo avvenuto, le truppe francesi richiamate hanno il tempo 
di giungere, ben presto 102 pezzi d’artiglieria divisi in due 
grosse batterie vengono da Napoleone rivolte verso il contra- 
stato villaggio, ed altri 60 pezzi minacciano gli alleati sulle 
loro comunicazioni. Il momento opportuno è forse passato, gli 
alleati non solo non possono piti progredire ma neppur soste- 
nersi contro mezzi così potenti, essi perdono nuovamente c per 

I * » » 

(1) Cap Bach. — M/moirt tur l'arlUlerle de campagne. 
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sempre il villaggio di Kaya, poco dopo anche gli altri prima 
conquistati, e quantunque il combattimento ai prolunghi fino a 
notte, sono infine obbligali a ritirarsi. 

Potrebbero esser citate molte altre battaglie deH’epoca Napo- 
leonica, nello quali l'artiglieria di riserva adoperala in massa ed 
in un momento opportuno, influì grandemente sull’esito dell'a- 
zione. Sembra però piuttosto conveniente esaminare un qualche 
fatto piii moderno, giacché anche in questi l’artiglieria di ri- 
serva ha fasti* non solo degni di menzione, ma atti inoltre a 
servir di norma pel tempo e mudo d’usarla. 

Alla battaglia di Magenta (1) (combattuta il 4 giugno 1859 
fra l’esercito alleato franco-sardo diretto dall’Imperatore Na- 
poleoue IH e l'esercito austriaco comandato dal conte Gyulai), 
gli Austriaci attendevano l’esercito alleato nella posizione Buf- 
falora Magenta, occupando fortemente i ponti 6ul Naviglio che 
traversa la ferrovia e la strada di Novara. 

L'attacco delle truppe francesi incominciato verso le ore 2 
pomeridiane sulla riva sinistra del canale soltanto, prese ben 
presto maggior sviluppo estendendosi a tutti i ponti sul Na- 
viglio; anzi è da notarsi che fra questi il ponte Nuovo di Ma- 
genta, uno dei piti contrastati, nou rimase definitivamente io 
mano ai Francesi che quando il generale Le Boeuf riuscì a si- 
tuarvi dinanzi 18 pezzi (2). 

La battaglia fattasi poi generalo, l'offensiva veniva presa ora 
da un lato ora dall’altro, e non fu che dopo le sette ore di sera 
che l'attacco delle posizioni principali venne deciso e le truppe 
francesi lanciate verBo Magenta e verso il ponte Vecchio. Però 
mentre questi due punti distanti 1500 metri e situali di fronte 

(li Estratta dall'opera intitolata : Campagne de VBmpereur A 'apol/on III 
en Italie. 

(2) Ediz.4865, pag. SM. 
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al terrapieno della ferrovia, diventavano il teatro di due combat- 
timenti separati ed energicamente sostenuti da ambe le parti (1), 
non un battaglione francese si trovava neU’iutervallo, ma in- 
vece uoa brigata austriaca vi ai spiegava e vi si avanzava per 
coilegarne la difesa. 

Il generale Auger comandante l’artiglieria del secondo corpo 
scorto il pericolo, stabilisce lungo il terrapieno della ferrovia 
le sne batterie divisionali (24 pezzi in tutto) e di riserva (15 
pezzi), a queste ben presto si aggiungono due batterie della 
guardia, una del quarto corpo (2), ed in tal modo il centro del- 
l'esercito francete, vien formato con circa 50 bocche da fuoco; 
queste collegano gii attacchi laterali, arrestano col loro fuoco il 
centro austriaco, ben presto lo disorganizzano ed obbligano le 
truppe che lo formano ad uscire sollecitamente dal loro campo 
di tiro, parte indietreggiando e parte giltandosi verso il ponte 
Vecchio ove si lottava ancora. 

Alla battaglia di Solferino (3) (combattuta il 24 giugno 1859 
fra l’esercito franco-sardo diretto dall’Imperatore Napoleone III 
e l'esercito austriaco comandato dall’Imperatore Francesco 
Giuseppe), le circostanze speciali di Inogo e d’azione non per- 
misero il concentramento di potenti masse d'artiglieria nei 
siti principali d’attacco (Solferino e monte Fontana); però non 
avvenne la cosa medesima in tutti i punti della linea di batta- 
glia, anzi .il terreno adiacente alla strada di Mantova là dove 
questa traversa la pianura di Medole, fu teatro d’una im- 
ponente e rimarchevole azione di numerosissima artiglieria, 
azione che forse permise il noto movimento del secondo corpo 

(1) Pag. 264. 

(2) Pag. 265 e, Situa tion de l'armée aitile au 4 juin 18X9, pag. 5*7 . 

(S) Estratta dalla citata opara: Campagne de i Bmpertur HapoUon III en 
Itali*. 
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d'armata francese (Mac Mahon) verso Solferino, e quindi influì 
mollo sebbene indirettamente sull'esito della battaglia. 

Gli Austriaci perduto fin dal principio della lotta il villaggio 
di Medole, formarono indietro e nella pianura medolana una 
forte linea di battaglia ad angolo saliente sui centro e sulla 
strada di Mantova, questa linea era sostenuta da numerose 
batterie, la principale fra le quali (circa 40 pezzi) (1) dominava 
e batteva Lutto il terreno stendentesi sulla sinistra della strada 
indicata. I Francesi erano di fronte a quella linea con il secondo 
corpo d'armata (Mac-Mahou), al quale era però prescritto di 
appoggiare a sinistra verso Solferino appena potesse, e col 
quarto corpo d’armata (Niel), incaricato di contenere l’avver- 
sario; due divisioni di cavalleria collegavano que’ due corpi di 
armata. 

Le ‘considerevoli forze dagli Austriaci spiegate nella pianura 
medolana, la necessità di render presto libero il secondo corpo 
d'armata francese, l’incarico speciale del quarto corpo, l’obbli- 
gano e lo consigliano d’agire energicamente ponendo presto in 
azione tutte le sue forze, non solo la seconda divisione entra 
in linea colla sua artiglieria (12 pezzi) (2), ma anche la riserva 
d’artiglieria del corpo d’armata (24 pezzi) (3) s'unisce a quella 
man mano che giunge e così ben presto (9 ore antimeridiane) 
36 pezzi riuniti battono di schiancio il saliente e la principale 
batteria austriaca. Frattanto l’artiglieria divisionale (24 pezzi) (4) 
del secondo corpo d’armata francese e quella delle due divisami 
dì cavalleria (12 pezzi) (5) entrano pure in azione e battono di 

(1) Aliai dei bataillee. 

(2) Situation de l’armét alliie au 24 juin 1839, pag. 571 . 

(3) Idem. 

(4) Situatiou de tamii alliie au 24 juin 1839, pag. 589. 

(5) Idem, pag. 568-70. 
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fronte i punti medesimi concentrando i loro fuochi con i pezzi 
del quarto corpo. 

Le 72 bocche da fuoco francesi indicate, acquistano ben presto 
superiorità sopra l’artiglieria avversa per la convergenza dei 
loro fuochi, la destra austriaca battuta di fronte e di scbiancio 
è costretta a ritirarsi alquanto, per modo che poco dopo il 
quarto corpo d’armata francese può estendersi ed avanzarsi ed 
il secondo disimpegnato può, con la sua riserva d’artiglieria 
ancora intatta, eseguire il movimento prescrittoli e poco sopra 
accennato. 

La potente batteria formata dal quarto corpo rinforzandosi 
con altre batterie divisionali, continuò poi ad agire fino al ter* 
mine della lotta. 

Alla estrema sinistra del campo di battaglia, l'artiglieria rese 
pure in questa giornata importanti servigi ad ambi gli eserciti. 
Concentrata e numerosa permise all'esercito austriaco, di re- 
spingere i successivi ed energici conati di tre divisioni piemon- 
tesi; in seguito 24 pezzi riuniti dalle truppe sarde aprono il 
loro fuoco e preparano l’attacco della fanteria che presto si 
lancia all’assalto delle posizioni. Essa non riesce in principio 
ad impadronirsi che dei casolari posti a mezza costa, ma l'ar- 
tiglieria accorre al galoppo, batte col suo fuoco le case ed 
i giardini di S. Martino e sotto la sua protezione l’altipiano vien 
coronato (1). 

Finalmente anche la campagna del 1866 in Italia ed in Ger- 
mania, presenta esempi dell’impiego opportuno di potenti masse 
d’artiglieria. Senza tener conto, nè delle quattro batterie italiane 
del primo corpo d’armata che a Custoza riuscirono ad arrestare 
le forze austriache superiori, le quali spuntata lungo il Mincio 
l’estrema sinistra minacciavano Valleggio e la linea di ritirata; 

(i) P»g-. ♦«. am- 

U. - P. 
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nè delle enormi messe d’artiglieria spiegate daU'esercilo au- 
striaco a Koeniggraetz; sarà opportuno accennare il momento 
nel quale le riserve d'artiglieria prussiane entrarono in azione 
in questa giornata. 

La battaglia di Koeniggraetz (3 luglio 1866) impegnata dalle 
8 del mattino su tutta la fronte generale di difesa, fu condotta 
varie ore temporeggiando per parte dei Prussiani, i quali vo- 
leano dar agio alla seconda armata di giungere. 

Verso mezzogiorno meno un quarto finalmente la prima di- 
visione della guardia ed il sesto corpo d’armata, sboccavano 
sulla destra austriaca (1), la respingevano dopo vari eventi 
verso il centro (da Cblum a Nedelist) e 42 pezzi del sesto corpo 
riuniti in una sola batteria dal generale Herkt, la battevano di 
fianco mentre alcune bocche da fuoco del corpo medesimo 
e l'artiglieria della guardia, la fulminavano di fronte (2). 

Il cannoneggiamento della loro sinistra indicò ai Prussiani il 
momento opportuno per prendere l’offensiva sul punto decisivo; 
verso mezzogiorno e mezzo (3) la riserva d'artiglieria della 
prima armata s'avanza, si spiega e 84 bocche da fuoco (4) for- 
manti due grandi batterie, concentrano pure i loro tiri verso le 
alture di Chlum centro della posizione occupata dall'esercito 
austriaco, dando principio ad un'offesa irresistibile. 

Dagl’indicati esempi è facile lo scorgere come e perchè non 
si possa dar regole fisse per l’impiego delle riserve d’artiglieria. 
Questi e molti altri che potrebbero citarsi dimostrano, che 

(1) Colorici A. Borbstlmt, — Campagne de la Frutte contee VAutrichc 
et Mi aliti e en 4866, traditile par Furcy Raynaud, Parie, 4866, pag. t II. 

(2) Idem, pag. 110. 

(3) Idem, idem. 

( 4 ) Bietoire de la campagne de 4866, redigi* tout la direction de 
S. E. le gioirai Molto, tradurle par Furcy Raynaud. Parie, 4868, 
pag. 29». 
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l'uso di grandi masse d’artiglieria fu sempre utile, soventi ne- 
cessario sui campi di battaglia ; però mostrano pure che quelle 
stesse masse entrano talora vantaggiosamente in azione sino 
dal principio della battaglia, come la riserva del quarto corpo 
francese a Solferino; che tal altra e piti soventi vengono impe- 
gnate sul fine; che a Wngram, a Magenta formano il centro 
dell’esercito; che a Lutzen arrestano i progressi delle truppe 
alleate, favoriscono ed assicurano la presa e il possesso della 
chiave del campo di battaglia. 

Quindi da tutto ciò non pare possa altro dedursene, che es- 
sendo molto svariato a seconda delle circostanze l’impiego 
delle riserve d’artiglieria, è opportuno il comandante in capo 
le abbia presto pronte ed in mano per lanciarle quando e dove 
meglio conviene. 

Soventi le riserve d’artiglieria preparando l’attacco o gli at- 
tacchi principali, bisogna che masse d’altre truppe possano al 
momento opportuno, dirigersi a compiere ciò che quelle pre- 
pararono. L’esempio della battaglia di Wagram cioè l'aprirsi di 
una enorme batteria, non deve probabilmente esser considerato 
come un mezzo sempre imitabile, ma piuttosto quale eccezione, 
il comandante l'artiglieria di riserva, conoscendo gli ulteriori 
progetti del comandante in capo, dovrà nel disporla, cercar di 
non metterla nel caso di paralizzare le altre truppe, nè di esser 
obbligala ad eseguire sotto il fuoco mosse complicate e mala- 
gevoli ; ciò d’altronde è adesso tanto più facile attesa l’esten- 
sione del tiro delle artiglierie rigate, che darà agio di con- 
centrare in on punto solo una grande quantità di fuochi , senza 
per questo esser obbligati a costituire batterie compatte e riu- 
nite di un numero troppo forte di bocche da fuoco. 

1 movimenti dell'artiglieria di riserva sul campo di battaglia 
devono essere per lo più affatto semplici , e siccome, tranne i casi 
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assolutamente eccezionali, essi non sono coordinati che in un 
modo assolutamente generico a quelli delle altre truppe, così 
essi risguardano piuttosto la tattica speciale dell’artiglieria (1) 
che la sua tattica generale. 

L’azione delle riserve opportunamente usate nel momento 
decisivo e nei punti convenienti riuscirà, come fu accennato, 
ad obbligare piti o meno presto un esercito alla ritirata, in 
generale quando questa si pronunzia su tutta la linea di bat- 
taglia, l’azione d'insieme cessa. 

Da un lato, alcune divisioni (scelte fra le meno danneggiate) 
sostenute da una potente artiglieria (presa talora dalla riserva) 
tenteranno, ritirandosi, di frenare l’impeto del nemico; la caval- 
leria in massa è talvolta frazionata, proteggendo le divisioni 
piti esposte, cercherà di moderare l’inseguimento troppo rapido 
ed incalzante. Invece dall’altro, numerosa cavalleria tenterà di 
cambiare in rotta la ritirata dell’av versarlo ; divisioni di fanteria 
faranno il possibile per mantenersi in contatto colle truppe ri- 
tirantesi, per obbligarle ad abbandonare rapidamente le posi- 
zioni ove esse intendono sostenersi. 

Sulla fine adunque dell’ultima fase di una battaglia, si mani- 
festeranno il piti soventi azioni parziali di potenti retroguardie 
contro truppe incalzanti, non di rado, azioni considerevoli di 
masse di cavalleria. 

L’artiglieria divisionale prenderà parte naturalmente tanto 
alle difese che agii attacchi, ed anche le divisioni sì di fanteria 
che di cavalleria inseguenti, dovranno ben guardarsi dal sepa- 
rarsene sperando con ciò di avanzarsi piti presto. Le prime, 
perchè altrimenti verrebbero con facilità arrestate dall’artiglie- 
ria nemica, perchè non potrebbero agire sulle lunghe colonne 

(I) Cap. tv. 
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in disordine che audranno condensandosi verso le strade di 
ritirata. Le seconde, perchè altrimenti un sol quadrato potrà 
arrestarne a lungo l’attemione, dando agio alle altre truppe di 
ritirarsi al sicuro. 

L'artiglieria divisionale che insegue, dovrà essere lasciata assai 
libera nella sua azione e nelle sue mosse e dovrà per conseguenza 
agire in massima arditamente. Essa, non essendo piti tanto legata 
dall’obbligo di proteggere le altre truppe e dalla tema d’inca- 
gliarne i movimenti, deve seguire quelle norme che la propria 
tattica e le circostanze le indicano come più opportene, per nuo- 
cere gravemente all'avversario, per impedirli i concentramenti 
numerosi di truppa in punti importanti e capaci di offrire so- 
lido appoggio , per ingenerare confusione nei passi, stretti, 
ponti, ecc. 

Per le batterie a cavallo poi anche più adatte forse delle altre 
all'inseguimento, l’arditezza e libertà d'azione devono essere in 
genere anche maggiori, attesa la loro maggiore mobilità. 

L’artiglieria divisionale della difesa invece mentre dovrà se- 
guire le norme di tattica particolare che la riguardano (1), 
deve anche esser diretta con somma cura onde ben proteg- 
gere le truppe, ed al bisogno infino sacrificata all'ordine e re- 
golarità della ritirata. 

L’artiglieria di riserva riunita in massa può rendere, in qual- 
che caso speciale, importanti servigi sulla fine di una bat- 
taglia, tanto all'esercito che incomincia a ritirarsi quanto a 
quello che insegue. 

Così, per esempio, ad Essling l’esercito francese si ritirò in 
buoa ordine, sotto la protezione di 50 bocche da fuoco che Na- 


ti) Vedi Cap. V. — Retroguardie. 
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poleone fece stabilire nel saliente formato da un ramo secon- 
diario del Danubio (1). 

Così ad Austerlitz, l'artiglieria del corpo del maresciallo Soult 
e quella della guardia formanti due potenti masse, fecero sof- 
frire enormi perdite ai Russi, tagliando la ritirata a grosse 
colonne, rompendole mentre sfilavano sopra una diga, spez- 
zando il ghiaccio sul quale eransi avventurate (2). 

Però in massima generale, ed in ispecie quando la ritirata si 
disegna già in modo deciso, l’artiglieria di riserva è opportuno 
venga frazionata tanto dalle truppe che si ritirano, che da quelle 
inseguenti- Le prime potranno così adoperarla (in specie se ba 
poco sofferto), per sostituire le batterie divisionali troppo dan- 
neggiate, per rinforzare le potenti retroguardie, per occupare 
le posizioni principali che dominano gli sbocchi. Le seconde 
potranno usarle per appoggiare, rendendole preponderanti, le 
truppe spinte sulle traccie delle colonne nemiche, per concen- 
trare molti fuochi in punti diversi e lontani. 

Quaudo una ritirata è ordinata, è necessario: le riserve delle 
batterie, le colonne di munizioni, i parchi in genere ne sieno 
avvertiti per tempo, onde facilitare per quanto sta in loro i mo- 
vimenti delle truppe attive; le provviste di munizioni per le 
truppe di retroguardia dovranno essere precedentemente ese- 
guile, e tutto ciò ciré può ingombrare il rovescio del campo di 
di battaglia sarà opportuno venga diretto in addietro. I grandi 
parchi saranno di preferenza inviati su punti centrali, ma diversi 
da quelli determinati per la riunione delle altre truppe. 

Le colonne di munizioni numerose dovranno, per quanto sta 
in loro, schivare i passi difficili, gli stretti, i ponti e simili Io- 
li) Cap. Bach. — Mémoire tur l'artiUtrie di campagne. 

(5) FavÉ. — Hittoire et tactiqve dei troie arme i. 
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calila, nelle quali potrebbero trattenere od arrestare le mosse 
delle altre truppe. Non è naturalmente necessario di avere pre- 
cauzioni analoghe per un esercito inseguente, il consumo di 
munizioni che esso Tari in quest’ultimo periodo, in massima 
non sarà tale da richiedere speciali avvertenze, ed esso avrà 
sempre tempo di rifornirsi dopo terminata la battaglia ; per 
conseguenza la parte non combattente è opportuno, in questo 
caso, rimanga generalmente ove trovasi, ed avanzi solo allora 
quando l'azione è completamente ultimata. 
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§ 11 *. 

Norme per la scelta delle posizioni. — Posizioni dei pezzi, dei cassoni, delle 
risene appartenenti alle batterie. — Precauzioni da prenderai aranti di oc- 
cupare la prima posizione. — Modo di occuparla. 


Ogni batteria considerata in se stessa deve, al momento di 
far fuoco, scegliere una precisa posizione da occuparsi nella 
zona che può esserle stata assegnata, o che vien reputata con* 
veniente per la sua correlazione colle altre truppe. Tale po- 
sizione dovrà sodisfare a tre condizioni principali, cioè: 

1° Presentare facili sbocchi per avanzare e retrocedere. 

2° Permettere alla batteria di danneggiare gravemente ed 
opportunamente il nemico. 

3° Esser tale, che la batteria soffra il meno che è pos- 
sibile pel fuoco dell’avversario. 

Naturalmente le condizioni indicate sono subordinate alla 
collocazione generale delle batterie rispetto le altre truppe, la 
terza deve essere sempre sacrificata alla seconda, quando non 
sia possibile di sodisfarle ambedue. 

Facendo astrazione dal bersaglio che può esser conveniente 
di scegliere e della posizione relativa fra questo e la batteria, 


PARTE PRIMA 


m 

è necessario che le bocche da fuoco, onde possano produrre 
gravi danni all’avversario qualunque esso sia, scelgano delle 
posizioni scoperte e libere sul dinanzi non solo , ma anche 
lateralmente per una certa estensione-, giacché così una bat- 
teria dominando un vasto campo di tiro, potrà piti facilmente 
coordinare il suo fuoco al vantaggio generale, e concorrere 
agli effetti di altre situate ad essa di fianco. 

Naturalmente il campo di tiro dell'artiglieria deve esten- 
dersi, per quanto possibile, fino alla distanza alla qnale il suo 
fuoco può essere efficace, per conseguenza attualmente in 
generale, non dovrebbe esser minore di 2000 metri, meglio 
ancora se si estende più oltre. 

li tiro di una batteria sarà tanto più dannoso al nemico, 
quanto più è facile il dirigerlo e lo scorgere l’effetto dei primi 
colpi per regolare i successivi ; perciò non basta che il campo 
di tiro sia vasto, è conveniente inoltre che il terreno il quale 
deve essere percorso da Iberni co sotto il fuoco, sia, per quanto 
possibile, sgombro da tutto ciò che potrebbe impedire il facile 
apprezzamento dei suoi moti e dei punti di caduta dei pro- 
ietti. Una pianura vasta e scoperta, prati, strade, ecc., sa- 
ranno quindi terreni favorevoli al tiro, purché possano essere 
efficacemente battuti; per lo contrario, alte erbe, campi di 
granaglie, boschi coperti anche solo di bassi cespugli, vigneti e 
simili, saranno terreni sui quali più difficile riuscirà danneg- 
giare gravemente il nemico. 

È noto come generalmente le posizioni dominanti permet- 
tono alla vista una maggiore estensione, saranno quindi tali 
posizioni favorevoli in genere al collocamento delle bocche da 
fuoco, tanto più che esse presentano in modo eminente la 
proprietà di lasciar scorgere facilmente i punti colpiti e quindi 
di rettificare il tiro. Nou bisogna però esagerarsi i vantaggi delle 
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posizioni elevate, poiché atteso i grandi angoli sotto i quali 
i proietti urtano il suolo oltre un certo limite di altezza, gli 
effetti prodotti dalle granate vengono ad essere diminuiti. 

Per i cannoni lisci molti autori (1) concordano nello sta- 
bilire : che le elevazioni le quali presentano verso il nemico 
pendenze dell'uno o due per cento sono le piu favorevoli, che 
in generale non è conveniente di occupare quelle le quali 
discendono con inclinazione dal sette o pili per cento ; è però 
opportuno osservare che per i cannoni rigati sembra questi 
limiti possano essere estesi d’assai, in specie quando si tratta 
di sparare a considerevoli distanze. Infatti per i cannoni ri- 
gati, i quali agiscono anche collo scoppio del proietto ed 
hanno una grande esattezza di tiro , l’ampiezza un po’ mag- 
giore degli angoli di caduta (d’altronde sempre assai consi- 
derevoli a grandi distanze), non diminuirà molto l’efficacia del 
loro tiro. 

11 terreno sul quale il nemico si trova e quello immedia- 
tamente anteriore alla di lui posizione, influiscono anche sul- 
l’efficacia del tiro. Cosi , l’effetto dei proietti sarà maggiore 
quando il nemico occupa un terreno duro e scoperto ; quando 
50 o 150 m. dinanzi a lui vi sia un terreno ghiaioso o semi- 
nato di pietre (per es. il greto di un fiume) sul quale i pro- 
ietti sollevando scheggie, De aumentino la propria efficacia. 
Invece se l'avversario ba dinanzi od occupa un terreno sol- 
cato, molle, grasso, od irto di piccoli ostacoli, i proietti de- 
vieranno più facilmente, saranno arrestati, si affonderanno, 

(1) Ad esempio : 

F*vt. — Bitloire et taetique des troit armei. Pag. 295. 

Le Boorc. — Sitai tur l’organiiation de l'artillerie. Pag. 581. 

dtp. Bach. — Mémoire tur l'artillerie de campagne. Pag. MS del JÙ* 
mortai d'arlillerie, H» VI. 
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e verrà diminuito o il loro effetto d’urto, ovvero il loro effetto 
di scoppio. 

£ poi di somme importanze il conoscere le distanze, alle 
quali l’avversario è probabile venga a trovarsi in specie al 
principio dell’azione', per conseguenza l'artiglieria nella difen- 
siva, se ne ba l’agio, è bene non trascuri di riconoscere 
quelle, le quali la separano dai punti più caratteristici del 
terreno cbe le sta dinanzi , ovvero sarà opportuno essa con- 
trassegni in qualche modo punti fissi a distanze determi- 
nate (1). 

In fine una posizione non può sodisfare pienamente alla 
condizione di permettere di danneggiare mollo il nemico, se 
l'artiglieria non è libera nei suoi movimenti, sia per batterlo 
nel modo il più favorevole quando l’avversario cambi di posto, 
sia per avvicinarlo appena le circostanze del combattimento lo 
consigliano; per conseguenza è di somma utilità cbe la posi- 
zione prescelta, permetta non solo di facilmente avanzarsi, ma 
si presti anche a mosse laterali assai estese della batteria. D'al- 
tronde, e per non tornar nuovamente su tale soggetto, è neces- 
sario sieno pure facili gli sbocchi e le comunicazioni sul ro- 
vescio del sito occupato per la sicurezza delle bocche da fuoco. 

Per ottenere poi che una determinata posizione permetta di 
collocare una batteria, in maniera che essa non possa essere 
molto danneggiata dall’avversario, bisogna che permetta di 
renderla a questo difficilmente visibile , bisogna che le condi- 


li) A Koeniggraetz non solo fu usato un tal sistema dagli Austriaci, ma anche 
nel combattimento di Blumenau (22 luglio 1866) pietre tinte in bianco dal lato 
ove trovavano le batterie austriache, indicavano a queste delle disianze misu- 
rate.— Der Uiterreichische-premiisclie Srieg oom artillerittieehen Stand- 
punk te aut betrachtet.vom y. DorPEUiciR, inserto nel 1° fascicolo e seguenti 
del Zeitichrift far die Schuieiieritche Arlillerie. — 1608. 
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zìoni locali rendano difficile al nemico di ben dirigere i suoi 
colpi e ne paralizzino l'effetto. 

Se il fuoco che una batteria deve eseguire è tale da non ri- 
chiedere la vista diretta del bersaglio (per os. in arcata), e basti 
avere in prossimità un punto di mira (per poter puntare col- 
l’alzo), non sarà difficile e d'altronde molto vantaggioso di 
prendere una posizione intieramente al coperto dalla vista del- 
l’avversario, scegliendola sul rovescio di una altura, d’una on- 
dulazione, di un argine, di un terrapieno o simili. 

In massima le piccole elevazioni, le ondulazioni del suolo, 
normali o quasi alla direzione del fuoco, sono posizioni oppor- 
tunissime per garantire la batteria attiva da considerevoli danni, 
i pezzi situati appena dietro la cresta potranno dominare l’avver- 
sario senza esserne quasi veduti, e per conseguenza sarà difficile 
vengano colpiti frequentemente. Però nel determinare le posi- 
zioni delle bocche da fuoco in simili località, fa d’nopo osser- 
vare che non debba riuscir poi troppo faticoso il ricondurle a 
posto dopo lo sparo, e cercare a tal fine di limitarne il rinculo 
sia spianando il terreno con qualche colpo di zappa, sia adope- 
rando funi di ritegno. 

Talvolta s’incontrario argini spaziosi, terrapieni, altipiani, i 
quali raggiungono la pianura con ripide scarpe, queste posi- 
zioni possiedono soventi invero il difetto di offrire a poca di- 
stanza una striscia di suolo non battibile ove il nemico può 
rannodarsi, pure le bocche da fuoco possono esservi vantag- 
giosamente collocate, giacché regolando la loro precisa posi- 
zione sulla distanza del nemico è facile, senza scoprirsi quasi 
punto, dominarlo e batterlo efficacemente (i). D’altronde poi 

(I) Il DccK Eh riferisce (Traité éUmenlaire tTartillerit, traduit par Ha- 
nicchio. Pag. 354), d’aver incontrato alla battaglia di Kylau una specie di piat- 
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quando si reputasse necessario, lo spazio indifeso potrà esser 
infilato da alcuni pezzi (una sezione per esempio) distaccati 
dalla batteria, e disposti più bassi o lateralmente secondo i casi. 

Finalmente una posizione sarà buona in genere per la sicu- 
rezza di una batteria, quando sia abbastanza estesa da potervi 
porre le bocche da fuoco ad intervalli anche assai maggiori di 
quelli regolamentari, quando i fianchi della batteria vi sa- 
ranno (se non coperti da truppe) appoggiati ad ostacoli naturali 
capaci di rendere difficile, se non impossibile, un attacco di fan- 
teria o almeno di cavalleria. 

Per provvedere alla propria conservazione e per poter così 
restare più lungamente al fuoco, una batteria non solo cercherà 
di profittare delle sopra accennate località, le quali altrettanto 
favorevoli che poco comuni le permetterebbero di tutta guaren- 
tirsi ugualmente ; ma in loro mancanza una batteria deve anche 
profittare delle più piccole accidentalità del terreno, che pos- 
sano avvantaggiare la posizione dei singoli pezzi, e sfuggire 
quelle che possono invece esser causa di più gravi danni. 

Le siepi, le alte erbe, i grani non secchi, i vigneti, le pian- 
tonaie possono permettere di coprire alcune bocche da fuoco 
dalla vista del nemico ; tali località, combinate talora con brevi 
movimenti a braccia in avanti o in addietro, possono rendere 
difficile all'avversario un’esatta direzione del tiro o la corre- 
zione del medesimo. I muri a secco che s’incontrano nelle 
campagne possono anche essere utilizzati come difesa, purché 
si abbia l'avvertenza di porsi fuori dalla zona delle scbeggie, 
le quali ne venissero per avventura distaccate dai proietti del- 
l’avversario. 

taforrna, ove con dne soli pezzi prussiani da 6 potè restare esposto per 4 ore al 
fuoco di una batteria francese di pezzi da il, danneggiandola molto e senza 
perdere da parte sua che un cavallo. 
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I mucchi di legnami, di concimi , di terra, i cespugli di 
boschi tagliati e diradali, potranno pure servire di riparo o a 
nascondere i singoli pezzi ; i bordi delle strade, le fosse dei 
campi colla lor terra gettata da un lato, i solchi stessi profondi 
e trasversali, permettono talvolta di situare in parte almeno al 
coperto qualche bocca da fuoco. Finalmente, se la fanteria stessa 
può render pili solida la posizione cbe occupa coprendosi con 
un piccolo rialzo, tanto più l’artiglieria maggiormente pratica 
e meglio munita d’utensili, potrà soventi guarentirsi dal fuoco 
imminente dell'avversario eseguendo piccoli movimenti di terra, 
almeno nei punti più esposti o privi di ostacoli naturali. 

In massima l’artiglieria dovrà sfuggire di situarsi in posizioni 
ktquali si disegnino sull’orizzonte al nemico che la controbatte, 
poiché mentre un fondo oscuro rende più difficile il distinguere 
gli oggetti, si scorgono in quel caso invece chiari e facilmente 
anche a grandi distanze. Parimente devesi schivare di porre una 
batteria od anche pochi pezzi dinanzi o prossimi a grossi alberi, 
a spigoli di fabbricati, di capanne ecc. ; poiché anche in tal 
modo si faciliterebbe il tiro dell’avversario, offrendoli un punto 
di mira più facile a scorgersi. Non è poi neppure necessario di 
indicare quanto possa essere dannoso l’avere al tergo un muro, 
il quale utilizzi contro la batteria tutti i colpi che la sorvolereb- 
bero. 

1 terreni sassosi dovranno essere schivati affatto; i molli 
possono essere invece vantaggiosi sul dinanzi della batteria, ma 
bisogna però osservare attentamente che essi non sieno tali da 
rendere difficile un movimento avanzando ; possono poi esser 
considerati come dannosi quando si è costretti a porvi i pezzi, 
giacché rendono più faticosa la manovra e più difficile un ra- 
pido passaggio dal fuoco al moto. 

Sono pure da schivarsi in genere gli stradali , i terreni 
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piani e resistenti , i quali facilitano il rimbalzo dei proietti 
nemici ; sul fronte della batteria i campi, la terra smossa, sono 
sempre pili favorevoli, così ad esempio per battere una strada, 
se è possibile sarà miglior partito infilarla, stando per 200 
a 300 metri all'indielro di un gomito ed in un campo, che 
ponendosi sulla via stessa. 

L’esattezza del tiro delle armi portatili deve rendere molto 
guardingo il comandante d'una batteria nello scegliere una po- 
sizione; infatti, la vicinanza di boschi, di case, di muri o di 
altri simili ripari che si prolunghino verso il nemico e non 
sieoo già solidamente occupati da truppe protettrici , potranno 
permettere ai cacciatori avversi di spingersi a distanze relativa- 
mente brevi, e quindi di portare danni gravissimi alla batteria, 
forse anche obbligarla a cambiar di posto. 

Si debbono quindi schivare le posizioni le quali dovendo in 
specie esser lungamente mantenute, abbiano da presso (a 400 
o 500 metri) simili accidentalità del terreno. 

Molle volte in fine la sicurezza di una batteria richiede il 
concorso di una scorta, quando non si ebbe l’avvertenza di as- 
segnargliene una in modo permenente, il comandante la bat- 
teria la richiederà nei casi che lo creda necessario, ed in spe- 
cie quando debba allontanarsi assai (oltre 250 o 300 metri) 
dalle altre truppe (1). 

(1) Il già citato opuscolo Obtervations sur le Service de iartillerie en 
campagne dice in proposito : 

• Il y a donc necessiti d’alfecler à cheque batterie une eacorle ou soutien 
• special •. 

E altrove: 

a L’esco rie ou aoulieo spdcial d’une batterie attachée à dea (roti pei d'infan- 
a terie, est ordinairemenl d'une compagnie ou au moina d’uoe sectiou a. 

E poi: 

a Cheque foia qu’une batterie marche à l’ennemi, elle est accompagnée de 
son escorte qui est, dèa lors, placée sous les ordres du commandsnt de la bat- 
terie. Autant que possible, l’escorte d’une batterie doit itre permanente 
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Il comandante di una batteria non deve occuparsi soltanto 
di prescegliere posizioni favorevoli per i pezzi, ma anche in 
appresso di determinare le posizioni degli avantreni c cassoni 
che gli accompagnano e della riserva della batteria. Tanto quelli 
che questa dovrebbero essere situali in modo da trovarsi pros- 
simi ai pezzi e coperti; prossimi ai pezzi, per nutrite il fuoco e 
per render facili i movimenti ; coperti, per evitare i disastri ine- 
renti alle esplosioni. 

Per gli avantreni, e pei cassoni che seguono immediatamente 
le bocche da fuoco, è generalmente difficile a dir vero di poter 
sodisfare alle due condizioni indicate; però l’esame preventivo 
della posizione da occuparsi, il colpo d’occhio, la pratica dei 
terreni di campagna, possono render tale compito meno ar- 
duo; argini, capanne, rovesci di elevazioni, muri alquanto 
elevati, cave, burroni, vie incassate, terrapieni, ecc., possono 
essere utilizzati a tale scopo, purché permettano sempre agli 
avantreni in specie di condursi facilmente e celeremente ai 
pezzi appena si voglia. 

Si riuscirà in genere molto piti facilmente a coprire, almeno 
dalla vista del nemico, la riserva di una batteria potendo questa 
essere collocata alquanto pili indietro. Tuttavia sarà conve- 
niente nello sceglierle una posizione determinata, di esser 
certi che le comunicazioni possano esser sempre mantenute 
facilmente colla parte attiva della batteria, e sopra tutto 
quando questa fosse stata obbligata per circostanze eccezio- 
nali, a lasciare con. la riserva alcuni dei propri cassoni. 

La direzione dei tiri nemici che battono le bocche da fuoco, 
deve essere sfuggita nel determinare le posizioni dei cassoni, 
avantreni o riserva, per evitare il pericolo di esporli aH’efletto 
dei colpi troppo lunghi od ai rimbalzi di quelli troppo corti. 

15. -P. 



ito 


parte prima 


È anche opportuno di-schivare i bassi fondi i quali si trovas- 
sero sul rovescio di una posizione elevata ed occupata dai pezzi, 
poiché la maggior parte dei proietti lanciali contro di questi, vi 
rotoleranno e vi scoppieranno; in questo caso sono da pre- 
ferirsi le posizioni coperte a mezza costa sul rovescio della ele- 
vazione. » 

Non è inutile di osservare, che tutto quanto fu sopra accen- 
nato sulla scelta delle posizioni per le singole batterie, non può 
reggere in massima quando si tratti di quelle facenti parte di 
massa d’artiglieria di riserva ; allora lo scopo da raggiungersi, 
l’effetto da prodursi in un punto determinato, reggono dispoti- 
camente la scelta della posizione; d’altronde sarebbe impossi- 
bile per lo piti di trovare circostanze di suolo tali da coprire 
sopra una zona relativamente assai limitata, un numero grande 
di cannoni. 

AUor quando un’azione s’impegna, ai primi colpi, il co- 
mandante di una batteria deve (se ciò non fu fatto prima) se- 
parare la riserva dalla parte attiva della batteria (1). Questa 
potrà essere formata in modi diversi secondo il terreno e le 
circostanze, in generale e per massima essa deve comprendere 
i pezzi, i cassoni tutti della batteria di mauovra, gli uomini 
necessari al servizio delle bocche da fuoco e al trasporlo delle 
munizioni, è bene abbia seco almeno una pariglia di riserva; 
in casi poi eccezionali potrà avere oltre i pezzi e gli uo- 
mini, soltanto un cassone o due e talvolta pereino esser 
composta dei soli pezzi ed uomini con .questi trasportabili. 
Comunque sia, quanto rimane di materiale, personale e ca- 
valli, verrà riunito alla riserva, e sui carri di questa sarà ca- 
li) La colonna di munizioni addetta alla batteria (se esiste) sarti gii stata ge- 
neralmente separata affatto da essa. 
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ricalo tulio ciò (foraggi, avena, ecc.) che si trovasse sulle vetture 
della parte attiva della batteria la quale deve restare assolu- 
tamente libera da qualsiasi ingombro. 

I capi di sezione o di mezza batteria, non che il comandante 
passeranno poi una rapida visita alle loro rispettive frazioni per 
riscontrare: se le cuffie di mira furono tolte, se le secchie sono 
piene, se i cofani furono schiusi, se ogni armamento si trova 
al proprio posto, se gli uomini sono muniti di quelli che loro 
si competono e se i capi-pezzo sono muniti della tavola di tiro. 
Lo scovolo sarà passato nell’anima, lo sfondatolo nel focone, 
per assicurarsi che l’una e l’altro sieno perfettamente liberi. 

Appena il comandante la batteria riceve l'ordine di nudare a 
prender posizione con le opportune indicazioni di luogo, egli si 
porta rapidamente in avanti, riconosce -la via da percorrersi e 
la zona assegnatali, determina l’opportuna posizione d’ogni 
pezzo, dei cassoni, e quella della riserva, ritornando poi verso 
la batteria fa al bisogno porre le corone di corda. 

La batteria sarà quindi condotta in avanti usando le precau- 
zioni che verranno accennate in seguito pei movimenti (i), il 
comandante la precederà coi capi-pozzo, indicherà loro i punti 
ove debbono guidare la propria bocca da fuoco e impartirà i 
suoi ordini al comandante i cassoni pel loro collocamento. Frat- 
tanto se vi è alla batteria un instrumento regolamentare apposito, 
un ufficiale coadiuvato dal numero sufficiente di uomini, sarà 
incaricato di misurare la distanza ebe separa la batteria dal ber- 
saglio che il capitano indica. 

Le operazioni successive che il pili rapidamente possibile si 
compiranno da una batteria la quale ha preso posizione sono : 
scelta del bersaglio, misura della distanza, scelta del tiro ed 
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esecuzione di esso. Prima di occuparsene fa d’uopo esami- 
nare: 

1*1 tiri che possono eseguirsi colle artiglierie e l’effeUo 
che da essi può attendersi ; 

2“ Gli strumenti ed i mezzi che possono servire all’ap- 
prezzamento delle distanze. 
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§ 12°. 

Indicazioni lolle varie specie di tiro eseguibili colle artiglierie da campagna 
italiane. — Tiro dì lancio. — Tiro Secante. — Tiro in arcala. — Cenni sul 
tiro di alcune artiglierie estere (1). — Misura della distanza. — Variì metodi. 
— Inatrumenti. 


11 tiro delle artiglierie, secondo che si considera in se stesso 
od in guerra ha due limiti mollo diversi, l’uno inerente alla di- 
stanza alla quale si può sparare in rapporto al complesso del 
materiale ed alla potenza di proiezione delle bocche da fuoco, 
e piti specialmente in rapporto ai dati forniti dalle tavole di 
tiro ; l’altro in rapporto a tutte le condizioni variabili esterne 
che permettono di ottenere un risultato corrispondente all'im- 
piego di artiglierie. 

Il primo di questi limiti è sempre molto piti esteso dell’altro, 
ed è indipendente dal bersaglio ; il secondo invece cambia na- 
turalmente a seconda dei casi. Essi verranno indicati in segnilo 
respettivamente chiamando l’uno limite del tiro possibile, e l’al- 
tro limite del tiro utile. 

Ciò posto, sarà conveniente di accennare prima di tutto, ri- 
spetto i diversi generi di jtiro eseguibili e alle diverse bocche 
da fuoco, i limiti del tiro possibile e le sue principali proprietà. 

Aktigliebie italiane. — Tiro di lancio. 11 cannone da cent. 
12 B.R., spara di lancio la granata ordinaria (cbilog. 11,136) 
e la scatola di metraglia (chil. 12,700) con la carica di chilo- 

fi) I dati principali relativi al tiro delle artiglierie italiane ed estere, sono 
stati estratti da due lavori inediti fatti e gentilmente comunicati, dai Mag- 
giore d’Artigtierla cav. Giovasseiti appartenente ai Comitato dell’Arma. 
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grammi 1,200, la granata riceve una velocità iniziale di 308“/». 
Il tiro di lancio a granata può esser spinto colle norme sta- 
bilite dalle tavole di tiro, fino alla distanza di 3300 metri ado- 
perando angoli successivamente maggiori, il massimo corri- 
spondente a quella distanza ò di circa 16°. 

Alle distanze di 3000 metri ed oltre, è necessario interrare la 
coda dell'affusto di 15 o 20 centimetri, non permettendo que- 
sto altrimenti su terreno orizzontale di dare le opportune ele- 
vazioni alla bocca da fuoco; se la coda dell’affusto viene inter- 
rata di circa 50 centimetri, si ottiene volendo un angolo poco 
diverso da 30°, e si può allora avere delle gittate di oltre 
4000 metri. 

Quando si spara a distanze inferiori di 1000 metri il proietto 
rimbalza con un primo salto di circa 900 metri d’estensione, altri 
successivi e minori li permettono di giungere Gno a 2000 metri 
o poco più dal pezzo; in generale coi rimbalzi il proietto si 
porta successivamente verso la destra però di quantità non 
molto considerevoli. Allorché il primo punto di caduta ba luogo 
fra i 1000 ed i 2000 metri i proietti rimbalzano meno, con 
salti minori, ed il punto di fermata medio può ritenersi sia 
verso i 2400 metri. Al di là di questo limite, i proietti cessano 
affatto di rimbalzare, mentre al di qua il numero di quelli che 
si arrestano, dipende naturalmente dalla qualità e condizioni 
speciali del suolo; sopra un terreno ordinario può ritenersi i 
rimbalzi cessino quasi affatto fra i 2200 e 2300 metri. 

Le granate essendo munite di spoletta ad un sol tempo 
scoppiano in massima ai loro punto di fermata, i pezzi forniti 
dello scoppio sono per lo piu 22-24 e la zona pericolosa, la 
quale d’altronde varia molto col maggiore o minore interra- 
mento della granata, si può ritenere si estenda nello scoppio a 
fior di terra per un raggio di 400 600 metri. 
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Il tiro di lancio con scatola di metraglia può esser spinto 
colle norme fornite dalle tavole di tiro 6no a 600 metri, non è 
però realmente efficace al di là di 500. Nel tiro di lancio su 
terreno orizzontale e resistente il rinculo, variabile d’altronde 
colle elevazioni della bocca da fuoco, può ritenersi abbia i se- 
guenti limiti (1) : 

Rinculo massimo nel tiro con scatola di metraglia metri 6, 00 
« con granala ordinaria > 4, 20 

Il cannone da cent. 9B.K., spara di lancio la granata ordi- 
naria (cbil. 4,500) e la scatola di metraglia (chil. 6,450) con 
la carica di cbil. 0,900, la granata riceve una velocità iniziale 
di 402 m /a. Il tiro a granata può essere spinto con le norme 
fornite dalle tavole di tiro fino alla distanza di 3200 metri, 
l’angolo che vi corrisponde è di circa 17° ; ['affusto permette 
in terreno orizzontale di oltrepassare questa elevazione e di 
giungere fino ai 22°, con i quali la granata viene spinta a circa 
3900 metri. 

Nei tiri inferiori alla gittata di 1000 metri il proietto fa ge- 
neralmente un primo salto compreso fra 500 e 600 metri, poi 
altri minori succedendogli, esso viene ad arrestarsi dai 2000 
ai 2400 metri dal pezzo. 11 punto di fermata accennalo non va- 
ria sensibilmente anche quando le gittate superano i 1000 metri, 
i rimbalzi però sono naturalmente meno numerosi ed estesi. 

Al di là di 2300 metri pochi rimbalzi hanno ancor luogo, e 
su terreno ordinario essi cessano completamente, allorché la 
gittata giunge ad oltrepassare i 2500 metri. 

La granata munita di spoletta ad un sol tempo scoppia al suo 
punto di fermata , i frammenti forniti sono circa 20-22 e 

(I) Questi dati «ano esporimenlali e ai riferiscono a risultati ottenuti ai Campo 
ili S. Maurizio. 
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la zona pericolosa può ritenersi in inedia abbia un raggio 
di 300400 metri. 

Il tiro con la scatola di metraglia può colle norme offerte 
dalle tavole di tiro essere spinto anche per questa bocca da 
fuoco fino a 600 metri, quantunque certamente la sua efficacia 
abbia limili alquanto inferiori a quelli accennati relativamente 
al cannone da cent. 12 B.R.; in quanto al rinculo, esso è pare 
inferiore a quello dell’altra bocca da fuoco, ed il suo limite mas- 
simo nel tiro di lancio con granata .ordinaria su terreno oriz- 
zontale c resistente, può ritenersi ascenda a circa 3,00 metri. 

Tiro in arcata. — 11 cannone da cent. 12 B.R. può essere 
adoperato per lanciare in arcata la granata ordinaria, per questo 
tiro non esistono però regole d'esecuzione che fino alla distanza 
di 2300 metri confondendosi esso al di là col tiro di lancio. 
11 tiro in arcata col cannone da cent. 12 B.R. si eseguisce con 
angoli compresi fra 10° e 16° e non richiede quasi mai l’inter- 
ramento della coda dell’affusto, le cariche variano per salti 
di 50 e 100 grammi fra chil. 0,150 e chil. 0,800 di polvere. 

In questa specie di tiro la granata si arresta prossimamente 
al suo punto di caduta, minacciando così col suo scoppio il 
bersaglio contro il quale si spara. 

Col cannone da cent. 9 B.R. si lancia pure in arcala la granata 
ordinaria ; tal genere di tiro può essere spinto fino a 2500 metri 
distanza alta quale, come è noto, cessano i rimbalzi nel tiro di 
lancio. Gli angoli di tiro sono compresi fra 14* e 21°, le cariche 
variano a salti di grammi 50 e 100, da chil. 0,050 a chil. 0,500. 
Le proprietà e lo scopo del tiro sono analoghe a quelle sovra 
accennate. 

Tiro ficcante. — Col cannone da cent. 12 B.R. si eseguisce 
il tiro ficcante, lanciando la granala ordinaria dalla distanza di 
300 metri lino a quella di 1200, contate daH’ostacoIo che vuoisi 
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oltrepassare. Questo tiro viene effettuato con cariche ed angoli 
variabili , le prime sono multiple di 0,050 e comprese fra 
chil. 0,250 e 0,500, i secondi sono nei limiti di 6° e 12° ; se 
l’ostacolo da superarsi è di metri 2,30 a 2,50 d’altezza i 
10 o 12 metri contigui non possono essere colpiti. I proietti 
non si arrestano cadendo, ma rimbalzano piti o meno este- 
samente secondo la maggiore o minore ampiezza degli an- 
goli di caduta , i rimbalzi sono in generale assai irregolari e 
non se ne può fare gran conto. 

Col cannone da cent. 9 B.R. il tiro ficcante a granata or- 
dinaria ha norme alquanto piti limitate, cioè comprese solo 
fra 400 e 1000 metri di distanza daH’ostacolo. Anche per 
questa bocca da fuoco un tal tiro viene eseguito con cariche 
ed angoli variabili : le prime sono di chil. 0,150 e chil. 0,200, 
i secondi variano fra 5° e 12°; le proprietà del tiro non dif- 
feriscono da quelle sovra accennate per l’altro pezzo. 

Articliehie estebe. — Tiro di lancio. All’estero oltre la 
granata e la scatola di melraglia si spara di lancio, la gra- 
nata con pallottole e la granata incendiaria con quelle bocche 
da 'fuoco le quali ne sono provviste; l’estensione che questo 
tiro può ricevere con i diversi proietti, varia naturalmente con 
i differenti sistemi d’artiglieria. 

I principali caratteri del tiro di lancio con granata ordinaria 
e con scatola di melraglia, per alcune fra le artiglierie estere, 
sono raccolti nel seguente specchio : 
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L'artiglierìa Francese spara inoltre di lancio la granata 
con pallottole , questo tiro può essere eseguito fra i limiti 
di 500 e 1500 metri, e la spoletta essendo a quattro tempi, 
permette di regolare lo scoppio a distanze diverse secondo il 
bisogno; pel cannone da 4 l’esplosione può rispettivamente 
essere fissata alle distanze di 500, 800, 1000 e 1200 metri. 
In casi eccezionali l’artiglieria francese eseguisce di piti colla 
carica di fazione il tiro di striscio, lanciando naturalmente la 
granata ordinaria; i proietti del cannone da 12 fanno 6-7 salti, 
8-10 quelli del cannone da 4, i primi si fermano da 2000 
a 2500 metri, i secondi da 2700 a 3000 metri, però questo tiro 
non si eseguisce contro bersagli situati al di là di 1500 metri. 

L’artiglieria austriaca tira anehe di lancio la granata con pal- 
lottole e di piti la granata incendiaria; il primo di questi proietti 
viene sparato dal cannone da 8 nei limiti di 400 e 1500 metri, 
e dal cannone da 4 nei limiti di 300 e 1150 metri; la granata 
incendiaria non viene sparala di lancio ebe alle distanze com- 
prese fra 1500 e 2300 metri, essa non scoppia ed è munita di 
una spoletta brevissima ad un sol tempo. 

L’artiglieria prussiana spara di lancio oltre la granata ordi- 
naria e la scatola di metraglia anche le granata incendiaria, 
però questo proietto essendo allatto analogo alle granale ordi- 
narie e scoppiando al suo punto di caduta, viene adoperato 
nelle circostanze opportune con le stesse norme ebe quelle. 

Tiro in arcata. — Non si adopra nè in Francia, uè in Prus- 
sia, nè in Austria, un tiro analogo per lo scopo al nostro tiro in 
arcata, effetti simili si possono ottenere da fuochi ficcanti me- 
diante le spolette a percussione. 

Tiro ficcante. — Un tiro analogo a quello eseguito dalle 
nostre artiglierie sotto questo nome, si fa pure sotto denomina- 
zioni diverse da alcune fra le artiglierie estere adoperando 
tanto le granate ordinarie, quanto quelle incendiarie; i dati 
principali che si riferiscono a questo genere di tiro sono rac- 
colti nello specchio seguente : 



(!) Eccezionalmente questo tiro poò esser fatto anche con le (2) La granata incendiaria viene sparata naturalmente colla 

spolette ordinarie a due tempi. sua spoletta ordinaria ad un sol tempo. 
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Le considerevoli giuste delle attuali artiglierie, la giustezza 
del loro tiro, non che la poca radenza delle loro traiettorie a 
distanze alquanto considerevoli, hanno dato una grande impor- 
tanza alla esatta valutazione delle distanze sui campi di bat- 
taglia (1). 

1 mezzi diversi che possono essere adoperati per valutare in 
campagna le distanze, essendo però sottoposti a molte condi- 
zioni di semplicità, facilità d'uso, robustezza di attrezzi e simili, 
è necessario limitarsi per quanto possibile nelle esigenze che 
concernono la estensione delle distanze entro le quali si vuole 
siano applicabili, e la esattezza di risultati che da essi si ri- 
chiede. 

In quanto ai limiti entro i quali, un mezzo qualsiasi per valu- 
tare le distanze deve essere applicabile, può osservarsi : che 
mentre sarebbe molto utile esso permettesse di apprezzare da 
un lato quelle estreme registrate nelle tavole di tiro, non è poi 
assolutamente indispensabile che valga anche per valutare dal- 
l’altro distanze inferiori ai 600 o 700 metri, tanto perchè fino a 
questo limite le traiettorie sono ancora assai radenti, quanto 
perchè gli errori che si possono commettere anche se forti 
relativamente, noi saranno quasi mai in senso assoluto. 


(t ) Net Zeiltthrifl far di» Seha>tit»ri»ch» Armieri e, N» » e seguenti, 1868, 
articolo: Der 6»terreiehi»ch»-preuiit»ehe Krieg vomartillertit lichen Stand- 
punire aut bilrachttt vom — v. Doppf.lm.1» ; — Icggesi : 

• Io questo combattimento (presso Presburgo) si dimostrò chiaramente l'im- 

• portanza di una esatta conoscenza dette distanze, specialmente delle grandi di- 

• stanze dorè il tiro di lancio è meno radente. — Mentre tutte le altre batterie 

• prussiane in questo combattimento non ebbero di perdita che 3 a S morU e fé- 

• riti, una batteria della 4* brigata che si trovava precisamente alla stessa di- 

• stanza, ma però prossima ad una pietra marcata in bianco (dagli Austriaci) 

< ebbe una perdita di 30 fra morti e feriti, 15 cavalli morti, 12 feriti ed un 

< avantreno saltato in aria •. 
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Per riconoscere poi quale esattezza sia almeuo necessaria nei 
mezzi destinati a valutare distanze alquanto considerevoli, bi- 
sognerebbe esaminare fra i risultati esperimentali di tiro alcuno 
di quei dati, i quali possono servire a riconoscere le relazioni 
che passano, fra le probabilità di colpire un bersaglio situato 
al centro della rosa dei tiri ed altri posti a distanze diverse, e 
ciò per differenti gittate. Senza entrare in proposito in troppi 
particolari, basti accennare a quanto viene indicato nello spec- 
chio posto a pag. 230-31 relativamente alla probabilità di col- 
pire un determinalo bersaglio a distanze note, ed a distanze er- 
ronee di 50 e 100 metri ; quei pochi dati bastano a dimostrare 
come un errore di 50 metri diminuisce molto la probabilità di 
colpire, ed uno di 100 l'annulla quasi pei bersagli posti a 1500 
metri di distanza dalle bocche da fuoco. 

Riassumendo quanto fu sopra accennato può ritenersi : 

1* Che sarebbe di grande utilità per l'artiglieria di 
avere un mezzo atto a valutare le distanze comprese fra 600 
e 3300 o 3500 metri. 

2“ Che questo mezzo non dovrebbe dare errori superiori 
a 50 metri nei risultati, meglio naturalmente se piii esatto. 

. I mezzi usati per valutare la distanza di una batteria 
daH’avversario possono essere classati nel modo seguente: 

a) Apprezzamento delle distanze a vista. 

b) Apprezzamento delle distanze dai suono. 

e) Apprezzamento delle distanze mediante le bocche da fuoco. 

d) Misura diretta delle distanze con appositi instrumenti. 

Molte indicazioni sono state date per dirigere l’apprezzamuuto 
delle distanze, a vista, le principali fra queste sono le seguenti : 
Una vista ordinaria permette di contare le finestre di una 
casa considerevole o di una fabbrica a ... 4000 metri 
Di scorgere come punti gli uomini ed i cavalli a 2200 > 
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Di distinguere nettamente un cavallo a . . 1200 metri 

Di vedere i movimenti degli uomini a . . 800 » 

Di scorgere di tempo in tempo la testa di un 

uomo a 700 » 

Di veder bene la testa degli uomini a . . 400 » 

Questi dati non sono naturalmente che approssimativi, e 
d’altronde dipendono da un concorso cosi svariato di circo- 
stanze, che l’esattezza la quale può sperarsene è in massima 
assai lungi da quella desiderabile. 

l/esercizio, la forza della vista, l’attitudine individuale sono 
fattori inapprezzabili del giudizio emesso sul valore di una 
distanza; lo stato atmosferico, la posizione relativa dei due 
punti ove trovasi l’oggetto osservato e l'osservatore, la luce ; 
sono elementi i quali influendo in modo determinato sulle os- 
servazioui, possono invece realmente essere apprezzati, ma però 
in un modo relativo e non assoluto. 

Così può ritenersi che le distanze vengono generalmente va- 
lutate superiori al vero, quando il sole è situato dietro l’oggetto 
osservato, quando questo è in posizione pili elevata dell’osser- 
vatore, quando l’osservazione ha luogo nelle ore piò calde del 
giorno, e viceversa minori nelle circostanze contrarie; final- 
mente la pioggia, la nebbia, le ondulazioni del suolo possono 
indurre in errori gravissimi. 

In generale può ritenersi che l'apprezzamento della distanza 
a vista per essere attendibile, richiede un esercizio lungo e pra- 
tico sopra terreni mollo svariati per parte di chi deve giudi- 
care, e che è difficile l’osservazione stessa meriti fiducia al di 
là di 500 o 600 metri (2). 

(I) baiX Aide-mémoire portatif de campagne. — Pag. *17. 

(Sj lo Inghilterra ai è giunti eoo molto esercizio a ottenere giudizi assai esatti 
Ano a circ i 800 m. ( Giornale d’ Artiglieria, anno 4868, parte II). 
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' La misura della distanza mediante il suono, può essere effet- 
tuata in campagna apprezzando con un cronometro o altrimenti, 
il tempo trascorso fra il lampo e l’esplosione per es. di una 
bocca da fuoco, quindi moltiplicando per 337 (1) metri il numero 
di minuti secondi trascorsi. Questo metodo semplice e facile, 
presenta anche il vantaggio che gli errori non crescono sensi- 
bilmente coll’aumentare delle distanze, poiché quantunque il 
vento e la temperatura facciano variare la cifra indicata tali, 
variazioni sono assai piccole (2) ; inoltre anche in condizioni di 
atmosfera sfavorevoli, non è difficile scorgere il lampo e udire 
il rumore prodotti da un pezzo d’artiglieria. 

in campagna però la difficoltà insuperabile che quasi sempre 
si oppone all’uso di un simil metodo, è di poter individuare dai 
fuochi continui e diversi i dati necessari relativi ad una sola 
bocca da fuoco, ed anche in secondo luogo la difficoltà di 
valutare il tempo a meno di V 3 di secondo, errore che già in- 
clude una differenza nella misura di oltre 100 metri. 

La misura delle distanze mediante l’uso delle bocche da 
fuoco stesse sarebbe, se possibile ed esatta, una cosa che po- 
trebbe essere utilissima all’artiglieria. L’alzo, puntando alla som- 
mità e poscia ai piedi di un oggetto cognito di altezza (p. es. un 
uomo) offre colla lunghezza della linea di mira, un terzo dato 
sufficiente per dedurre la distanza fra l'oggetto ed il pezzo ; que- 
sto metodo però non può dare una bastante approssimazione 

(1) Osservazioni fatte per ordine del Bureau delle longitudini diedero ebe 
la velociti del suono è di 337,2 m. alla temperatura di + IO». — C. Matteucci. 
— Leiioni di fisica. — Pag. 122. 

(2) Da 0° e IO» la differenza è di circa 5 m. — Matteccci. — lezioni di 
fisica. 

Un forte vento non influenza la velociti del suono di oltre 6 m. — Aide- 
mémoire de campagne, communiqut par M. Régnault de t'Académie de s 
Sciences. 
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che a brevi distanze, d'altronde è difficile poter scorgere chia- 
ramente dai piedi alla sommità un oggetto di altezza nota. 

In secondo luogo il tiro esatto delle artiglierie rigato offre, 
se scorgesi il punto di caduta del proietto, un altro mezzo di 
valutare una distanza colle bocche da fuoco. 

invero in campagna alle distanze superiori a 600 metri (i), è 
difficile riconoscere sempre i punti di caduta, in specie se il suolo 
è sfavorevole a tal esame; di piu non è neppur facile ap- 
prezzare la distanza effettiva fra il punto di caduta ed il ber- 
saglio quand’anche essa sia assai considerevole. Pur tuttavia 
questo metodo è realmente in pratica d’uso affatto comune (2) 
e possono giovare assai a renderlo pili esatto , gli scoppi del 
proietto al suo punto di caduta e l'uso normale per gli ufficiali 
di canocchiali da campagna (3). 

Sono stati infine proposti per la misura delle distanze, e per 
uso deU’artiglieria o per renderli da essa adoperabili, una 
quantità molto considerevole di strumenti fondati sopra diversi 
principii ; teli instrumenti possono esser classati in tre gruppi 
ben distinti, cioè: 

1° Quelli che si fondano sulla proporzionalità e cono- 
scenza dell'altezza di un oggetto a distanza. 

2° Quelli che poggiano sopra leggi ottiche e danno la 
distanza mediante osservazioni di oggetti qualunque. 

3° Quelli che hanno per scopo di render possibile e sol- 
lecita una triangolazione con basi relativamente assai corte; 

(t) Aide-mémoire de campagne. 

(ì) I tiri di prova sodo sempre prescritti. 

(1) In Austria i canocchiali da campagna fanno parte dei caricamento della 
batterìa. (Dat osterreiehitche Feld-und Gebirgi-Artillerie-Material. — 
Freidrich Mi lle*). 

16. — P. 
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Non è il caso di esaminare qui particolarmente nè gli strumenti 
diversi, nè il modo di adoperarli, basti osservare : che alla prima 
classe indicata appartengono tutti i canocchiali a stadia, e che 
fino ad ora non sembra possa sperarsi da questi un’approssima- 
zione sufficiente al di là di 1000 o 1200 m. al massimo; che alla 
seconda classe d’instrumenli ne appartengono diversi di vario 
nome, fra i quali non pare nessuno presenti tutte le condi- 
zioni di robustezza e facilità di maneggio necessari per l’arti- 
glieria, e neppure in massima parte approssimazioni sufficienti 
a distanze considerevoli. Finalmente fra i vari instrumeuti ap- 
partenenti alla terza classe sarà opportuno indicare alcuni di 
quelli, i quali pare presentino speranza di risolvere l’interes- 
sante quistione; per esempio: il telemetro a prismi del mag- 
giore Ooulier del Genio francese, quello da tasca del capitano 
Qautier , ambidue premiali al concorso aperto nel 1867 dal 
Consiglio Federale svizzero, ed il secondo esperimentato anche 
da noi (1) ove diede risultati assai sodisfacenti; inoltre W tele- 
metro Nolan , il quale pare abbia dati risultati pure molto so- 
disfacenti in alcune esperienze eseguite a Sboeburyness (2). 

Comunquesia.se può sperarsi dai progressi successivamente 
fatti, che presto sorga finalmente un iristrumento che corrisponda 
a tutte le esigenze della misura dello distanze in campagna, 
fino ad ora non risulta però che ve ne sia uno il quale sia stato 
generalmente adottato per tal uso, ed ammesso nel caricamento 
delle batterie quale un attrezzo inerente al loro servizio. 

(1) Giornale d' Artiglieria, anno (868, parte 11. , 

(3) Giornale <f Artiglieria, anno 1869, parte (I. 
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Scelta dei bersagli. — Scelta del lira. — Esecuzione del tiro. — Formazioni 
delle batterie. - Movimenti delle batterie. —Cambiamenti di posizione. 


La posizione assegnata ad una batteria viene il più soventi 
determinata allo scopo che essa agisca contro un dato bersaglio, 
il quale le viene pure al tempo stesso prefisso ; qualche volta 
invece una batteria può ricevere ordine di occupare una deter- 
minata posizione, senza che per questo le venga indicato parti- 
colarmente il bersaglio, e ciò tanto più soventi, quando i mo- 
vimenti successivi delle truppe obbligano l’artiglieria a muo- 
versi, quantunque non riceva in proposito ordini precisi. 

Considerando l’insieme di più batterie divisionali, il fuoco 
delle medesime non dovrà esser destinato in principio dell’a- 
zione a concentrarsi in un sol punto della linea nemica, anzi 
sarà opportuno generalmente l'indicare a ciascuna bersagli tali, 
che non svelino all’avversario il punto d'attacco principale pro- 
postosi dal comandante le tre armi riunite (1). 

Ad ogni batteria possono venir assegnati uno e per fino due 
bersagli diversi (2), ma nel loro insieme i fuochi di più batterie 
debbono esser diretti in modo, che la loro azione riesca per 
quanto possibile reciproca piuttosto che diretta, per ottenere 
incrociamento di fuochi dinanzi l’avversario e vantaggiarsi della 
direzione obliqua dei fuochi medesimi. 

(I ) Decker Traditi! par Bavicchio. — Traili d'ari tifane. 

(il U. hi 
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Non è conveniente in massima lo spiegare batterie e farle 
entrare in azione a distanze troppo considerevoli, od assegnare 
loro bersagli troppo distanti, questa norma può trovare però 
eccezione quando sia necessario il sostenere potentemente il 
morale delle truppe (1), e quanJo il concetto dirigente il com- 
battimento, richieda un vivo cannoneggiare in un punto deter- 
minato pel vantaggio generale dell’azione. Di più, mentre come 
fu accennato in generale l’artiglieria non può essere molto ef- 
ficace a oltre 2000 metri, in condizioni speciali può produrre 
effettivamente danni gravi anche a maggiori distanze , ad 
esempio : quando è perfettamente nota la distanza del bersaglio-, 
quando si può battere bersagli di grande estensione come campi, 
riserve, colonne che sboccano da passi o stretti e simili. 

Nel progredire delazione i bersagli devono essere diminuiti 
di numero se non assolutamente, almeno rispetto la quantità 
di batterie le quali si trovano in azione, per conseguenza si 
assegneranno bersagli già antecedentemente battuti, a quelle 
batterie che entrano successivamente in linea (2). 

Finalmente quando si può disporre di batterie di diversa po- 
tenza, è necessario scegliere convenientemente quelle corri- 
spondenti al risultato che vuoisi ottenere, non usando mai le 
batterie più potenti contro bersagli pei quali sarebbero suffi- 
cienti quelle di minor efficacia. 

Comunque il bersaglio di una batteria venga stabilito, d'or- 
dine cioè, oppure prescelto dal comandante stesso della bat- 
teria, si dovranno seguire nella sua speciale determinazione al- 
cune regole particolari, oltre quelle genorali accennate, ten- 
ti) La Borse . — Enai tur royaniiation de VartUlerie. 

(1) • Pour que le fea de l'artillerie produise dee effets décisifs, il fruì assi- 
gner un seul et méme boi ì lVtion simultanee de deux batterie* au moms ». 
— Dzcaxa. Traduil par Ravicehio. 
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denti a proteggere nel miglior modo le altre truppe e danneg- 
giare il più possibile l'avversario. 

Queste norme si legano e dipendono essenzialmente dai dati 
seguenti: 

1* Dai limiti cbe a seconda della estensione occupata dal 
bersaglio riceve il tiro utile deH’arliglieria. 

2° Dalla specie e dalla formazione delle truppe avverse. 

3° Dalla direzione che ha il tiro rispetto le truppe ne- 
miche. 

Sarà quindi opportuno esaminare sotto questi tre punti di 
vista come debba essere diretta la scelta del bersaglio, occu- 
pandosi prima di tutto di riconoscere, le distanze alle quali può 
ritenersi veramente utile ed efficace secondo i bersagli il tiro 
dell’artiglieria. 

Per il tiro di lancio a granata, che è incontestabilmente quello 
di più comune applicazione e di maggiore estensione, ilimiti di 
distanza ai quali esso può essere efficace possono dedursi pei 
nostri cannoni da cent. 12 B.R. e cent. 9 B.R., dai risultali rac- 
colti nel seguente specchio, il quale ci indica per bersagli di 
dimensioni diverse e per differenti distanze, il numero dei pro- 
ietti per 100 che è probabile colpiscano. 
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DISTANZE ESATTE 

. 


Quadrato (a) 
Alta. . . . m. 2 
Largo .... >2 

Rettangolo (6) 
Alto. . . . m. 2 
Largo ... >20 

ileltangol 

(<) 

Larga m i 
Lungo » 1 



Senza 

Timballi 

Coi 

rimbalzi 

Senza 

rimbalzi 

Cai 

rimbalzi 

Cannone di cent. 12 B.R. 






Distanza 500 metri 

67,7 

65,8 

71,0 

84,9 

— 

• 800 

• 

23,0 

37,1 

47,0 

68,0 

— 

. ÌQOO 

» 

18,6 

26,4 

38,0 

58,2 

— 

. 1200 

9 

12,8 

18,1 

32,7 

50,3 

— 

> 1400 

9 

8.3 

13,1 

27,5 

43,7 

37,2 

. 1000 

9 

5,3 

9,1 

23,6 

37,8 

36,4 

. 2000 

9 

' — 

— 

— 

— 

32.5 

» 2500 

» 

— 

— 

— 

— 

22,0 

» 3000 

9 

— 

- 

— 

— 

11.9 

Cannone da cent. 9 B.R. 






Distanza 500 metri 

24,5 

32,8 

54 5 

72,7 

— 

. 800 

9 

10,8 

16,3 

34,9 

52,4 

— 

» 1000 

9 

6,5 

10,0 

27,2 

43,7 

— 

. 1200 

» 

4,6 

7,4 

23,3 

37,1 

— 

• 1500 

9 


— 

17,7 

28,3 

38.2 

. 2000 

9 

— 

— 

_ 

— 

28,4 

. 2500 

9 

— 

— 


— 

17.0 
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DISTANZE ERRONEE 



Per SOin. 
Rettangolo (ò) 

Ut*. . . . m. 2 
Largo. . . • 20 

Per lOOm 
Rettangolo t b) 
Alto. ... in. 2 
Largo ... » 29 

OSSEIIV AZIONI 

vou 

timballi 

Coi 

ri m baiti 

Sema 
risi bali! 

Coi 

ri ui baiti 






(a) Può rappresentare un pezzo 

25,0 

56,2 

9,3 

33,0 

in batteria. 

U,6 

37,1 

2,3 

10,0 

(i) Può rappresentare il fronte 

9,0 

23,7 

0,7 

2,1 

di una mezza compagnia o di un 
mezzo squadrone. 

5,6 

14,9 

0,0 

0,8 


3,9 

10,2 

— 

— 

(c) Può rappresentare una co- 
lonna serrata di battaglione. 

— 

— 

— 

— 


— 

— 

— 

— 



— 

— 








25,6 

50,1 

12,1 

30,9 


17,6 

36,1 

5,8 

15,7 


12,3 

25,0 

1,5 

6,1 


7,5 

14,8 

0,7 

19 


. — 

— 

— 

— 


— 

— 

— 

— 
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Questo specchio per quanto limitato, può dar luogo a diverse 
considerazioni. 

Prima di tutto, le esperienze dalle quali risulta essendo state 
falle sui campi di manovra, hanno forniti certamente valori assai 
piti forti di quelli che si otterrebbero in pratica durante un 
combattimento; pur tuttavia le cifre indicate in alcuni casi non 
possono considerarsi come esagerate, ma invece come deficenti. 
Così, nei risultati ottenuti sopra il rettangolo rappresentante lo 
spuzio occupato sul terreno da un battaglione in colonna, non si 
tien conto nè dei rimbalzi, nè dell’altezza del battaglione dal 
suolo, i quali fattori aumenterebbero considerevolmente senza 
dubbio (del doppio all’incirca) la quantità di colpi utili (1). 

Ammettendo anche che in media, e attesa la difficoltà di va- 
lutare esattamente le distanze, si possa colpire a 2000 metri un 
battaglione in colonna con solo il quarto dei proietti sparali, è 
notorio che il tiro risulterebbe ancora molto efficace, e può 
quindi considerarsi come utile a tale distanza. 

Lo specchio in parola ci mostra ad evidenza però che l’utilità 
del tiro diminuisce grandemente, quando si battono linee esigue 
e che possono considerarsi come non occupanti spazio nella di- 
rezione del tiro; l'effetto limitato in specie per distanze espres- 


si Giova inoltre osservare che l'esperienze relative al cannone da cent.9 B.R. 
corrispondendo all'epoca della sua adozione rappresentano, secondo tutte le 
probabilità, un minimo d'esatlezza di tiro rispetto i risultati che, ferme le altre 
circostanze, si potrebbero ottenere attualmente. 

Quantunque non si possa stabilire paragoni di sorta, è da notarsi che VAide- 
mè moire de campagne accenna quali risultali ottenuti col cannone da 4 fran- 
cese sparando in condizioni per quanto possibili analoghe a quelle di battaglia e 
contro bersagli rappresentanti un battaglione in colonna per divisioni (2 compa- 
gnie) che i bersagli furono colpiti : 

a 1950 metri con 63 granate sopra 144. 
a 2700 . . 25 . <48. 
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gannente erronee, consiglia a non considerare in questo caso il 
tiro di lancio a granata ordinaria come utile al di là di 1500 
o 1600 metri , la granata con pallottole può offrire forse in 
determinate circostanze risultati più favorevoli, nei medesimi 
limiti di distanza (1). 

Finalmente i risultati relativi al tiro contro un bersaglio qua- 
drato, il quale può in certo modo rappresentare una bocca da 
fuoco in batteria, mostra che sparando contro artiglierie quando 
in specie non si può agire che sopra un sol pezzo per volta, il 
tiro utile del cannone da cent. 9 B.R. non può considerarsi 
raggiunga i 1000 metri, e quello del cannone da cent. 12 B.R. 
non deve guari supporsi dì estensione molto maggiore. 

Da ciò riassumendo risulta, che sotto il punto di vista dei li- 
miti relativi al tiro utile delle artiglierie, non si dovrebbe pre- 
scegliere a bersaglio la fanteria in colonna serrala di batta- 
glione o masse analoghe al di là di 2000 metri , le linee spie- 
gate a distanze maggiori di 1500 metri, i pezzi in batteria a 
distanze molto superiori ai 1000 metri. Naturalmente però 


(I) Il cannone da 4 francese sparando granate con pallottole contro 2 ber- 
sagli alti m. 2, SO, lunghi 40 metri, distanti l’uno dall’, altro pure 40 metri, ha 
dalol risultati seguenti: ( Aide-mémoire de campagne. — Pag. 196). 


Distanza 
del pexxo 
•Ila 1* Olà 
dei bersagli 

DisUnaa 
corrispondeste 
al tempo 
della «poletu 

Nomerà 
delle granate 
ron pallottole 
sroppiale al di qsa 
della S> lisca 
del bersagli 

RISII 

t* lisca bercigli 
Fori 

e Marche 

TATI 

2* lisca bersagli 
Fori 

e Marche 

1500 

1*00 

30 

259 

149 

1*00 

1000 

*8 

591 

314 

900 

800 

20 

695 

540 

600 

500 

14 

29* 
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queste norme generali possono venire modificate in molti casi, 
ed in ordine alle altre regole che reggono la scelta del bersaglio. 

In quanto alle armi delle truppe nemiche che piti conviene 
prescegliere, astrazion Fatta da speciali considerazioni ai ri- 
tiene in massima, che la Fanteria e la cavalleria sono i migliori 
scopi contro i quali possa agire una batteria, e ciò non sol- 
tanto perchè offrono generalmente bersagli pili estesi e com- 
patti, e quindi piu Facili a colpirsi, ma anche perchè quando 
si riesca a Far piegare quelle truppe, l'artiglieria avversa sarà 
pure obbligata a sgombrare le posizioni. 

Questa regola naturalmente non può essere considerata come 
assoluta, cosi ad esempio nel principio di un combattimento 
se l'azione che compiesi è essenzialmente offensiva, se le nostre , 
truppe debbono prender posizione o Fermarsi a distanza ineffi- 
cace per il Fuoco di Fucileria del nemico ma invece efficace per 
quello della sua artiglieria, allora questa deve senza dubbio essere 
controbattuta dalle nostre bocche da Fuoco, però sempre nello 
scopo di rivolgere sopra di loro l'azione dei pezzi nemici, di- 
stornandoli dal tirare sulle altre armi. 

Quando invece nel principio di un'azione vuoisi impedire il 
regolare sviluppo di truppe avverse, allora appunto l’artiglieria 
d’altro non deve curarsi se non di rendere il loro sboccare e 
stendersi più difficile, e per conseguenza deve concentrare i 
suoi Fuochi in specie sulle colonne ancor proFondo le quali 
tendono a spiegarsi, scegliendo di preFerenza i punti ove le 
truppe nemiche si trovano più ammassate per produrre effetti 
maggiori. 

Nel progresso di un'azione, è impossibile indicare in ogni caso 
la truppa o formazione ebe costituisce il bersaglio più conve- 
niente, in generale però le batterie devono sceglierla io modo, 
da indebolire i punti i quali presentano una maggior resi- 
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slenza o da paralizzare le truppe pili minacciose: le truppe 
che occupano una posizione ove debbono esser lanciate le no- 
stre colonne, le truppe che la nostra cavalleria si prepara a ca- 
ricare, le colonne d’attacco che vanno formandosi o si avan- 
zano, le truppe le quali pongono in pericolo i fianchi di una 
posizione, la cavalleria in massa che si dispone o si muove per 
la carica, verranno prese a bersaglio di preferenza alle altre 
truppe o a quelle diversamente ordinate. 

Allor quando varie formazioni analoghe sono nel campo di 
tiro di una batteria, essa deve scegliere in generale quella più 
vicina, piti potente, o che per le circostanze del suolo può rag- 
giungere pili facilmente il suo scopo; a parità di condizioni, 
quella sulla quale gli effetti delle granate saranno maggiori, 
quella sulla quale agiscono altre batterie. 

Le truppe in ordine sparso non debbono esser mai prese per 
bersaglio da una batteria, solo in casi affatto eccezionali un 
qualche colpo può esser diretto contro i loro sostegni e i loro 
ripari, quando divenissero troppo moleste nè altrimenti fosse 
possibilecacciarle. 

Quantunque anche nel procedere di un'azione l’artiglieria 
non debba mai considerarsi come un bersaglio normale, è utile 
sia presa però talvolta e momentaneamente di mira da una bat- 
teria in circostanze speciali; cosi, se l’artiglieria avversa si 
avanza oltremodo e tenta porsi in batteria per cannoneggiare 
da presso le nostre truppe, può battersi vantaggiosamente in 
marcia, e mentre si dispone a far fuoco ; si controbatterà l’ar- 
tiglieria avversa quando reca danni molto gravi alle nostre co- 
lonne o batte obliquamente le nostre linee ; quando la posi- 
zione speciale da essa occupata la rendono l’arma principale 
sulla quale il nemico poggia la sua resistenza; quando pro- 
tegge il retrocedere delle altro truppe tenendo in scacco quelle 
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che dovrebbero inseguirle; quando finalmente presa in erronea 
posizione si offre all’infilata o al tiro di schiancio, oppure è ob- 
bligala per mancanza di spazio a porsi in batteria con piccoli 
intervalli. Comunque sia però, sono sempre da sfuggirsi i duelli 
d’artiglieria, i quali importano un lungo cannoneggiameolo, 
grande consumo di munizioni e risultati raramente importanti ; 
raggiunto lo scopo voluto, non è necessario sempre che la bat- 
teria avversa sia obbligata a tacere o a ritirarsi per cambiare il 
bersaglio. 

In quanto finalmente alla direzione che il tiro ha rispetto i 
bersagli che si possono prescegliere, è necessario per quanto 
possibile, di regolarsi in maniera da prendere obliquamente e 
di schiancio l’avversario piuttosto che di fronte, quindi non so- 
lamente i bersagli i quali presentano profondità considerevole 
in senso assoluto sono da prescegliersi, ma quelli pure che pre- 
sentano solo relativamente un tale vantaggio. 

Una linea spiegata di fanteria la quale può essere battuta 
sotto un angolo assai acuto, non trovasi piti rispetto una bat- 
teria in condizioni per lei cosi favorevoli come quando può solo 
esserne battuta di fronte ; la sua profondità essendo maggiore 
sulla direzione del tiro, la probabilità di colpirla aumenta, 
diminuiscono gli errori provenienti da un non perfetto apprez- 
zamento della distanza, e d'altra parte si agisce sopra truppe 
disposte nel modo il più favorevole pei loro fuochi. 

Una batteria presa di fianco od anche semplicemente di schian- 
cio sotto un angolo conveniente, può benissimo rappresentare 
una colonna profonda oppure una linea continua; per conse- 
guenza aumentando le probabilità di colpire può essere più 
vantaggioso sceglier questa a bersaglio, piuttosto che un’altra 
batteria anche più prossima ma per la quale i pezzi costitui- 
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scono particolari bersagli , e non possono quindi cbe succes- 
sivamente essere battuti. 

La cavalleria attesa la celerità colla quale si muove, presto si 
sottrae al tiro d’infilata o di schiancio, quindi nella maggior 
parte dei casi una tal posizione relativa non è favorevole per 
batterla, e vai meglio presceglierla a bersaglio quando si può 
agirvi contro di fronte o quasi, piuttosto che molto obliqua- 
mente. 

Infine il punto di fermata dei proietti ristretto fra limiti non 
molto estesi, può permettere soventi di scegliere il bersaglio 
per modo, da render probabile sieno danneggiate con una stessa 
granata due linee successive, l’una coll’urto, se situata ad esem- 
pio fra 1000 e 2000 metri, l’altra collo scoppio, se posta fra 
i 2000 e 2300 metri di distanza dalla batteria. 

Le diverse considerazioni fatte se possono guidare nella 
scelta di un bersaglio, debbono naturalmente esser coordinate 
in maniera da assegnare la supremazia, a quella alla quale in un 
caso determinato effettivamente si compete. 

Inoltre mentre si cercherà in massima di aver probabilità di 
raggiungere con un quarto di colpi il bersaglio prescelto, si 
deve subordinare questa regola alle esigenze speciali riguar- 
danti la protezione delle truppe d'altre armi alle quali la bat- 
teria deve il suo appoggio, e si deve anche tener conto del nu- 
mero di pezzi che agiscono in un punto solo, poiché se molti, 
anche con probabilità assai minori si possono ottenere buoni 
risultati. 

Determinato un conveniente bersaglio per una batteria, ap- 
pena questa giunge o mentre si porta a sito, si dovrà proce- 
dere immediatamente alla misura della distanza alla quale il 
bersaglio stesso si trova, mediante instrumenti se vi sono, se 
no, a vista; il comandante la batteria si gioverà in tal caso 
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del concorso degli officiali, dei sott'ufficiali, caporali ed an- 
che dei soldati che egli crede pib atti all’oopo, non che delle 
informazioni che gli officiali di batterie prossime e già io 
azione potrebbero fornirli ; qoindi il comandante stesso deter- 
minerà il genere di tiro da osarsi e i dati corrispondenti alla 
distanza del bersaglio. 

Quando la distanza non è valutata in un modo certo, è 
miglior partito fissare i dati di tiro relativi ad ona distanza 
minore di quella approssimativamente giudicata, perchè prima 
di tutto sarà piti facile riconoscere l’errore commesso, ed in 
secondo luogo perchè l’effetto morale sul nemico riuscirà cer- 
tamente maggiore, se i proietti cadono dinanzi al suo fronte 
invece di sorvolare. 

La scelta del tiro deve essere fatta in rapporto alla di- 
stanza del nemico, tenendo conto della formazione e della qua- 
lità delle truppe da battere, non che delle circostanze locali. 

In rasa campagna e per massima generale, contro un bersaglio 
situalo a distanze superiori a 1500 metri non devesi sparare 
che la granata ordinaria di lancio, però qualche volta potrà es- 
sere necessario e qualche altra utile di sparare invece in arcata, 
adoperando naturalmente questo tiro nei limiti che lo risguar- 
dano. 

Il tiro in arcata deve essere usato, allora quando si debba agire 
contro un bersaglio di posizione nota ma coperto da acciden- 
talità del suolo, per produrre su di esso effetto con lo scoppio 
delle granate; può essere vantaggiosamente preferito a quello 
di lancio, quando si tratti di battere delle masse di cavalleria 
immobili quantunque visibili, atteso lo spavento che lo scoppio 
dei proietti incute ai cavalli ed il disordine che può in conse- 
guenza derivarne nelle masse medesime. 

Nella zona compresa fra i 1500 ed i 500 metri (anche meno 
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per i calibri assai piccoli) la scelta del tiro è assai piti estesa 
cbe nella zona precedente, infatti si può battere il nemico di 
lancio sparando granate ordinarie e granate con pallottole, ai 
può battere, con tiri di striscio ed in arcata ; però in questa 
zona, come sempre, il tiro di lancio a granata ordinaria sarà 
quello cbe converrà prescegliere nel maggior numero di casi, 
mentre poi i tiri di striscio ed in arcata dovranno invece colisi* 
derarsi come eccezionali, l'ultimo per le distanze poco conside- 
revoli in specie. Questi due modi di tiro quindi non debbono 
essere adoperali, cbe quando respettivamcutc le condizioni del 
suolo lo consigliano ad evidenza oppure lo esigono, che quando 
le condizioni speciali del bersaglio possono fare fondatamente 
presumere, di ottenere da essi effetti superiori a quelli del tiro 
di lancio. 

11 tiro di striscio può essere convenientemente prescelto, in 
terreni molto favorevoli ai rimbalzi, allorché il bersaglio da bat- 
tere si presenta con linee estese e che la distanza ne è molto 
incerta, oppure continuamente variabile; invece esso non deve 
mai essere adoperato allor quando si debba agire contro ber- 
sagli profondi e non molto estesi, giacché le deviazioni laterali 
saranno pel tiro di striscio sempre maggiori che pel tiro di 
lancio, e perciò quello produrrebbe sempre effetti minori di 
questo. 

Nella zona in quislione come nella precedente, si è obbligati 
ad usare il tiro arcato dovendo battere bersagli nolidi posizione 
e coperti da ostacoli, inoltre qualche volta questo stesso tiro è 
da preferirsi quando l’artiglieria sia costretta ad agire coutro 
cacciatori, e non possa disporre di granate con pallottole. 

Finalmente il tiro di lancio sparando la granata con pallot- 
tole, può esser vantaggiosamente adoperato e dare risultati 
superiori a quelli forniti dal tiro medesimo con la granata or- 
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dinaria, allorquando si debba agire contro linee molto estese e 
situate a distanza perfettamente nota; esso può esser talvolta 
anche prescelto per battere momentaneamente l’artiglieria che 
si arresta per prender posizione o che si prepara ad abbando- 
narla, nota essendo la distanza e nello scopo di farle soffrire 
perdite considerevoli in uomini e cavalli, in qualche caso il tiro 
medesimo può essere utilmente usato quando l’artiglieria è 
obbligala a scacciare da sè i cacciatori, sia battendo con esso le 
siepi o i bordi dei boschi ove sieno nascosti, sia agendo contro 
i loro sostegni, però anche contro cacciatori è preferibile in- 
vece il tiro di lancio a granata ordinaria, se i loro ripari sono 
alquanto resistenti come muri o simili. Fa poi mestieri di guar- 
darsi in genere dall’usare le granate con pallottole contro bersa- 
gli in moto ed in ispecie contro la cavalleria, la quale attesa 
la sua grande celerità è diffìcile si trovi a distanze ben cono- 
sciute, e quindi pochissimo soffrirebbe per un tal tiro. 

Nella zona di terreno infine situata al di qua di 500 o 600 me- 
tri, conviene limitarsi a scegliere fra il tiro di lancio con scatola 
di metraglia e quello con granata ordinaria, giacché gli altri 
tiri o non è possibile eseguirli, ovvero non è conveniente ado- 
perarli. 

L’effetto veramente utile del tiro con scatola di metraglia è 
compreso pei nostri cannoni nei limiti di 300 e 500 metri, in 
limiti naturalmente inferiori per quelli di minor calibro. Al di 
là, solo un terreno favorevolissimo può rendere questo tiroancora 
molto dannoso utilizzando le palette le quali rimbalzino; al di 
qua, il cono formato dalle singole traiettorie è molto ristretto, 
e per conseguenza l'effetto per quanto micidiale, risulta in molti 
casi troppo concentrato rispetto l’estensione del bersaglio. 

La scelta del tiro a distanza relativamente così limitata ha 
certo una grande importanza, ed è necessario che il comandante 
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una batteria decida prontamente e con oculatezza nel farla. 

la massima non bisogna abusare del tiro con mctraglia, e 
non adoperarlo che quando si è certi il suo effetto risulterà su- 
periore d'assai a quello ottenibile colla granata ordinaria. 11 
comandante una batteria deve aver presente che quando il ne- 
mico è vicino, le distanze si giudicano generalmente inferiori 
ancora ai vero (1), che soventi viene riposta troppa fiducia nel 
tiro con pili proietti lanciati in una volta (2) ; d’altra parte giova 
aver pure presente che il tiro con scatola di metraglia non 
esige grande esattezza nel puntamento e nella valutazione delle 
distanze (3), che la linea resa pericolosa in direzione perpendi- 
colare al tiro può ritenersi all’ingrosso eguale al decimo (4) della 
distanza fra la bocca da fuoco ed il bersaglio. 

(1) Cap. Bach. — Mémoire tur l'artiUerie de campagne. 

(Z) Idem. 

(5) In prova di ciò baiti riportare il seguente specchio, nel quale sono rac- 
colti i risaltati di alcuni tiri a metraglia eseguiti col cannone da cent. 9 B.R. 
contro bersagli successivi, essendo il primo a 100 metri dal pezzo, gli alni di- 
sposti di 50 in 50 metri. 
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(4) Essa è veramente minore a distanze piocole, piti estesa a distanze mag- 
giori. 

17. — P. 
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Il tiro di lancio con scatola di metraglia, deve essere sempre 
preferito alle distanze di 500 metri e meno a quello con granata 
ordinaria, se si tratta di battere di fronte o quasi linee esigue 
ed estese di fanteria o cavalleria, poiché queste presentano un 
bersaglio poco vantaggioso all'effetto delle granate medesime. 
Le colonne invece, soffrendo molto pel tiro di lancio a granata 
quando questa può percorrerle in tutta la loro lunghezza, mentre 
non possono essere danneggiate che sulla loro testa dalle pallet- 
te, in molti casi, fino a distanze assai inferiori a 500 m. sarà più 
opportuno sieno battute sparando la granata piuttosto che la 
scatola di metraglia; per determinare poi il momento nel quale 
conviene prescegliere l’uno o l’altro dei tiri in quistione contro 
le colonne stesse, serviranno di norma principalmente le loro 
speciali formazioni e la direzione secondo la quale possono bat- 
tersi. 

Così , ammettendo che il disperdimento delle pallette sia, 
come fu accennato di un decimo circa della distanza, una co- 
lonna di mezza compagnia (fronte di 20 metri circa) battuta in 
testa o quasi, non potrà ricevere che a 300 metri il maggior 
numero di proietti, invece una colonna di divisioni (fronte 80 me- 
tri circa) in identiche circostanze, riceverebbe già a 500 metri 
tutte le pallette che non s’interrano o sorvolano. 

Così pure, se una colonna vien battuta con grande obliquità 
ed è pròfonda assai, di poca fronte, e serrata, presenterà a di- 
stanze relativamente estese un bersaglio favorevole molto al 
tiro con scatola di metraglia, quando invece essa sia di fronte 
larga, con grandi distanze, e di poca profondità, allora la scatola 
di metraglia non potrà essere utilizzata contro di essa che mollo 
da vicino e in momenti determinali. 

Il tiro con scatola di metraglia deve essere preferito a quello 
con granata ordinaria, quando si tratti di agire momentanea- 
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mente contro cacciatori alquanto coperti e riparati alla vista 
ma non difesi da ostacoli resistenti, cosi ad esempio si agisce 
contro di essi a metraglia per allontanarli da una strada in- 
cassata, da un burrone, se presi d’infilata, per discacciarli dal 
rovescio di siepi, dall'orlo di un bosco o simili ; inoltre il tiro 
medesimo potrà servir pure contro la cavalleria in foraggieri, 
sia per respingerla, sia per impedirle di raccogliersi ed ordi- 
narsi in gruppi compatti. 

Finalmente il tiro di lancio con la scatola di metraglia, deve 
essere adoperato assai di rado contro l'artiglieria a meno che 
essa sia in movimento, oppure si disponga a prendere posizione 
o ad abbandonarla; però anche in questi casi il tiro con me- 
traglia non è assolutamente il piti opportuno sempre, ma sol 
quando per la direzione del tiro e per la posizione delle vet- 
ture, queste presentano singoli bersagli affatto distinti. 

Il tiro ficcante e quelli con granata incendiaria non trovano 
generalmente applicazione in rasa campagna, essi però possono 
essere usati con vantaggio in località determinate e speciali 
(opere di fortificazione passeggere, villaggi, caseggiati, ecc.), 
e quindi altrove sarà piti opportuno esaminarli (1). 

Una volta che è stato prescelto il genere di tiro da adope- 
rarsi, l’esecuzione del fuoco deve essere sorvegliata dal coman- 
dante la batteria in generale, ed in particolare dai comandanti 
le sezioni e dai capi-pezzo; il comandante la batteria, attesa la 
zona assai vasta che deve sorvegliare, resta a cavallo, smon- 
tano invece tanto i comandanti di sezione che i capi-pezzo, per 
invigilare piti da vicino le bocche da fuoco e questi ultimi per 
servirle anche al bisogno. 

Il tiro può essere eseguito in modi diversi a seconda delle 
circostanze, cioè: sparando tutti i pezzi di una medesima bat- 


ti) Capìtolo v. 
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teria successivamente; sparando i due pezzi d’ogni sezione al- 
ternando, in modo che l'uno faccia fuoco quando l'altro è ca- 
rico; sparando tutte le bocche da fuoco ad un tempo, vale a 
dire: a salve (1); però quest’ultimo modo d'esecuzione deve 
essere considerato come eccezionale e da praticarsi solo in casi 
particolari e determinati. Il comando o segnale del fuoco per 
ogni pezzo deve essere dato dal comandante della batteria nel 
primo e nell’ultimo caso, nel secondo vien dato invece dai co- 
mandanti le sezioni. 

Il tiro di una batteria deve, tranne casi adatto eccezionali, 
esser sempre incominciato sparando successivamente pezzo per 
pezzo, e sempre sotto vento per modo che il fumo di uno sparo 
non impedisca il puntamento delle altre bocche da fuoco; i 
primi due o tre colpi dei quali sia possibile scorgere l’effetto, 
servono per prova onde correggere se necessario i dati iniziali , 
per conseguenza si devono far eseguire lentamente e con granata 
ordinaria, si deve provvedere affinchè possano essere facilmente 
riconosciuti i punti di caduta; per quest’ultimo scopo è con- 
veniente gli ufficiali della batteria sieno muniti di canocchiali, 
può essere utile di destinare piti specialmente individui diversi 
per valutare le differenze in gittata e quelle laterali (2}, in ogni 
modo il comandante la batteria esamina egli pure l’effetto dei 
colpi, ed egli solo decide se, o come debba esser corretto il 
puntamento. 

Una volta determinati convenientemente i dati iniziali del 
tiro, il fuoco continua ad essere eseguito successivamente per 

(I) Basii avvertire una volta per sempre ebe nei nostri regolamenti non esiste 
un comando corrispondente al fuoco per salve. 

(2| « Il capitano osserva di fianco l'efficacia del fuoco, i comandanti le sciioni 
le deviazioni io lunghezza, i capi-pezzo quelle laterali » . — Handbuch fitr 
Schweiieruche. — Artillerie-Ofjìiiere. 
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tatti i pezzi di una batteria finché il nemico si trovi a distanze 
considerevoli, in seguito e quando la distanza corrisponde ad 
una grande probabilità di colpire, s’incomincia invece il fuoco 
alternato per sezioni. 

La velocità colla quale il tiro deve poi essere eseguilo, dipende 
dalla probabilità pili o meno grande cbe si ha di colpire e dal 
genere di tiro e di proietto che si adopera. Effettivamente è 
possibile di fare colle bocche da fuoco da campagna fino anche 
due colpi per minuto e per pezzo, ma così praticando in poco 
tempo e con poco effetto si consumerebbe la totalità delle 
munizioni ; qualora si eseguiscano 5 colpi ogni otto minuti il 
fuoco è già ben nutrito, e devesi considerare come eccezionale 
e solo da usarsi momentaneamente, quel fuoco il quale rag- 
giunga 5 colpi ogni tre minuti. Però a distanze un poco grandi, 
quando il bersaglio non ha molla importanza o presenta una 
limitata probabilità di colpire, finché non è possibile di porre 
il tiro in perfetta relazione colla distanza, quando si spari in ar- 
cata oppure lanciando granate con pallottole, allora le velocità 
del tiro deve essere sempre molto inferiore a quella corrispon- 
dente ad un fuoco ben nutrito-, invece poi quando si debba ese- 
guire un tiro di striscio o sparare la scatola di metraglia, la 
velocità del tiro a pari circostanze deve generalmeute essere 
più vivace che negli altri casi, sia perchè l’uso di questi fuochi 
sarà sempre limitato a breve durata, sia perchè il puntamento 
non è per essi necessario sia tanto accurato. 

Durante l’esecuzione del fuoco bisogna che ogni cannane si 
trovi nelle migliori condizioni possibili per produrre danni gravi, 
tanto per l’esattezza ed effetto del tiro, quanto per la sua parti- 
colare direzione ed azione rispetto al bersaglio che si deve bat- 
tere. 

Per ottenere esattezza ed effetto nel tiro è necessario, che le 
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ruote dei pezzi si trovino allo stesso livello, che il puntamento 
venga curato e riscontrato soventi dai comandanti le sezioni, 
conviene la carica sia eseguita puntualmente, siano effettiva* 
mente sfondali i cartocci in specie nel tiro in arcata, e le 
spolette delle granale vengano opportunamente svelate; se le 
spolette sono a piti tempi, devesi svelare sempre il foro corri- 
spondente alla maggiore distanza, e gli altri solo quando si 
spara a distanze che non superano al massimo di 100 metri 
quella alla quale il foro corrisponde. 

Non si deve poi affidarsi completamente ai tiri di prova per 
l'esattezza del tiro, ma bisogna, adoperando sistemi analoghi 
a quelli accennati per questi, continuare sempre ad esami- 
nare con cura i punti di caduta dei proietti e l’effetto degli 
spari; inoltre è necessario osservare anche con attenzione le 
truppe battute, per poter tener conto dei piccoli spostamenti 
che esse facessero ed in specie di quelli eseguiti nella dire- 
zione del tiro, perchè piti difficilmente apprezzabili; però i 
dati iniziali del tiro non devono essere cambiati che quando ne 
è effettivamente riconosciuta la necessità. 

In quanto poi alla direzione ed alla azione delle singole bocche 
da fuoco le quali meglio possono convenire per portar danni 
gravi aH'avversario, può in generale ritenersi : che è bene cer- 
care ogni pezzo agisca obliquamente per quanto è possibile sul 
bersaglio ; che è necessario scegliere per ogni caso il modo di 
fuoco pib conveniente (per pezzi successivi, per sezioni o per 
salve); che è vantaggioso l’ottenere incrociamento nei fuochi. 
Sarebbe impossibile esaminare in tutti i casi particolari come 

t 

possa sodisfarsi alle condizioni indicate, sarà opportuno però 
accennarne alcuni dei piti rimarchevoli. 

Se si tratta ad esempio di battere una linea, è conveniente di 
prenderne di mira rispettivamente con la mezza batteria di de- 
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«tra e con quella di sinistra due punti per modo, che i fuochi 
•'incrocino dinanzi e non a tergo della linea medesima; se 
devesi battere una colonna in testa o quasi, si riuniscono lutti 
' i fuochi verso il mezzo di quella so poco estesa, se assai estesa 
potrà essere soventi opportuno prenderne di mira invece due 
punti per modo, che i proietti N’incrocino nell’interno della 
colonna. 

Quando si fa fuoco contro una batteria si prendono di mira 
per esempio i duepezzi centrali, battendoli respettivamente con 
quelli che costituiscono la mezza batteria diagonalmente opposta, 
ed incrociando così i fuochi dinanzi la batteria avversaria; tal- 
volta può essere convenientissimo il dirigere il fuoco di qual- 
che pezzo contro cassoni, avantreni o carri da munizioni che 
fossero visibili ed in specie disposti prossimi ad altre truppe, 
poiché riuscendo a cagionarne l’esplosione, essa produrrà sem- 
pre un grande effetto morale quand'anche non offra danni ma- 
teriali gravissimi. 

A 

Dovendo battere delle truppe in movimento il terreno che esse 
devono percorrere può influire sull’esecuzione del tiro, così se 
la fanteria approfitta di ondulazioni normali o quasi alla dire- 
zione dei fuochi, per procedere a slanci e riordinarsi al co- 
perto (1), l'artiglieria che si trova obbligata a batterla di fronte 
punta i propri pezzi un poco al di qua del culmine delle ondu- 
lazioni, ed al momento opportuno fa fuoco a salva sulle truppe 
che vi giungono osservando attentamente di sparare in tempo, 
cioè quando si trova esposto il massimo numero di uomini. 
Analogamente, quando le truppe si muovono di fianco ri- 
spetto la direzione del tiro e non si possono scorgere che ad ia- 
ti) Inetructione pour lei Exercicet et Simulacree de Guerre. — Camp 
de Chdlons en 1867. — Commandant en Chef S. B. le Marie hai toner. 
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tervalli, non si deve far fuoco mai quando si veda solo le loro 
baionette, ma attendere invece che si scoprano, puntando e 
sparando là dove esse non possono fare a meno di rendersi 
interamente visibili (1). 

Durante l’esecuzione del tiro è necessario venga provve- 
duto alle sostituzioni ed ai cambi, al consumo e rifornimento 
delle munizioni ; a tal uopo i comandanti di sezione sorvegliano 
e dirigono i dettagli relativi ai pezzi sottoposti ai loro ordini, 
informano il comandante la batteria di quanto può loro esser 
necessario, mentre questo si occupa principalmente del ri- 
fornimento delle munizioni e di ciò che riflette l’insieme della 
batteria. 

I comandanti le sezioni dovranno esser sempre in caso di 
riferire al comandante della batteria sui consumi fatti dai loro 
pezzi, essi debbono, quando il fuoco si prolunghi, far alter- 
nare i serventi nelle respettive funzioni onde risparmiarne le 
forze il più possibile, essi provvedono affinché i pezzi sotto i 
loro ordini siano sempre bene serviti, ed in caso di muoversi 
appena ne venga dato il segnale. Così per esempio, gli uomini 
caduti sono sostituiti da quelli in soprannumero; se un avan- 
treno di un pezzo salta, vien fatto subito avanzare quello di un 
cassone; se un cavallo cade ferito od ucciso si deve far sosti- 
tuire la pariglia con un’altra tolta pure ai cassoni. Qualora le 
perdite fossero poi molto forti per un prolungato combatti- 
mento, si usano tutti i mezzi disponibili a seconda delle circo- 
stanze, per rendere possibile l’azione e le mosse almeno della 
parte attiva della batteria. 

Tranne il caso che un fuoco vivissimo ed imprevisto od una 
celere mossa obblighino a manomettere gli avantreni dei pezzi, 

(4) Cap Bach. — V 'moire tur l’artilleri » de campagne. 
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le munizioni necessarie pel fuoco debbono essere prese per re- 
golagenerale dai retrotreni di due o tre cassoni (1) se tutti sono 
prossimi ai pezzi, o almeno da un cassone quando le circo- 
stanze del suolo non permettono assolutamente di tener gli 
altri abbastanza vicini ; si deve poi impedire assolutamente 
che per prendere le munizioni vengano deposli a terra, i co- 
perchi, le cassette, la stoppa, i proietti, le tasche da muni- 
zione per ovviare ai pericoli di scoppio che potrebbero risul- 
tare, daU'introdurre poi arena e piccole pietre nell’interno dei 
cofani. Il trasporto continualo delle munizioni dai cassoni ai 
pezzi è sempre assai faticoso, in specie se si fu obbligati a 
dispor quelli assai lontani da questi ; è perciò che altrove (2) 
venne accennato come conveniente di unire alla parte attiva 
della batteria non solo i cannonieri necessari al servizio dei 
pezzi, ma quelli anche che verrebbero destinati al trasporto di 
munizioni, questi uomini potranno essere pitto meno a seconda 
delle circostanze locali e della distanza fra i pezzi ed i cassoni, 
in media può ritenersi che due per ogni cannone siano suf- 
ficienti. 

Quando per qualsiasi ragione, fu necessario adoperare una 
parte delle munizioni contenute nei cofani di alcuni fra gli avan- 
treni dei pezzi, questi devono alla prima occasione favorevole es- 
sere scambiati con avantreni dei cassoni, e se il tempo stringe, 
lo scambio sarà fatto in modo completo cioè mutando uomini 
e cavalli ; gli avantreni stessi saranno poi riempiuti o comple- 
tati al più presto, prendendo le munizioni dai retrotreni per 
modo da lasciare interamente vuoti i cassoni manomessi. 

Quando un cassoue della parte attiva della batteria resta 


(I) Due cassoni se la batteria è divisa per mezze balterie, tre se è divisa in. 
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vuoto, esso viene immediatamente inviato alla riserva, e qua- 
lora si può supporre il combattimento debba prolungarsi as- 
sai ed il consumo delle munizioni è già inoltralo, la riserva 
della batteria, dietro ordine del comandante, invia i suoi cas- 
soni vuoti alle colonne di munizioni o al parco divisionale 
per scambiarli con altri pieni. Le colonne di munizioni si ri- 
forniscono dopo il combattimento sulle munizioni di seconda 
linea, e queste vengono riportate al completo mediante i de- 
positi. In generale è opportuno che la batteria di manovra 
negli scambi mantenga, per quanto è possibile, i suoi ca- 
valli ed il suo personale (generalmente migliori), e che le fra- 
zioni di trasporto sottoposte a comandi diversi ed aventi am- 
ministrazioni proprie, non permutino mai i cavalli e gli uo- 
mini nou solo, ma ne anche le vetture ancorché eguali di mo- 
dello e caricamento. 

Finalmente il comandante la batteria approfitta degli scambi 
ohe hanno luogo durante il fuoco fra la riserva e la parte 
attiva della batteria, tanto per far avanzare, dietro la richie- 
sta dei comandanti le sezioni , i cannonieri ed i cavalli che 
le perdite possono rendere necessari, quanto anche ^>er rin- 
viare indietro quei finimenti od attrezzi che fossero stati resi 
inutili. 

Le diverse norme accennate relativamente alle distanze, alla 
scelta del bersaglio e del tiro, non che aU’esecuzione di esso, 
subiscono varie modificazioni quando trattasi di batterie fa- 
centi parte di una massa considerevole d’artiglieria, poiché 
in questo caso le distanze dall'avversario saranno non mollo 
fòrti, i bersagli ed il tiro precedentemente determinati. 

Le riserve d'artiglieria in massima non debbono esser messe 
in azione a distanze molto superiori ai 1000 metri, i loro 
bersagli determinati dietro principii di tattica generale , de- 
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vono consistere principalmente in grandi masse di fante- 
ria e cavalleria, le quali soventi altro non saranno che le 
potenti riserve dell’avversario , il tiro da usarsi sarà sempre 
quello di lancio per lo più con granata ordinaria , qualche 
volta con scatola di metraglia. Finalmente il fuoco dovrà es- 
ser condotto dalle batterie di riserva quasi sempre con vi- 
vezza Bn da principio, giovandosi per i dati iniziali delle infor- 
mazioni fornite dalle batterie divisionali in azione ed usando 
ben spesso le munizioni degli avantreni dei pezzi, poiché l’a- 
zione essendo generalmente breve e dovendo essere sollecita, 
converrà schivare di far tiri di prova, e non è guari proba- 
bile nè che i cassoni possano accompagnare le bocche da 
fuoco, nè che le munizioni siano deficienti. 

Le formazioni e le mossa delle batterie debbono, come è noto, 
essere coordinate a quelle delle altre truppe, considerate però 
in se stesse, le batterie devono naturalmente uniformarsi alle 
regole della propria tattica tanto per Cune che per le altre. 

Le batterie quando non sono ancora al fuoco debbono stare 
generalmente in colonna per sezioni, nascoste e coperte per 
quanto possibile o dalle pieghe del suolo o dalle altre truppe, 
i pezzi in testa della colonna, i cassoni dopo. La formazione 
per i pezzi del centro può essere pure molto vantaggiosa, so- 
pratutto quando lo spiegamento dovrà farsi in una linea per- 
pendicolare alla direzione probabile dì marcia. 

Le riserve d'artiglieria, è consigliato si tengano in colonna 
serrata di batteria per occupare il minor spazio possibile (1); 
pur tuttavia non sembra che tal formazione debba essere, 
sempre la migliore, la formazione per sezioni di ciascuna bat- 


ti) Aide-mémoire do campagne. Edit. 486 i, pag. 16*. 
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teria pare in massima debba preferirai (1), perchè in tal modo 
le batterie saranno più pronte a muoversi, in specie ae pos- 
sono farsi avanzare varie teste di colonna ad una medesima 
altezza. 

La formazione di una o più batterie a] fuoco è sempre 
quella, spiegata e in batteria ; non deve però intendersi con 
questo che i pezzi siano situati, ad intervalli regolamentari, 
equidistanti e ben allineati. Quando le bocche da fuoco sono 
in batteria per l'azione, esse dovranno anzi esser situate ge- 
neralmente ad intervalli maggiori di quelli prescritti dai re- 
golamenti per soffrire il meno possibile dal tiro del nemico, 
non troppo grandi però da occupare una zona, la quale renda 
difficile una sorveglianza immediata ed efficace per parte del 
comandante la batteria (120 a 180 metri) ; l'intervallo regola- 
mentare, potrà essere considerato come un minimo assoluto 
rispetto quelli da usarsi in battaglia. In quanto poi all'alli- 
neamento ed equidistanza i pezzi non possono uniformarvisi, 
dovendo ciascuno profittare delle accidentalità del terreno atte 
a vantaggiare l’effetto dei propri tiri e a diminuire quello 
dei colpi dell’avversario , anzi è necessario i pezzi non sieno 
situati secondo una linea retta tutte le volte che la batteria 
trovasi esposta a fuochi obliqui. 

Quando la scorta della quale è munita la batteria dipende 
dal comandante di questa (perchè eguale o superiore in grado 
a quello della scorta), egli la situa di preferenza sul fianco più 
esposto, in massima la scorta non deve essere situata nè da- 

(t) La riserva d'artiglieria del 3“ corpo d'arroala (maresciallo Canrobert) si 
tenne in tal formazione alla battaglia di Solferino arrestandosi dinanzi a Medole; 
alla stessa battaglia la riserva d’artiglieria del 2» corpo d'armata ( maresciallo 
Uac-lUahon) si dispose in una doppia colonna di sezioni. (Alias des bataillcs , 
Campagne de l'Empereur y apoi fon 111 en Italie). 
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vanti nè dietro la batterìa per non impedire la libera azione 
di questa, e per non fornire un doppio effetto ai tiri del ne- 
mico. Qualche volta però si può prescindere da tale norma 
quando le circostanze del suolo lo consigliano, così ad esem- 
pio la scorta può convenientemente disporsi innanzi la bat- 
teria, se questa essendo situata sopra un'altura, le pendici 
che la precedono sono boschive e rapide e da esse possono 
battersi i cacciatori nemici col tiro di fucileria. 

Oli scopi ai quali il comandante di una batteria deve poi 
tendere, colla distribuzione particolare della scorta assegna- 
tali, devono essere: di preservare i pezzi dagli attacchi di 
fianco e dalla molestia dei cacciatori, foraggieri o piccole fra- 
zioni di truppa; di rendersi facilmente informato delle mosse 
aggressive di fianco dell’avversario verso la sua batterìa. 

Per raggiungere questi scopi la scorta deve fornire alcuni 
uomini in posizioni avanzate in fuori del fumo, o catene di 
cacciatori disposte lateralmente alla batteria, in specie quando 
il combattimento è inoltrato e la posizione di questa al- 
quanto isolata. I sostegni o riserva della scorta devono essere 
incaricati di respingere al bisogno piccole frazioni di truppe 
le quali s'inoltra.ssero verso la batteria , o qualche cavaliere 
il quale giungesse presso i pezzi ; però la riserva deve agire 
nella batteria il pib possibile all’arma bianca , il meno che 
può col fuoco, non deve mai inseguire l’avversario al di là 
della linea dei pezzi per non mascherarli e non paralizzarne 
l’azione. Allorquando l'artiglieria è ancora assai lontana dall’av- 
versario e sono efficaci solo i proietti lanciati dalle bocche da 
fuoco nemiche, gli uomini di scorta devono tenersi al co- 
perto profittando delle accidentalità del suolo, ed essere av- 
vertiti di gettarsi a terra per soffrir meno dai proietti lanciati 
contro la batteria. 
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Non sembra si possano astrattamente determinare le distanze 
alle quali debbono trovarsi gli avantreni cd i cassoni quando la 
batteria è al fuoco, poiché queste distanze dipendono essen- 
zialmente dalle condizioni del terreno; tuttavia in generale gli 
avantreni devono esser tanto meno lontani quanto più il nemico 
è forte e vicino, ed i cassoni della batteria di manovra devono 
in massima esser collocati per modo da trovarsi, come è noto, 
coperti, ma al tempo stesso vicini in maniera da poter mano- 
vrare unitamente aile bocche da fuoco e da rimanere sotto la 
mano del comandante la batteria. Qualora poi si fosse obbli- 
gati dalla località a situare i cassoni assai lontani dai pezzi 
(200 o 250 metri), sarà opportuno far avanzare un cassone o 
due anche a costo di scoprirli alquanto, per facilitare il servizio 
delle munizioni. 

La riserva della batteria, ed i cassoni della batteria di mano- 
vra i quali eccezionalmente vi fossero stati uniti, devono te- 
nersi in addietro, vicini ad una strada o ad un terreno che 
permetta loro di comunicare facilmente colla parte attiva della 
batteria, ai conducenti, in molti casi, sarà opportuno sia ordi- 
nato di porre piede a terra, essi però resteranno alla testa dei 
loro cavalli ; il comandante poi la riserva della batteria deve 
tenersi sempre pronto ad inviare sollecitamente alla parte attiva 
tutto quanto potesse occorerle (cassoni, affusto di ricambio, ca- 
valli, ccc.), deve tenersi per mezzo di messaggi in continua 

t 

corrispondenza col comandante la batteria, e deve farlo preve- 
nire immediatamente qualora per qualsiasi ragione di forza 
maggiore In riserva fosse obbligata a cambiare di posizione (1). 

1,1. .i ianovra in parie attiva e riserva, non che 

il collocamento relativo dei cannoni dalla batteria rispetto ai pezzi sono quistioni 
di grande importanza per l'artiglieria, poiché da esse dipendono il conveniente 
rifornimento dette monizioni c la maggiore o minore probabilità di esplosione 
dei curri. Perciò giova riferire quanto taceteti in proposito dell’artiglieria 
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Per regola generalo le batterie devono fare sul campo di bat- 
taglia il minor numero di movimenti possibile, sia perché du- 

prustiana prima del 1 866 e le modificazioni che l’esperienza della guerra ba 

consigliale. 

Il Doppelmeier (Ber iisterreichische-preussiiche Krieg rom artillerie- 
trhen Standpunkte aus betrachtet) riferisce quanto appresso: 

• Come venne detto sopra, le batterie prussiane non conducono i loro carri 

• da munizione sulla linea di combattimento, ma bensì lasciano i medesimi 

• scaglionati parte (3 cassoni) a 100 passi e parte a 1200 passi (*| (3 cassoni 

• e la riserva) dietro la batteria. Ina simile suddivisione è mollo vantaggiosa 
a perchè rende più rari i cast di esplosione, diminuisce l'estensione e la profon- 

• diti del bersaglio e facilita alle batterie il manovrare aul campo di battaglia. 

• Siccome d'altra parie il munizionamento dell’aiautrcno è assai forte, l'arti- 
a glieria prussiana presuppose che gli svantaggi d’un simile sistema, cioè la 
a difficoltà che offre il rifornimento delle munizioni si renderebbe poco sensibile, 
a L'ultima campagna però dimostrò ebe il sistema in parola aYea degli iocon- 

• venienti i quali sorpassavano i presunti vantaggi, e che quindi non poteva 
a essere mammolo ; avvenne spessa che delle batterie prussiane doverono riti- 
a carsi dal combattimento per aver esaurite le munizioni dell'avantreno c per 

• aver perduta affatto la loro congiunzione coi cassoni (ciò è confermato molte 
a volte dal Mollile, per esempio a pag 294-295), simili casi possono avere 

• conseguenze cosi sfavorevoli che i vantaggi, i quali si possono ottenere col 
. già italo sistema, perdono tutta la toro importanza; simili casi essendo 
a avvenuti nei primi combattimenti, in seguito i comandanti di batteria presero 
a seco loro lutti i carri delle munizioni, rimandandoli 80 passi indietro solo dopo 
a aver presa posizione e rimanendo con essi in corrispondenza continua, lina 
a tal pratica relativamente al collocamento dei cassoni deve esser introdotta 
a regolamentarmente, e di piò deve venir io seguito affidato il comando dei caa- 
a soni ad un ufficiale invece che al sergente foriere come finora fu fatto, poiché 
a soventi avvenne che quesl'ultimo, attesa la sua poca autorllà, fu obbligalo ad 
a abbandonare la propria posizione dietro ordini di ufficiali d’altre armi, an- 
a dando cosi perduta la congiunzione dei cassoni colia batteria ». 

'Tulio ciò poi viene quasi completamente confermalo dalle prescrizioni rego- 
lamentari del Mani und Tatchenbueh der Feld- Artillerie. Berlin, 1868. 
Infatti, sembra che i cassoni debbano essere tulli riuniti al seguilo dei pezzi; 
è prescritto che I cassoni devono avvicinarsi a IOO passi dai pezzi durante il 
fuoco, ed un ufficiale venne aumenlalo alle ballerie. Finalmente la riserva e pre- 
scritto rimanga durante il fuoco a ISO!) o 1000 passi. 

(') n passo prussiano 4 di circa 75 cent. 
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rante questi esse restano passive, sia perchè soffrono in marcia 
pei tiro nemico mollo più che in batteria, sia perchè sono ob- 
bligate a cambiare i dati iniziali di tiro e ad agire ad una di- 
stanza incognita. Quando le batterie sono obbligate a muoversi 
esse debbono farlo sempre celermente, tranne il caso di ritirata, 
però in massima generale esse non si debbouo mai far partire 
al trotto senza prima far montare i serventi. 

i movimenti delle batterie possono essere occasionati e ri- 
chiesti da differentissime circostanze, riunendoli per scopi prin- 
cipali essi avranno luogo : 

1* Per prendere posizione e far fuoco. 

2° Per cambiar posizione in avanti, in addietro o di fianco. 
3° Per cambiare la direzione del fronte. 

4° Finalmente per agire su bersagli di gran convenienza. 

Una batteria non deve muoversi per occupare una posizione 
se non vi è un bersaglio contro il quale essa possa essere effet- 
tivamente efficace; in mancanza di questo e quando sia obbli- 
gata tuttavia ad avanzarsi, la batteria si arrosta al coperto per 
quanto possibile dal tiro nemico in prossimità del silo da oc- 
cuparsi e se può essere offesa, verrà ordinato ai serventi di 
stendersi a terra per diminuire 1'effello dei tiri dell’avver- 
sario (1). 

I movimenti per prender posizione devono venir regolati in 
maniera da non esser poi costretti a cambiare l’ordine di marcia 

(I) Giovi notare rispetto a questa norma, quanto viene indicalo nel gii citato 
opuscolo: Obttrvaliom tur le eerv ice de l'arlillerie de campagne. 

«La troisiènie batterie reste habitu ellement en riserve , soit entro 

• ics deui première» lignea, aoit en arrière de la deusième, en »e masquant aux 

• vue* de l'ennemi, ies servatila couchés à lettra poste» autour de» pièce» ». 
(Pag. HO) e altrove: 

• Si la batterìe doit moroeotanèment tesser le tea, ou fait coucher 

• Ics chef» de» pièce» et le» servante ». (Pag. 40). 
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deila batterìa, per diminuire l’estensione necessaria al sno pas- 
saggio, però devesi schivare, per quanto possibile, di formarsi 
in colonna per pezzo. 

La batterìa si avanza generalmente e pel meglio in colonna 
per sezione o per i pezzi del centro, si spiega poi (formando 
la batteria) appena il terreno cbe deve ancora percorrere le 
permette, di giungere così in posizione senza rompere nè 
serrare troppo gl’intervalli; qualora la batteria fosse di 8 pezzi, 
e per accrescere l’estensione del fronte di marcia proporzio- 
natamente al terreno, può essere talvolta utile, dalla colonna 
per sezione o per i pezzi del centro formare prima le mezze 
batterie o la colonna per le sezioni del centro (1), e solo in se- 
guito la batteria. 

Quando i pezzi sono giunti al sito cbe debbono occupare, si 
possono far separare i treni in due modi : o mettendo in bat- 
teria o levando l'avantreno ; il primo serve generalmente per 
far fuoco nella direzione di marcia, il secondo in direzione 
opposta. Pur tuttavia non sempre è necessario di attenersi a 
questa distinzione, così ad esempio se il terreno è molle e i 
pezzi vi affondano molto, sarà miglior partito far fare ad essi 
il dietro froute e dopo far togliere gli avantreni, che rendere 
il movimento piti lungo, faticoso e difficile, obbligando i ser- 
venti a girare il pezzo. Appena i pezzi sono in batteria gli 
avantreni si recano al posto loro assegnato, ed i cavalli vengono 
volti nel senso più opportuno secondo le località, per ritor- 
nare sollecitamente ai pezzi. 

Una batteria essendo in azione e dovendo avanzare, procede 

(<) Non esiste nel nostro Regolamento delle istruzioni pratiche il co- 
mando necessario per passare dalla colonna per I perii del centro a quella per 
le seiioni del centro, però vi sono contemplate ambe le formuioni. 

18. — P. 
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come è noto a scaglioni, ina non è però indifferente che il mo- 
vimento incominci da un'ala o dall'altra, tranne nel caso che 
la batteria sia ben sostenuta ai fianchi ed i suoi fuochi sieno 
paralleli alla direzione di marcia. Se i fuochi sono obliqui, il mo- 
vimento di una batteria deve avere quasi sempre principio dal- 
l'ala esterna rispetto la direzione di essi, poiché altrimenti la 
mezza batteria interna avanzando per la prima, sarebbe co- 
stretta o a dirigersi obliquamente o a mascherare i fuochi del- 
l’altra (1); però se l’ala esterna della batteria fosse molto espo- 
sta, può essere miglior partito eccezionalmente avanzare invece 
dall’altro fianco obliquando, per modo che i pezzi in azione 
proteggano all’esterno quelli in movimento. È appena neces- 
sario avvertire che il secondo scaglione non deve muoversi 
fino a che il primo non ha ricominciato a far fuoco. 

Quando una batteria avanza per proteggere i fianchi di una 
colonna in marcia, essa preferibilmente si suddivide per se- 
zioni o mezze batterie affine di essere più pronta a far fuoco in 
qualunque direzione, essa regola la sua marcia in maniera da 
restare a 400 o 500 metri indietro dalla testa della colonna me- 
desima. 

Nell’avanzarsi, una batteria non deve generalmente, come 
è stato accennato, spingersi oltre a 500 o 600 metri (2) dalle 
linee di fanteria nemica, quivi essa si arresta, pone i pezzi in 

(1) • Per avanzare si procede dall’ala esterna, per retrocedere dall’inter- 
na Bandbuch file Schxcsiitriiche. — Artillcrie-Ofliziere. — 1868. 

(2) « I/artillerie sana cependant se piacer sotti le feu des 

troupes ». — Decker, traduit par Radicchio. 

« L’artìllerie s’arrètéra au moina a SOO m. ». — Le Borita. — Risai sur 
l'organiiation de Fanalerie. 

• Se l'aUaccante cerca decidere il combattimento alla baionetta, allora la bat- 
• lena si avvicina a poco meno di 809 m. i. — Bandbuch fUr Schwcise- 
riiche. — Artillcrie-Offtzicre. — X Capite!. — 1868. 
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batteria, e quando momentaneamente non possa piti battere il 
nemico perebò mascherata, attende facendo coricare a terra gli 
nomini presso i pezzi ; contro la cavalleria poco è da temersi 
dal fuoco, e le batterie possono e devono spiegarsi in generalo 
alquanto più avanti (300 o 400 metri), quando però sono ac- 
compagnate e sostenute in maniera da non temere una carica. 

Finalmente se una batteria si trova obbligata a controbattere 
l’artiglieria avversaria, appena le aia possibile le si reca vicino 
quando questa è a lei superiore per la potenza dei pezzi, onde 
diminuire l’importaaza di un tale vantaggio, ed iuvece cerca 
nel caso contrario di tenersi lontana per usufruire la maggior 
potenza delle proprie bocche da fuoco. 

Una batteria in generale non deve abbandonare la sua posi- 
zione per retrocedere, fino a che ne riceva l’ordine preciso o fin 
quando l’ultimo battaglione di fanteria non si ritiri ; le mosse 
in addietro si compiono soventi a scaglioni come quelle in 
avanti, regolandosi per incominciare il movimento dietro con* 
siderazioni analoghe, e per conseguenza nel caso piii generale 
partendo dall'ala interna. Talvolta invece che a scaglioni le 
mosse in ritirata è utile sieno eseguite adoperando la lunga, 
questa però deve essere usata con parsimonia e solo quando il 
terreno facile e piano guarentisce dal pericolo di far ribaltare 
un pezzo, mai con la lunga si eseguiscono marcio celeri nè 
svolte di sorta. 

Per le mosse di fianco è necessario usar sempre la massima 
celerità, se devesi percorrere un tratto considerevole è miglior 
partito passare dietro le truppe di fanteria piii avanzate, se un 
tratto breve è necessario e sufficiente, far coprire il fianco 
esterno della batteria con una catena di cacciatori fornita dalla 
scorta; i pezzi procedono formati in colonna per sezione o 
mezza batteria, tenendo assai serrati gl’intervalli ed occupando 
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colla colonna un terreno eguale a quello necessario per lo spie- 
gamento della batteria; una volta giunti alla posizione conviene 
spiegarsi in battaglia col fronte sul rovescio e togliere gli avan- 
treni, per risparmiare un movimento. 

Nei cambiamenti di fronte una batteria si regola diversa- 
mente secondo che è al perno o all'ala marciante, nel primo 
caso (il piti favorevole) non devesi mai cambiare di fronte in 
battaglia, ma sempre in batteria ; nel secondo invece si procedo 
come per avanzare o retrocedere, rapidamente se si avanza, 
lentamente se si indietreggia. 

Sempre nel cambiar posizione e nello scegliere posizioni suc- 
cessive si deve aver in vista, oltre le condizioni generali dipen- 
denti dalla relazione fra le batterie e le altre truppe, quelle con- 
dizioni le quali permettono di danneggiare grandemente il ne- 
mico in genere, ed in particolare il determinato bersaglio con- 
tro il quale si deve agire; ma di pìb se durante il combatti- 
mento succede che sulla zona generale d’azione delle truppe, si 
presenta un bersaglio sul quale l’artiglieria potrehbe produrre 
effetti di grande importanza, i comandanti d'artiglieria (bat- 
terie, brigate) potranno assumere talvolta sulla loro responsabi- 
lità di rivolgere il fuoco o di cambiar la posizione per batterli, 
anche senza esserne stati prima autorizzati dai loro superiori 
diretti ; tuttavia ciò non deve esser fatto che per eccezione, che 
quando l’indugiare comprometterebbe l’esito, ed avvertendone 
sempre immediatamente i comandi superiori indicati (1). 

(4) • Si, dans la cour d’un engagement le commandant de i’artillcrie recon- 

• nalt une position d'oii il aerai! à raème de prodnire un grand effet, il peut 

• prendre sur lui d’y porter ses batteries, quand mème il n'aurait pas le temps 

• de consultcr son generai de dirision ; il doii toutefois le taire prévenir immé- 
« diatement».— Iniiruction tur Ut Mancmvres par le ilaréckalde Mac- 
Mahon. — Camp de CMlotu, 1864 (autografalo). 
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lo genere, prima di muoversi, può esser utile (i) di ese- 
guire un'ultima salva generale con tutte le artiglierie per rimet- 
tere gli avantreni duranto il tempo nel quale la batteria resta 
mascherata dal fumo, ed è conveniente in massima, se even- 
tualmente alcuni cassoni si trovano alla riserva, di riunirli alla 
parte attiva della batteria in specie dovendo avanzare o mar- 
ciare di fianco, onde sfuggire per quanto possibile il pericolo 
che quelli possano rimanere separati e perdere le loro comuni- 
cazioni colle bocche da fuoco. 

Le batterie di riserva dovendo muoversi per eseguire un con- 
centramento considevole d’artiglieria, è opportuno procedano in 
modo da ottenere uno spiegamento simultaneo e rapido per 
quanto il terreno lo consente, perciò le batterie stesse devono 
recarsi in posizione sopra varie colonne partendo insieme, pas- 
sando ciascuna fra intervalli diversi delle linee di fanteria, ed 
estendendo il loro fronte di marcia man mano che il terreno lo 
permette. Qualora poi si disponga di batterie più e meno mo- 
bili, quelle debbono essere le prime a portarsi celermente in 
avanti, esse saranno pure in seguito sempre le prime ad avan- 
zare per prendere posizioni successive e le ultime per retroce- 
dere. 

La storia insegna che nei grandi concentramenti non è sem- 
pre ben fatto di impegnare subito tutta l’artiglieria disponibile, 
ma soventi invece opportuno di riserbare alcune bocche da 
fuoco in riserva per opporsi ad attacchi imprevisti, i quali po- 
trebbero esser tentati dal nemico verso i fianchi di una consi- 
derevole batteria. Così ad esempio fece il generale Sénarmont 
alle battaglie di Friedland e di Ocana, proteggendo con 6 pez- 
zi (2) dalla cavalleria nella prima, dai cacciatori nella seconda, 

(I) Bandbuch far Schwtizeriiche. — Artllleri«-0/fi:iere. 

(!) Favé. — Hiitoirt al tactique da Iroit arma. 
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la batteria principale negli effetti della quale egli affida vasi. 

in fine, quantunque la tattica della fanteria e l’estensione dei 
fuochi d’artiglieria, sia raro che attualmente obblighino quella 
ad abbisognare di terreni sgombri cd estesi per procedere, e 
questa a formarsi .in linee continue per concentrare i fuochi ; 
nel caso ciò si verificasse, bisogna l’artiglieria sia sollecita a 
cedere il passo prendendo consiglio dal terreno per manovrare 
all’uopo, cosi per esempiosi potrà od aumentare un intervallo 
avanzando e serrandosi sulle ali, si potrà inviare dal centro ad 
un'ala uua batteria (1). 

(I) Ifandbuch fiir Scfoceizeriichc. — Arlillcrie-Offìzicre. 
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§ 14 ° 

Avvertenze specilli per rartìglicrìa nell’attacco e difesa di nna posizione. — 
Fanteria e artiglieria contro fanteria e artiglierìa. — Fanterìa e artiglierìa 
contro cavallerìa e artiglieria — Condotta dell’artiglierìa nei combattimenti 
di cavalleria. — Avvertenze per gli attacchi diretti contro le batterìe. — At- 
tacchi di cavalleria. — Attacchi di fanteria. 


Nelle battaglio quando l’azione si sviluppa e le truppe s’im- 
pegnano in modo determinato, tutte le accidentalità del ter- 
reno il possesso delle quali può esser vantaggioso, viene di- 
sputato con piti o meno energia, le divisioni sono lanciate per 
occupare di viva forza una determinata posizione, un villaggio, 
un passo, per far sgombrare un vasto piano, un’altura ; i com- 
battimenti parziali assumono quindi caratteri speciali, i quali 
dipendono dalla composizione delle truppe che sono di fronte 
e dalle località ove il combattimento succede. 

Scindendo le differenze che nel modo di agire dell’artiglieria 
si manifestano, dipendentemente dalle truppe e dal suolo, sarà 
conveniente occuparsi prima di tutto dell’influenza ebe la pre- 
ponderanza della fanteria o della cavalleria portano nel modo 
d’agire dell’artiglieria. 

AUor quando una divisione di fanteria ba ordine di sloggiarne 
un'altra nemica, l'artiglieria uon deve preludiare con un can* 
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noneggiamento troppo prolungato e poco efficace contro le 
truppe avverse, consumando cosi la miglior partedelie proprie 
munizioni. Appena non vi è inconveniente sia fatto noto il 
punto ove deve essere eseguito lo sforzo principale, là le bat- 
terie concentreranno a buona distanza i loro fuochi ; esse pren- 
deranno posizione in vista di nascondersi il meglio possibile 
dai tiri delle bocche da fuoco avverse, ma vi riescano o no, non 
si cureranno per niente di rispondere a quelle. La fauteria della 
difesa in generale è disposta su due linee, l’una spiegata o 
tutta o in parte, l’altra in masse ; la prima linea deve essere 
presa di mira battendola per quanto possibile di schiancio sotto 
angoli acuti. L’artiglieria dell'attacco non avendo molto a te- 
mere dalle truppe di fanteria, essa può discostarsi arditamente 
da quelle alle quali è unita purché sia protetta da una scorta 
contro i cacciatori, in tal modo le riuscirà piti facile il tiro di 
schiancio, talvolta pur anche quello d’infilata; e se i pezzi 
vengono situati sopra una linea irregolare è probabile non sof- 
frano molto per l’artiglieria della difesa. Se la prima linea ne- 
mica ebbe tempo di trincerarsi dietro un piccolo parapetto, le 
granate con pallottole possono se non uccider molto, almeno 
impedire la sorveglianza del trinceramento stesso, l’infilala, se 
è possibile, sarà di somma utilità. 

Al momento opportuno la fanteria dell’attacco forma le sue 
colonne, le quali si slancieranno poi contro la posizione ne- 
mica; le colonne d’attacco sono formate dalla fanteria in ma- 
niera differente a seconda della località e della convenienza. 
L'artiglieria ha in questo momento incarichi ben difficili, essa 
deve paralizzare per quanto possibile l'azione dell’artiglieria 
nemica sulle colonne, preparare l’attacco delle proprie truppe, 
proteggerle nel loro movimento o quando fossero arrestate sotto 
il fuoco efficace di fucileria. 
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Le circostanze speciali del terreno e la formazione delle co- 
lonne indicheranno all’artiglieria il modo di sodisfare bene ai 
suoi incarichi. Fino a che le colonne possono soffrir poco, 
essa avvicinandosi e ravvivando il suo fuoco batte il punto 
ove quelle sono dirette, poscia, se il nemico è già molto di- 
sordinato si spioge vivamente e da vicino contro rartiglieria, 
prende posizione in maniera da spararle contro obliquamente, 
sacrificandosi al bisogno per distrarre dalle proprie colonne il 
fnoco dei pezzi nemici. Se per lo contrario è probabile le co- 
lonne abbiano bisogno di sostegno , una parte dell’artiglieria 
deH'atlacco tenta attirare a sè il fuoco dei pezzi nemici e l’altra 
segue od accompagna le colonne io maniera da proteggere le 
truppe piti avanzate. 

Quando la fanteria ha formato colonne diverse, le quali 
tendono ad un punto medesimo mantenendosi alla stessa al- 
tezza, l’artiglieria che le accompagna le coadiuva di fianco 
schivando situarsi negli intervalli, tanto perchè in questi si 
raccoglieranno i cacciatori che coprono le colonne, quanto per- 
chè essendo quelle convergenti, 1’artiglieria sarebbe più presto 
mascherata. Quando la fanteria si avanza in colonne scaglio- 
nate, l’artiglieria agisce sulla direzione della testa degli sca- 
glioni; se la posizione (ad esempio una strada incassata fra col- 
line) obbliga la fanteria a scaglionarsi colle ali in testa, allora 
Tartiglieria si situa opportunamente verso il centro per pro- 
teggere all’interno le ali stesse, prendendo di fronte il ne- 
mico che attende l’urto, e di fianco quelle truppe le quali 
tentassero agire sopra gli scaglioni posti più addietro. 

I fuochi di fucileria e d’artiglieria della difesa possono es- 
sere così energici da far titubare le colonne in marcia, da ob- 
bligarle a manovrare per ottenere fuochi più potenti onde ri- 
spondere all’avversario ; quando ciò si verifichi la fanteria si 
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troverà in condizioni assai critiche, poiché il nemico può farle 
gravi danni con le sue bocche da fuoco, può caricarla o con 
le colonne di riserva o con le sue truppe di prima liuea. 

L'artiglieria dell'attacco in questo momento deve quindi fa- 
cilitare, per quanto possibile, la manovra delia propria fan- 
terìa, rivolgendo un fuoco vivace contro l’arma pib pericolosa. 

In generale la fanteria nemica ed in specie le sue colonne 
che si avanzano sono le truppe piti da temersi, in questo mo- 
mento l’artiglieria non deve risparmiare nè le munizioni, nè 
la roetraglia, anche esponendosi è suo dovere di paralizzare 
un attacco ad arme bianca per parte della fanteria avversaria. 

Se le colonne non sono arrestate ma procedono impavide 
in faccia al fuoco di fucileria, oppure dopo arrestate esse ri- 
prendono lo slancio; allora fintantoché l’artiglieria della di- 
fesa può batterle è contro questa che le bocche da fuoco del- 
l’attacco agiscono, ma quando le colonne giungono all’avver- 
sario, è inutile sacrificare munizioni, cavalli ed uomini, in un 
combattimento di artiglieria, allora se è possibile, si rivol- 
gono i fuochi dei pezzi sulle truppe nemiche di seconda li- 
nea le quali tentassero di sostenere la prima, su quelle le 
quali marciando lateralmente tentassero portar rinforzo al 
punto piti contrastato, si minacciano i fianchi di qualunque 
frazione che tentasse di gettarsi su quelli delle coloone. 
Se una cooperazione immmediata è impossibile , l’artiglieria 
aspetta in una buona posizione difensiva ed in batteria l’esito 
dell’attacco alla baionetta. 

Quando l’attacco riesce, 1’arliglieria slanciasi rapidamente 
nelle posizioni conquistate ed occupa quelle ebe le presentano 
maggiori vantaggi per resistere a lungo; la fanteria disordi- 
nata dalla lotta trovasi debole in quel momento, ed ha biso- 
gno di tempo per riordinarsi e formarsi in maniera da fornire 
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fuochi Quiriti, l'artiglieria deve quindi sostituirla. Quando anche 

i 

la fanteria soffra assai pei tiro delle artiglierie nemiche non 
sono queste che conviene scegliere a bersaglio, sono invece le 
truppe ordinate e pronte per procedere ad una riscossa, e in 
loro mancanza le truppe le quali si ritirano per obbligarle a 
riformarsi il piu lontano possibile; contro di queste si ado- 
pera fuoco vivace per scuotere pili fortemente il morale, per 
cangiare, se è possibile, la ritirata in fuga ; contro quelle, un 
fuoco lento, compassato da prima e crescente col loro avanzarsi. 

Qualora l’attacco corpo a corpo non riesca e la fanteria venga 
rigettata in addietro, è necessario l'artiglieria offra alle truppe 
il mezzo di riformarsi al sicuro ed arresti il nemico che le in- 
segue. Le batterie, polendo soventi succedere vengano masche- 
rate dalle trupiie che si ritirano, specialmente se qneste sono 
assai disordinate, cercano di evitar ciò occupando posizioni al- 
quanto elevale di banco alla linea naturale di ritirata, ed ni 
bisogno ottengono lo sgombro del fronte mediante qualche 
colpo a polvere. Appena sono visibili le truppe nemiche, si 
agisce col fuoco sopra di loro colla massima energia, si batte 
la fanteria in moto tinche la nostra è ancora sotto l'azione del 
fuoco efficace di fucileria nemico, quando quella si arresti e 
sia fatta avanzare l'artiglieria, si cerca di paralizzarne il movi- 
mento abbattendo uomini e cavalli, tentando farle saltare gli 
avantreni ed i cassoni. 

L’artiglieria dell’attacco non deve in tal caso indietreggiare, 
nndie se corre pericolo di perdere qualche bocca da fuoco, 
fino a quando la seconda linea non abbia potuto rannodare 
le truppe battute ; in caso di assoluta necessità essa deve muo- 
versi lentamente ed usar le lunghe se il terreno lo permette. 

I na divisione di fanteria incaricata della difesa di una po- 
sizione, spiega almeno in parte la prima sua linea per ottenere 
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un fuoco potente; il punto dominante o comunque sia princi- 
pale della posizione non è necessario sia occupato direttamente 
dall’artiglieria, ma è invece conveniente questa possa battere 
Ano all’ultimo momento e da presso dinanzi il medesimo, in- 
crociandovi i fuochi a distanza efficace di metraglia. Se l’arti- 
glieria ha tempo di costruirsi dei ripari, deve profittarne, osser- 
vando di scegliere le posizioni per questi in modo da poter 
avere prossimi i propri cassoni (1). 

Allorché l’attaccante incomincia a concentrare i suoi fuochi 
d’artiglieria sul fronte del difensore, l’artiglieria di questo batte 
i pezzi nemici. L'efTelto a dir vero generalmente non può esser 
grande, sia perchè quelli saranno ancora assai lontani, sia per- 
chè l’artiglieria della difesa non può nè deve spingersi molto in 
fuori sui fianchi della posizione, per ottenere un fuoco d’infilata 
o di schiancio. Quindi il tiro deve essere lento, esalto, mi- 
surato, giovandosi delle distanze segnate se fu possibile di 
prepararsele. 

Appena però le colonne di attacco nemiche incomincino il loro 
movimento in avanti anche lentamente, l’artiglieria della di- 
fesa concentri su queste tutta la sua azione, progredendo nella 
celerità del fuoco proporzionalmente al loro avanzarsi; se le 
posizioni prese furono ben scelte, se fu possibile innalzare il 

(i) Etablics tur la créte dea hauteura qui « Les batterica dea 3" 

« et 10*' corpa autrìchiens et de la 3*' diviiion de cavatene de rèsene avaient 
« prestale loutea ouvert le fea dèa le coramencement: ì midi , plnsieura d’entre 
• ellea avaient cpuiaé leurs munitions — Uittoire de la cam- 

pagne de 1866, rédigée sout la direction de S. E. le gioirai Molise, 
traduite par Furcy Raynaud. 

« Camme une panie dea critee dea hauteurs étaient élroiles on n'avait paa 
< pu laisser tea caisson* et lea chevaui toni près dea batterie* ». — Colonel 
A. Borbstaedt. — Campagne de la Pruue cantre l’Autriche et t et alliét 
en 1866 , traduite par Furcy Raynaud. 
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piti semplice riparo, le batterie della difesa è probabile non 
soffrano molto pel fuoco dell’artiglieria nemica rivolto contro 
di loro io quel momento, ma quand’anche esse soffrissero assai 
non debbono rispondervi. La formazione speciale delle colonne 
di fanteria indica poi all'artiglieria il modo particolare di 
batterle. 

Le principali formazioni (1) colle quali l’attaccante può pre- 
sentarsi saranno: o in una colonna compatta numerosa e pro- 
fonda come Macdonald a Wagram ; o in colonne distinte di 
battaglione, di divisione o di compagnia (2), situate alla stessa 
altezza e ad intervalli piti o meno grandi; o io colonne simili a 
quelle, ma scaglionate dal centro verso le ali, oppure dalle ali 
verso il centro ; o finalmente in linea spiegata e soventi soste- 
nuta da colonne sulle ali. In ogni caso, ed adesso più ancora 
che una volta, le truppe attaccanti saranno coperte da nume- 
rosi cacciatori, i quali occuperanno riempiendoli, ai momento 
opportuno gli intervalli fra le colonne (3). 

L’artiglieria in tutti i casi accennati deve assolutamente non 
occuparsi affatto dei cacciatori, essa porterà tutta la sua atten- 
zione sui nuclei, cercando scoprirli, e battendoli nel modo mi- 
gliore secondo la formazione loro e secondo il terreno. Nel 
primo dei casi accennati l’artiglieria batte di fronte e di schiac- 
cio la colonna unica incrociando i fuochi nell’interno di essa 


(1) Queste indicazioni sono per la massima parte estratte dall'/nztruciion 
sur let ifanauvret par le Maréchal de Mac-Mahon. — Camp de Ch Alone 
en ISS I (autografato). 

(2) Conferenze diari» militare. — C. Cossi. 

(5) • La froDte dell’attacco deve essere nel l'appressarsi >1 nemico osa fronte 

• di fuoco rafforzata, puntellala, spinta innanzi da piccoli, ma frequenti e saldi 

• nuclei di truppa serrata, che ». Conferente d'arte militare. — 

C. Cossi. — Pag. 550. 
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con augoli minori possibili, nel secondo concentra la sua azione 
a norma del pericolo, preferibilmente sulla colonna più centrale 
in principio, sulla più prossima poi ed in iapecie quando «I tiro 
può in tal modo danneggiare dopo anche le altre. Quando le 
colonne sono in qualsiasi modo scaglionate, quelle batterie le 
quali possono in un determinato momento batterle secondo la 
direzione degli scaglioni, devono approflittarne e sparare allora 
con granata ordinaria di lancio e colla massima energia, quelle 
batterie invece elio non possono per la loro posizione trovarsi 
in tali condizioni, debbono tentare di rompere l'insieme degli 
scaglioni concentrando i loro fuochi non già sulla prima fra- 
zione, ma sopra una delle piti centrali per arrestare tanto que- 
sti che le successive. Finalmente il nemico presentandosi in 
linea spiegata e fiancheggiata da colonne, l'artiglieria deve 
rivolgere i suoi tiri principalmente sulle colonne dei fianchi 
in principio, e dopo poi a distanza ben efficace di metraglia, 
concentrare un , fuoco ben nutrito sul centro della linea 
immica. 

Qualora l’artiglieria della difesa riesca a far titubare l'avver- 
sario, a trattenerne le truppe, a costringerlo a manovrare per 
ottenere fuochi piu potenti, essa avrà reso un eminente servizio 
alla fanteria, questa potrà forse lanciarvisi contro all’arma 
bianca e forse l’attaccante sarà facilmente respinto ; se la fan- 
teria intende appigliarsi o si appiglia a tale partito, l’artiglieria 
della difesa deve impedire a quella dell'attacco di opporvisi, 
deve tentare di arrestare le truppe fresche le quali accorressero 
in soccorso di quelle pericolanti ; a tali scopi le batterie o ri- 
sponderanno ai pezzi nemici impedendo loro colla vivacità del 
fuoco, di muoversi per soccorrere le proprie truppe, trattenendo 
quelle che furono spinte al contro attacco, ovvero usciranno al 
bisogno e por tempo dalle posizioni difensive occupate, per 
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meglio sviluppare la loro azione contro le truppe nemiche di 
soccorso. 

Allor quando le colonne dell’attaccante non possono essere nè 
disordinate, nè trattenute, quando la posizione comincia ad 
essere invasa e s’impegna su questa la zuffa, allora l'artiglieria 
della difesa batte quella avversaria onde impedirle di porsi in 
caso di sostenere le proprie truppe se respinte, e qualora altre 
truppe avanzantesi in sostegno delle prime non le offrano un 
pib proficuo bersaglio; comunque sia, l’artiglieria della difesa 
non perderà mai di vista l’andamento dell’azione alla quale 
non può prender parte direttamente, e si ritira con le altre 
truppe quando queste siano obbligate a piegare. In questo caso 
la ritirata sarà sollecita e breve, ed i pezzi verranno arrestati se 
possibile a tiro efficace di metraglia dalla posizione perduta-, 
di là l'artiglieria della difesa mentre batte le truppe vittoriose, 
spia il momento nel quale alcuni pezzi avversari tentino stabi- 
lirsi nella posizione conquistata, appena essi giungono si volge 
verso di loro e li batte sparando la scatola di metraglia o la 
granata con pallottole finché non siano in azione, la granata 
ordinaria o la scatola di metraglia quando riescano a porsi in 
batteria; con tal sistema sembra essa favorisca nella miglioro 
maniera un pronto ritorno offensivo. 

Se è rara in battaglia l'azione prolungata ed isolata d’una 
divisione di cavalleria contro una di fanteria, non ò certo dif- 
ficile vi succedano scontri di tale carattere, anzi esso può essere 
alcune volte assunto dalla battaglia stessa come è successo in 
Algeria ed in Egitto. 

In questo caso l’attacco appartiene quasi sempre alla caval- 
leria, poiché questa non può arrestare i progressi delia fanteria 
e sloggiarla dalla sua posizione ebe in tal modo, mentre la 
fanteria non può prendere in massima Toffensivn se non quando 
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la cavalleria fu respinta ; di piti in questo caso, il modo d’agire 
dell’artiglieria della difesa varia assai secondo che la cavalleria 
è munita o no di bocche da fuoco. Per conseguenza sarà prima 
di tutto opportuno di esaminare la condotta deU'artiglieria unita 
a fanteria, quando esse siano attaccate dalla cavalleria e nel- 
"l’ipotesi che questa non abbia seco le bocche da fuoco, o per 
averle abbandonate nella foga deil’avanzarsi o per qualsiasi al- 
tra ragione. 

Quando fanteria ed artiglieria vengono minacciate da un po- 
tente attacco di cavalleria, esse sono obbligate ad arrestarsi, 
e la fanteria forma talvolta quadrati o masse in difesa, tal altra 
tenta resistere spiegata e sostenuta da battaglioni in colonna 
sui fianchi (1); in genere la fanteria schiva di formare dei qua- 
drati di pii) battaglioni e preferisce costituirne vari d’un batta- 
glione ciascuno (2), disponendoli per modo che si proteggano, 
si fiancheggino (3) e cbe le ali siano possibilmente appoggiate 
ad ostacoli ( 4 ). 

L'artiglierìa in ogni caso deve aver in vista di proteggere i 
punti piti deboli che le truppe le quali accompagna, presentano 
per una carica, cioè: i salienti dei quadrati, i quadrati d’ala se 
non appoggiati, le linee spiegate interposte fra masse, ed i 
fianchi di queste; inoltre rartiglieria deve procurare di esten- 
dere la zona di difesa per render difficile alla cavallerìa di gi- 
rare la posizione. 

Per raggiungere i risultati sovra accennali, le batterie della 
difesa non devono però frazionarsi molto o per disporsi a tutti 

(1) Imtructiom pour lei Exercieei il Simulacri! de Guerre. — Camp 
de ChAlont en 1867. — Commandant en Chef S. E. le JHaréchal Fo»EY. 

(4) Idem. 

(>) Pavé. — Histoirt et taelique dei troii armes. 

(4) Handbuck fUr Sehtceizeritche. — Artillerie-Offiziere, 1868. 
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i salienti o per situarsi in tutti gl’intervalli, esse devono invece 
tenersi riunite per esser piu forti, od occupare, secondo i casi, 
quelle posizioni che permetteranno loro, d'agire da lontano sul 
nemico, di tenersi prossime alla fanteria per esserne protette 
contro i foraggeri e proteggerla contro le masse, di recarsi in 
difesa dei punti più deboli con movimenti brevissimi con molli 
pezzi e per modo, da poter agire coi loro fuochi quasi normal- 
mente sulla fronte o sulla testa delle colonne, della cavalleria 
attaccante. 1 cassoni ed i parchi possono se io spazio lo consente 
esser racchiusi senza pericolo nell’interno dei quadrati, ovvero 
in caso diverso esser riuniti nello spazio da questi coperto ed 
ivi disposti come pel parco in difesa. 

Fino a tanto che la cavalleria manovra all’intorno della posi- 
zione ed a distanza, l’artiglieria spara contro di essa a granata 
ordinaria in arcata, seguendo di tanto in tanto le di lei mosse e 
passando a traverso i vani dei quadrati, per modo da percorrere 
linee molto più corte della cavalleria e da prevenirla così in 
quei puoti che ella va minacciando. 

Appena l’artiglieria s’avvede elle la carica vien preparata, 
appena la cavalleria si muove ordinata per essa, le batterie rav- 
vivano il loro fuoco e sparano la granata ordinaria contro le 
colonne cercando infilarle; in questo caso il tiro dev’essere 
celere anche a costo, attesa la mobilità del bersaglio, di spre- 
care assai colpi, per poter mettere presto il disordino nella ca- 
valleria e per obbligarla a precipitare la carica; il tiro di striscio 
soventi conviene meglio d’ogni altro, sia per la continua varia- 
zione delle distanze, sia per gli spazi considerevoli i quali se- 
parano i successivi squadroni (1). 

(I) • La cavalcrie diargera Ijabituellement l’iufanterie dans la IbrmaUon en 
• colonne; elle allaquera par escadron successi vement lance, sur ca . . . . Lea 
19. — P. 
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Col procedere della cavalleria, le bocche da fuoco passano 
poi a suo tempo dal tiro colla granata ordinaria a quello colla 
scatola di metaglia, e sparano a salve gli ultimi colpi. Talvolta 
il fuoco soltanto dell’artiglieria e della fanteria riuscirà ad im- 
pedire al nemico di giungere sulle baionette e sui pezzi, quando 
però si tema che ciò non avvenga, allora gli avantreni entrano 
néi quadrati o si pongono fra questi assai per tempo per non 
avere nulla a temere dalla carica. 

Quando poi la cavalleria giunge affatto vicina, si devono far 
entrare nei quadrati anche la maggior parte dei cannonieri fa- 
cendo loro portar seco i diversi armamenti, mentre alcuni altri 
sparano l’ultima salve e li raggiungono poco dopo, così se la 
cavalleria arriva fra i pezzi la fanteria può, senza inconvenienti 
di sorta, respingerla col fuoco (1). 

Appena i quadrati hanno rigettata una prima carica, è neces- 
sario i cannonieri si affrettino ai loro pezzi, per esser pronti a 
nuovamente far fuoco contro li squadroni successivi che proba- 
bilmente ne tenteranno una seconda (2). 

Una volta che siano respinte varie cariche successive di ca- 
vallerìa, questa sarà in generale obbligata a ritirarsi assai lungi 
per riformarsi ; allora se la fanteria intende avanzare essa pro- 
cede generalmente in colonne. Le batterie per accompagnare le 
colonne debbono disporsi in maniera da poter far fuoco col 
maggior numero di pezzi in ogni senso contro un attacco che 
venisse fatto durante la marcia ; ad esempio : una batteria di- 


• cscadrons prendronl entre-eun, dans cettc atlaque doublé od triple distance .. 
Camp de CMlon* en 1867. — Imtructìon* pour let Exereice* et Simula- 
eret de Guerre. 

(I) F*vfc. — Hittoire et taetique de* troie arme*. 

<1) Idem. 

lmtruclions pour let Exereict* et Simulacret de Guerre, eie. 
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visa in tre sezioni si dispone, con una sezione in testa della co- 
lonna e scoperta, e le altre due sui fianchi di essa, per modo 
da poter far fuoco di fronte con tutti i pezzi, e di fianco con 
i due terzi di questi (1). 

La cavalleria essendo unita ad artiglieria a cavallo (2), pre- 
senta un pericolo molto pili grave per la fanteria anche soste- 
nuta da bocche da fuoco; se nel caso più sopra accennato è 
raro, come l’istoria c’insegna, che la cavalleria sia vittoriosa, 
invece molto più spesso la fanteria fu dispersa sotto razione 
combinata di cavalleria e artiglieria. 

La cavalleria anche sostenuta dai pezzi uon può tener libera 
una pianura, difendere le vicinanze d’una posizione che attac- 
cando; la fanteria onde sloggiarla è quindi, nei maggior numero 
dei casi, obbligata a prima difendersi. 

L'attacco della cavalleria in questo caso verrà preceduto e 
combinato con manovre tanto di questa che della sua artiglieria 
tendenti ai diversi scopi, cioè: d'obbligare la fanteria nemica 
a formarsi in colonne profonde o masse, di forzare l'artiglieria 
avversa a trovarsi presa fra i pezzi e le proprie truppe, di 
separare le munizioni dalle truppe combattenti o forzare i 
carri i quali le trasportano, a rifugiarsi nei quadrati o fra le 
masse. L’artiglieria unita alla cavalleria poco avendo da temere 
dalle manovre di fanteria ed essendo perciò molto libera nei 
suoi movimenti, può allontanarsi assai dalle proprie truppe per 
contribuire ai risultati indicati o profittarne; a tal fine essa deve 
agire con vivacità ed energia, talvolta anche con temerità, essa 


(1) Bandbueh fur Schweizerische. — ArlilUrit-OffUùre. 

(2) Potrebbe in qualche caso speciale e9»er anche unita ad artiglieria da bat- 
taglia, però l’artiglieria a cavallo è la pili conveniente e d’altronde è quella che 
entra nelle formazioni normali delle divisioni di cavalleria. 
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dove tenersi in fuori dalla cavalleria per non incepparne le 
rapide mosse. 

Se ad esempio le truppe nemiche sono spiegate, parte dell’ar- 
tiglieria concorre colla cavalleria per forzarle o prender ordini 
pili profondi, minacciandone le ali non appoggiate ed indiando 
o prendendo con angoli molto acuti di schiaccio le linee, ovvero 
tentaudo di aprire un varco alla cavalleria attraverso la fronte 
avversaria ; l’artiglieria deve in generale per riuscire agir da 
vicino, tirare la granala ordinaria o quella con pallottole ri- 
spettivamente nell’infilata o di fronte. 

Allor quando l'avversario fu obbligato a formare masse o 
quadrati, quando egli per proteggere le proprie munizioni dalla 
cavalleria le riunì nell’interno o fra quelli, allora l’artiglieria 
ne approfitta battendo la fanteria con granata ordinaria, o 
meglio incendiaria, e concentrando i suoi fuochi sopra la massa 
più esposta ed importante; se invece le munizioni furono al- 
lontanate dalle truppe, l’artiglieria impegna da prima un com- 
battimento di bocche da fuoco per esaurire i colpi che i pezzi 
nemici hanno disponibili (1), ed ottenuto il suo scopo essa si 
rivolge contro la fanteria per preparare le cariche. 

Una volta che per l’azione deH’artiglieria la fanteria sia ob- 
bligata a manovrare ovvero un quadralo sia disordinalo, una 
volta che la cavalleria si spinge alla carica, l’artiglieria a ca- 
vallo si rivolge contro i pezzi nemici in azione per proteggere 
gli squadroni in movimento; ('artiglieria in questo caso deve 
manovrare colla massima celerilà, cercando d'attirare a sò il 
fuoco dei pezzi nemici, nel che essa riuscirà tanto più facil- 
mente se profittando dell'immobilità alla quale è costretta l’ar- 
tiglieria avversaria, si reca in posizione tale da interporla fra 

(4) Favé. — Hiitoire et (attigue dei troie arme. 
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sé e il quadrato. In questo caso converrà sempre sparare la 
granata ordinaria anche se vicini alla batteria nemica, di stri- 
scio se il terreno lo consente. 

Se una delle cariche riesce anche parzialmente sopra un sol 
quadrato, allora sembra la cavalleria debba rivolgersi contro le 
bocche da fuoco le quali lo sostenevano per privarne la rima- 
nente fanteria; l’artiglieria a cavallo coadiuva in ciò la caval- 
leria mitragliando gli avantreni i quali tentassero trasportare 
i pezzi. 

Se le cariche falliscono, l’artiglieria deve sorvegliare attenta- 
mente la fanteria dell’avversario, giacché qualora pretenda di 
mantenersi troppo onde permettere la cavalleria si riformi, 
corre pericolo d’esser presa, e di lasciare così la cavalleria 
senza il suo migliore sostegno per intraprendere una seconda 
azione con maggior fortuna. 

Nella difesa di una posizione con fanteria e artiglieria contro 
artiglieria e cavalleria riunite, il terreno della posizione mede- 
sima ha una grande influenza sul risultato probabile degli at- 
tacchi. La fanteria cercherà in genere di giovarsi di tutte le 
circostanze del suolo, le quali possono permetterle di sfuggire 
lungo tempo alla necessità di formarsi in masse, le quali pos- 
sono permetterle di coprire un terreno sufficiente onde racco- 
gliervi le proprie munizioni e quelle dei pezzi, per modo non 
sieno nè troppo vicine, nè troppo esposte all’azione della ca- 
valleria. 

In generale però, dando agio all’artiglieria nemica d’obbligare 
la fanteria a manovrare per sfuggire rinfilata, dando agio alla 
cavalleria di compiere al tempo Btcsso imponenti dimostrazioni, 
è facile alla fine che la fanteria sia obbligata a scoprire la pro- 
pria posizione, o che essa si trovi costretta a formare delle 
masse contro le quali l’artiglieria nemica può produrre consi- 
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derevoli effetti; per conseguenza il compito dell’artiglieria della 
difesa deve essere in questo caso di affrettare, per quanto sta 
in lei, l’atto risolutivo della cavalleria, di obbligar questa a 
caricare per tempo e prima che le dimostrazioni e l’azione del- 
l’artiglieria c cavallo abbiano potuto facilitarne troppo l’ef- 
fetto, ovvero d'obbligarla ad allontanarsi in modo da non po- 
ter piti minacciare gravemente le truppe di fanteria. 

L’artiglieria della difesa deve per raggiungere uno dei due 
scopi accennati usufruire tutta l’efficacia, estensione ed esattezza 
del proprio tiro, e specialmente deve profittare del vantaggio 
della maggiore potenza d’una parte delle sue bocche da fuoco 
se ella, come è probabile, lo possiede. In principio adunque 
l’artiglieria deve agire alle maggiori distanze ed in arcata o di 
lancio contro la cavalleria, mantenendosi prossima sempre alle 
truppe che accompagna ed eseguendo un fuoco vivace e con- 
tinuato, senza occuparsi delle manovre dell’artiglieria avver- 
saria. Se la cavalleria nemica molestata efficacemente carica, 
allora l’artiglieria prosegue ad agire contro di essa per coadiu- 
vare la fanteria nel respingerla ; se s’allontana, allora rivolge 
la sua azione contro l’artiglieria nemica, la quale dovrà pure 
recedere in tal caso dallo scopo al quale tendeva, quando non 
voglia porsi in caso d’esser attaccata dalla fanteria. 

Nel caso poi che o per mancanza d’appoggi sul terreno di 
difesa o per qualsiasi altra ragione, la fanteria sia costretta a 
formarsi in masse e non possa coprire le munizioni, l’arti- 
glieria deve tenersi riunita ancor piti che quando la cavalle- 
ria era priva di pezzi e deve appoggiare solidamente i suoi 
fianchi alle masse di fanteria; le munizioni però, non bisogna 
adesso vengano racchiuse nei quadrati o fra questi, esse cer- 
cheranno di sfuggire gli attacchi di cavalleria manovrando at- 
torno le masse di fanteria, ovvero di resistervi, sia formando un 
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parco in difesa, sia, il che forse è ancor meglio, frazionandosi 
in due o tre piccoli parchi. 

Sarà scopo dell'artiglieria anche adesso di far si che la ca- 
valleria carichi presto per non dar tempo ai pezzi nemici di 
disorganizzare troppo le masso, c quindi anche adesso, sarà 
conveniente in massima battere la cavalleria onde incitarla alla 
carica, però in questo caso quando non si riesca sollecitamente, 
quando l’artiglieria della difesa ò preponderante, quando le 
masse soffrono troppo, allora il fuoco dei pezzi dovrà essere 
rivolto contro le bocche da fuoco nemiche e ciò tanto piti 
adesso, che la fanteria ba armi tali da permetterle di tenere a 
distanza considerevole la cavalleria e capaci di produrre su 
questa danni gravissimi in tempo ristretto. 

Finalmente al momento nel quale la cavalleria nemica si 
lancia alla carica, l’artiglieria rivolgerà contro di questa i suoi 
fuochi senza preoccuparsi della prossimità delle batterie ne- 
miche nò dei danni che esse possono arrecarle, però gli avan- 
treni ed i serventi in questo caso non sembra opportuno si 
rifugino nell’interno o fra i quadrali, giacché: se questi sono 
parzialmente rotti, l’artiglieria sarebbe senza rimedio perduta, 
se resistono, qualche colpo dei pezzi nemici potrebbe far sal- 
tare un avantreno cagionando danni gravissimi. Gli avantreni 
e cannonieri restano dunque ai loro posti anche se la cavalleria 
è probabile possa caricare a fondo, tanto piii che facilmente il 
fuoco di molti pezzi riuniti, l’obbligherà a deviare verso le baio- 
nette piuttosto che gettarsi in faccia alla metraglia. 

Se la carica riesce e uno o più quadrati sono rotti, l'arti- 
glieria deve approfittare del primo momento di foga dovuta 
all’inseguimento, per cambiar posizione, appoggiarsi ai rima- 
nenti quadrati e mettersi in caso di sostenerli. 

Se la carica o le cariche sono respinte, la cavalleria sarà ob- 
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bligata ad allontanarsi assai per riordinarsi; parte dell’arti- 
glieria dove inseguire col suo fuoco le masse piti compatte per 
obbligarle a raccogliersi il piti oltre possibile, ma un’altra parte 
invece deve rivolgere subito il suo fuoco contro l’artiglieria 
nemica, per non darle il tempo di seguire la cavalleria, per 
impedirle di rimettere gli avantreni coti un tiro vivacissimo a 
mctrnglia, cambiando così in danno il vantaggio che quella 
avea poco prima di batterla da vicino, e rendendo possibile alla 
fanteria di lanciarsi sui pezzi nemici, per impedire si rinnovino 
degli attacchi in così pericolose condizioni. 

Da quanto fu sopra accennato, relativamente all'azione della 
cavalleria sola e della cavalleria unita all’artiglieria per gli at- 
tacchi, emerge ad evidenza l'importanza che le bocche da fuoco 
assumono in una tale combinazione, ed è per questo che mentre, 
come fu accennato, la cavalleria non deve mai abbandonare i 
propri pezzi, bisogna anche che l’artiglieria si guardi bene dal 
rendere in qualsiasi modo difficili o soltanto malagevoli le mar- 
cio e le mosse di quella. 

Passiamo adesso ad esaminare l’azione dell’artiglieria quando 
due masse composte di cavalleria e artiglieria si trovano in 
presenza, in questo caso nè l’uno nè l'altro dei combattenti 
possano seguire norme fisse per la difesa, qualunque sia dei 
due che prende l’iniziativa, l’azione sarà sempre un attacco 
scambievole (1) e di breve durata (2). L’artiglieria a cavallo 
che accompagna le due masso di cavalleria deve procedere per 


La cavalcric ne devra jamais altendre ane charge de pied ferme, 

« fi elle est menade par la cavalerie oppoeée, elle la préviendra en le ctiar- 
« geanl elle ménte, si elle n'eat pai aasez forte, elle to retirera en manffiurrant 
« et se preparerà à dea nourellcs altaques. — Camp de Chélont en 1867. — 
Imlruetions pour les Exercice, i, etc. 

(2) Favé. — Hiitoire et taetique dei troii armei. 
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conseguenza in maniera da ottenere il massimo effetto nel tempo 
pili breve possibile, quindi essa agirà rapidamente e da vicino, 
sfuggirà con cura una lotta particolare di bocche da fuoco 
contro bocche da fuoco, la quale non potrebbe dare un pro- 
nunziato vantaggio prima che l’azione generale non sia già pie- 
namente decisa dall’urto dei due corpi di cavalleria. 

La posizione che l’artiglieria deve prendere rispetto la caval- 
leria può esser diversa secondo i casi, ma deve essere sempre 
in perfetta correlazione colla tattica particolare di quest’arnia; 
in generale la cavalleria caricando quella nemica si dispone 
sopra una linea rinforzata ad un'ala per potere al momento op- 
portuno assalire l’avversario di fronte e di fianco (1), l'arti- 
giieria deve disporsi per favorire una tale manovra assai nl- 
l’infuori su d’un fianco della propria cavalleria, per modo da 
non impacciare menomamente lo sviluppo di questa, e da po- 
tersi faeilmeute opporre ad una contro manovra analoga del- 
l'avversario. Talvolta l’artiglieria a cavallo può pure produrre 
effetti importanti ed inaspettati mascherandosi; cioè disponendo 
sulla linea delie pariglie di volata e negl’intervalli, i propri ser- 
venti od anche soldati di cavalleria, però anche in tal caso con- 
viene essa si tenga alquanto separata dagl’altri squadroni desti- 
nati ad un’azione diretta per non incepparli. 

Nei combattimenti di cavalleria, l’artiglieria non deve inco- 
minciare il suo fuoco troppo da lontano (oltre 1000 metri), essa 

(I) i Dana une action de la cavalerie conlre cavnleric, l’attention de celul 

• qui coraruamlc sera, aprèa avoir pourrru li la «(irete generale de aca (lanca, 

• de ebercher à gagner ccux de l'ennemi, re qui Le moyen le plus 

• airaple pour alteindre ce bui, aera d’altaquer de Front, aree la partie prlncl- 
« pale de sea force» et de dispoaer l’aulre partie en arrière de l’une de aes ex- 

• trèmites Pendant que la 1" premil a le galop, la *"• debellerà rapidemrnt en 

« obliquarli , de manière que — Camp de CMIont en 1867. — In- 

struchons pour les Exercices , eie.. 
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in genere deve rivolgerlo sulla cavalleria nemica per obbligarla 
a caricare il piti presto possibile, per ottenere che giunga 
disordinata allo scontro; qualora però l’artiglieria nemica po- 
tesse, o per la sua posizione o per le circostanze locali, portare 
in un momento determinato alla propria cavalleria danni mag- 
giori di quelli i quali è possibile fare alla cavalleria avversaria, 
allora c opportuno battere l'artiglieria per paralizzarla finché 
non sia passato quel momento di crise. 

L’artiglieria non avendo niente a temere dal fuoco della ca- 
valleria nemica, prima dell’urto, finché la propria cavalleria è 
intatta, deve spingersi assai avanti non solo, ma anche provo- 
care talvolta, ed attendere sempre fino all’ultimo, una carica 
diretta contro di lei ; in tal modo soventi l'artiglieria può faci- 
litare grandemente il compito della cavalleria che accompagna, 
dandole occasione di piombare sui fianchi di quella avversa- 
ria (i). Però allor quando la zuffa è parzialmente impegnata l'ar- 
tiglieria non deve restare in una posizione troppo esposta, poi- 
ché se la cavalleria è anche momentaneamente respinta, essa 
sarà soventi inseguita per lungo tratto e quindi l’artiglieria che 
l’accompagna potrebbe rimanere isolata e circondata. 

Durante lo scontro dei primi squadroni l’artiglierìa presa, se 


(<) • Dani une affaire qui eut tieu le 1" eeptembre 1796, Desaix ne dieposait 

• en flit de cavale rieque d’un régiment de carabiniere, deox régiments de cava- 
« lene légère el d’une batterie li chevai. Lalour chercba à debordar l'aile 
« gauche de Desaix avec quatre mille chevsnx. Ce dernler deroba si cavalerie 

• légère aux vues de l'ennemi. La batterie onvrc un tea aussi nourri que pos- 

• sitile. La cavalerie autriebienne s'avance sur elle avec impetnosité. Mais no* 
« cavaliere cbargeanl à propos abordent les cavaliere ennemls au moment ou il 

• eont arrivéee è 2S pae dee pièces. Moire cavalerie légère accourl et prend 

• cenx-ci en Sane. La déraute dee Autrichieus fut complète • . — Jnstruction 
sur les Manicuvret par le Martellai de .Mac-Mahox. — Camp de Ckàlom 
en 1864. 
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occorre, posizione abbastanza in fuori dal terreno di combat- 
timento, deve cercare d’impedire al nemico d’aumentare con 
successivi squadroni le forze impegnate (1), deve proteggere 
i fianchi della propria cavalleria impedendo col suo fuoco a 
quella avversaria ogni movimento attorniente; in qualche caso 
e se l’artiglieria nemica riesce a render difficile l'avanzare degli 
squadroni cbe ancora non raggiunsero il nemico, l'artiglieria 
dovrà agire momentaneamente e colla massima energia contro 
i pezzi avversari per disimpegnare gli squadroni medesimi. 

Finalmente quando l’artiglieria non possa più concorrere col 
suo fuoco all’azione immediata delle forze principali di caval- 
leria impegnale, essa si porterà in addietro sulla linea probabile 
di ritirata e presso gli squadroni di riserva, ivi essa attende 
spiegata in battaglia e con gli avantreni uniti ai pezzi (2) l’esito 
della carica, pronta così a sostenere la propria cavalleria, se 
questa è vincitrice o se respinta si rannoda per nuove cariche, 
pronta ad accompagnarla, qualora fosse respinta e costretta ad 
una rapida ed estesa ritirata. 

Qualora poi l’attacco riesca, l’artiglieria non deve muoversi 
dalla sua posizione, o almeno non deve accompagnare la ca- 
valleria nell’inseguimento. Essa potendo battere da lontano il 
nemico, dirige i suoi fuochi nei passi, sulle colonne profonde, 
sulle masse principali che si sparpagliano nella pianura; nel 
caso assai raro però che attesa una speciale località l’artiglieria 

(1) • Le* fuiiliers da SS* et li batterle Munk avaieot flit fea aree touta 

• l’ energie pottible aur lei caira alien liutrichien») pendant qn’ils «rancaieul; 

• maintenant qne le mèlée était engagée, ili ne ponvaient piai tirer sor evx, 

• mais alora ili se retonrnèrent contri lei écheloni qni suivaient et réossirent à 
« lei oblìger de faire demì-toor».— Bìetoire de la campagne de 1866, ridi- 
gie eotu la direction de S. E. le gMral Moltke, traduite par Furcy 
Eagnaud. — Pag. 843. 

(S) Uandboch fiir Schweiterieeh». — Artillerie-Of}ìs\ere. 


284 


PARTE PRIMA 


nemica riuscisse a limitare l’inseguimento della nostra caval- 
leria, allora le batterie si avanzano contro di quella e ne bat- 
tono i pezzi per modo da distoglierli dalla loro azione, da per- 
mettere alla cavalleria d’impadronirsene. 

L’artiglieria colla potenza del suo fuoco, colla pieghevolezza 
della sua tattica particolare, porta in determinate circostanze 
tali e tanto gravi danni al nemico, che non potendo esso ob- 
bligarla altrimenti al silenzio, tenta impadronirsene lancian- 
dovi contro cavalleria o fanteria. La cavalleria è l’arma la più 
pericolosa negli attacchi diretti contro l’artiglieria sola o quasi ; 
la di lei forza sta specialmente negli attacchi sui fianchi, sem- 
pre deboli se non sostenuti per le batterie. 

È opportuno distinguere due casi neH'atlacco della caval- 
leria contro artiglieria sola o appena scortata, cioè: quello in 
cui si tratti d'una semplice batteria divisionale spinta in posi- 
zione assai lontana daile altre truppe, e quello relativo alle 
grandi batterie che possono essere formate nei momenti deci- 
sivi d’una battaglia coll'artiglieria di riserva. 

Nel primo caso, l'ufficiale d’artiglieria che scorge prepararsi 
una carica di cavalleria, deve battere in ritirala piuttosto che 
esporsi a perdere senza frutto i propri pezzi, a meno che l'im- 
portanza della posizione non giustifichi un tal sacrifizio (1) 
oppure la forza della scorta faccia sperare fondatamente il sue- 


(I) Cap. Bach. — Mémoire tur l'artillerie de campagne. — Inserta nel 
Memoria! de l'artillerie, VI. 

• Cai ou l'artillerie attagliile le trouve sani toutien. — Hans ce cas, 
’ quand unc cliarge la racnacc, elle doli se retirer si elle a le letnps d'ellecluer 

< sa retraile, et se 1'importance de sa position ne lui fait pas un devoir de ha- 

< sarder ses picces. Si non, s’est 4 l'oflicier qui commende a se décider suivant 
• l'inspirnlioa du moment ». — Imtruction lur lei Manauvrct par le Ma- 
rtellai de Mac-Maiioh. 
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cesso; si è talvolta veduto batterie isolate riuscire a respin- 
gere la cavalleria nemica , ma questi casi sono rari (i). 

Qualora la batteria intenda o debba per ordini ricevuti re* 
sistere, la cavalleria per caricarla, o si separa in due corpi dei 
quali l'uno attaccai! sostegno in massa, Patirò carica la batteria 
in foraggieri (2), ovvero mentre minaccia di fronte con alcuno 
frazioni, attacca con una in foraggieri il fianco della batteria e 
con un’altra in massa il sostegno (3). Il comandante la batteria 
in ambedue i casi dovrà disporre i suoi pezzi ed usare la pro- 
pria scorta in maniera da invertire gli obbiettivi degli attacchi 
della cavalleria, le bocche da fuoco faranno fronte nel modo 
che in appresso verrà indicato alla massa o masse di caval- 
leria, la scorta intanto le difenderà dai foraggieri, in ordine ai 
principii di tattica speciali alla fanteria, senza contare il nemico, 
all'atma bianca per quanto possibile. La scorta, come fu già 
altrove accennato, non deve oltrepassare i pezzi per inseguire 
l’avversario. 

Nel secondo caso, cioè quando si tratti d’una forte riunione 
di pezzi, quasi sempre in un dato momento il nemico tenterà 
caricarla con forti masse di cavalleria. Però in questa circo- 
stanza la cavalleria perde molti de’ suoi vantaggi, difatti i fo- 
raggieri non potranno essere adoperati perchè troppo deboli ; 
le ali della gran batteria saranno generalmente appoggiate o ad 
ostacoli o a truppe, e difficili a girarsi per l’estensione stessa 
della posizione; i pezzi di riserva saranno pronti a respingere 
un attacco sulle ali; la scorta sarà in proporzione assai po- 
li) Cap. Bach. — Hémoire tur VarUllerie di campagne. 

(2) Camp di Chùlom en 1867. — Imlruclioni pou r lei Exercicei et 
Simulacri! di guirre. — Commandant en Chef S. E. le Maréchal Forev. 

Inilruction tur lei Manceuvrei par le Sfaréchal de Mac-Maboh. 

(3) Initruction tur lei Ittarucuvrei par le 3Iaréchal de Mac-Mabok. 
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tento. L'attacco adunque dovrà esser fatto in linee compatte 

0 masse, e di fronte; e contro questo l’artiglieria ha poco a te- 
mere come chiaramente lo dimostrarono Friedland, Wagraro, 
Hanau, ecc. 

La cavalleria non può incominciare la sua carica a distanza 
molto considerevole, nè essa prenderò il galoppo che quando 

1 cavalli possono arrivare allo scopo senza aver troppo perduto 
della loro potenza d’azione (i). Ammettendo che la cavalleria 
sia in vista della batteria solo a 1000 metri, se essa percorre 
all’incirca 300 metri al passo, 250 al trotto regolato, 300 metri 
al gran trotto o al galoppo ordinario e finalmente gli ultimi 150 
alla carriera (2), sarà facile determinare il tempo pel quale la 
cavalleria sarà sottoposta ad un fuoco efficacissimo dell’arti- 
glieria. Questo tempo risulta come segue, cioè: 


Per 300 metri al passo 3’,00"(3) 

» 250 » al trotto l',30” 


» 300 » al gran trotto o galoppo ordinario 

» 150 » al gran galoppo o carriera . . 

In totale 5', 40" 

Da ciò, e ritenendo si possano fare senza trascurare il punta- 
mento 2 colpi per minuto (4), risulta che ogni pezzo della bat- 
teria potrà sparare 11 o 12 colpi contro la cavalleria, dei quali 
4 almeno a metraglia (5). 



(I) Camp de elulioni. — Initruetiom pour lei Bxercicei, eie. 

(?) Cap. Bach. — M émoire tur fanalerie de campagne. 

(S) Aide-mimoire portatifde campagne. 

(4) L’ Aide-mimoire portatifde campagne, dì in media S7”S per colpo. 

(3| Secondo Ambebt ; — Étudei tactiquei pour l'imtruction dani lei 
campi — la cavalleria può percorrere HOO metri, 700 al trotto e 300 fra 
galoppo e carriera, in 3’ poco più; ciò ridurrebbe alquanto il numero dei colpi 
a granata ordinaria indicati, ma non altererebbe il sistema per la difesa da 
vicino. 
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AUor quando l'artiglieria s'accorge che masse considerevoli 
di cavalleria si concentrano e si ordinano per attaccarla diret- 
tamente, fintanto che esse si trovano ferme, deve tirare prefe- 
ribilmente in arcata giovandosi così dell’effetto che lo scoppio 
dei proietti produce sui cavalli; se l'artiglieria avesse però 
granate con spolette a concussione essa adoprerà allora invece 
il tiro di lancio o quello ficcante. 

Appena la cavalleria si pone in movimento i comandanti le 
singole batterie fauno incominciare un fuoco vivace il piti 
possibile a granata; il tiro di striscio è preferibile in buon 
terreno e con spoletta a tempo; il tiro di lancio deve usarsi 
naturalmente sempre se si hanno spolette a concussione, deve 
prescegliersi in terreno scabroso; in ogni modo conviene ti- 
rare sempre assai corto. Frattanto si farauno disporre presso 
i pezzi 4 o 5 scatole di metraglia e si fanno munire di al- 
trettanti cartocci a polvere i serventi destinati al trasporto 
delle munizioni. 

Quando la cavalleria giunge a buona gittata, ogni pezzo spara 
a métraglia colla massima celerità anche senza rimettere in 
batteria e senza scovolare (1). La distanza alla quale devesi 
incominciare il tiro a metraglia, attesa l’estensione del bersa- 
glio può essere senza inconvenienti la massima corrispondente 
alla sua efficacia, 500 o 600 metri cioè, secondo il calibro che 
si ha fra mano. 

Un tal sistema non è il solo che possa essere adoperato per 
respingere la cavalleria, il Fave (2) fondandosi sopra varie 
azioni di cavalleria contro artiglieria, propone di ridurre a si- 
stema un metodo talvolta già usalo nella pratica (3). Allora 

(1) Aidemémoire portatif de compagni. 

(2) Hietoire et tactigue dei troie arme ». 

(3) Sous l'Empire, Ics chargee de frolli ont été exéculés surtout contre Ics 
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quando la cavalleria entra nel campo di tiro della metrnglia, 
egli crede piti conveniente di non lasciare che ogni pezzo agisca 
individualmente col suo fuoco, ma invece che tutti i pezzi cari* 
ricali, pronti e puntati, attendano la cavalleria alla distanza 
della maggiore efficacia della metraglia (da 300 a 400 metri), 
che quando la cavalleria vi giunge essi spalino a salva contro 
di lei; i pezzi ricaricati, e puntati piu da vicino possono dopo 
eseguire ancora una seconda salve. 

Paragonando i due sistemi indicati per l'uso della scatola di 
metraglia contro la cavalleria, è facile lo scorgere che il primo 
sistema permette di lanciare contro il nemico un numero al* 
meno doppio di pallette, ed è piti facilmente eseguibile noi calore 
di un’azione perchè quasi istintivo; per contro con esso il pun- 
tamento delle bocche da fuoco non può certo esser fatto con 
molta esattezza, può darsi che alcuni pezzi non sparino appunto 
nel momento il piti propizio. 

11 secondo sistema invece permette che il puntamento venga 
fatto con cura, giacché vi sarà quasi un minuto di tempo per 
eseguire ogni colpo, il fumo non ingombrerà tanto la vista del 
terreno anteriore alla batteria , una salve a metraglia ben ese- 
guila a 300 o 400 metri farà cadere una quantità considerevole 
d’uomini e di cavalli, i quali formeranno un ostacolo continuo 
che sarebbe, secondo il Favé, quasi sufficiente per rendere 
inutili le cariche successive. D’altra parte però, l'esattezza di 
puntamento e la simultaneità degli spari su cui poggia intie- 
ramente questo sistema, non saranno sempre facilmente otte- 
nibili in batterie numerose ed estese su vasta zona. 

« grandes batterica camme à Wagram, la Moskotva, Hanau, eie. . .... La 

« melraille Uree par salve et ù pelile dislance a generala!) ent tuffi! 

Jnstruction pour les JUanieuvres par le Haréchal de Mac-Mahoj!. — 
Camp de CMlons en 186 i. 
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Il comandante d'una forte batteria adunque dovrà scegliere 
fra i due sistemi quello che piu conviene, a seconda delle circo- 
stanze speciali nelle quali si trova ; se egli è sicuro del suo 
personale, della freddezza d’animo dei cannonieri, se ha ab- 
bastanza in mano i suoi pezzi per ottenere salve complete, 
allora certamente il secondo metodo pnò in molti casi prefe- 
rirsi al primo, ma questo deve invece esser prescelto tutte le 
volte non si verifichino le indicate condizioni. 

Comunque la difesa delle batterie si compia, sarà raro il 
nemico giunga in forza sui pezzi, se batterie isolate furono non 
di rado raggiunte dalla cavalleria, questa ba il più soventi fallito 
contro masse considerevoli di bocche da fuoco; inoltre quando 
anche i cavalieri giungano ai pezzi, essi saranno quasi sempre 
assai disordinati pel fuoco c perchè obbligati a rompere onde 
evitare le artiglierie. 1 cannonieri non devono quindi perdere 
il loro sangue freddo, ed essendo impossibile ritirarsi quando 
l’invasione della cavalleria è imminente, non si deve neppure 
tentare di rimettere gli avantreni; i serventi si serrano contro 
i pezzi per sfuggire il primo urto, e poi con le manovelle, gli 
scovoli o le loro armi portatili piombano sopra i cavalieri che 
oltrepassarono la linea delle bocche da fuoco, gli attaccano 
a tergo mentre la scorta si precipita sul loro fronte e sui fianchi. 

Se i cavalieri giunti sulla batteria sono pochi e la scorta è 
forte, i serventi non devono occuparsi di loro ma piuttosto 
degli squadroni che successivamente si avanzassero, ricomin- 
ciando il fuoco contro di questi al piti presto possibile. 

In massima generale gli avantreni non debbono allontanarsi 
dai pezzi, pur nonostante quando il comandante la batteria giu- 
dichi di poter togliere all’avversario il mezzo di esportare i 
pezzi o abbia luogo a sperare un pronto soccorso, può esser 
20. — P. 
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utile talvolta ordini che essi s’alloutanino e prontamente (1). 

Qualora la cavalleria sia respinta dal fuoco dei pezzi, essa 
avrà in generale tanto sofferto da non esser probabile un nuovo 
attacco imponente; per conseguenza, e d'altronde avendo le 
masse d'artiglieria altri compiti per lo piti di somma impor- 
tanza, esse non dovranno preoccuparsi d’inseguire o canno- 
neggiare la cavalleria. Qualche granata l’accompagnerà mentre 
che volta briglia, ma poi l’artiglieria deve riprendere al piti 
presto la sua azione contro il bersaglio che prima avea preso 
di mira. L’attacco di cavalleria è una diversione e un pericolo, 
si deve distruggere quest’ultimo, ma non mai accettare la 
prima. 

L’attacco di fanteria diretto contro batterie, presenta in ge- 
nere una maggior solidità di quello eseguito da cavalleria, però 
l’attacco immediato dei pezzi sarà caso rarissimo e cosa di dif- 
ficile esecuzione, se prima non fu preparato con fuochi di fan- 
teria tali, da ridurre quasi al silenzio i cannoni e da rendere 
difficile alla batteria il cambiare di posizione. Il materiale delle 
attuali artiglierie avendo indubitatamente maggior mobilità di 
quella che aver possono le masse un poco compatte di fanteria, 
le bocche da fuoco poli-anno manovrare e ritirarsi quando sieno 
minacciate da un attacco preponderante, potranno per conse- 
guenza scegliere per la lotta le condizioni che loro più con- 
vengono, sia ond'essere potentemente sostenute, sia per pro- 
tìttare di adatte località. 

(I) « Dans quelqups aRaires de la guerre de la Péniiisule tea Anglais, chargés 

• par la eavalerie francarne, se retirèreut n'emmenant aree eux que leurs cais- 

• sons et teurs avsnt-lralni, et abandonnaot roomenlanément leurs pièees pour 

• le» repreudre t>ientùt après dans un mouvement ofiensif. In fait analogue eut 

• lieu cn 1825 prèsCompiégnc.pourune batterie il chevai du corps de Grouchy, 

• tornine luopinément au milieu d'une arant-garde prussienne ■. — Inltruction 
tur le$ Manaurres par le Maréchal ile Mac-Màuos. 
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La fanteria può in due modi cercare d’obbligare le batte- 
rie a cessare il loro fuoco da una determinata posizione, cioè: 
o tentando talvolta un attacco immediato con truppe formate 
in ordine più o meno profondo, o cercando di abbattere can- 
nonieri e cavalli con un fuoco continuato di truppe dis|>ostc 
in ordine sparso e le quali non ricorreranno all’attacco, che 
quando abbiano ottenuto col tiro vantaggi considerevoli contro 
la batteria. 

Nel primo dei due casi accennati, l’artiglieria riuscirà facil- 
mente a respingere l’attacco diretto delle colonne o linee com- 
patte di fanteria, essa a tal uopo è conveniente profitti della 
sua mobilità per disporsi in maniera da incrociare i suoi fuo- 
chi sulle colonne o linee che s’avanzano, per collocarsi in modo 
da schivare d’esscr presa di fianco dalie truppe avversarie ; ad 
esempio, può esser opportuno in specie per le forti batterie di 
scaglionare in addietro le ali, di volgere i pezzi di queste all’e- 
sterno, ò conveniente in generale restringere gTintervolli per 
aumentare l’azione della tnelraglia, di tener vicini gli avantreni, 
o stendere anche le lunghe quando il terreno sia favorevole 
per manovrare con queste. 

Contro la fanteria il tiro di metraglia non è molto efficace 
che « distanze assai corte, perciò fino a 400 metri circa sarà 
opportuno usare la granata ordinaria in generale, in qualcho 
caso particolare e quando la fanteria si trovi all’altezza di una 
posizione nota per distanza, la granata con pallottole. La fan- 
teria avvicinandosi, i pezzi debbono passare al tiro con scatola di 
metraglia tanto più presto quanto più il terreno è idoneo ed il 
fronte nemico è esteso, questo tiro deve essere eseguilo adesso 
con vivacità ma sempre alternato, in modo che la batteria non 
resti mai priva di fuochi. Frattanto si devono dalla batteria accu- 
ratamente sorvegliare i movimenti delle colonne o nuclei, per 
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regolarsi opportunamente quando il nemico proceda; in tal caso : 
se la batteria è isolata o debolmente sostenuta dovrà in gene- 
rale ritirarsi facendo fuoco, allorché l'avversario sia per giungere 
ad una distanza tale cbe sarebbeli facile d'arrivare sui pezzi, 
prima cbe questi potessero muoversi; se invece la batteria è 
potentemente sostenuta ed ò appoggiata solidamente ai fianchi, 
essa deve far fuoco fino all’ultima estremità, talvolta essa sola 
può riuscire a respingere anche a distanza cortissima l'avver- 
sario (1), o altrimenti il nemico giungerà in tal disordine sui 
pezzi, che sarà facile alla scorta ed alle truppe prossime di ri- 
cacciarlo con vantaggio impedendoli d'impadronirsene. 

Nel secondo caso, cioè quando la fanteria intende d’obbligare 
una batteria a sloggiare dallo posizione occupala mediante il 
fuoco di truppe in ordine sparso, l’artiglieria non deve in mas- 
sima generale accettare la lotta quando essa sia poco scortata, 
quando il terreno ondulato o coperto si presta all’azione del 
nemico, e quando dispone d’un numero relativamente limitato 
di pezzi, poiché in questi casi essa potrebbe soffrire perdite 
tali da renderle poi impossibile il cambiar posizione (2) ; se però 


(t) Ad esempio, il Doppeluei» cita uoa batteria prussiana, la quale a Koe- 
niggraetz respinse un attacco di fanteria austriaca giunta fino a CO metri dai 
pezzi. 

(*) • A. 3. Se adunque 100 soldati di fanteria si appiattano a cosi grande 
« distanza (GOO o 800 passi) la batteria soffrirà in due minuti la perdila di 30 
• uomini e sarà costretta a ritirarsi. 


• B. Senza entrare in ulteriori particolari esaminiamo ancora il rapporto 

• fra il tiro con metraglia e quello di moschetteria prendendo per base la di- 

• stanza di 500 metri molto efficace per entrambi. 

• B. t. Nelle proposizioni precedenti Art. E, si disse cbe la fanterìa in ordine 

• serrato avrebbe la peggio. Supponiamo 


■ B. 3. Altrimenti avverrebbe se invece di 300 uomini in ordine serrato, si 
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si verificano circostanze contrarie, od anche soltanto se la bat- 
teria è protetta da una scorta di fanteria (1) abbastanza nume- 
rosa, allora non sarà difficile combinando l’azione di questa col 
fuoco dei pezzi il respingere le truppe nemiche. La scorta delle 
batterie deve, per coadiuvare convenientemente le bocche da 
fuoco, esser disposta per modo da poter incrociare i stioi fuo- 
chi con quelli dei pezzi sul terreno occupato dalle truppe at- 
taccanti, deve essere utilizzata in questo caso per obbligare 
l'avversario ad abbandonare il terreno piti coperto ed esporsi 
per conseguenza maggiormente al tiro dell’artiglieria. 

Le circostanze particolari del suolo saranno quelle che indi- 
cheranno particolarmente le disposizioni che piti conviene di 
prendere per raggiungere i risultati accennati, in generale sarà 
opportuno la scorta fornisca catene di cacciatori in avanti dei 
fianchi della posizione occupala dalle batterie (2) , sarà oppor- 
tuno si tenga pronta con sostegni o nuclei ad attaccare diret- 
tamente quei punti nei quali, l’azione dei pezzi riesca più limi- 
tata per le circostanze locali , la protezione che i pezzi stessi 
possono fornire alla scorta, le permetteranno di agire con van- 
taggio anche con forze inferiori a quelle del nemico (3J. 

In quanto poi alle bocche da fuoco, esse devono in questo caso 

• considerano ISO uomini in ordine sparso 

• le perdile dei cacciatori in un quarto di minuto ascenderebbero a 20 uomini 

• al massimo; egli è probabile perlanto la balteria sia costretta a ritirarsi 

• mollo prima dell’avversario ». — Die Taktik der nitchiten Zukunft. — 
vom Bertram Gatti. — Wien 1868. 

(t) • Se l’artiglieria ba una scoria di sola cavalleria, essa ne sari ben pro- 

• tetta in terreuo scoperto, ma molto meno in terreno coperto ed acciden- 
tato •. — Idem. 

(2) Die Taktik der nàehsten Zukun/Ì. — vom Bertram Gatti. 

(3) Idem. 
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regolarsi secondo principii analoghi a quelli accennali pel caso 
precedente, c solo opportuno osservare che i tiri con metraglia 
e colle granate con pallottole c qualche volta anche il tiro in 
arcata, potranno soventi essere preferibili a quello di lancio con 
granata ordinaria. 
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§ 15 °. 

Avvertenze «pedali per l’impiego dell'artiglierU nella difesa di una posizione 
determinata. — Trinceramenti. — Villaggi e boschi. — Stretti. — Ponti. — 
Avvertenze per l'impiego dell'artiglieria nella difesa e passaggio dei fiumi. 


La giustezza ed estensione del tiro delle artiglierie rigate , la 
rapidità ed esattezza di quello delle armi portatili, rendono a 1 
giorno d'oggi pili che mai necessario alle truppe di coprirsi con 
lavori in terra, semplici e di sollecita costruzione (i). 

(t) • Au camp on fera one ou plusieurs application! de ce système défensif 
t (trinceramenti in terra per fanteria e artiglieria), doni l'emploi Constant fi la 

• guerre ne pourrait donner que d’excellents resultata • . — Imtructiont pour 
lei Exercicet, etc. — Camp de Chàloni en 1867. 

• La position (dell'esercito austriaco a Koeniggraetz) aurati eu besoin d'un 

• solide appui sur la tigne de relraile, c'est-fi-dire au moine de quelquca ou- 

• vrages se reliant fi ceux de Koeniggraetz, embrassant, ctc 

• Les soldats américains de Grani, de Me. Ciellan, de Sherman, n’y 

• cussent cortes pas manqué. En une nuit, sous leurs peiles et leurs pioebes, le 

« champ de baUille de Koeniggraetz fili devenu une position réelle 

• Benedeck aurait pu s’inslruire utiiement, sous ce rapport, de ce qui avait, 
« étéfait parGiulav dans la campagne d'Ilalie. Peul-étre, en 1839, pécbi-t-on 
■ par l'ezcès des forllfications de campagne cummc souvent en Amérique ; mais 
a mieux vaut encore cet excès-lfi que l'cxcès contraire, comrae sur l’Elbe 
a cn 1866 a. — Lecomte. —Guerre de la Pruue et de i Italie contre l'Au- 
triche et la Confcdération Germanique. 

a En préseuce des pièccs rayées, de rartillerie actuelle, au tir si prilcis fi de 
a longues distances, et de la rapidità des feux de ('infanterie, il scmble désorraais 
a que l’on doive, si les circonslances ie permettent, choisir de préférence des 
a posilions défeusives, balayaut le terrain en front, et les renforcer par des ou- 

• vrages passegers, des abatlis, etc. ». — Coniidérationi tur t Infanterie 
par c. (S. U. le Roi Charles XV de Suède et de yorvége). — 1868. 
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Non è qui certamente il caso di considerare quelle vaste 
opere trincerate, le quali hanno per scopo o di permettere ad 
un esercito di mantenersi lungo tempo in una importante po- 
sizione strategica (p. es. quella di Kehl, costrutta nel 1796), o 
di crearsi una solida base d'operazioni (p. es. la nota linea di 
Torres- Vedras in Portogallo); ma solo di quelle costruzioni, le 
quali inalzate in tempo assai breve, sono destinate a render 
piti solidi alcuni punti o alcuni tratti di una posizione difen- 
siva , ove un esercito campeggiente intende aspettare l’urto 
dell’avversario. 

La costruzione di simili opere, è affidata alla direzione degli 
ufficiali del genio e retta dai priucipii della fortificazione pas- 
seggera, senza quindi entrare in dettagli su questo rapporto, sarà 
solo opportuno riconoscerne quelle principali qualità le quali 
piU specialmente risguardano l’impiego di bocche da fuoco , 
qualità forse che saranno dai trinceramenti tanto meglio pos- 
sedute, se qualche ufficiale d’artiglieria fu unito a quelli del 
genio per stabilirne le posizioni e i rapporti. 

Per favorire l’impiego dell’artiglieria a sostegno e difesa dei 
trinceramenti è opportuno : 

1® Che essi non formino linee continue onde le batterie di 
riserva possano concorrere facilmente per sostenere in massa le 
opere piu potentemente attaccate ; 

2° Che gl’intervalli i quali separano le opere, sieno propor- 
zionati alla potenza delle bocche da fuoco colie quali queste 
verranno armate; 

3* Che il tiro dell’artiglieria possa battere almeno fino 
a 1400 o 1500 metri il terreno anteriore alle opere, senza in- 
contrare ostacoli tali da permettere al nemico di riunirsi in 
forza e al coperto ; 
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4° Clio le opere sieno in posizione dominante, ma non 
troppo elevata (1) ; 

5“ Che le opere sieno aperte per rendere possibile la riti- 
rata delle boccile da fuoco, e facilitare la loro azione nei ritorni 
offensivi -, 

6* Che le opere finalmente, contengano qualche riparo in- 
terno per le munizioni, come piccoli magazzini, traverse, ecc. 

Ciò posto, le forze incaricate della difesa di una posizione 
trincerata (corpo d'armata, divisione, ecc.), verranno fornite 
della quantità necessaria d’artiglierie corrispondente all’esten- 
sione delle opere da armarsi, aumentando al bisogno quella che 
possedono, mediante artiglierie tolte dalle riserve. 

Le batterie assegnate per la difesa della linea trincerala sa- 
ranno divise in tre parti, destinandone una per occupare le 
opere; un'altra per sostenere quelle piti pericolanti; una terza 
per agire offensivamente contro il nemico (2); quest’ultima sarà 
composta sempre dalle bocche da fuoco piti leggere, possibil- 
mente con batterie a cavallo. 

L’artiglieria destinala a guernire le opere deve essere di- 
sposta in barbetta ai salienti e sulle faccie, i pezzi soltanto i 
quali sono destinati ai fiancheggiamenti saranno collocati in 
barbetta o in cannoniera a seconda del maggiore o minore 
campo di tiro che essi possono avere ; le bocche da fuoco ver- 
ranno disposte a sito almeno per sezioni, mai per pezzi isolati, 
collocando di preferenza ai salienti quelle di maggiore efficacia, 

(() t Od y avgiit (previo Heiligembell nel (807) constrait, pour dé- 

« feudre le passage d'une pelile rivière, un rctrancheiuent tellemeot placé sur 
• le soramet d’une colline, que l’enuemi aurait pul avancer j’usqu’à 330 pas de 
« dislance, sans étre exposé au feu dea pièccs ». — Decker, traduit par Ra- 
viethio. — Traili d'artillerie. 

(*) Uandbuch fiir Schweizeriiche. — Arlillerii-Ofliiitrt. 
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bulle faccio e sui fianchi quelle di potenza minore. Nell'armare 
un’opera con artiglierie si apriranno a destra ed a sinistra dei 
pezzi in barbetta i fossetti per i cannonieri, e si disporrà sotto 
le ruote e la coda degli adusti un qualche appoggio se il terreno 
non è mollo resistente. 

Non si possono stabilire regole fìsse sul numero di bocche 
da fuoco cbo occorre per guernirc ogni opera, ciò dipen- 
dendo dalla quantità che se ne ha disponibile, dalla estensione 
delle opere, dalle circostanze locali ; in genere non devesi 
sovrabbondare nel numero dei pezzi stabiliti entro trincera- 
menti, si deve guernire pio potentemente quelli estremi, ed 
avendone l’opportunità, si deve costruire in lutti piti barbette 
di quelle assolutamente necessarie, per rinforzare al bisogno le 
opere attaccate con maggior energia. Qualora il fiancheggia- 
mento non fosse permesso dal tracciato dell’opera, si può col- 
locaro alcuni pezzi a ciò destinati dietro ripari di campagna 
normali al prolungamento delle faccio. 

L’artiglieria che è collocata nelle opere deve nascondere la 
propria forza, simulando le cannoniere con graticci, tenendo i 
pezzi non sulle barbette ma al piede delle rampe; i cassoni ed 
avantreni saranno nascosti dietro traverse se queste esistono, 
altrimenti i cofani devono esser tolti dai carri e posti nei magaz- 
zini oin loro mancanza in ripostigli che l'artiglieria ai costruisce; 
in questo caso gli avantreni si dispongono nell’opera, schivando 
la direzione delle cannoniere e dei pezzi in barbetta, i cassoni 
si lasciano fuori ed al coperto. 

Nonostante l’inconveniente che vi può essere nel togliere i 
cofani dagli avantreni, sembra bì debba far ciò quando questi 
non possono rimanere ad un tempo prossimi ai pezzi e coperti ; 
poiché, in tal modo sarà possibile avere sotto la mano il mezzo 
di ritirare le bocche da fuoco senza esporsi ad esplosioni nell’in- 
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terno dell’opera, e d'altra parte qualche cassone avvicinandosi ni '* 
pezzi che si ritirano verso la gola, potrà scambiare seco loro 
i propri avantreni, ponendo così a disposizione delle bocche 
da fuoco le munizioni necessarie nel primo momento della 
ritirata. 

L’artiglieria che occupa o deve occupare le opere deve ese- 
guire poi in esse quei lavori e preparare quei materiali, i quali 
possono meglio guarentirla dal tiro nemico durante l’azione. 
Piccole traverse sui terrapieni od anche semplici solchi assai 
profondi, possono diminuire l'effetto di scoppio delle granate, 
possono arrestare o sviare qualche tiro ficcante ; travi, grosse 
assi, qualche gabbione, sacchiqualsiansi,quellistessi delle (ruppe 
di fanteria (1), pronti per esser situati al momento opportuno 
sul pendìo e destra e a sinistra dei pezzi in barbetta, possono 
guarentire i cannonieri dalle granate con pallottole, dalla me- 
traglia, dal fuoco di fucileria, lasciando ai pezzi il loro campo di 
tiro. Finalmente se le distanze principali non furono misurate 
e gli ostacoli tolti nel campo di tiro dell’artiglieria, questa prov- 
vede a tali operazioni per tutti i punti rimarchevoli ed impor- 
tanti che essa abbia dinanzi a se. 

Quella porzione dell’artiglieria di riserva che è destinata a 
proteggere esternamente le opere, deve ricevere in genere ri- 
spetto a queste una posizione centrale, tal posizione sarà poi in 
ogni caso particolare piti specialmente determinata dall’opera o 
dalle opere, le quali per la loro importanza richiameranno piti 
facilmente gli sforzi dell’avversario; invece le bocche da fuoco 
di riserva destinate ad agire prendendo l’offensiva, devono 
prescegliere una posizione assai prossima all’estremità della 


(t) Handtmoh ftìr Schweiieriiche. — ArtiUtrie-tì filiere. 
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* linea trincerata, e tale che abbia dinanzi un terreno facile per 
manovrare. 

Al momento nel quale le truppe avversarie incominciano 
a mostrarsi nel campo di tiro dell’artiglieria situata nelle opere, 
questa procura d’intralciarne lo spiegamento, ed in tal circo- 
stanza, se sono note (come devono esserlo) le distanze, essa 
agisce con un tiro anche più esteso di quello che farebbe in 
circostanze ordinarie; però è da osservarsi che non conviene 
esporre immediatamente alla vista dell’avversario tutte le bocche 
da fuoco disponibili , in specie se egli si presenta con masse 
assai deboli aventi l’aspetto piuttosto di recognizioni lanciate 
in avanti, che di corpi i quali intendano prender posizione. 

Via via che il nemico si avanza e si fa piti numeroso, tutti i 
pezzi delle opere sono spinti sulle loro barbette, il fuoco viene 
reso più vivace, e viene eseguito colle norme generali già note 
in ordine alle formazioni e alle armi le quali si trovano nel 
campo di tiro. 

In un dato momento, l’artiglieria dell’attaccante riunitasi in 
forza e prese all'uopo posizioni opportune, riuscirà ad acqui- 
stare preponderanza sopra quella della difesa, fino a tal punto 
si deve dai pezzi delle opere contrastare lo spiegamento e col- 
locamento delle batterie nemiebe, quando però queste sieno 
pervenute ad avere una decisa superiorità, l’artiglieria delladifesa 
non deve ostinarsi a combattere in cosi sfavorevoli condizioni, 
ma deve serbare la sua azione per un più opportuno momento. 
I pezzi quindi situati in barbetta ai salienti e sulle faccio devono 
essere discesi sul terrapieno, alcuni di essi potranno soventi 
rispondere all’artiglieria nemica con un tiro lento ed in arcata, 
altri saranno invece costretti a cessare il fuoco ed allora i can- 
nonieri, se vi è qualche riparo, vicino ai pezzi vi si raccolgono, 
oppure si dispongono lungo il parapetto ; le bocche da fuoco 
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collocale in cannoniera e sui fianchi devono invece restare 
sempre al loro posti, pronte a far fuoco appena le circostanze 
lo permettano. 

Durante il periodo di tempo che precede l’avanzarsi delle 
colonne d’attacco, l’artiglieria raccolta nelle opere avrà certo 
molto a soffrire pel tiro continuato dell'avversario, chi le co- 
manda deve preoccupami sovralutto di tener pronte le bocche 
da fooco pel momento decisivo, e di mantenere al completo le 
pariglie degli avantreni; la riserva può, a seconda dei casi e se 
le opere sono aperte, aumentare le artiglierie di quella o quelle 
piti minacciate, essa non deve però ancora impegnarsi di troppo, 
e deve limitarsi a disturbare, se possibile, il nemico con tiro da 
lontano, preferibilmente in arcata. 

Al momento decisivo, quando cioè alcune batterie nemiche 
si approssimano e le colonne si formano e si spingono verso le 
opere, l’artiglieria di queste riprende tutta la propria posizione 
pel tiro, i cannonieri profittando dei materiali approntati, li 
gettano snl pendìo por guarentirsi il meglio possibile dalla me- 
traglia e dal tiro di fucileria, i pezzi diretti in principio contro 
quelli nemici, si rivolgono poi contro le colonne, concentrando 
sulla principale i loro fuochi e sparando vivacemente. L’arti- 
glieria di riserva destinata alla difesa diretta, si avanza negli 
intervalli per fiancheggiare le opere secondo il loro andamento 
generale c prende di achiancio le colonne, incrociando i fuochi 
con i pezzi delle opere stesse senza preoccuparsi dell’artiglieria 
nemica. Frattanto le batterie leggere manovrando con arditezza 
e senza mascherare nessun tiro utile, si spingono fuori dai 
fianchi o dagli intervalli, approfittano di qualunque errore l’av- 
versario abbia commesso nel collocare le proprie batterie, le 
prendono Hi schiaccio o di fianco situandosi per quanto è pos- 
sibile snl loro prolungamento, minacciano le colonne suc- 
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cessivc le quali venissero spiute in soccorso delle prime. 

Non appena l'attacco è rigettato, l’artiglieria delle opere ese- 
guisce un fuoco vivo contro le colonne le quali si ritirano, ma 
smascherale che sieno le batterie nemiche, essa riprende le sue 
posizioni al coperto; l’artiglieria della riserva riprende pure la 
propria posizione, a meno che le truppe situate indietro non 
sieuo slanciate contro il nemico per passare dalia difensiva al- 
l’otfesa; nel qual caso l’artiglieria, tanto di riserva che delle 
opere, deve prender naturalmente parte all’azione generale. 

Quando le truppe nemiche invece di esser respinte giungono 
Gno alle opere accessorie di difesa e nei fossi, le artiglierie si- 
tuate sui banchi uniscono, appena possono, i loro fuochi a quelli 
della fanteria, e gli avantreni di tutti i pezzi posti nel trincera- 
mento debbono recarsi affatto prossimi alle rispettive bocche 
da fuoco; frattanto ('artiglieria di riserva posta negli intervalli, 
deve agire contro le batterie nemiche qualora esse tentassero 
di avanzarsi troppo verso gl’intervalli medesimi, ed in caso di- 
verso deve battere le colonne le quali accorressero in rinforzo 
delle truppe più avanzate; infine le batterie di riserva incaricate 
di un’azione offensiva devono, nel caso attuale, seguire attenta- 
mente le fasi del combattimento, poiché trovandosi adesso assai 
esposte è necessario si tengano pronte a ritirarsi per tempo. 

Una volta poi che le truppe nemieho stieno per superare i 
parapetti, l’artiglieria delle opere si ritira rapidamente verso la 
loro gola, si appoggia alla fanteria di riserva e riceve a me- 
traglia il nemico che penetra nell’opera, senza aver troppo ri- 
guardo a qualche soldato della difesa il quale fosse rimasto nella 
mischia (1). Obbligata ad abbandonare anche questa posizione, 

(1) VHandbuch far Schweizerìiche. — Artilterie-O/Jìzicre. — X Capi- 
tei Pag.' 87 dici 1 : « Fuoco tanto più, qualora delle nostre truppe si trotino 
nella mischia • . 


Digìtized by Google 


CAPITOLO V. 


301 


l’artiglieria dell’opera si ritira a scaglioni, c la riserva si unisce 
ad essa per impedire a seconda dei casi, l’irrompere del nemico 
a traverso lo squarcio della linea o per preparare contro l’opera 
un ritorno offensivo. 

Nel caso sfavorevole di opere chiuse, le bocche da fuoco 
sono perdute coll'opera che esse guerniscono ; perciò la difesa 
deve essere sostenuta fino all’ultima estremità, e gli artiglieri 
devono impedire il nemico s’impossessi dei pezzi in stato ser- 
vibile, a tale oggetto si fanno saltare le munizioni con miccio 
prima preparate, si spezzano a colpi di picozza le ruote dei carri, 
s’inchiodano le bocche da fuoco, ovvero si tolgono i sov/a 
orecchioni e si rovesciano i pezzi giu dalle barbette, rompendo 
e storgendo cosi probabilmente molte parti essenziali dell’af- 
fuato (ruote, sale, eco.). 

L’attacco diretto di una o pili opere non ò il solo mezzo col 
quale l’attaccante possa forzare una linea trincerata; egli tenta 
talvolta sorprenderne alcuna di notte, egli può preferire di 
sforzare, naturalmente di giorno, un intervallo, per poi rendersi 
pih facilmente padrone delle opere battendole di rovescio. 

Qualora si abbia ragion di supporre che il nemico tenti un 
attacco notturno, l’artiglieria della difesa deve esserne preve- 
nuta, e deve prendere quelle precauzioni che possono render 
piti facile il suo compito nel caso un tal fattosi verificasse. Può 
esser utile avendo alla riserva d’artiglieria una qualche batteria 
di razzi munizionati con scatole illuminanti (1), di farla venire 
nelle opere per rischiarare al momento opportuno il terreno ad 
esse anteriore, può essere vantaggioso che l’artiglieria s’informi 
se allo scopo medesimo furono preparate fascine o legnami, da 
incendiarsi a suo tempo, dinanzi le opere e dove esse furono 


(I) Vedi Cip. VI. — Armamenti dei razzi austriaci. 
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collocate. Inoltre per i pezzi dei fianchi si dovranno prendere 
quelle precauzioni, le quali permetteranno di far fuoco di notte 
in una direzione determinata e con una conveniente elevazione, 
si dovrà per le altre bocche da fuoco stabilire le direzioni prin- 
cipali di tiro, valendosi dei caseggiati, grossi alberi o simili ri- 
marchevoli punti di mira, che possono essere veduti anche 
notte tempo. 

Quando il nemico si presenti, rartiglieria non deve subito 
sparare al primo allarme, ma deve invece riserbare il proprio 
fuoco peragire quando è probabile di produrre veramente effetto, 
in generale l’artiglieria non deve sparare di notte che a distanze 
limitatissime (300 a 350 metri al più), deve prescegliere sempre 
il tiro di lancio con scatola di metraglia, deve aver somma cura 
di evitare i fatali errori che l’oscurità rende probabili, e deve 
infine tenersi pronta a ritirarsi qualora se ne presenti la 
necessità. 

Nel secondo dei casi accennati, cioè quando invece di tentare 
un attacco di viva forza contro le opere, il nemico tenta di 
giorno di forzare un intervallo, l’artiglieria delle opere incrocia 
i suoi fuochi dinanzi il medesimo, battendo il nemico con me- 
traglia o con granate con pallottole se prende di fianco colonne 
di fanteria, con granata ordinaria se agisce contro masse d’ar- 
tiglieria in posizione. Frattanto l’artiglieria di riserva deve con- 
centrare dinanzi l’intervallo attaccato il massimo numero di 
bocche da fuoco possibile, essa tenta di collegare le opere late- 
rali e di riceverne appoggio e fiancheggiamento, essa concentra 
il suo fuoco sul mezzo dell’intervallo, ove per sfuggire l’azione 
delle opere, si andranno probabilmente ammassando le forze 
maggiori. Quando il nemico si avanza, nè è possibile respin- 
gerlo, la riserva si ritira dinanzi a lui appoggiandosi alle opere 
laterali, mentre l'artiglieria di queste (se aperte) ne esce al più 
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presto, poiché attaccata di fronte e da tergo essa dei rimanente 
sarebbe irremissibilmente perduta. 

In generale è miglior partilo per nn esercito attaccante, di 
limitarsi a tener in freno ed impedire passi all’offensiva quella 
porzione di truppe nemiche la quale è coperta da trinceramenti, 
piuttosto che rivolgere contro di essa i suoi principali sforzi; la 
storia ci offre moltissimi esempi che dimostrano le difficoltà 
considerevoli le quali conviene superare, per impadronirsi di 
trinceramenti ben costrutti e difesi, ed i vantaggi ottenibili dal 
farne uscire con manovre generali l’avversario. Tuttavia se il 
nemico non si lascia illudere dalle dimostrazioni, se le opere 
da lui difese abbracciano posizioni importanti mollo, sarà so- 
venti necessario forzarle ad ogni costo. 

Un trinceramento può forzarsi come venne poco sopra ac- 
cennato, o impadronendosi di qualche opera di viva forza, o 
penetrando in un intervallo, ovvero impossessandosi di una o 
piti opere notte tempo e per sorpresa. 

Nelle sorprese notturne l'artiglieria dell’attacco non può na- 
turalmente avere che una parte affatto secondaria, in genere è 
opportuno unire alcuni pezzi leggieri alle truppe destinate a 
sorprendere una o più opere, può esser conveniente, determi- 
nandone i dati di tiro alla sera, di disporre alcune batterie per 
modo che possano far fuoco o sul rovescio dei trincerameuti o 
contro le opere che non s’intende attaccare. Al momento nel 
quale le truppe sono scoperte dal difensore, le bocche da fuoco 
che le accompagnano debbono prender posizione in faccia ai 
parapetti più prossimi e spararvi contro a metraglia, più per 
destar confusione ed incuter timore, che colla speranza di pro- 
durre effetti essenziali ; frattanto, ai primi colpi, incomincieranno 
ad agir pure le altre batterie per scopi analoghi a quelli prima 
2t. - P. 
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accennali, e Bopratutloper tener piu a lungo dubbioso il nemico 
sul ponto ove trovansi le truppe destinate alla sorpresa. 

L’artiglieria ha invece generalmente da sostenere una parte 
importantissima negli attacchi diurni contro i trinceramenti, 
tanto per forzare uno o piu intervalli, quanto per impadronirsi 
di viva forza di alcune opere; per conseguenza in ambedue i 
casi è necessario l'artiglieria dell’attaccante sia piti numerosa 
assai di quella del difensore, è utile poter disporre di molti 
pezzi della maggior potenza, bisogna che i Ranchi della posi- 
zione generale che l’artiglieria devo occupare, sieno protetti 
e sostenuti da quelle armi che a seconda delle circostanze meglio 
convengono all’uopo. 

Non ò qui il caso di esaminare quelle generali considerazioni 
le quali possono servire ad un comandante di corpo d’armata 
o di esercito, per decidere quando meglio convenga tentare il 
passo fra le opere di una linea trincerata o quando sia pib op- 
portuno attaccar quelle direttamente. Giova però osservare, che 
rispetto l’artiglieria il secondo modo d’azione è tanto pib diffì- 
cile, quanto pib ristretto è il terreno sul quale essa può pren- 
der posizione, quanto meglio fu studiato il fiancheggiamento dal 
nemico, quanto pib tempo questo ebbe per dare sviluppo alle 
opere e fornirle di traverse, ripari o simili; il primo modo d’a- 
zione, cioè il forzamento di un intervallo, presenterà invece per 
l'artiglieria maggiori difficoltà, quando le opere sono vicine assai 
e chiuse, quando esse sono collegate con qualche ostacolo, 
quando il terreno intermedio è difficile per le mosse, troppo 
scoperto, ascendente, e tale da offrire verso il nemico posizioni 
favorevoli allo sviluppo e collocamento di potenti masse d’ar- 
tiglieria. 

Le circostanze richiedendo di forzare il passo fra duo opere, 
l’artiglieria deve in massima agire con potenti masse e con 
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grande celerità, adattando sempre la sua condotta alle condi- 
zioni particolari delle opere e del terreno, per conseguenza il 
modo d'agire dell'artiglieria può essere assai diverso secondo le 
differenti circostanze, e l'esame di un qualche esempio è forse il 
mezzo migliore per riconoscere come essa possa regolarsi ili 
casi determinati. 

Le truppe francesi (t J comandate dal generale lioclie, doveauo 
il 5 germinale dell’anno V (26 aprile 1796) traversare il Reno sopra 
un ponte che trovavasi in loro possesso; però in faccia al ponte 
medesimo e sulla riva opposta gli Austriaci aveano innalzati 
alcuni ridotti, destinati appunto ad opporsi al passaggio del 
lì urne per parte dei Francesi. Questi ultimi scorgendo la difficoltà 
di attaccare di fronte le opere dell’avversario, sia per la forza 
dei loro profili, sia per la loro vicinanza alla riva, risolverono 
di attaccarle di rovescio; a tal effetto l’artiglieria a cavallo fu 
spinta a traverso il ponte, portossi al galoppo dietro le opere 
passando negli intervalli, e presa in seguilo posizione all’uopo, 
diresse i suoi fuochi con granale e con scatole di metraglia contro 
la gola delle opere stesse le quali erano aperte. 1 numerosi e 
vivaci fuochi d’artiglieria fecero ben presto saltare alcuni ma- 
gazzini a polvere, gettarono il disordine fra i difensori, e permi- 
sero ad altre truppe, poco dopo lanciale contro il fronte delle 
opere, di rendersene padrone. 

Alla battaglia della Moskowa (2), la fanterin del terzo corpo 
d'armata francese avea inutilmente tentato d’impadronirsi di tre 
ridotti che coprivano le linee russe, e lo stesso maresciallo Ney 
posto piede a terra e caricando alla testa dei battaglioni quan- 
tunque riuscisse a penetrare nel ridotto di destra, falliva invece 


(1) Dalla: Mémoire tur lartillerie de campagne. —Cap. Bach. 

(2) Cap. Baco. — Mémoire sur l'artillerie de campagne. 
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contro gli altri due. L’imperatore, il quale avea tenuto d’occhio 
i diversi attacchi, fece formare allora tre batterie ciascuna di 
36 pezzi d'artiglieria a cavallo, queste riceverono l'ordine di 
attraversare la linea dei ridotti, di far sgombrare all’avversario 
il terreno situato all’indietro e di portare la distruzione ed il 
terrore nell'Interno dei trinceramenti. A tal fine le tre potenti 
masse d’artiglieria passano rapidamente nell'intervallo dei due 
ridotti che resistono ancora, quella del centro si spinge in 
avanti per contenere i Russi che marciano in soccorso dei trin- 
ceramenti, per rannodare la cavalleria leggera poco prima lan- 
ciala contro il nemico, le altre due pongono in batteria ciascuna 
dietro ad un ridotto, spezzano in breve tempo i cavalli di frisa 
che difendono le gole, e dirigono un fuoco violentissimo a 
granata e a metraglia nell’interno dell'opere; poco dopo, due 
divisioni di corazzieri sono lanciate alla carica, si precipitano 
nei ridotti e ne sciabolano i difensori. 

Finalmente quapdo si debba attaccare un trinceramento di 
viva forza, è necessario prima di lutto che l’artiglieria abbia il 
mezzo di procurarsi il maggior numero di dati possibili sulle 
artiglierie della difesa e sugli ostacoli da abbattere, per conse- 
guenza è opportuno l'artiglieria prenda parte alle ricognizioni 
che verranno fatte, è soventi utile essa accompagni con alcune 
batterie le dimostrazioni, per obbligare l'avversario a lasciar 
scorgere i mezzi di difesa dei quali può disporre. 

Raccolte le necessarie indicazioni sul nemico e riunita la 
quantità conveniente di bocche da fuoco (t), l'artiglieria si oc- 

li) Olire le risorse ebe possono essere offerte dalle risene d’artiglieria dei 
corpi (Tarmala e dell'esercito, se si ha disponibile e prossimo un parco d'asse- 
dio mobile per es. composto di bocche da fuoco di posizioni, trainate dal treno 
e servite da cannonieri da piazza) questo sarà con vantaggio grandissimo chia- 
malo a prender parte all'attacco. 
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cupa della opportuna disposizione dello batterie. Le batterie 
debbono essere collocate e prender posizione sopra una zona la 
piti vasta possibile, per ottenere la massima divergenza nei 
fuochi dell’avversario, esse non debbono in generale riunirsi 
per costituire masse considerevoli di bocche da fuoco in punti 
determinati, ma è miglior partito invece sicno collocate ad una 
certa distanza le une dalle altre ed anche talvolta frazionate onde 
offrire bersagli meno estesi. 

Le distanze alle quali le singole batterie devono collocarsi 
rispetto i trinceramenti , variano collo scopo particolare di 
ognuna e col genere di tiro che debbono eseguire, siccome 
però esse non devono prender posizione troppo lontano dalle 
opere (in media circa 1000 metri), cosi è necessario esse si 
rechino a sito con un certo insieme onde ovviare al pericolo di 
rimanere schiacciate in dettaglio da fuochi preponderanti , è 
necessario che nel prender posizione esse profittino delle acci- 
dentalità del suolo per coprirsi nel miglior modo possibile dal 
tiro dei pezzi nemici, ed in terreno scoperto suppliscano alla 
mancanza delle difese naturali, coprendo i pezzi con ripari da 
campagna. 

Infine le posizioni assegnate alle singole batterie devono esser 
tali, da permettere all’artiglieria di battere con fuochi efficaci le 
opere delle quali s’intende d’impadronirsi, non solo col tiro di 
lancio ma anche al tempo stesso con tiri ficcanti ed in arcata. 

Il tiro di lancio è destinato in questo caso a controbattere i 
pezzi, ad abbattere le difese accessorie in legnami (cavalli di 
frisa, palizzate, abbattute, ecc.), a screstare i parapetti, a ro- 
vinare i muri ed i salienti; per conseguenza deve esser sempre 
eseguito a granata ordinaria, prescegliendo i cannoni piu po- 
tenti per agire contro le bocche da fuoco c le terre. 

Il tiro ficcante deve essere adoperato sparando sul prolun- 


Digitized by Google 


310 


PARTE PRIMA 


gamento dei terrapieni, allo scopo di battere le bocche da luoco 
nemiche, in specie quelle fiancheggiami e quelle che furono 
tolte dalle barbette, allo scopo di danneggiare le truppe con le 
seheggie delle granate ; questo tiro, perchè riesca abbastanza 
efficace, non deve essere eseguito nè a distanza troppo grande, 
nè troppo corta, onde avere ad un tempo urto considerevole e 
molla esattezza di tiro. Per il cannone da cent. 9 H.R. le di- 
stanze di tiro più convenienti sono compreso fra i 700 e 800 
metri, per quello da cent. 12 B.B. fra 500 ed i 1000 metri ; 
qucst’ultima bocca da fuoco è in massima preferibile per un 
tal uso. 

Il tiro in arcata serve, per distruggere le costruzioni interne 
delle opere (magazzini, ripari, eec.), per molestare ed offendere 
gli avantreni c le truppe, per procurare lo scoppio di qualche 
cassone o ripostiglio; questo tiro deve essere condotto in ma- 
niera, da far cadere in un tempo breve una quantità considere- 
vole di proietti neU’interno delle opere; esso può eseguirsi in 
genere a distanze anche assai considerevoli e da posizioni co- 
perte, esso è di sommo vantaggio e deve quindi essere usato 
ampiamente contro le opere poco estese e contro quelle chiuse 
alla gola. 

Una volta che le batterie hanno rettificato il loro tiro in or- 
dine alle distanze, il fuoco deve farsi e mantenersi vivacissimo 
fino a tanto che il nemico non cessi di rispondere, o almeno 
finché egli non abbia ritirato dai parapetti il maggior numero 
di bocche da fuoco ; allora il tiro prosegue regolato, esatto, ben 
nutrito fino al momento nel quale le colonne vengono spinte 
all’attacco; il che non sembra debba aver luogo se non si può 
ragionevolmente supporre, sieno già gravi i danni sofferti dal- 
l’avversario, la massima parte dei suoi pezzi che possono bat- 
tere il terreno anteriore alle opere siano già messi fuori servizio, 
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e gli ostacoli esterni già aperti per lunghi tratti. Alle colonne 
d'attacco che frattanto verranno formate, è necessario sieno 
assegnate alcune bocche da fuoco leggere (artiglieria a cavallo) 
e senza cassoni, sembra opportuno (soprattutto per le opere 
chiuse) eia unito un personale d'artiglieria munito dei necessari 
armamenti, per utilizzare le bocche da fuoco le quali cadessero 
nelle mani degli assalitori in istato di servire ancora. 

Appena sia giunto il momento opportuno per l’assalto, ap- 
pena Io colonne destinate all’uopo sono pronte, alcune batterie 
dell'attacco scelte fra le pili prossime e le piu mobili si avan- 
znno a 400 o 500 metri dall’opera, e presa posizione, esegui- 
scono un fuoco vivissimo a metraglia, o se obbligate a restar 
pili lontane a granala con pallottole, puntando in ogni caso 
poco sopra il ciglio del parapetto; altre batterie dell’attacco ri- 
volgono intanto il loro fuoco verso gl’intervalli, manovrando se 
occorre, in maniera da incagliare in questi l'arrivo dell'arti- 
glieria di riserva nemica, o almeno da obbligarla a risponder ai 
loro tiri. 

Quando le colonne d’attacco avanzandosi mascherano poi al- 
cuni pezzi, questi cessano il fuoco e rimangono in batteria pronti 
a sostenerle se respinte, frattanto i pezzi che le accompagnano 
appena in vista dei fianchi vi si portano contro a breve distanza 
e sparano a metraglia sulle cannoniere, per dar tempo alle 
truppe di superare gli ostacoli esterni (buche di lupo, fossi, ecc.) 
e riunirsi in forza presso i parapetti ; al momento nel quale le 
batterie di riserva nemiche non possono pib battere le colonne 
d’attacco, l’artiglieria che faceva fuoco contro di esse presceglie 
invece a bersaglio quelle truppe dell’avversario, le quali tentas- 
sero dalla seconda linea portar soccorso ai difensori dell’opera. 

So l’assalto riesce, la maggior parte dei cannonieri uniti alle 
colonne appena qualche pezzo è preso, cercano di rivolgerlo 
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contro l’artiglieria o le truppe nemiche le quali appoggiano i 
loro fianchi all’opera e chiudono o difendono gl’intervalli, mentre 
alcuni altri a ciò destinati, esaminano se furono preparate niccie 
nei magazzini o altrove per annullare una tal causa di pericolo. 
L’artiglieria dell’attacco si porla frattanto vivamente ed il più 
possibile in avanti negli intervalli, per battere le truppe nemiche 
che si fossero rannodate alla gola dell’opera perduta, per prendere 
di rovescio quelle contigue, per respingere le truppe di seconda 
linea le quali tentassero avanzare ; il momento della vittoria ò 
il più critico per le truppe di fanteria penetrate nell’opera , at- 
teso il disordine cagionato dalla vittoria stessa, attesi i fuochi i 
quali soventi le battono dalla gola di quella, è quindi neces- 
sario l’artiglieria dell’attacco agisca in tal momento colla mas- 
sima celerità ed energia per far cessare presto quei fuochi, per 
proteggerle dall’urlo di truppe nemiche. 

Se le colonne sono respinte, l’artiglieria dell’attacco che aveva 
rivolti i suoi fuochi contro le truppe di seconda linea a traverso 
gl'intervalli, deve riprendere per massima a bersaglio l’artiglieria 
di riserva nemica per proteggere le proprie colonne, a meno 
che forti masse di altre truppe nou tentassero sboccare dai trin- 
ceramenti; allora queste maschereranno il fuoco dei pezzi nemici 
diretti contro le colonne in ritirata, e queste dovranno essere 
battute per impedire l'avversario sviluppi le forze necessarie ad 
un contro attacco. Tutte le altre bocche da fuoco poi dovranno, 
appena possono farlo senza pericolo per le colonne, concentrare 
un fuoco vivissimo sui cannoni delle opere i quali perseguono 
coi loro fuochi le truppe respinte. 

Villaggi e boschi. — In generale nella difesa dei villaggi 
l’artiglieria non deve esser situata nè all'interno nè sul dinanzi 
di essi, poiché difficilmente essa potrebbe ritirarsi in tempo in 
specie quando il nemico incendiasse il villaggio. 
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Una parte delle bocche da fuoco destinate alla difesa del vil- 
laggio, debbono essere divise sui Banchi del medesimo a destra 
e a sinistra in modo, da incrociare i loro fuochi sulle strade 
principali le quali -permetteranno ai nemico di avanzarsi (1), il 
rimanente dei pezzi riuniti sotto un solo comando, prende 
posizione sul rovescio del villaggio in un sito coperto e tale 
che abbia facili comunicazioni colle batterie anteriori; se si 
dispone poi di bocche da fuoco differenti per potenza, quelle 
più efficaci saranno collocato in prima linea, in riserva le piti 
mobili. 

Le batterie collocate sui fianchi ed esternamente al villaggio, 
devono prender posizione abbastanza avanti per poterne proteg- 
gere l’entrata o quasi, e devono al tempo stesso cercare di 
premunirsi contro i fuochi d’infilata ai quali possono facil- 
mente esser esposte, per la necessità che hanno di convergere 
i loro fuochi; a tal uopo si può provvedere, o profittando 


C’est cc qui arriva à la bataille de Leipsick. Le maréchal 

• Victor, charge de défeodre le viilage de Probsthelda, IH piacer il sa droile, sur 

• une penle dourc, unc forte batterie qui batlail le chcniin de Lripsick à Prob- 

• stbetda, et à sa gauche une autre forte batterie dirijieant ses frux contro Zu- 

• ckelhausen. Plus à gauche était le corps du due de Tarenle; son artillerie cn 
« avant, une division de cuirassiers avec une parlic de rinfilitene, étaicnt cn 

■ riserve sur la gauche et derrière Probsthelda ; des Iroupes étaicnt riparlici 
« dans Ics maisons, derrière les mura de cinture crénelés et des ópaqlenicnls 

■ élcvés à la Ili le. Ces babiles disposinone permirent au maréchal Victor de 

• défendre ce poste avee, la plus grande opiniàtreté. A la première attaque les 

• Prussieus ; les Russo-Prussiens, foudroyés par unc nom- 

« breuse artillerie pendant qu'ils marchaient conlre Probsthelda, poursnlvis 
€ de son feu très-meurtier dans troia rctraìles désordonnées, éprouvèrent des 

• perles immenses, et le generai comte de Wittgenstein dut renoncer à la 
« prise d’un viilage qui était, pour le cenlre de l'armée fran?aise, de le plus 

• grande importìDce •. — Mcmoire tur V artillerie de campagne. — Cap. 
Bacb. 
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delle accideu talità del suolo, o collocando i pezzi secondo linee 
spezzate, o finalmente (avendone il tempo), costruendo ripari 
da campagna con parapetti normali alla direzione probabile dei 
fuochi dell’avversario; gli avantreni e cassoni dovranno esser 
tenuti prossimi ai pezzi il piti possibile, qualche casa isolata può 
fornir loro un buon riparo. L'artiglieria di riserva poi deve 
dalla sua posizione essere in caso di portarsi rapidamente fuori 
dei fianchi delle batterie di prima linea, per proteggerle qualora 
il nemico tentasse di girare la posizione, e deve tenersi pronta 
a rinforzare quelle medesime batterie quando fossero battute da 
un'artiglieria preponderante. 

11 modo d'agire delle batterie collocate sui lati ed in difesa di 
un villaggio è analogo a quello accennato altrove per la difesa 
di una posizione qualunque, devono quindi esser battuti prima 
i pezzi nemici, poi le colonne o "truppe che marciano per l’at- 
tacco; in questo caso però, giova notare che non sarà sempre 
miglior partilo il dirigere i fuochi sulla colonna la quale ò 
spinta verso l’entrala principale dei villaggio, neppure quando 
essa fosse la più potente e percorresse la strada migliore, ma 
soventi invece di battere le colonne laterali. Infatti, il nemico 
tentando generalmente d'invadere il villaggio da diverse parti, 
le colonne laterali è opportano vengano sospinte dal fuoco dei 
pezzi verso la centrale, per localizzare il piti possibile l’attacco, 
perchè la principale entrata sarà sempre meglio difesa, perchè le 
batterie possono batterne gli accessi incrociandovi i fuochi dei 
pezzi posti tanto a destra quanto a sinistra del villaggio. Le bat- 
terie poi clic sono situate indietro ed in riserva, debbono al 
momento opportuno portarsi in massa e rapidamente contro 
all'avversario, quando questo intraprendesse degli attacchi di 
fianco con cavalleria o con fanteria, invece devono esser impe- 
gnale per frazioni e con parsimonia contro le bocche da fuoco 
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nemiche, le quali prendessero di schiancio le batterie di prima 
linea. 

Se il nemico viene respinto prima di giungere al villaggio, 
le batterie lo inseguono col loro fuoco onde obbligarlo a ranno- 
darsi il più lontano possibile; se egli invece giunge alle prime 
case, l’artiglieria deve impedire sia rinforzato con altre truppe, 
e deve seguire attentamente il rumore della fucilata nel villaggio 
per poter ritirarsi abbastanza in tempo da non esser presa di 
iianco, e non troppo presto da lasciare senza sostegno le truppe 
ancora impegnate. Quando la fanteria che difende il caseggiato 
sta per abbandonarlo, le batterie poste sui fianchi di questo si 
ritirano rapidamente, e vanno a prendere posizione sul rovescio 
del villaggio ed assai infuori dai Banchi della riserva ; esse da 
là convergono sol principio sole, e quando la riserva sia sma- 
scherata dalle truppe con questa, un fuoco beo nutrito a me- 
Iraglia o a granata con pallottole contro gli sbocchi tutti del 
villaggio, per impedire l’inseguimento e lo spiegarsi delle truppe 
nemiche vittoriose. 

Se per massima generale l’artiglieria destinata alla difesa di 
un villaggio non deve esser collocata nè dinanzi nè all’interno 
di esso, in circostanze speciali invece può essere conveniente 
disporre alcuni pezzi nelle posizioni indicate, purché però si 
verifichino por il villaggio da difendersi alcune particolari con- 
dizioni, cioè : 

1° Esso sia stato fortificato o sia forte per natura ; 

2° Vi siano nel suo interno posizioni importanti ed elevate 
e larghe comunicazioni lo traversino ; 

3° Esso debba essere per qualsiasi ragione difeso fino al- 
l’ultima estremità ed all’avversario non convenga incendiarlo. 

Mei primo caso si dispongono alcune bocche da fuoco nel- 
l’ìnlcrno del villaggio, seguendo le norme generali relative al- 
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l'armamento dei trinceramenti, od armando con alcuni pezzi i 
castelli, i cimiteri, le costruzioni importanti in genere, le quali 
furono poste in stato di difesa; nel secondo si collocano alcuni 
pezzi nell’interno del villaggio in maniera da coadiuvare la di- 
fesa diretta della fanteria o sul dinanzi di esso per dominarne 
la principale arteria; nel terzo infine si preferisce generalmente 
di collocare alcune bocche da fuoco all’entrata del villaggio, in 
maniera da poter battere direttamente le principali strade che 
vi conducono. L’artiglieria destinata a prendere posizione sul 
dinanzi di un villaggio, deve in massima esser disposta per 
modo da sfuggire alla vista del nemico fino al momento deci- 
sivo di un primo attacco, a tale effetto è necessario trar partito 
dalle località e dalle fabbriche che esistono alla entrata del 
caseggiato; i terrapieni, i giardini, i muri di cinta, i bordi delle 
strade di circonvallazione possono, con lavori in breve tempo 
eseguibili, permettere di ben nascondere alcune bocche da fuoco. 
1 pezzi cosi collocati non devono far fuoco contro l’artiglieria 
nemica, ma lasciare tal compito alle batterie situate lateral- 
mente ; quando però le colonne dell’avversario si avanzano, 
quando esse sono giunte a 300 o 400 metri e sono trattenute 
da qualche ostacolo (fòsse, abbattute), allora una salva con 
scatole di metraglia e dopo un fuoco rapido con lo stesso 
proietto deve essere da quei pezzi eseguito, ed esso arresterà 
probabilmente l’avversario, permettendo alle altre batterie od 
alle altre armi di obbligarlo alla ritirata. 

La storia offre vari esempi dell’effetto considerevole ebe 
alcuni pezzi collocati aH'entrata di un villaggio possono 
produrre contro l'assalitore, e fra gli altri è certo degno 
di menzione quello relativo alla difesa di Palestro nel se- 
condo combattimento di questo nome, avvenuto il 31 mag- 
gio 1859. 
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La 4“ divisione piemontese (Cialdini) (1) impossessatasi fino 
dal giorno precedente (2) del villaggio di Palestre erasi in esso 
fortificata, prevedendo un contro attacco degli Austriaci e rico- 
noscendo (3) l’importanza che quella posizione aveva per pro- 
teggere efficacemente il 3“ corpo d’armata francese (Canrobert), 
il quale doveva eseguire il passo della Sesia. 

Il mattino del giorno 31 gli Austriaci si mossero con qnattro 
brigate per riprendere le posizioni perdute il giorno avanti, ed 
una fra quelle (brigata Dondorf) fu diretta sulla via principale 
per attaccare di fronte il villaggio di Palestre; però i battaglioni 
austriaci giunti alle prime case, furono arrestali bruscamente 
dal fuoco di otto pezzi che erano stati collocati all’entrata del 
villaggio e dai reggimenti di fanteria piemontesi 9» e 10°, i 
quali collocati vantaggiosamente sui fianchi della batteria fecero 
convergere i loro fuochi sulle colonne austriache. Una tale di- 
fesa fece reputare impossibile al generale Dondorf il proseguire 
la sua marcia in avanti, egli preferì attaccare il villaggio sulla 
sua destra, ma da quel lato pure i suoi sforzi furono resi in- 
fruttuosi dai trinceramenti eretti la vigilia dalie troppe piemon- 
tesi e dopo due ore di combattimento, gli Austriaci attaccati 
alla'baionetta dal colonnello Brignone, poi dal colonnello Regia, 
alla testa ognuno di due battaglioni, vennero respinti fino al 
canale di S. Pietro, tre chilometri circa distante dal villaggio 
contrastato. 

I.a difesa dei piccoli boschi deve esser condotta per riguardo 
all'artiglieria, seguendo principii analoghi a quelli accennati 
per la difesa dei villaggi, però nell’interno del bosco non do- 


li) Estratta dall’opera intestata: Campagne de l'Empereur ìSapoUon III 
en Italie. — Parie, 1865. 

(2) Pag. 158-160. 

(3) Pag. 170. 
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vranno mai esser collocate bocche da fuoco, nè in genere vet- 
ture d’artiglieria, e sul dinanzi potrà esser opportuno soltanto di 
porvi alcuni pezzi quando una larga comunicazione traversi il 
bosco intieramente, infine le batterie collocale sui fianchi od in 
fuori del bosco debbono aver l'avverlenza di prender posizione 
in modo, da poter incrociare fuochi efficaci sui lembi boschivi 
più sporgenti verso il nemico. 

L'attacco dei villaggi, in specie se furono messi in istato di 
difesa e se sono sostenuti da una numerosa artiglieria, è certa- 
mente una operazione difficile e mollo sanguinosa; in generale 
vien consigliato di girarli se possibile, però i molti combatti- 
menti dei quali essi furono teatro in quasi tutte le battaglie, ci 
mostrano come tale consiglio non possa essere seguito fre- 
quentemente. Due mozzi diversi possono essere impiegati per 
scacciare il nemico da un determinalo villaggio, cioè: incen- 
diandolo o impadronendosene di viva forza. 

Il primo di questi mezzi è generalmente di più facile esecu- 
zione e non richiede preponderanza neU’arliglieria dell’attacco, 
sembra perciò possa essere vantaggiosamente prescelto quando 
l'attaccante non ha per qualsiasi ragione una utilità grande di 
occupare il villaggio, che talora debba essere usato anche in 
questo caso se si reputa o fu riconosciuto impossibile, di cac- 
ciarne altrimenti il nemico. Così per esempio avvenne appunto 
alla battaglia di Neerwinden (1) (18 marzo 1793) nella quale 
l'incendio del villaggio di questo nome ottenuto con pochi obici, 
permise agli Austriaci di obbligare in fine i Francesi alla riti- 
rata; mentre in principio quello stesso villaggio era stato inutil- 
mente preso e ripreso più volle, ed in seguito essendo stato dai 
Francesi munito di molti pezzi collocati in un fabbricato i cui 

(I) Dal Faté. — TUtlnire et tactique del troii arme». 
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muri verniero forati, avea respinto col fuoco d'artiglieria di- 
versi attacchi delle truppe austriache e servito di principale 
appoggio ai Francesi per sostenersi sul campo di battaglia. 

Quando si debba incendiare un villaggio non è, come fu ac- 
cennato, necessario il disporre di un numero molto considere- 
vole di bocche da fuoco, giacché attesa l’estensione del bersaglio 
queste possono e debbono esser collocale assai distanti (2000 a 
2Ò00 metri) dal caseggiato, e per modo da non soffrire niente o 
quasi per parte dell'artiglieria della difesa. Per riuscire poi 
nell’intento, il tiro da prescegliersi sarà sempre quello in arcata, 
usando la granata incendiaria in genere in qualche caso quella 
ordinaria, e prendendo di mira principalmente i tetti coperti di 
paglia, le fabbriche in legname, i fienili, i pagliai, ed ogni 
altro considerevole ammasso di materie facilmente incen- 
diabili. ’ 

Per attaccare un villaggio di viva forza, è necessario posse- 
dere in quel punto una superiorità numerica in artiglieria, o 
almeno una decisa superiorità nella potenza dei pezzi ; l’arti- 
glieria, se il villaggio è trincerato, procede nell’attacco come 
contro un altro trinceramento qualsiasi ; se non lo è, essa’ bi- 
sogna venga disseminata sopra una zona la pih vasta possibile, 
per modo da poter agire sui punti piti avanzati del villaggio, 
ed in maniera che le posizioni della maggior parte delle batterie 
non sieno in massima distanti di oltre 1000 metri dall’aiti- 
glieria nemica. 

In principio le bocche da fuoco dell’attacco rivolgeranno i 
loro tiri contro i pozzi dell’avversario battendoli di fronte c 
possibilmente anche di schiancio o d’infilata, fintanto che attesa 
la superiorità loro non riescano a limitarne il fuoco e a cagionare 
danni considerevoli, allora una parte dell’artiglieria dell’attacco 
verrà rivolta contro il villaggio per indebolirne la difesa. 
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L'artiglieria dell’attacco destinata a quest’ultimo scopo, deve 
agire con tiri di lancio ed in arcata sparando la granala ordi- 
naria; col tiro di lancio si abbattono le barricate, si cerca d’in- 
filare le strade, si rovinano i muri piti avanzati tagliandoli a 
poca altezza da terra, si battono le case ed in specie fra le 
esterne quelle d'angolo, prendendo di mira i pilastri delle fi- 
nestre e quelli delle porte. Col tiro in arcata, per quanto potà- 
bile eseguito da posizioni dominanti, si gettano granale in tutti 
quei punti ove le riserve nemiche della difesa è probabile sieno 
raccolte, per separarle il piu possibile dalle truppe che guarni- 
scono i fabbricati; devonsi quindi battere i cortili, i cimiteri, i 
giardini ed altri luoghi cintati, devcsi far cadere numerose gra- 
nate dietro le siepi , sulle piazze, evitando quei punti ove lo 
scoppio dei proietti desterebbe facilmente il fuoco. 

Ottenuti risultali sensibili, le batterie si avanzano per prepa- 
rare l'azione delle colonne d’attacco, siccome queste però 
avranno bisogno di esser molto libere e di profittare di tutte le 
vie di comunicazione che mettono al villaggio, così è necessario 
sieno lasciate sgombre deH’artiglieria e che questa quindi prenda 
posizione di preferenza al di fuori e sui lati delle strade mede- 
sime. Presa posizione in avanti, l'artiglieria dell'attacco mentre 
con alcune bocche da fuoco concentra un tiro vivacissimo a 
melraglia o a granata con pallottole contro i difensori visibili, 
contro le finestre, gli sbocchi, le barricate, con gli altri pezzi 
agisce vivacemente contro l'artiglieria della difesa per proteg- 
gere dai suoi fuochi in questo momento probabilmente aumen- 
tati le colonne avanzanlasi. Appena alcuni pezzi sieno masche- 
rati essi passano dal tiro a metraglia o a granata con pallottole 
a quello in arcata, lanciando con fuoco vivace le granate ordi- 
narie nell’interno del villaggio, poi sul rovescio di esso; se in- 
vece qualche batteria riesce a dominare direttamente il rovescio 
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del villaggio, essa allora spara di lancio contro i soccorsi nemici 
clic le fosse possibile scorgere. 

Qualora l’attacco riesca, quando la fanteria è penetrata assai 
avanti nell’interno del villaggio e l’artiglieria nemica abban- 
dona i banchi di questo, alcune batterie dell’attacco fra le piti 
mobili (preferibilmente batterie a cavallo) e ben scortate, si por- 
tano vivamente in avanti, e senza preoccuparsi di sprecare le 
munizioni contro le truppe nemicho che abbandonano il vil- 
laggio, fanno fuoco sull'artiglierìa per obbligarla ad arre- 
starsi il piti lontano possibile o battono le riserve dell’avver- 
sario. Quando poi le colonne fossero respinte, l’attaccante 
mentre prosegue il combattimento di artiglierie contro arti- 
glierie sui bandii del villaggio, protegge dall’inseguimento con 
gli altri pezzi le colonne, incrociando i fuochi sulle uscite del 
medesimo. 

Nell’attacco dei piccoli boschi, mentre si seguono norme ge- 
nerali analoghe a quelle sopra accennate, l’artiglieria destinata 
ad agire direttamente contro le truppe nemiche occupanti il 
bosco, deve principalmente cercare di incrociare i suoi fuochi 
sulle parti piii sporgenti del medesimo, e di batterne i lembi con 
tiri molti, obliqui, onde allontanarne i difensori piti facilmente. 
In generale non è opportuno di battere i boschi nè in arcata nò 
con la metraglia, ma miglior partito agir sempre colle granate 
ordinarie di lancio per ottenere almeno il massimo effetto mo- 
rale, troncando rami, staccando scheggie, e portando i proietti 
molto avanti neU’interno. 

Se una strada traversa il bosco, sarà conveniente che alcuni 
cannoni cerchino d’infìlarla nella sua lunghezza, e può essere tal- 
volta opportuno, quando il nemico vi abbia collocati alcuni pezzi 
e la fanteria dell’attacco sia già penetrata assai avanti nel bosco, 
di spingervi qualche bocca da fuoco leggera e senza cassoni, per 
22. — P. 


322 


PARTE PRIMA 


battere i nuclei nemici stabiliti nelle radure, o per proteggere 
contro l’artiglieria avversaria le truppe già penetrate nel bosco 
e che troppo da quella fossero molestate. 

Stretti. — Per uno stretto vuoisi qui intendere un passo 
formato o chiuso lateralmente da ostacoli tali, che non permet- 
tono di scorgersi e battersi alle truppe le quali si trovano al suo 
sbocco ed alla sua entrata ; i principali stretti di questo ge- 
nere sono le strade incassate fra montagne o alture e le strade 
lo quali traversano foreste molto estese, per conseguenza sarà 
opportuno nell’esaminarne in generale la difesa e l'attacco, di 
pio particolarmente riferirsi a questi due casi. 

La difesa di uno stretto può esser eseguita in tre modi diversi, 
cioè: all’entrata, all’interno e all’uscita; l’ultimo sistema deve 
esser considerato come normale, come eccezionali invoce devono 
essere considerati gli altri due. La difesa di uno stretto all’en- 
trata è necessaria quando esso deve servire all’avanzarsi e svi- 
lupparsi di truppo, oppure allo sfilare di quelle le quali si riti- 
rino; ò talvolta utile quando dopo si possa eseguire una seconda 
difesa all’interno o all’uscita e quando l’entrata è protetta da 
trinceramenti; la difesa nell’interno di uno stretto è conveniente 
quando la posizione da occuparsi allo sbocco può essere facil- 
mente dominata o girata dall’avversario se padrone del passo, 
quando s’intende contrastare al nemico con una artiglieria assai 
inferiore per numero a quella avversaria. 

Tranne il caso di un trinceramento già altrove considerato, 
l'artiglieria per la difesa di uno stretto alla sua entrata deve 
disporsi il più possibile distante dalla medesima, deve collocarsi 
prossimamente in arco di cerchio convesso dalla parte dell'av- 
versario, ed appoggiare i suoi fianchi agli ostacoli laterali i quali 
formano il passo. L’artiglieria piti mobile deve esser situata di 
preferenza verso il centro, però è opportuno lasciare sul pro- 
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lungamente» dello stretto una breve lacuna, per non esporre lo 
bocche da fuoco e le truppe le quali sfilano nel passo all'effetto 
simultaneo dei medesimi pezzi nemici -, se poi lo stretto è for- 
mato da alture e se si può disporre di artiglierie molto mobili 
(pezzi da montagna o razzi) tolte dalle riserve d’artiglieria, sarà 
convenientissimo il farle concorrere colle truppe di fanteria per 
guernire i fianchi della posizione, disponendole in maniera che 
sia possibile di fiancheggiare con esse la principal linea di bocche 
da fuoco, nò bisogna che le difficoltà del trasporto trattengano 
dal seguire una tal precauzione, poiché essa presenterà nel com- 
battimento grandi vantaggi. Infine i cassoni, le riserve e tutto 
ciò che non è assolutamente necessario al servizio dei pezzi, 
deve essere rinviato al di là del passo per lasciare sgombro il 
terreno interposto fra l’entrata dello sbocco e la linea principale 
d’artiglieria, mentre questa deve essere protetta da una scorta 
potente se essa non può trovare appoggio in truppe vicine. 

Quando il nemico si presenta, l’artiglieria incomincia un 
fuoco regolato e preciso contro i di lui pezzi, concentrando i 
suoi tiri principalmente sui cannoni che infilano il passo, e bat- 
tendo di schiancio o d’infilata le batterie nemiche colle bocche 
da fuoco che la natura del passo avesse permesso di collocare 
di fianco; lo altro truppe avversarie non devono esser prese a 
bersaglio che quando intraprendessero un attacco diretto e ma- 
scherassero così le loro batterio, ed in tal caso i pezzi della difesa 
devono batterle con fuoco vivace e regolandosi sulle disposi- 
zioni del nemico. In massima generale poi appena raggiunto lo 
scopo, si deve abbandonare un modo di difesa così sfavorevole 
come quello di uno stretto all’entrata, avanzandosi o retro- 
cedendo secondo i casi. 

Per ritirarsi devesi incominciare il movimento dalle ali, e per 
conseguenza colle bocche da fuoco più potenti e meno mobili. 
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ravvivando frattanto il fuoco degli altri pezzi per rendere 
meno sensibile la diminuzione dell'artiglieria della difesa ; le 
bocche da fuoco piu centrali e che devono ritirarsi per le ultime 
(una sezione o mezza batteria), è necessario poi si difendano 
fino all’estremo, aspettando a penetrare nel passo quando questo 
è già sgombro per un certo tratto e quando l’ultimo battaglione 
si dispone esso pure alla ritirata. Questi pezzi è probabile sicno 
frattanto incalzati dal nemico con forze superiori e da vicino, 
essi, so l’attacco vien fatto con truppe di fanteria, possono 
ceder terreno poco a poco sparando ed avvicinandosi al passo, 
se inveco vien eseguito con cavalleria, allora è inutile che si 
approssimino allo sbocco dello stretto, finché la cavalleria 
stessa non sia momentaneamente respinta. Giunto il momento 
opportuno per la ritirala, i pezzi in questione sparano l’ultimo 
colpo a metraglia, rimettono gli avantreni, c partono al trotto; 
traversato poi lo stretto si gettano immediatamente a destra 
o a sinistra, per lasciare libera l’azione alla difesa che fosse 
stata organizzata all’uscita del passo. 

Le disposizioni da prendersi daH'arliglieria per difendere uno 
stretto al suo interno, sono influenzate assai dalla natura del 
passo e degli ostacoli che lo costituiscono. 

Se il passo è formato da colline o montagne, la difesa interna 
di esso può esser fatta prescegliendo una posizione la quale 
corrisponda ad un punto difficile e serrato dello stretto mede- 
simo, e collocando alcune bocche da fuoco sulle alture le quali 
dominano un tal punto, in questo caso le bocche da fuoco non 
possono, nò debbono uniformarsi alle regole generali relative 
alla più favorevole inclinazione del suolo, e non è neppur neces- 
sario vedano il fondo dello stretto ma basta siano in grado 
di farvi cadere e rotolare le granate (1); nel disporre i pezzi 

(1) Fa\é. — Hittoire et tactique dei troie armes. 
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si deve avere somma cura di collocarli io guisa tale che il 
nemico non possa batterli dal di fuori del passo colle sue 
artiglierie. 

Se lo stretto è formato da una strada che o traversa una bo- 
scaglia o è costeggiata da ostacoli impraticabili per l’artiglieria, 
allora è necessario prescegliere per la difesa interna una posi- 
zione tale che presenti respettivamente una radura od un allar- 
gamento ; quivi i pezzi destinati alla difesa devono esser collocati 
in modo da battere l’entrata dell’allargamento appoggiando i 
fianchi all’ostacolo, e devono esser posti ad intervalli assai ser- 
rati per potere piti facilmente sostenersi a vicenda; avendo dispo- 
nibili bocche da fuoco di potenza diversa, lo più efficaci devono 
essere collocate verso il centro, lasciando però un vuoto nel 
prolungamento dello stretto, perchè non sicno battute dal- 
l’esterno o da una distanza troppo considerevole ed in dettaglio. 

Talvolta poi, quando le circostanze locali vi si prestano, può 
esser conveniente di combinare i duo sistemi di difesa indicati 
battendo lo stretto dall’alto e da un allargamento ; in ogni 
caso, i fianchi dell’artiglieria devono essere protetti solidamente 
da truppe di fanteria le quali occupino, 0 le alture circostanti 
a quelle sulle quali sono collocati i pezzi, o gli ostacoli per la 
fanteria praticabili (boscaglie, montagne ecc.), ai quali si ap- 
poggiano i fianchi deli'artiglieria della difesa. 

Quando il nemico s’impegna nello stretto, l’artiglieria della 
difesa deve sempre sparare a granata e prescegliere general- 
mente a bersaglio l’artiglieria nemica, se i pezzi della difesa sono 
collocali lateralmente al passo ed in posizioni elevate, si ridu- 
cono pel tiro le cariche in modo i proietti cadano nel passo sotto- 
posto e producano effetto sul nemico col loro scoppio, se l'arti- 
glieria è collocata in un allargamento, essa incrociai suoi fuochi 
nello stretto, battendo in dettaglio col maggior numero di pezzi 
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possibile le bocche da fuoco che avanzandosi si rendono visibili. 

Qualora il nemico proceda in avanti nonostante il fuoco del- 
l’artiglieria della difesa, questa deve sempre ritirarsi quando i 
suoi fianchi non sieno più solidamente protetti dalle altre truppe; 
finche però i fianchi sono protetti, e se l'artiglieria occupa 
posizioni elevate e poco accessibili lungo lo stretto, non è ne- 
cessario essa si ritiri neppure quando fosse già oltrepassata dalle 
prime truppe nemiche, ma è conveniente continui invece il suo 
fuoco contro le truppe avversarie che seguono, e ciò tanto più 
quando lo stretto fosse difeso alla sua uscita. Per io contrario 
quantunque sostenuta ancora ai fianchi, l'artiglieria della difesa 
che fosse collocata in un allargamento del passo, non deve in 
massima spingere la sua resistenza fino agli estremi poiché 
altrimenti la sua ritirata potrebbe divenire impossibile; per 
conseguenza in tal caso, quando il nemico si avanzi assai nel- 
l’interno del passo, quando non si riesca a trattenerlo ed esso 
sia prossimo a sboccare neH’allargamento, l’artiglieria della di- 
fesa si ritira incominciando dai pezzi più centrali, rapidamente 
con quelli estremi ed ultimi, regolandosi con le norme indicate 
per la difesa all'entrata. 

Finalmente quando debbasi difendere uno stretto alla sua 
uscita, è conveniente di non collocare tutte le bocche da fuoco 
disponibili in modo si trovino egualmente impegnate fino da 
principio, ma sarà utile generalmente di tener a parte una por- 
zione dell’artiglieria come riserva, sia per opporsi al nemico il 
quale tentasse di girare la posizione, sia per agire al momento 
opportuno contro i fianchi delle truppe nemiche che riuscissero 
a sboccare ed a stendersi. 

L’artiglieria destinata alla difesa diretta dello stretto, deve 
esser collocata prossimamente secondo un arco concavo verso 
l’uscita, per modo da potervi incrociare i suoi fuochi, e da ap- 
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poggiare i suoi fianchi agli ostacoli laterali che formano il passo; 
le bocche da fuoco di maggiore potenza devono esser disposte 
verso la metà dell'arco, oppure in qualsiasi altro punto di questo 
che permetta loro d’infilare una maggior estensione dello stretto. 

Lo sviluppo dell'arco occupato dall’artiglieria dipende natu- 
ralmente dalle circostanze locali e dalla quantità di pezzi dis- 
ponibile, in genere però questi non debbono distare di oltre 
800 metri dall’uscita; le estremità poi dell’arco appoggiate agli 
ostacoli, debbono essere sostenute da truppe o da numerosi cac- 
ciatori i quali occupiuo la foresta, l'altura, l’ostacolo in genere, 
e, se le condizioni locali lo concedono, sarà pure opportuno 
■ sieno sostenute da alcune bocche da fuoco da montagna, le quali 
potranno vantaggiosamente concorrere alla difesa colle altre 
truppe. Infine per dare piti forza alla posizione difensiva, se 
ve n’è il tempo, sarà utilissimo coslrurre qualche riparo da 
campagna in ispecie per i pezzi che infilano lo stretto, può es- 
sere vantaggioso di praticare nell’interno di questo dei fossi o 
tagli, osservando però di disperdere la terra scavata onde essa 
non serva di riparo aH’awersario. 

L’artiglieria essendo l’arma la quale meno difficilmente di 
ogni altra può riuscire a forzare l’uscita di uno stretto messo 
in istato di difesa, bisogna ebe quando l’avversario si avanza 
colle sue batterie e tenta spiegarsi, l’artiglieria della difesa 
faccia fuoco contro di quelle colla massima energia; finché i 
pezzi nemici sono nel passo si battono di lancio o di striscio 
(di striscio preferibilmente nelle strade incassate), quando essi 
sboccano, si presentano di fianco e sono ancora in moto, si 
spara a metraglia e con granate con pallottole, finalmente si 
battono di lancio da vicino e con granate ordinarie quando essi 
riescono a prender posizione e mettersi in batteria. A questo 
punto è opportuno impegnare contro i pezzi avversari la riserva 
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per impedir loro di paralizzare l’effetto di quelli della difesa che 
inGIano il passo ed agiscono sull’uscita, onde questi possano 
adesso entrare in azione contro le truppe che tentassero di ulte- 
riormente avanzarsi nell’interno dello stretto. Contro le colonne 
di fanteria i pezzi della difesa sparano a granala di lancio o di 
striscio finché esse si trovano nel passo, quando sboccano e per- 
mettono così alla maggior parte dell’artiglieria di entrare in 
azione, esse debbono esser battute di fronte a granata e di 
fianco a metraglia, in ordine alla posizione relativa che le singole 
bocche da fuoco hanno rispetto le colonne medesime. 

Nel caso che il nemico venga respinto, non bisogna l’arti- 
glieria s’impegni inconsideratamente nel passo per rendersene 
padrona, la resistenza che per avventura trovasse all’altro sbocco 
potrebbe esserle fatale altrettanto quanto le fu vantaggiosa la 
propria difesa; così appunto (1) successe all’arciduca Giovanni, 
mentre egli inseguendo l’esercito francese condotto da Moreau 
ebbe da traversare la grande foresta cbe si estende fra Haas ed 
Hobeulinden. 

Moreau giunto allo stretto e prevedendo gli eventi , fece au- 
mentare l’artiglieria che trovavasi alla retroguardia e le fece 
traversare il passo con calcolato disordine, gli Austriaci lo se- 
guirono con molta artiglieria sostenuta da cavalleria, ma giunti 
presso Io sbocco essi furono battuti dal fuoco di tre batterie 
francesi, le quali s’erano arrestate l'una in faccia, le altre due 
lateralmente all’uscita del passo. Il fuoco inaspettato dell’ar- 
tiglieria francese pose il disordine nella colonna austriaca, al- 
cuni carri d’artiglieria furono rovesciati nello stretto, la ca- 
valleria non potè sboccare per spiegarsi, e Moreau profit- 
tando dei vantaggi in questa circostanza ottenuti e coordinan- 
ti) Cap. Bach. — Mcmoire tur l'artiUerie de campagne. 
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doli ad altro manovre potè riprendere in seguito l’offensiva. 

Lo disposizioni da prendersi per l’artiglieria onde forzare 
uno stretto dipendono naturalmente dal modo col quale è 
difeso, e quindi è conveniente esaminare successivamente i tre 
casi che corrispondono, alla difesa fatta all’entrata, nell’interno 
o all’uscita. 

Nel forzare uno stretto difeso alla sua entrata, è in massima 
necessario di procedere rapidamente per ottenere dei van- 
taggi generali importanti, prima che il nemico abbia raggiunto 
lo scopo principale della difesa, per conseguenza l’artiglieria 
deve evitare assolutamente un prolungato cannoneggiamento 
ed agire colla massima energia, l'artiglieria non è necessario 
in questo caso disponga di tante bocche da fuoco quante ne 
occorrerebbero per avviluppare la posizione tutta occupata 
dall’avversario, è conveniente però abbia una superiorità nu- 
merica per poter spingere vivacemente l’attacco. 

Le batterio destinate a prender posizione per l’attacco deb- 
bono stendersi sopra una zona la piti vasta possibile, osservando 
di sfuggire all’effetto dei pezzi i quali per avventura fiancheg- 
giassero l'artiglieria che difende il passo, ed in modo da batter 
questa di fronte e di schiancio, o di Ganco, con fuochi concen- 
trici. Le bocche da fuoco di maggior potenza devono esser col- 
locate sul prolungamento del primo tratto del passo per po- 
terne dominare la maggior lunghezza possibile, e devono es- 
sere disposte per modo da trovarsi il piti che si possa vicine 
all’entrata dello stretto, cioè fuori appena della zona del tiro a 
melraglia rispetto l’artiglieria della difesa. 

Presa posizione le bocche da fuoco che infilano il passo non 
devono preoccuparsi affatto dell’artiglieria dell’avversario, ma 
esse spareranno vivacemente con granata ordinaria o con gra- 
nata con pallottole contro le truppe che sfilano nell’interno 
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dello stretto; le rimanenti batterie invece agiranno col loro 
fuoco contro ì pezzi della difesa onde permettere alle altre 
truppe di lanciarsi presto verso l’entrata del passo, e tagliarne 
fuori quelle nemiche che non avessero ancora sfilato o quelle 
che già fossero sboccate. 

Se le colonne d’attacco giungono in vicinanza dello sbocco 
del passo, l'artiglieria rivolge il suo tiro sulle truppe tagliate 
fuori per impedire loro di prender parte all’azione e per proteg- 
gere i fianchi delle proprie colonne; in caso di successo, Tarli- 
gliene però non s'impegna nello stretto che quando i fianchi 
ne siano solidamente occupati dalle altre armi che Taccompa- 
gnano. Se un attacco è respinto, l'artiglieria non solo deve cer- 
care di proteggere contro il fuoco e le truppe nemiche le co- 
lonne rigettate, ma deve anche sorvegliare il nemico ed agire 
contro di questo quando egli tentasse estendere la sua zona 
d'azione. 

Per forzare uno stretto difeso nell’interno, è necessario gene- 
ralmente incominciare dall’occupare in parte gli ostacoli che io 
formano se questi sono praticabili e se furono muniti di troppe 
dall'avversario. Cosi se il passo è formato da una strada traver- 
sante una foresta, l’artiglieria dell’attacco incomincia a battere 
con fuoco vivace ed obliquamente i bordi della medesima per 
discacciarne i difensori e permettere alla fanteria di stabilirvisi; 
in questo caso l’artiglieria deve sparare quasi sempre a granata, 
e non è assolutamente necessario veda il bersaglio per tirare, 
ma basta essa possa dirigere i suoi tiri in ordine al fuoco della 
fanteria avversaria (1). 

Se Io stretto ò formato da una strada incassata fra montagne 

(t) Dii Taktik dir nUchiten Zukunfì. — som Bertram Gatti. — 
TPien 1S68. 
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e l’artiglieria nemica occupa posizioni elevate, o per difendere 
da queste un tratto del passo, ovvero per coadiuvare semplice- 
mente la difesa interna o quella allo sbocco, l'artiglieria del- 
l'attaccante deve profittare di tutta l’estensione del tiro ebe 
può esserle permessa dalle più potenti fra le proprie bocche da 
fuoco, e deve profittare delle artiglierie leggere (batterie di 
montagna o batterie di razzi) delle quali potesse disporre; le 
prime dovranno, collocandosi fuori del passo e riunendo molti 
fuochi o molti pezzi, scegliere una posizione dalla quale sia 
possibile battere o di lancio od in arcata i cannoni nemici che 
dominano il passo, le seconde unitamente alle truppe di fan- 
teria, cercheranno di stabilirsi sulle alture respingendone a 
poco a poco l’avversario, esse dovranno generalmente battere 
i pezzi nemici tutte le volte che essendo giunte ad occupare una 
posizione elevata o dominante se ne presenta loro l’occasione. 

Infine, e qualunque sieno gli ostacoli che costituiscono il 
passo, quando per recognizioni fatte precedentemente è nota la 
posizióne ove il nemico ha preparato neH'interno dello stretto 
la sua principale difesa, l’artiglieria, se la distanza lo permette, 
cercherà prepararne l’attacco diretto sparando in arcata alcuni 
proietti contro quel punto, finché l’avanzarsi delle proprie 
truppe non possa far temere di danneggiarle. 

Una volta che l’attaccante è riuscito a stabilirsi egli pure sui 
fianchi del passo, una volta che egli abbia ottenuto qualche 
vantaggio contro il difensore, allora è necessario spingere nel- 
l’interno dello stretto alcune bocche da fuoco, per superare la 
principale difesa che l’artiglieria nemica vi avesse preparata. 
Le bocche da fuoco le quali conviene prescegliere sembra in 
questo caso siano le più potenti fra le disponibili, giacché sarà 
difficile ottenere por l’attaccante e nel passo una superiorità 
numerica in faccia all’artiglieria dell’avversario; i pezzi pre- 
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scelti all’uopo saranno seguiti da un avantreno nello stretto, 
se questo non permette di eseguire il dietro fronte, ed essi non 
dovranno mai essere accompagnati dai loro cassoni. 

L’artiglierìa si deve avanzare nello stretto colla massima cir- 
cospezione, ed osservando di mantenersi aU'altezza o quasi delle 
truppe le quali procedono lateralmente; appena la bocca da 
fuoco o la sezione che trovasi alla testa della colonna giunge 
in vista dei due cannoni della difesa, i quali sono situati piu 
prossimi alla strada che costituisce il passo e traversa l’allar- 
gamento, appena quella bocca da fuoco o sezione può battere 
ed essere battuta da quei due cannoni, essa mette in batteria 
appoggiandosi contro una delle pareti del passo per evitare il 
tiro di uno dei due pezzi nemici, ed occupando quel tratlo nel 
quale non può esser veduta dai cannoni contigui-, se il passo è 
abbastanza largo si collocano analogamente un pezzo o due lungo 
l’altra parete, per agire sulla bocca da fuoco diagonalmente op- 
posta e piti prossima alla strada. Quando l'avversario spostasse 
i cannoni battuti, oppure questi fossero ridotti al silenzio, si 
procede avanti per battere con lo stesso sistema i due cannoni 
contigui ai primi e collocati ad essi esternamente. 

Al momento nel quale l’avversario tenta di abbandonare la 
propria posizione, l’artiglieria dell'attacco occupa col massimo 
numero di pezzi tutta la larghezza del passo e spara a granata 
di lancio contro la continuazione di questo al di là dell’allarga- 
mento, o meglio, se rallargamento stesso è assai vasto e se le 
truppe fiancheggianti progredirono a sufficienza, le artiglierie 
dell’attacco si avanzano rapidamente, si spiegano in quello ed 
incrociano i loro fuochi alla stia uscita sparando con la mas- 
sima vivacità. 

Il forzare finalmente uno stretto difeso con energia alla sua 
uscita mentre è senza dubbio una delle pili difficili imprese di 
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guerra, è anche un’operazione nella quale l'artiglieria ha pia 
d’ogni altra arma probabilità di riuscire con minori sacrifizi. 
Dovendosi intraprendere il forzamento di uno stretto in tali 
condizioni, è assolutamente necessario che alcuni uffiziali d’ar- 
tiglieria prendano parte alla recognizione la quale precede 
l’attacco, poiché essendo di somma utilità avere più d’un passo 
verso il terreno occupato dal nemico, essi soli potranno deci- 
dere in modo assoluto dove effettivamente sia possibile o meno 
il far passare delle bocche da fuoco. 

Se per avventura una qualche posizione elevata o lungo lo 
stretto o al di qua di esso, permettesse di poter agire con boc- 
che da fuoco contro le truppe le quali difendono il passo, non 
si dovrà mai trascurare un tale vantaggio, anche quando la 
distanza essendo considerevole molto, la probabilità di col- 
pire fosse assai limitata, a ciò d’altronde si supplisce im- 
piegando nella posizione medesima un numero maggiore di 
pezzi. In caso diverso o quando un tal mezzo non possa essere 
sufficiente a far abbandonare al nemico la sua posizione, devesi 
riunire per forzare il passo una quantità di bocche da fuoco 
assai grande relativamente a quella che può spiegare l’avver- 
sario; questi pezzi però non debbono esser impegnali nè subito, 
nè tutti insieme nello stretto o nei passi che fossero stati rico- 
nosciuti praticabili, ma invece solo quando questi siano lateral- 
mente sicuri, ed incominciando dall'impegnare prima alcune 
bocche da fuoco fra le più mobili (batterie a cavallo) senza cas- 
soni e con distanze assai forti. 

Una volta che i pezzi i quali pei primi furono spinti verso 
l'avversario sono giunti, sboccando dallo stretto, sul terreno 
battuto dall’artiglieria nemica, essi devono costeggiando l’o- 
stacolo spingersi celeremente verso un fianco della posizione 
occupata dalle bocche da fuoco dell’avversario, ed avanzatesi a 
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sufficienza devono spiegarsi e porsi in balteria per far fuoco. 
Soventi le circostanze locali impongono a questi pezzi di spie- 
garsi sulla destra o sulla sinistra in batteria , però non bi- 
sogna credere che tali movimenti siano preferibili perchè per- 
mettono d'incominciare il tiro un poco prima con qualche pezzo, 
anzi quando è possibile ò meglio schivarli, preferendo spiegarsi 
avanti, a destra o a sinistra in batteria, sia perchè non si 
espone con tali movimenti due bocche da fuoco una dietro 
l'altra ai medesimi colpi dell’avversario, sia perchè il ritardo 
che ne risulta neH'incominciamcnto del fuoco è ampiamente 
compensato dal maggior insieme che per questo può ottenersi 
in seguito. Giunta in batteria, l’artiglieria sopra indicata deve 
incominciare un tiro vivacissimo contro le bocche da fuoco 
nemiche che infilano lo stretto o il passo principale dal quale 
devouo sboccare i rimanenti pezzi dell’attaccante, senza preoc- 
cuparsi affatto dei danni anche considerevoli che essa possa 
ricevere dagli altri cannoni della difesa o dalle riserve dell’av- 
versario. 

Se l’artiglieria spinta in avanti per la prima riesce a diver- 
gere alquanto l’attenzione dell’avversario, le altre batterie già 
pronte sfilano esse pure traverso al passo rapidamente, esse 
pure si gettano a destra o a sinistra in modo da lasciare sgom- 
bro lo sbocco dello stretto regolandosi come le batterie pre- 
cedenti. 

L’artiglieria in questo caso è per l’attaccante il bersaglio 
principale, quindi dovranno esser presi quasi sempre di mira 
i pezzi della difesa, e le altre truppe non dovranno essere bat- 
tute altro che quando tentassero attacchi diretti contro le bat- 
terie e mascherassero per far ciò i pezzi dell’avversario. 

Un esempio del forzamento di uno stretto degno di essere 
ricordato sia per le circostanze speciali che lo accompagnarono, 
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sia per le forze impiegatevi da ambedue i combattenti, è quello 
eseguito dall’esercito francese (1) rilirantesi sul Reno dopo 
aver subito il disastro di Leipsick ed arrestato ad Hanau (30 ot- 
tobre 1813) dall’esercito bavarese. 

11 generale Wròde comandante l’esercito bavarese ed alcune 
truppe austriache, allo scopo d'intercettare completamente la 
ritirata ai Francesi presso Hanau, aveva riunite sessanta boc- 
che da fuoco e le avea disposte in maniera da battere all’uscita 
di una foresta la strada principale che l'avversario doveva 
seguire; le prime truppe francesi che si presentarono allo 
sbocco furono vivamente respinte dal fuoco di quei pezzi, e 
poco dopo Napoleone riceveva vari rapporti i quali dichiara- 
vano impossibile di forzare il passo. 

Essendo stato allora incaricato il generale d’artiglieria Drouot 
di esaminare accuratamente le difficoltà dell'impresa, questi 
riferì che con cinquanta bocche da fuoco e due battaglioni per 
sostenerle, egli potrebbe aprire il passo all’esercito; Napoleone 
volle egli stesso esaminare sul posto i dettagli d’esecuzione, ed 
approvato il progetto del generale Drouot fece disporre la fan- 
teria e la cavalleria per modo che fossero pronte a sostenere 
l’artiglieria ed a vantaggiarsi di quanto questa ottenesse. 

Fatta sgombrare la foresta dai cacciatori nemici, il generale 
Drouot (2) profittando abilmente di un sentiero il quale tro- 
vavasi sulla destra del bosco vi fece sfilare dodici pezzi senza 
cassoni, mentre altri tre ne faceva avanzare sulla via prin- 
cipale ; questi quindici cannoni giunti in vista del nemico, eb- 
bero molto a soffrire pel fuoco superiore della sua artiglieria, 
ma essi lo sostennero con fermezza dando così agio alle bat- 


ti) Favé. — Bietoire et tactique de troie armei. 

(2) Cap. Bach. — Mànoire tur fanalerie de campagne. 
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terie da 12 (cent. 12 liscie) di poter pure sfilare, di spiegarsi 
sulla loro destra, e di entrare in azione contro l’artiglieria 
dell’avversario. 

Ben presto le cinquanta bocche da fuoco francesi acquistano 
superiorità sull’artiglieria bavarese, il generalo Wrède allora 
le fa caricare dalla sua cavalleria, ma esse attendono i coraz- 
zieri baveri a poca distanza (1) e li rovesciano in gran parte 
con una scarica generale a metraglia; alcuni cavalieri traspor- 
tati dai loro cavalli (2) giungono nelle batterie, ma i canno- 
nieri ne sfuggono prima l’urto serrandosi contro i pezzi (3) e 
quindi li uccidono con i loro fucili e le loro manovelle (4), 
mentre frattanto sopra di essi si gettano pure le truppe di 
scorta (5). Quantunque l’azione durasse ancora qualche tempo, 
lo scopo principale dell’esercito bavarese era oramai mancato, 
ed il generale Wrède fu infine obbligato a ritirarsi su llanau. 

Ponti, dighe, ece. — La difesa c l'attacco dei possi pei quali è 
possibile ai due combattenti di agire l’uno contro Taltro dai 
terreni estremi adiacenti, quantunque non presentino altre con- 
siderevoli differenze in confronto colle località delle quali fu 
fin ora quistione, pure richiedono per l’artiglieria alcune av- 
vertenze speciali ; e prima di tutto mentre anche in questo caso 
la difesa del passo è generalmente preferibile, sia eseguita allo 
sbocco, essa non deve poi essere mai fatta nell’interno e nep- 
pure, tranne casi rarissimi, essa deve esser eseguita totalmente 
sul dinanzi del passo. 

Per difendere alla sua entrata un passo quando esso è sco- 


ti) Favé. — flistoirt et lactique del troll armei. 

(2) Idem. 

(3) Cap. Iìach. — Mémoire sur Vartilltrie de campagne. 
(A) Idem. 

(S) Favé. — Biltoire et taetique dei troll armet. 


Digìtized by Google 



CAPITOLO V. 


337 


perto sui fianchi, è molto opportuno l’artiglieria possa profit- 
tare di qualche opera di fortificazione passeggera (testa di 
ponte), la quale renda più forte la posizione; in questo caso 
mentre l’artiglieria deve essere collocata nell'opera analoga- 
mente a quanto fu altrove accennato per guernire un trincera- 
mento qualunque, devesi inoltre osservare di non stabilire nel- 
l’interno dell’opera stessa bocche da fuoco troppo pesanti, 
devesi evitare di collocarvi i cassoni ancorché questi potessero 
trovarvi posto al sicuro o quasi dai fuochi del nemico. Le boc- 
che da fuoco della maggiore potenza e più pesanti dovranno in 
questo caso esser disposte preferibilmente sulla riva amica, e 
collocate o nei trinceramenti i quali servissero a fiancheggiare 
l’opera principale o dietro ripari di campagna espressamente 
costrutti; questi pezzi debbono in genere regolarsi come la 
riserva d’artiglieria destinata alla difesa di un trinceramento, 
cioè: devono nel momento opportuno incrociare i fuochi sul 
dinanzi dell’opera, fiancheggiarla, ed impedire al nemico di 
estendere troppo all’intorno di essa la sua zona d’attacco. 

Qualora fosse poi necessario il difendere un ponte, una diga 
o simili all’entrata, quantunque non vi esista nessun trincera- 
mento (per es. in una ritirata), allora la difesa dev’essere ese- 
guita analogamente a quella di un passo qualsiasi, avvertendo 
che quando le artiglierie poste dinanzi l’entrata si ritirano, de- 
vono prender subito posizione sul terreno amico a destra e a 
sinistra del passo per proteggere quelle rimaste ancora dinanzi 
l’entrata del medesimo. 

Nella difesa di un ponte o simili alla sua uscita, l’artiglieria 
non può appoggiare i propri fianchi al fiume od all’ostacolo che 
limita il passo senza troppo esporsi al tiro d'infilata dell’avver- 
sario, inoltre in questo caso non è neppure tanto necessario di 
prepararsi una riserva speciale d’artiglieria. I pezzi quindi de- 
23. — P. 
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stinati alla difesa devono essere impiegati e messi in azione 
quasi tutti fin da principio, essi devono esser disposti in parte 
ad arco di cerchio dinanzi lo sbocco del ponte, ma quest’arco 
deve essere assai limitato e non oltrepassare, almeno di troppo, 
le direzioni delle diagonali del ponte o del passo. L’altra por- 
zione delFarliglieria dev’essere situata in avanti dei Banchi 
estremi dell’arco accennato, per modo, da poter battere il ne- 
mico sul terreno anteriore al ponte e da prendere di schiancio 
le truppe le quali s’impegnassero lungo il passo. 

Quando il nemico entra nel campo di tiro dell’artiglieria 
della difesa, i pezzi collocati sui fianchi devono impedire e 
ritardare il collocamento delle batterie avversarie battendo 
principalmente quelle, le quali tentano di prender posizione per 
modo da agire di schiancio sulle bocche da fuoco destinate alla 
difesa diretta del ponte; in seguito e quando le colonne ne* 
miche vengono spinte in avanti, lutti i pezzi, i quali possono 
aver azione sopra di esse, devono rivolgervi contro i loro fuo- 
chi osservando di scegliere quel tiro che più è conveniente in 
ordine alla natura del passo (dighe rivestite in muratura, ponti 
inghiaiati, in legno, in ferro, ecc.); in genere le batterie poste 
in faccia al passaggio devono sparare a granata fino a circa 
350 metri e sulle teste delle colonne, quelle laterali devono 
tentare di tagliar le colonne nella loro lunghezza, sparando a 
metraglia od a granata con pallottole contro i loro fianchi. 

L’attacco di un ponte o simili difeso alla sua entrata, mu- 
nita o no che essa sia di opere di fortificazione passeggera, 
richiede l’impiego di due masse d’artiglieria distinte, delle quali 
una destinata ad agire contro i pezzi nemici collocati sulla riva 
opposta, l’altra destinata a battere l’opera o le bocche da fuoco 
che trovansi al di qua del passo. 

La prima di queste masse deve essere numerosa assai ri- 
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spetto ai pezzi nemici fìancheggianti, poiché sarà difficile in 
generale poter attaccare e respingere le truppe le quali trovansi 
al di qua del passo, se le colonne d'attacco possono essere, 
durante il loro avanzarsi, paralizzate dall’artiglieria avversaria 
che trovasi al di là del medesimo. 

Finalmente per superare un ponte od una diga difesi al loro 
sbocco, l’artiglieria dell’attaccante deve prender posizione per 
modo da guarentirsi il piti possibile dalle batterie dei fianchi, 
e deve cominciare dal battere di fronte e di scbiancio i pezzi 
nemici destinati a difendere il passo direttamente; ottenuto un 
risultato importante, le batterie dell’attacco rivolgeranno la 
massima parte dei loro fuochi contro le batterie laterali, batten- 
dole per quanto possibile da vicino ed eseguendo un tiro vivace, 
per distogliere la loro attenzione ed i loro fuochi dalle colonne 
d’attacco che tenteranno frattanto di superare il passo. 

Difesa « ‘passaggio dei fiumi. — I fiumi considerati quali 
lince di difesa, cioè: non guadabili e con i ponti precedente- 
mente guastati, esigono per traversarli o il riattamento dei ponti 
o la costruzione di ponti militari. In generale non possedendo 
un punto di comunicazione, convenevolmente difeso, fra le due 
rive, è difficile per un esercito l’impedire il passo di un fiume 
il quale abbia un corso assai esteso, poiché soventi esso può 
essere ingannato dall’avversario con dimostrazioni fatte in punti 
differenti e lontani, e non di rado il nemico potrà riunire in 
un punto forze molto superiori a quelle del difensore. 

Comunque sia, dovendosi difendere un fiume non bisogna 
distribuire le artiglierie su molti punti della riva, poiché ciò 
facendo sarebbe molto probabile di trovarsi al momento op- 
portuno deboli per ogni dove; ma invece conviene che l'arti- 
glieria venga riunita in nuclei assai numerosi ed in posizioni 
centrali rispetto l’andamento generale del fiume stesso. I punti 
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da prescegliersi per situarvi le masse di bocche da fuoco, de- 
vono permettere a queste di proteggere un tratto il più esteso 
possibile del fiume, e di recarsi con egual facilità sopra un 
punto qualunque di quel tratto che venisse minacciato dall'av- 
versario. A tale effetto ò conveniente situare le masse d'arti- 
glieria presso il centro delle grandi concavità presentate dal 
fiume verso il difensore, per modo che in due o tre ore possano 
recarsi ad ogni punto della curva. 

1 comandanti dei nuclei o masse d’artiglieria destinate a con- 
correre alla difesa di un tratto determinato di un fiume, è ne- 
cessario conoscano sulla zona che devono difendere quei punti 
i quali si può presupporre vengano dal nemico reputati migliori, 
tanto sotto l’aspetto strategico che sotto l’aspetto tattico, per 
tentare il passaggio del fiume; a tale scopo i comandanti me- 
desimi mentre riceveranno da chi di ragione le opportune notizie, 
bisogna poi che con accurate recognizioni estendenlisi possibil- 
mente anche alla riva avversaria, si procurino tutti quei dati e 
informazioni che possono esser loro giovevoli. 

Noti essendo i punti principali di una zona determinata nei 
quali è più probabile l'avversario tenti il passaggio, il coman- 
dante l’artiglieria della difesa deve stabilire per quelli, le posi- 
zioni le quali dovranno essere occupate dalle singole batterie 
al momento opportuno, deve provvedere a ciò che queste sieno 
perfettamente informate delle strade le quali al bisogno con- 
verrà percorrere onde recarsi sollecitamente sulla riva, e deve 
finalmente far si che le strade medesime non presentino diffi- 
coltà di sorta al transito dell’artiglieria, nè vengano per qual- 
siasi ragione ingombrate. 

La sorveglianza immediata della riva del fiume sarà affidila 
a piccoli posti, guardie, ecc., le quali si terranno in comunica- 
zione coi centri occupati dai nuclei d’artiglieria e dalle altre 
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truppe; sembra sarebbe opportuno che alcuni ufficiali dei pon- 
tieri, fossero addetti ai principali di quei posti per verificare le 
prime informazioni, ed evitare cosi alle truppe in genere ed al- 
l'artiglieria in specie, l’esecuzione di movimenti eccentrici per 
una semplice dimostrazione dell’avversario. 

Quando il comandante di una massa d’artiglieria riceve l’av- 
viso che il nemico tenta il passaggio del fiume in un punto 
determinato, esso vi si dirige rapidamente con i suoi pezzi 
seguiti dai loro cassoni, formando piti colonne, se sono di- 
sponibili varie strade, per ottenere una maggior celerità 
nella marcia ; l’artiglieria giungendo, possono presentarsi tre 
casi, cioè: o il ponte non fu ancora incominciato, o esso è 
in costruzione, o essendo ultimato alcune truppe sono già 
passate. 

Nel primo caso l’artiglieria prende posizione nel modo piti 
favorevole per agire contro le batterie nemiche, essa spara a 
granala di lancio contro di queste cercando batterle ad un 
tempo di fronte e di schiancio ; alcune bocche da fuoco lan- 
ciano frattanto qualche granata incendiaria od in loro man- 
canza qualche granata ordinaria in arcata, contro il deposito dei 
materiali da ponte se è visibile o in posizione nota. Qualora 
l’avversario tentasse di far passare sulla riva difesa alcune 
truppe mediante barche, l’artiglieria tira da prima contro di 
queste a granata di lancio per affondarle e dopo a metraglia 
quando giungessero affatto vicine alla riva. 

Nel secondo caso, cioè quando il ponte è già incominciato, 
l’artiglieria della difesa senza curarsi nè del numero di bocche 
da fuoco spiegate daH’avversario, nè delle posizioni favorevoli 
che esse possono avere occupate, devo avvicinarsi il piti possi- 
bile alla riva e tirare vivacemente contro il ponte, sparando la 
granata ordinaria sui corpi di sostegno se affondabili (bar- 
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che, bolli, ecc.), e se no (zattere, cavalletti, ecc.) sparando 
a melraglia od a granata con pallottole contro i pontieri. 

Infine nel terzo caso, quando cioè alcune truppe traversarono 
già il fiume, l’artiglieria arrivando deve agire secondo i casi in 
maniera da raggiungere, anche esponendosi, il più presto pos- 
sibile una posizione tale che le permetta di agire efficacemente 
contro il ponte o meglio ancora d’infilarlo; per conseguenza se 
le truppe passale vi si oppongono, essa si spinge ben avanti 
contro di queste cercando d’interporle fra sè e l’artiglieria 
nemica, e le batte vivacemente a metraglia finché non possa 
raggiunger il suo scopo; una volta però che alcune bocche da 
fuoco giungano in posizione tale da poter agire sul ponte, que- 
ste devono immediatamente rivolgere i loro fuochi sul mede- 
simo e sulle truppe che lo percorressero, senza più curarsi 
affatto di quelle più prossime dalle quali le difenderanno le 
altre armi. 

11 passaggio dei fiumi considerevoli è in massima un’opera- 
zione che quantunque non facile soventi riesce, quando si voglia, 
deludendo la vigilanza dell’avversario, passare sopra un punto 
momentaneamente sguernito o debolmente difeso, invece essa 
è una delle operazioni più ardite, difficili o pericolose, qualora 
si voglia eseguire il passaggio in un punto determinato, di 
viva forza ed in faccia ad un esercito nemico. 

Quest’ultimo caso non sembra sia suscettibile d'esser sotto- 
posto a norme fisse e determinate, le località, il materiale di 
ogni specie disponibile, le circostanze particolari dei due eser- 
citi, possono sole servir di guida per intraprendere ed eseguire 
una simile operazione; la storia ne offre alcuni esempi e fra 
questi primeggia il passaggio del Danubio eseguito da Na- 
poleone. 

Napoleone dopo essersi impadronito di Vienna (1800) , tentò 
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due Tolte di passare il Danubio in faccia all’esercito austriaco 
comandato dall'arciduca Carlo ; la prima volta il passaggio fu 
tentato verso il centro delle truppe austriache (in faccia ad 
Essling) e non solo falli, ma i ponti furono distrutti (1) ed al- 
cune truppe già passate gravemente compromesse (2); la 
seconda il passo fu tentato all'estrema sinistra dell’arciduca 
Carlo (a valle di Enzersdorf) e l'esercito francese ottenne il 
suo intento. 

Senza entrare in dettagli sull’esecuzione di questa colossale 
impresa basti osservare ; che per essa l’isola di Lobau ed altri 
punti importanti furono coperti da trinceramenti, i quali per la 
loro importanza ed estensione sembravano appartenere piti alla 
fortificazione permanente che alla passeggera (3); che per essa 
furono riunite 109 bocche da fuoco per l’armamento dei trince- 
ramenti indicati, e fra queste molte di grosso calibro (quaranta 
pezzi da 18 e ventotto mortai tolti all’arsenale di Vienna) (4) ; 
che per essa si simulò il punto principale di passaggio con at- 
tacchi eseguiti altrove e principalmente ad Essling (5), final- 
mente che s’utilizzarono per essa, barche cannoniere, ponti in- 
tieramente preparati e costrutti e tenuti nascosti fino al mo- 
mento opportuno, zattere, e una gran quantità di altri materiali 
i quali si trovavano a disposizione dell’esercito francese per la 
presa di Vienna. 

Per eseguire il passaggio d’un fiume per sorpresa è neces- 
sario prima di tutto eludere la vigilanza dell'avversario, simu- 
li) Faté. — Dii taire et taetique dei troii arma. 

(2) Idem. 

(3) Grewbiuz, tradui t par Ravicchio. — Traiti de l’organieation, ete. 

(4) Cap. Bach. — Mfmoire mr Vartillerie de campagne. 

(5) Favé. — Uistoire et taetique da troii arma. 
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landò l’esecuzione del paspo in ponti diversi da quello ove 
vuoisi effettivamente compiere; l’artiglieria prende parte a 
queste dimostrazioni costruendo riparie riunendo alcune bocche 
da fuoco, mentre i pontieri raccolgono materiali sulla riva od 
incominciano la costruzione del ponte. 

Per effettuare poi realmente il passaggio si deve prescegliere, 
sotto il punto di vista dell’artiglieria, un tratto tale del fiume, 
che preseuti verso il nemico una concavità per potere incro- 
ciare i fuochi sul terreno il quale potrebbe venir occupato dal- 
l’avversario, e che al tempo stesso permetta di dominare dalla 
riva amica la nemica ed offra su questa un campo di tiro ab- 
bastanza vasto. Inoltre è opportuno che l’andamento generale 
del fiume sia convesso dalla parte dell’avversario, poiché in 
tal caso sarà ad esso piti difficile di portare sollecitamente sul 
punto prescelto pel passaggio l’artiglieria dei corpi d’osser- 
vazione. 

L’artiglieria destinata a proteggere l'esecuzione del passaggio 
deve essere numerosa per quanto possibile, essa deve essere in 
principio raccolta al coperto dalla vista del nemico, né deve 
prender posizione sulla riva che quando la costruzione del ponte 
incomincia.- Se alcune truppe vengono inviate sulla riva nemica 
mediante barche per proteggere l’esecuzione del passo può esser 
talvolta opportuno unirvi alcune bocche da fuoco leggere, però 
soltanto nel caso che queste possano esser utilizzate per armare 
una qualche posizione importante, nè sembra conveniente farlo 
in caso contrario poiché per respingere masse potenti esse 
sarebbero troppo deboli, e per tener lontani i cacciatori pos- 
sono servire benissimo le bocche da fuoco poste sulla riva 
amica, le quali sparino contro di quelli qualche granata con 
pallottole. 

Lo scopo priucipale al quale deve tendere per massima l’ar- 
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tiglieria è di tutelare la costruzione e la conservazione del 
ponte, per conseguenza essa deve in tutti i casi controbattere 
l’artiglieria avversaria non appena questa si avanzi, prenda 
posizione, ed agisca contro il ponte o i pontieri; il tiro da 
preferirsi ò quello a metraglia quando la larghezza del fiume 
lo permette, si presceglie in caso diverso il tiro colla granata 
ordinaria o quello a granata con pallottole, sparando in ogni 
caso colla massima vivacità ed energia. 

Se il nemico non giunge in vista del ponte prima che questo 
sia terminato, le truppe, le quali devono eseguire il passaggio, 

10 traversano rapidamente, sgombrano al piti presto il terreno 
battuto dall’artiglieria della difesa rimanendo però sotto la di 
lei protezione; i pezzi i quali via via giungono sulla riva av- 
versaria devono occupare al più presto possibile posizioni tali, 
che permettano loro di battere sulla riva medesima i sili ove 
l’artiglieria avversaria potrebbe vantaggiosamente collocarsi, 
per agire sul ponte sfuggendo o quasi all’azione delle artiglierie 
disposte sull’altra riva. 

Quando l’avversario giunge, l'artiglieria che ha già passato 

11 fiume non deve preoccuparsi nè della perdita dei pezzi, nò 
della ritirata, essa invece, guardando bene di non paralizzare 
l’azione dei cannoni ancora collocati sull’altra sponda, deve agire 
con energia e vivacità, per impedire ai pezzi del nemico di 
avvicinarsi alla riva, per infilarli, porli fra i due fuochi e paraliz- 
zarne così l’effetto. Se il nemico si ritira l’artiglieria non deve 
avventurarsi all’inseguimento, ma limitarsi ad occupare solida- 
mente quelle posizioni le quali meglio possono permetterle di 
coprire il ponte e lo sviluppo delle truppe rimanenti; final- 
mente se invece le truppe già passate vengano soprafatte dal- 
l’avversario, sembra esse non dovrebbero ritirarsi verso il 
poute, ma piuttosto verso un fianco del nemico anche a costo 
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d'esser tagliate fuori momentaneamente, poiché in tal modo 
sarà possibile all’artiglieria posta sulla riva amica di battere di 
fronte l’avversario, a quella che traversò già il Buine di pren- 
derlo di fianco, mentre in caso diverso e l'una e l’altra è pro- 
babile sarebbero paralizzale. 
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§ 16 ». 

Avvertenze speciali per l'artiglieria quando fa parte di: Recognizioni. — Sor- 
prese. — Foraggiamenti. — Avamposti. — Avanguardie. — Avvertenze sui 
doveri delTartigtieria dopo le battaglie o combattimenti. — Esito favorevole, 
inseguimento. — Esito dubbio. — Esito sfavorevole, retroguardie. 


Recognizioni. — I principali scopi pei quali una recognizionc 
può essere eseguita sono: la sicurezza del campo, l’esame di un 
determinalo terreno, il raccogliere dati i più esatti possibili sulle 
forze e posizioni del nemico (1). L’artiglieria come arma, non 
prende parte in massima che alle recognizioni destinate all’ul- 
timo scopo e ciò neppur sempre, ma solo quando il terreno da 
percorrersi si presta alla sua azione ; però se non conviene unire 
soventi le bocche da fuoco alle truppe destinate a compiere una 
recognizione, sarà invece sempre utile che per quelle tendenti 
all’esame del terreno ed a raccoglier dati sull’avversario, sia 
unito un qualche ufficiale d’artiglieria al personale che le com- 
pone. 

Quantunque le recognizioni sieno soventi composte in modo 
diverso, per adattarle meglio allo scopo speciale al quale ten- 
dono ed al terreno sul quale debbono agire, pur nonostante 
quando l’artiglieria ne fa parte generalmente essa non vi è ad- 
detta che con una sezione od una mezza batteria (2). I pezzi a 

(I) Aide-mémoire portatif de campagne. 

(ì) Ad esempio, la composizione di alcune rccognizioni eseguite durante la 
campagna del 1859, fu la seguente : 

Recognizione della 2« armata austriaca: 500 cavalli, una sezione di una bat- 
teria di cavalleria. 

Recognizioni delia 1» e 5* divisione sarda: ì battaglioni, 1 squadrone, una 
sezione d’artiglieria. 

Recognizlone delia 3" divisione sarda: 2 battaglioni c I squadrone. 
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ciò destinati non devono essere seguiti in massima dai loro cas- 
soni, tanto perchè essi bisogna abbiano la maggior possibile 
mobilità, quanto anche perchè le recognizioni non devono im- 
pegnarsi per regola in combattimenti di lunga durata. 

In marcia l’artiglieria deve tenersi in genere alquanto distante 
dalle rimanenti truppe e prender posto sempre dalla parte la 
meglio coperta, poicbè se circondata, essa non può sfuggire colla 
facilità dalle altre armi, tutte le volte poi che sia necessario di 
traversare un caseggiato, un bosco od in genere un sito qua- 
lunque atto alle sorprese, l’artiglieria prima d’impegnarvisi dovrà 
attendere che le altre truppe abbiano avuto tempo d’assicurarsi 
che esso non è occupato da partiti nemici. 

incontrando l’avversario, l’artiglieria si avvicina alle altre 
armi che fanno parte della recognizione, per esserne facilmente 
protetta qualora si manifestasse improvvisamente un qualche 
attacco, essa non deve agire in principio contro le vedette sparse 
o le piccole frazioni nemiche le quali si ritirano dinanzi la re- 
cognizione, però quando le circostanze Io consiglino, l’artiglieria 
deve cercare di obbligare l’avversario a sviluppare e metter in 
vista le proprie forze, battendo da lontano il villaggio od il 
campo ove egli trovasi ; in questo caso l’artiglieria bisogna uti- 
lizzi le maggiori gittate che le proprie bocche da fuoco le per- 
mettono e che spari alternando e con una certa vivacità per 
illudere il nemico sulle forze le quali lo attaccano. 

Quando poi l’avversario opponga una resistenza considerevole 
al procedere della recognizione e questa non abbia ancora rag- 
giunto il suo scopo, l’artiglieria deve agire energicamente per 
aprirle il passo con sollecitudine, essa però nel combattere deve 
evitare colla massima cura di subire perdite considerevoli in 
specie di cavalli, poiché non ne ha seco che pochi (i cavalli dei 
sott’ufficiali) da poter sostituire a quelli messi fuori servizio. 


Digitized by Google 


CAPITOLO V. 


310 


L'ufficiale d’artiglieria il quale comanda le bocche da fuoco 
addette ad una recognizione o che in qualsiasi modo ne fa parte, 
deve apprezzare e tener conto di tutti i dati i quali può esser 
vantaggioso il conoscere sia relativamente al terreno, sia ri- 
guardo alle truppe nemiche, e specialmente di quelli che pos- 
sono maggiormente interessare la propria artiglieria o riguar- 
dare quella avversaria. In quanto al terreno conviene esami- 
nare ad esempio, se esso è adatto o meno all’impiego delle boccilo 
da fuoco, se presenta posizioni in modo speciale favorevoli al- 
l'effetto di artiglierie, se le strade sono buone, numerose e pre- 
sentano facili sbocchi, ovvero se esso sono poco praticabili, 
chiuse fra fòsse, fra muri o simili. In quanto alle bocche da 
fuoco avversarie, si deve cercare di apprezzarne il numero, il 
calibro, il genere di batterie al quale appartengono, e gli altri 
simili dati che potranno servire ad indicare la forza e la qualità 
delle truppe che si ebbero di fronte, cioè parliti, recognizioni 
nemiche, divisioni di fanteria o cavalleria, ecc. 

Una volta che la recognizione ha raggiunto il suo scopo prin- 
cipale e che essa intende disimpegnarsi, sembra l'artiglieria si 
debba ritirare per la prima, giacché attesa la sua poca forza e 
la preponderanza invece probabile di quella avversaria, essa 
non potrà generalmente proteggere con efficacia la ritirala delle 
altre armi, e rimanendo troppo in posizione sarebbe invece 
compromessa senza vantaggio. L’artiglieria in questo caso per 
ritirarsi deve muoversi celermente arrestandosi solo a grandi 
intervalli, per non restare separata dalle altre truppe e per lan- 
ciare qualche granata contro quelle avversarie, le quali inse- 
guissero troppo da vicino. 

Sorprese. — Le sorprese possono essere eseguite di giorno o 
notte tempo; possono avere per scopo d’impadronirsi d’un 
qualche punto importante per occuparlo o per un risultato mo- 
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mentaneo, possono esser destinate contro riserve, convogli, 
posti staccati del nemico o simili. In generale l'artiglieria non 
deve prender parte alle sorprese notturne, poichò sarebbe dif- 
ficile essa potesse venir utilizzata in maniera da compensare i 
pericoli ed i danni ai quali verrebbe esposta. 

Le sorprese le quali hanno per scopo di occupare in modo 
permanente una posizione importante, sono talvolta tentate da 
intiere divisioni e perfino da un corpo d’armata, come per csom- 
pio quella eseguita dai Francesi il 2 giugno 1859 per imposses- 
sarsi del passo del Ticino al Porto di Turbigo , ed in questo 
caso esse soventi si cambiano in combattimenti o battaglie. 

Invece quando le sorprese hanno uno scopo momentaneo 
(rovinare un ponte, tagliare una ferrovia, ecc.), esso vengono 
frequentemente tentate con poche truppe, scegliendole fra le 
piu mobili e ponendole in caso di procedere colla massima ce- 
lerità; cosi per esempio (1), dopo il combattimento di Tobitshau 
(15 luglio 1866), volendo i Prussiani cercare d’interrompere le 
comunicazioni fraOlmutz e Vienna, inviarono verso Prerauuna 
brigata di cavalleria, quattro pezzi d’artiglieria a cavallo ed una 
compagnia di fucilieri trasportati sopra vetture, per sorpren- 
derne la stazione e troncare la ferrovia. La sorpresa non riuscì : 
pure questo esempio, al pari di molti altri che potrebbero esser 
citati, dimostra esser conveniente in massima di prescegliere per 
le sorprese di questo genere l'artiglieria a cavallo o almeno la 
pih mobile fra quella che si ha fra mano, e dimostra di piti la 
necessità di mettere in caso tutte le truppe le quali sono desti- 
nate alla sorpresa, di procedere con egual speditezza. 

Lo scopo speciale al quale una determinata sorpresa è desti- 


li) Colonel A. Iìorestaedt, — Campagne de la frutte cantre l'Autriche 
et tei allibi en 1806, traditile par Furcy Raynaud, pag. 185. 


Digitized by Google 


CAPITOLO V. 


351 


nata, indica soventi all’artiglieria la condotta che essa deve se» 
guire, in genere quando si tratta della distrazione di un ponte, 
di una ferrovia o simili, l’artiglieria è destinata principalmente 
a proteggere i lavoratori fìntanto che questi non abbiano com- 
piuto il loro compito; l'artiglieria dovrà essere precedentemente 
informata se l’operazione da intraprendersi richiede un tempo 
breve o considerevole, per poter decidere se le convenga o no 
farsi seguire dai propri cassoni. Quando il lavoro intrapreso 
venga interrotto da forze molto imponenti ne sia possibile riu- 
scire nello scopo prefìssosi, è inutile impegnarsi in un combat- 
timento che potrebbe esser disastroso, e l’artiglieria se nume- 
rosa abbastanza protegge in questo caso la ritirata delle altro 
truppe. 

Nelle sorprese dei convogli, parchi o simili, le bocche da fuoco 
possono soventi riuscire di grande utilità o per rompere qualche 
quadrato che la scorta formasse onde trattenere la cavalleria, o 
per mettere confusione e disordine nelle truppe attaccate mi- 
nacciando di far saltare le vetture contenenti munizioni; così 
per esempio il 23 marzo 1814 (1) un parco d’artiglieria fran- 
cese essendo stato assalito dalla cavalleria leggera russa, il 
comandante di esso tentò in principio difenderlo con 500 can- 
nonieri dei quali disponeva, però alcune granate essendo cadute 
nel parco, egli prese poi invece il partito di abbandonarlo e di 
salvare gli uomini ed i cavalli. 

L’artiglieria nelle sorprese dirette contro convogli, parchi o 
truppe nemiche, deve in generale cercar di produrre oltre l’ef- 
fetto materiale un effetto morale 11 piti grande possibile. Per 
conseguenza mentre al pari delle altre truppe l’artiglieria deve, 
in queste circostanze, usare tutti i mezzi che le permettono di 

(I ) Favé. — Biltoire et tactique dei Iroii arma. 
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nascondere la propria marcia, deve anche prendere poi tutte le 
precauzioni possibili per dissimulare la propria posizione, e non 
deve incominciare il fuoco finché non sia giunto il momento 
opportuno. 

11 terreno, le circostanze speciali, lo scopo determinato della 
sorpresa, devono servir di guida all’artiglieria pel suo modo 
d'azione in ogni caso particolare, nè si possono stabilire in pro- 
posito norme invariabili ed adatte alla maggior parte dei casi ; 
il tener nascosti i pezzi in qualche posizione coperta mentre le 
altre truppe vi spingono l’avversario, il far fuoco talvolta da 
vicino dopo aver lascialo che il nemico sfili in parte dinanzi ai 
pezzi non visti, il tirare tal altra da lontano e da punti diversi 
in modo da far supporre all’avversario di esser attaccato da 
varie parti, possono lutti esser mezzi convenienti per facilitare 
la riuscita di una sorpresa, purché vengano scelti opportuna- 
mente a seconda dei casi. 

In generale, fallito od ottenuto lo scopo della sorpresa e tranne 
il caso che si tratti di occupare una posizione importante, le 
truppe le quali ne furono incaricate si ritirano al piti presto 
possibile, l’artiglieria segue o precede secondo i casi le altre 
truppe nella ritirata, ed essa deve in massima opporsi a che 
si approffitti dei suoi mezzi di trasporto per trainare vetture, 
carri o materiali presi al nemico, tanto per poter mantenere 
tutta la sua mobilità nel caso di uu attacco, quanto anche per 
non sottoporre i propri cavalli a fatiche maggiori oltre quelle 
inerenti alle marcie lunghe e notturne spesso eseguite dalle 
truppe incaricate di una sorpresa. 

Foraggiamenti. — L’artiglieria può prender parte ai forag- 
giamenti in due modi affatto diversi, cioè: 

1" Quale elemento della scorta destinata a proteggere i fo- 
raggieri ; 
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2’ Per raccogliere il foraggio necessario ai cavalli delle bat- 
terie o parchi. 

Quando non è possibile che la distribuzione dei foraggi venga 
fatta regolarmente ad un esercito o parte di esso che trovasi in 
prossimità del nemico, si provvede al nutrimento dei cavalli fo- 
raggiando, a tal effetto oltre il personale cavalli e carri destinati 
a compiere l’operazione, vien pure destinata quale scorta per 
proteggere i foraggieri una frazione di truppe composta delle 
tre armi (1), e proporzionata ai pericoli prevedibili ed alle loca- 
lità ove s’intraprende il foraggiamento. Questa scorta viene poi 
distribuita parte in vari distaccamenti e parte tenuta in ri- 
serva (2), destinando i primi a coprire ed occupare gli sbocchi 
dai quali il nemico può avanzarsi sul terreno prescelto pel fo- 
raggiamento, la seconda u portarsi verso il punto piti poten- 
temente attaccato. 

L’artiglieria la quale fa parte della scorta non è bene sia sud- 
divisa troppo per assegnare qualche pezzo a lutti i distaccamenti, 
in generale la maggior parte di essa dovrà essere unita alla ri- 
serva, e fra i distaccamenti si dovranno munire di qualche bocca 
da fuoco soltanto quelli piti forti e destinati ad occupare le po- 
sizioni di maggior importanza. 

I pezzi i quali furono destinati ad un distaccamento, devono 
scegliere una posizione dominante rispetto al terreno che il 
nemico ò obbligato a percorrere per avanzarsi, c devono esser 
collocati in maniera da poter battere anche da lontano le prin- 


(1) Camp de Chitoni en 1867. — Commandanl en Chef S. E. le M a- 

richal Foret. — Dee divere lytlimet en usage pour r/nttruclion dee 
Troupee dam lei Campi de U anauvre. 4 

(2) Idem. 

24. - F. 
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cipali strade ciie mettono verso l’avversario ; l’artiglieria desti- 
nala alla riserva deve esser collocata in generale presso quella 
posizione ove i foraggieri hanno ordine di riunirsi in caso à‘ al- 
larme, ed in modo tale da potersi portare facilmente in avanti 
non solo, ma anche verso i fianchi della zona generale di di- 
fesa qualora fosse possibile al nemico di minacciare la ritirata 
dei foraggieri. 

Quando l'avversario si presenta, le bocche da fuoco le quali 
possono batterlo sembra conveniente che incomincino subito 
il loro fuoco anche se egli si trova a considerevole distanza, 
poiché in tal modo esse daranno l ’ allarme agli altri distacca- 
menti, ed inoltre è probabile che il nemico preparandosi all’at- 
tacco o alla difesa permetta di acquistar tempo ; se il nemico si 
avanza l’artiglieria dei distaccamenti si ritira quando sia incal- 
zata da vicino e da forze superiori, però essa deve ritirarsi il piu 
lentamente che sia possibile, c profittando di tutte le posizioni 
che le permettono di trattenere a lungo l’assalitore. Quando poi 
i foraggieri ricevono l’ordine di concentrarsi verso il punto di 
riunione a tal uopo precedentemente stabilito, tutti i distacca- 
menti vi si concentreranno pure, e l’artiglieria di quelli non at- 
taccati deve profittare nel suo movimento di tutte le posizioni 
elevate che incontra, per proteggere anche da distanze assai 
grandi le truppe direttamente assalite. 

Una volta che il punto principale d’attacco si rende manifesto 
l’artiglieria di riserva entra pure in azione ; se essa riesce uni- 
tamente alle altre truppe a respingere l’avversario, il foraggia- 
mento vieti ripreso; altrimenti essa si unisce alla rimanente 
artiglieria per proteggere la ritirata dei foraggieri verso l’ac- 
eampamenlo, indietreggia lentamente e si tien pronta a pren- 
dere l’offensiva appena altre truppe uscendo dal campo possano 
a sufiìcenza rinforzarla o sostenerla. 
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L’artiglierìa dovendo prènder parto ad un foraggiamento per 
raccogliere il foraggio necessario ai propri cavalli, deve ricevere 
prima di tutto le opportune indicazioni relative ai prati, campi 

0 villaggi che gli uffiziali di Stato Maggiore le destinarono per 
compiere una tale operazione. Il foraggiamento può essere fatto 
in due modi, cioè al verde o al secco; nel primo i cannonieri 
devono tagliare essi medesimi il foraggio o i cereali e formarne 

1 fasci, nel secondo essi ricevono e talvolta prendono il fieno, 
l'avena, ecc. nei villaggi. In ambedue i casi gli ufficiali e sot- 
t' ufficiali che dirigono l’operazione devono far mantenere la più 
severa disciplina ed assolutamente impedire che parte dei foraggi 
venga guastata o sperduta. 

I cannonieri i quali sono destinati ad eseguire il foraggia- 
mento, devono esser muniti degli attrezzi necessari per com- 
piere una tale operazione e non sono armati che della daga o 
sciabola, essi sono tenuti raccolti fino a che la scorta non rag- 
giunse completamente le posizioni che le venne prescritto di oc- 
cupare, e dopo sono distribuiti al lavoro il quale non dovrà 
esser interrotto se non dietro un ordine esplicito deU’uffiziale 
ebe lo dirige. 

Pel trasporto dei foraggi raccolti, ricevuti o presi, si deve 
preferibilmente adoprare carri di requisizione o i carri delle 
batterie, non ricorrendo al someggio che quando è assoluta- 
mente impossibile di evitarlo (i), in questo caso i cavalli sono 
condotti sul sito sellati ; durante l’operazione poi non si deve 
mai permettere che i carri o cavalli traversino od ingombrino 


(I) L'artiglieria del corpo di spedizione sardo in Crimea, esegui i foraggia- 
menti nei primi giorni dopo il suo arrivo, però sempre al verde e traspor- 
tando l'erba a dorso di cavallo. 
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il terreno destinato al foraggiamento nè che essi sieno condotti 
nell'interno dei villaggi (1). 

In caso di attacco gli uQiciali, al segnale convenuto o quando 
vi sia un pericolo manifesto ed imminente, fanno concentrare i 
foraggieri verso il luogo di riunione che venne precedentemente 
stabilito, osservando sieno trasportati i foraggi tutti che furono 
raccolti o tagliati ; in seguito l’artiglieria si regola a seconda 
degli ordini generali per riprendere il lavoro o per ritirarsi 
verso l’accampamento. 

Avamposti. — L’artiglieria destinata agli avamposti vien col- 
locata regolamentarmente, come è noto (2), all’indietro delle gran 
guardie ed in sostegno di queste con due bocche da fuoco per 
ogni divisione. In generale è ammesso che l’artiglieria resti unita 
ai sostegni delle gran guardie anche notte tempo (3), pur tut- 
tavia considerando : il poco effetto che le bocche da fuoco pos- 
sono produrre di notte contro le truppe le quali giungessero 
fino ad esse; la poca protezione che i pezzi medesimi sono in 
grado di fornire; il pericolo di fatali errori d’altronde molto 
probabili; sembra si possa stabilire in genere che è miglior 
partito il ritirare di notte le bocche da fuoco dagli avamposti, e 
solo all'alba farle di nuovo ritornare alle loro posizioni. 

Comunque sia e venga ordinato, ò necessario che l’artiglieria 

(1) Per ogni cavallo è necessario provvedere al giorno: 

Chil. 40 di foraggio ai verde; 

« 6 «al secco. 

Co carro di requisizione ad un cavallo può trainare un peso di . . 400 chil. 

» » «a due cavalli » » * » . . 800 • 

» «da batteria * » > . . 1200 • 

In cavallo someggia 100 • 

(S) Cap. HI, § 9. 

(3) Decker, 1.8 Boi'RC, Aide-mémoire portatif de campagne , Band- 
buch fUr Schweizcritche. — Artilleric-O/fizicre. 
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destinata agli avamposti si uniformi ad alcune norme speciali. 
Prima di tutto è conveniente di scegliere per tale servizio l'arti- 
glieria da battaglia e più particolarmente quella munita delle 
bocche da fuoco più leggere, assegnandole solo quanto può es- 
serle assolutamente necessario in uomini e cavalli e non facen- 
dola accompagnare dai propri cassoni, perchè possa così meglio 
nascondersi ed abbia al tempo stesso la massima mobilità. 

Appena l’artiglieria giunge alla posizione destinatale, il co- 
mandante di essa ricercae riconosce in vicinanza un sito il quale 
presenti lo migliori guarentigie possibili per la difesa, profit- 
tando delle posizioni elevate, di quelle che possono permettere 
ai pezzi d’inhlare un tratto considerevole di strada, dei bivii, 
dei ciglioni difficilmente abbordabili, e quivi esso fa costruire 
un riparo da campagna, se la posizione non è atta a coprire i 
pezzi; questi però non debbono essere condotti immediatamente 
al loro posto di combattimento, ma devono essere tenuti invece 
indietro e coperti alla vista delle recognizioni nemiche, a meno 
che la posizione prescelta non presenti anche tale vantaggio. 

Per il riposo l’artiglieria prende norma agli avamposti da 
quanto viene ordinato per le altre truppe, in generale: si al- 
lentano le cinghie e si tolgono i morsi ai cavalli lasciandoli bar- 
dati ed attaccati; si fissa un paletto dinanzi le volate e si cal- 
zano le ruote per mantener fermi gli attacchi; si eseguisce l’ab- 
beverata per pariglie oppure facendo trasportare l’acqua sul 
posto da contadini (1); finalmente non si accendono fuochi e 
non si stabiliscono le tende, nè pei serventi, nè pei conducenti, 
i quali riposeranno tenendosi gli uni presso i cavalli , gli altri 
presso i carri. 

In caso di attacco l’artiglieria prende sollecitamente posi- 
li) Regolamento sul servizio per le truppe in campagna. 
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rione, essa però non devenlTrettarsi a sparare sia per attendere 
che Io sentinelle, i piccoli posti ed in genere le truppe collocate 
in avanti abbiano tempo di sgombrare il fronte, sia per non 
sprecare inutilmente le munizioni; il nemico poi avanzandosi, 
l’artiglieria approfitta dei vantaggi offerti dalla posizione pre- 
scelta per mantenervisi il piti possibile, essa spara in generale 
lentamente, e punta con somma cura per utilizzare ogni proietto 
sparato. 

Quando l’artiglieria sia obbligata a ritirarsi in faccia a forze 
molto superiori o per il pericolo di essere avviluppata, essa 
deve farlo lentamente, percorrendo la via antecedentemente 
fissata all’uopo, mantenendosi prossima alle altre truppe, e pro- 
fittando per far fuoco di tutte le posizioni prima riconosciute e 
che possono permetterle di ritardare il movimento dell’avver- 
sario, sia per dar tempo alle truppe d’ordinarsi, che ai soc- 
corsi di giungere. 

Qualora la resistenza delle truppe collocate agli avamposti 
fosse sufficiente per far indietreggiare anche momentaneamente 
l'avversario, l’artiglieria non deve in nessun caso abbandonare 
la propria posizione per inseguirlo, anzi, ed allo scopo di ri- 
sparmiare munizioni, essa deve cessare il suo fuoco appena il 
movimento retrogrado dell’avversario si pronunzi, mantenen- 
dosi però in posizione, pronta a tirare qualora il nemico ten- 
tasse avanzarsi di nuovo. 

Finalmente quando un posto avanzato ove trovasi l’arti- 
glieria non è direttamente attaccato, ma invece quelli laterali 
vengono obbligati dall’avversario a ritirarsi, l’artiglieria segue 
il movimento generale degli avamposti vicini, approfittando 
delle elevazioni che si trovano sulla sua via per battere in questo 
caso anche da lontano le truppe nemiche. 

Nell’ipotesi che l’artiglieria debba rimanere agli avamposti 
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anche notte tempo, si suggerisce generalmente di caricare i 
pezzi e di puntarli prima di sera, e per fino da alcuno di inne- 
scare e porre a sito le cordicelle di sparo; nonostante i vantaggi 
che tali precauzioni possono offrire per l’esecuzione del primo 
colpo non sembra esse sieno indiscutibili. Infatti, prima di tutto 
se il cartoccio caricando non viene sfondato potrebbe darsi una 
tale operazione fosse poi dimenticata, se invece si sfonda, 
quando non si faccia fuoco sarà necessario riattarlo o sarà peri- 
coloso il riporlo nuovamente nei cassoni ; in secondo luogo l’ar- 
tlglicria dovendo, in specie di notte, u$ar la massima prudenza 
per non far fuoco sulle truppe collocate in avanti e che si riti- 
rano, l’avere i pezzi carichi non solo sarà inutile, ma può tal- 
volta nel primo momento di un attacco essere anche dannoso. 

Pare adunque che i pezzi qualora sieno obbligati a rimanere 
agli avamposti durante la notte non debbano essere caricati, ma 
debbano soltanto esser mossi nella posizione che fu prescelta 
pel tiro, fissando per sparare le principali direzioni dalle quali 
il nemico può presentarsi mediante i grossi alberi, le case 
lontane e simili punti rimarchevoli che possono essere facil- 
mente distinti anche di notte. Se il nemico si presenta, l’arti- 
glieria attende per tirare che egli giunga affatto vicino, e spara 
sempre la scatola di metraglia. 

Avanguardia. — Lo scopo principale al quale deve tendere 
('artiglieria quando trovasi in avanguardia si è, di trattenere il 
nemico il tempo necessario per riconoscerlo sommariamente e 
per spiegare le truppe che seguono; a tal effetto bisogna che 
('artiglieria in questo caso profitti di tutta la sua solidità c po- 
tenza difensiva, senza usufruire che con somma prudenza la sua 
azione offensiva. 

Appena il nemico vien segnalato al grosso dell’avanguardia, 
i due pezzi clic vi si trovano debbono portarsi in avanti, pren- 
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der posizione e sparare subito qualche colpo contro il nemico, 
principalmente allo scopo di avvisare le truppe susseguenti 
della di lui presenza ; frattanto, e il più presto possibile, il ri- 
manente della batteria di manovra che trovasi unita all’avan- 
guardia o alla testa del corpo principale, si riunirà ai pezzi me- 
desimi per proteggere lo sviluppo di quelle. 

Il comandante la batteria, giovandosi delle informazioni che 
il comandante della sezione più avanzata è in grado di fornirli, 
presceglie per le sue bocche da fuoco una posizione nella quale 
egli possa mantenersi a lungo anche contro forze superiori, e 
sopra tutto tale da favorire lo sviluppo delle truppe che se- 
guono; così ad esempio, una batteria d'avanguardia difenderà 
un ponte dinanzi piuttosto che dietro, uno stretto a) suo sbocco 
invece che all'entrata, per mantenere alle proprie truppe il pos- 
sesso di queste o di simili località, le quali possano in qualsiasi 
modo essere vantaggiose per lo sviluppo successivo dell’azione. 

Le bocche da fuoco di un'avanguardia non devono mai cer- 
car di battere col loro tiro i pezzi nemici, prima di tutto perchè 
questi non potranno danneggiare molto le altre truppe ancora 
poco numerose e probabilmente disposte per la massima parte 
in ordine sparso, in secondo luogo perchè se l'artiglieria ne- 
mica è più forte, presto otterrebbe vantaggio, se più debole, si 
darebbe agio al nemico di avanzare colle altre truppe. L’arti- 
glieria agirà quindi contro la cavalleria o la fanteria nemiche 
cominciando il suo tiro non troppo da lontano, ma però con 
vigore ed energia, essa deve sparare celermente in principio 
por incutere all’avversario, c poi regolare il suo tiro a norma 
delle disposizioni che questo va prendendo. 

So il nemico si ritira l’artiglieria deve ben guardarsi dall’in- 
seguirlo, poiché, ola ritirata potrebbe nascondere un agguato, 
o si allontanerebbe troppo dalle altre truppe, o infine potrebbe 
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trovarsi impegnata in un combattimento serio il quale forzasse 
la mano al comandante la divisione, corpo d'armata, ecc. ; però 
l’artiglieria deve profittare dell'allontanamento, anche momen- 
taneo, delle truppe nemiche, per cambiar posizione qualora una 
migliore e piti importante possa esser da essa occupata senza 
troppo avanzarsi. 

Se il nemico invece di retrocedere sviluppa forze imponenti 
ed incalza da vicino l’avanguardia, le bocche da fuoco che ne 
fanno parte si ritirano con essa, indietreggiando lentamente 
verso il grosso, facendo fuoco tutte le volte che si presenta 
una circostanza favorevole per trattenere anche per poco il ne- 
mico, e schivando con cura d’ingombraro le strade le quali 
sboccano sul teatro del combattimento e che possono facilitare 
l’avanzarsi delle truppe rimanenti. 

L’esito di un combattimento o di una battaglia può essere 
favorevole, sfavorevole o dubbio, l’artiglieria prende parte nel 
primo caso all’inseguimento, nel secondo sostiene le retro- 
guardie le quali coprono la ritirala, e nel terzo infine cerca di 
mantenersi il pila possibile nelle posizioni per le ultime con- 
trastate. 

Le batterie le quali possono essere piti vantaggiosamente im- 
piegale per l’inseguimento, sono forse quelle a cavallo, poiché 
esse unite alle masse di cavalleria si avanzeranno più presto 
c con maggior facilità delle altre. Le batterie a cavallo si re- 
golano nell’inseguimento colle norme già altrove accennate ed 
in ordine alle truppe che hanno di fronte, però, in questo caso 
esse non dovranno mai restare inattive, e chi le comanda non 
dovrà mai perder di vista che lo scopo principale dell’artiglieria 
è adesso di battere c disordinare le masse piti compatte e lon- 
tano, le quali sfuggono all’azione delle altre armi. Così per 
esempio, quando la cavalleria è impegnata, quando l'artiglieria 
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non può coadiuvarla, questa, invece di attendere per proteg- 
gerla, deve occupare qualche posizione elevata allontanandosi 
anche se bisogna ed agire di fianco, di schiancio o sul tergo 
delle colonne avversarie. La fanteria per massima sarà sempre 
il miglior bersaglio che le batterie possano prescegliere. 

Le batterie di battaglia, ed in genere quelle unite a masse di 
fanteria devono profittare nell’inseguimento della libertà d'a- 
zione ch’è loro concessa, per battere esse pure le colonne av- 
versarie, ed i passi ove queste si sono impegnate o sono costrette 
a sfilare; in questo caso le batterie saranno frequentemente 
esposte ad attacchi di cavalleria, ma esse però, se ciò succede, 
non devono mai o quasi mai ritirarsi, perchè i soccorsi po- 
tranno giungere da un momento all’altro, e perchè gli attacchi 
non potendo essere sostenuti riesciranno in genere poco peri- 
colosi (1). 

Tutte le volte finalmente che l’avversario riuscisse in qualche 
punto a trattenere troppo le truppe inseguenti, o concentrando 
molte bocche da fuoco, od occupando posizioni favorevoli, l’ar- 
tiglieria che può aver azione su quel punto vi concentrerà pron- 
tamente i suoi fuochi, sparando vivamente per rendere presto 
liberi e spediti i movimenti delle altre troppe; in questo caso 
le batterie che inseguono non debbono tenere troppo prossimi 


(1) • La batterie Carpari, de ta division Etzel qusnd tea hulans ar- 

• rivèrent à quelques pas d’elle, elle Ica accueillit par une salve de mitraille: 
« les cavaliere ennemis étaienl trop lancés pour taire demi -tour: queiques- 
« una seulmeat passèrcnt au milieu des pièccs et clierchcrent, en laisant un 
« grand détour, à réjoindre la partic de leur régiment qui avait eie réjelée du 

• còte de Strettita. Le capitarne Caspari rut cncore à soutenir l'altaque d’un 

• gros detachement de hulans qui élait reste cn arrière ; mais il le répoussa en 

• tiranl sur lui à mitraille à 200 pa». (Bataille de Koeniggraetz, poursullel ». 
llistoire da la campagne de 1866, rédigée tous la direction de S. E. 
le gémerai Molise, traditile par Furcy Raynaud. 


Digitized by Google 


CAPITOLO V. 


363 


i loro cassoni, per ovviare all’ingombro che questi potrebbero 
produrre quando il nemico tentasse coprire la ritirata con vi- 
gorosi ritorni offensivi. 

L’artiglieria destinata a sostenere le retroguardie che coprono 
la ritirata di un esercito, deve essere in generale assai nume- 
rosa, e dove essere scelta in ordine al terreno sul quale essa è 
chiamata ad agire, in massima sembra sia conveniente di usare 
largamente per tale scopo le bocche da fuoco piti potenti, poi- 
ché le retroguardie dovranno spesso combattere contro truppe 
molto superiori per numero e per artiglierie. I cassoni poi de- 
vono in questo caso mantenersi sempre prossimi ai pezzi, poi- 
ché questi faranno in generale un considerevole consumo di 
munizioni. 

Le batterie le quali fanno parte di una retroguardia, devono 
profittare sempre di tutte le località ed ondulazioni del suolo, 
le quali permettono loro di trattenere non fosse altro che per 
pochi momenti l’irrompere del nemico ; chi le comanda deve, 
arrestandosi, far riconoscere il terreno in addietro, e sapere 
già quando parte ove intende fermarsi di nuovo per far testa 
aU’awersario. Gli ostacoli artificiali che possono essere impie- 
gati da altre truppe per opporsi al procedere del nemico 
(incendio di villaggi , taglio di strade od argini , rottura di 
ponti, ecc.), devono esser poi perfettamente noti al comandante 
l’artiglieria di una retroguardia, in primo luogo per evitare che 
le bocche da fuoco rimangano tagliate fuori, in secondo luogo 
perchè l’artiglieria possa aumentarne gli effetti con il proprio 
tiro. 

La difesa degli stretti nel loro interno, la difesa dei boschi c 
dei villaggi all’entrata, l'uso delta lunga e dei fuochi a scaglioni 
troveranno soventi applicazioni opportune per l'artiglieria desti- 
nata ad una retroguardia ; così, per esempio, una batteria do- 
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vendo indietreggiare sopra una strada, vieit consigliato (1) pro- 
ceda su quella con una sezione la quale manovri con la lunga 
spiegala, mentre le altre due fanno fuoco manovrando lateral- 
mente alla strada medesima. 

il tiro delle batterie deve essere diretto in questo caso gene- 
ralmente contro le truppe di fanteria o di cavalleria nemiche, 
non mai contro l’artiglieria, poiché questa non potrà avanzarsi 
se quelle prima non riescono a procedere, e d’altronde un com- 
battimento d’artiglieria non può risultare in genere che sfavo- 
revole ai pezzi delle truppe che si ritirano; il tiro non dovrà 
esser eseguito molto da lontano per ovviare ai consumi troppo 
considerevoli di munizioni, però contro le truppe assai vicine 
conviene sparare con vivacità per supplire in tal modo alla 
inferiorità numerica delle truppe in ritirata. 

Finalmente, qualora la fanteria di una retroguardia tenti dei 
ritorni offensivi, l’artiglieria li prepara e ne protegge l’esecu- 
zione, però essa non deve a tal uopo avanzarsi, nè deve seguire 
le truppe le quali momentaneamente abbiano ottenuto vantaggi, 
ma deve invece profittare del momento di sosta che ciò le pro- 
cura per prepararsi a sostenere potentemente le truppe di nuovo 
respinte. 

Dopo che un combattimento od una battaglia cessarono af- 
fatto, quando le truppe possono ricevere un momento di riposo, 
l’artiglieria deve immediatamente provvedere a riformare le 
proprie batterie, in specie quando l’esito della lotta essendo ri- 
masto dubbio è probabile essa si rinnovi assai presto. 

I comandi delle diverse batterie e delle frazioni di queste 
verranno, se occorre, nuovamente stabiliti e dovranno essere 
esattamente indicati ; le bocche da fuoco le quali sono ancora in 

(1) Le Boere. — listai tur l’organieation de l’ariillerie. 
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stato di agire verranno riattate coi materiali e con i mezzi che 
le batterie hanno disponibili, quelle invece non più atte ai ser- 
vizio dovranno essere inviate in addietro ; le munizioni saranno 
sostituite mediante le colonne, parchi, ecc. Ogni batteria verrà 
poi riformata e riordinata mediante gli uomini disponibili ed i 
cavalli che essa può prendere dalla riserva o dalle proprie co- 
lonne di munizioni, in genere, se la batteria ha subite perdilo 
considerevoli, sarà difficile essa possa completare lutti i suoi 
attacchi. Comunque sia, i pezzi non devono mai essere ridotti 
ad una sola pariglia, ma devono sempre essere attaccali a quat- 
tro o sei cavalli a seconda dell’ordinamento normale, ed è per 
regola miglior partito riformare una batteria ben munizionata, 
ben trainata, servila e comandata anche con un numero mi- 
nore di pezzi, piuttosto che pretendere di trascinare il totale 
delle bocche da fuoco con mezzi e munizioni insufficienti. 

Finalmente il comandante di una batteria, appena gli sia pos- 
sibile, deve trasmettere a chi di ragione i rapporti relativi alle 
perdite, consumi e variazioni avvenute durante il combatti- 
mento nella propria batteria, non che le proposte per le ricom- 
pense ed un dettagliato c conciso rapporto sulla parte che la 
batteria stessa ha sostenuta durante l’azione. 
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ORDINAMENTO DELL’ARTIGLIERIA DA MONTAGNA 
ED AVVERTENZE SPECIALI PEL SUO IMPIEGO. 


8 17 °. 

Qualità che sì esigono dall'artiglieria da montagna. — Come sì ottengano. — 
Sua proporzione colle altre truppe. _ Personale. — Motore. — Batterie. 
— Parchi. — Cenni sull'artiglieria da moutagna, italiana, francese ed au- 
striaca. 


L’artiglieria destinata ad accompagnare le truppe le quali de- 
vono agire sopra un teatro di guerra montagnoso deve essere in 
genere mobilissima, e di più siccome in tal caso le strade da per- 
corrersi ben di rado saranno rotabili ma invece generalmente 
mulattiere, è anche indispensabile che il materiale d’artiglieria 
da montagna sia tale, da poter essere facilmente someggiato 
perchè possa effettivamente accompagnare le altre truppe in 
ogni circostanza. 

L’efficacia poi dell'artiglieria da montagna rimanendo cosi 
subordinata molto alla sua leggerezza, ne emerge la convenienza 
di accrescerla per quanto possibile adoperando bocche da fuoco 
le quali lancino proietti scoppianti, sia per poter danneggiare il 
nemico in due modi diversi, sia per poter batterlo nelle posi- 
zioni che li permettono di tenersi al coperto dietro qualche 
ostacolo frequentissimo nelle montagne. 
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I cannoni rigati soddisfacendo per la loro stessa natura a 
quest’ ultima condizione, ed avendo al tempo stesso un tiro 
esatto ed esteso, hanno sostituiti con vantaggio gli obici leggeri 
una volta generalmente adottati per la guerra di montagna; 
però tanto adesso quanto allora, si è riconosciuta l’impossibi- 
lità di avere una bocca da fuoco capace di produrre qualche 
edotto, quando si volesse far trasportare da una sola bestia da 
soma l'afTusto e pezzo riuniti. Tale difficoltà fu ed è schivata 
nel materiale da montagna facendo di un peso someggiabile 
(120 chilog. al massimo} la bocca da fuoco e l’affusto separati, 
o costruendo il materiale in maniera che la loro riunione e se- 
parazione presentino la massima facilità. 

La molta leggerezza del materiale necessario all'uso dei razzi 
da guerra, i campi di tiro limitati che non di rado s’incontrano 
nelle montagne, hanno consigliato alcune potenze ad adottare 
per un tale genere di guerra, oltre i cannoni, anche questa 
specie di artiglieria ; senza discutere per adesso la maggiore o 
minore utilità di questo mezzo d’azione, basti osservare che il 
materiale dei razzi per poter essere effettivamente impiegato in 
montagna bisogna sia come quello dei cannoni someggiato, 
poiché altrimenti esso non potrebbe accompagnare le truppe 
nei terreni pei quali deve servire. 

II munizionamento deU’artiglieria da montagna è fissato dietro 
principii analoghi a quelli che reggono il munizionamento dei 
pezzi da campagna, solo ò da osservarsi : che non vi ha incon- 
veniente esso sia alquanto ridotto pel suo totale, atteso il mi- 
nore sviluppo che nei terreni montuosi assume l’impiego delle 
bocche da fuoco, e che la scatola di metraglia e la granata con 
pallottole dovendo essere di ubo meno frequente per la natura 
boschiva dei monti, sarà opportuno esse si trovino nel muni- 
zionamento in proporzioni alquanto minori. 


Di 
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In generale nella guerra di montagna, l’artiglieria deve essere 
rispetto la forza delle altre truppe in una proporzione minore di 
quella conveniente nella guerra ordinaria-, infatti, le strade es- 
sendo poche e difficili, le mosse rapide, le sorpreso frequenti, i 
terreni disadatti alla riunione di molli pezzi, l’artiglieria in 
questo caso non potrà agire che come arma ausiliaria con poche 
bocche da fuoco in punti diversi e sarebbe poi d’impaccio colle 
sue lunghe colonne quando essa fosse assai numerosa. L’uso 
sembra aver fissato ad un pezzo per ogni mille uomini (1) il 
rapporto piti conveniente fra l'artiglieria e le truppe in mon- 
tagna, nè pare, che tranne circostanze eccezionali, questa pro- 
porzione possa essere vantaggiosamente aumentata. 

In massima sembra non deva esservi utilità grande nell’avere 
in tempo di pace un personale apposito e fisso pel servizio delle 
bocche da fuoco da montagna e dei razzi ; comunque sia è certo 
che in questo caso potendo essere molto variabile la quantità 
d'artiglieria necessaria per determinate campagne, si cadrebbe 
o nell'inconveniente deH’insufficienza dei mezzi disponibili o in 
quello di tenere inattiva una forza considerevole d’artiglieria. 

Il motore poi reputato generalmente piti utile pel servizio 
dell'artiglieria da montagna è il mulo, il cavallo meno atto di 
questo al someggio, non si adopera per un tal servizio che in 
circostanze eccezionali. 

L’artiglieria da montagna è ripartita come quella da cam- 
pagna in parte combattente e parte non combattente; la parte 
combattente consta di latterìe, quella non combattente si com- 
pone di quanto occorre pel trasporto del munizionamento ed 
è suddivisa in frazioni le quali prendono i nomi di colonne di 
munizioni, riserve o colonne di riserva. Finalmente il numero 

(1) Lz Borse. — Essai stir torganisation de rartilleric. 

25. — P. 
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dei pezzi o di affusti da razzi formami una batteria, non è neces- 
sario sia per l’artiglieria da montagna molto forte attese le 
ragioni di tattica speciale già accennate, in genere si ritiene che 
una batteria possa esser composta senza inconveniente di 6 o 4 
pezzi od affusti da razzi. 

Presso di noi esiste un sol genere di batterie di montagna 
composte con cannoni da cent. 8 B. R. ed organizzate sopra 
6 pezzi. Queste batterie possono essere mobilizzate in quantità 
sufficiente secondo le circostanze di una guerra determinata, 
assegnandone il materiale ad una compagnia da piazza. Il so- 
moggio poi vien fatto o mediante i muli appartenenti ai reggi- 
menti medesimi, ovvero con quelli forniti da un distaccamento 
del treno d’armata che a tal uopo vien posto sotto gli ordini del 
comandante la batteria. 

I dati relativi al materiale e composizione di uria batteria di 
montagna sono raccolti nel seguente specchio : 


1 

: 


Pesi totali 

Batteria di Montagna 


e 

u 

MiU 

O 

l 

Ch. 

8^5 

Ch. 

I 

o 

w 

© 

» 

s 

2 

Cannone da 
i cent. 8B.R. 

84,5 

118 

115 

55 

136 



[_ 




circa 
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(t) Queste cifre corrispondono ni caso nel quale il servizio della batteria è 
affidato soltanto ai cannonieri, quando l’artiglieria fosse coadiuvata dal treno 
vi sarebbero 90 cannonieri, 125 soldati del treno, <00 muli e 3 cavalli. 
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Le batterie si dividono poi ciascuna in batteria di manovra 
(parte attiva e riserva) e colonna di munizioni. 

1 proietti lanciali da questa bocca da fuoco sono di due sole 
specie, cioè: granate ordinarie e scatole di metraglia, i dati ad 
essi relativi sono quelli qui sotto raccolti : 


Cannono 

da cent. 8 B.B. . . 

(1 rinata 
ordinaria 

Scatola di metraglia 

m 

«a 

ì 

m 

•x» 

s 

k 

e 

Ck 

A* 

a 

§ 

ÉH 

Cliil. 

i 

s 

1 

Cidi. 

N° pallette 

P Peso di ima 
— palletta 

2,950 

4,700 

di 

0,073 

'/io 

circa 


Le prime due linee di munizioni , tanto d’artiglieria che di 
fanteria, sono intieramento mobilizzate: l’una colle batterie e 
mediante cofani someggiati; la seconda con altrettante colmine 
di riserva quante sono le batterie in linea, costituite da carri i 
quali trasportano i cofani carichi, trainate dal treno borghese 
e scortate da cannonieri dei reggimenti da piazza. I princi- 
pali dati numerici relativi al trasporto delle munizioni sono 
i seguenti : 
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Munizioni 

1* Linea 

2* Linea 

Batterie 

Colonne di riseria 

d’artiglieria 
per pezzo 

di fanteria 
in totale 

d’artiglieria 
per pezzo 

di fanteria 
in totale 

*5 

© 

a 

E 

a 

© 

Cofani pel loro trasporlo 





( Portati 

in totale 

90 

30 

60 

171 

idaScarri 

Colpi trasportati .... 

150 

27,000 

100 

153,900 



11 rapporto fra le scatole di metraglia e le granate ordi- 
narie è di ‘/a- 

Non esistono norme Asse presso di noi sul modo col quale 
deve essere organizzata l’artiglieria da montagna all’esercito, 
giova però osservare su questo rapporto che, volendo ottenere 
fossero trasportate dalle batterie almeno altrettante munizioni 
di fanteria quante ne vengono trainate in campagna (50 colpi 
per uomo di fanteria e 100 colpi per bersaglieri), bisognerebbe 
assegnare una batteria ad ogni brigata non più forte di 3200 
o 3300 uomini, cioè duo pezzi quasi per ogni mille combattenti. 
Nel caso probabile che le batterie fossero effettivamente in pra- 
tica assegnate in una minor proporzione, si potrebbe forse 
vantaggiosamente supplire alla deficienza nelle munizioni di 
fanteria, organizzando per queste delle colonne someggiate, 
analogamente a quanto è stabilito in Francia pel medesimo 
scopo. 
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All’estero (1) c presso le principali potenze, non esiste un mate- 
riale regolamentare apposito e norme iisse per l’organizzazione 
delle batterie di montagna che in Francia ed in Austria. La 
Prussia ne è priva, e l’Inghilterra quantunque abbia ultimamente 
intraprese alcune esperienze con delle bocche da fuoco che do- 
vrebbero essere destinale a tale uso, non ò noto che abbia an- 
cora stabilito niente di fìsso e di normale in proposito ; in Inghil- 
terra poi si adoperano anche i razzi da guerra, però questi non 
devono esser considerati come un’artiglieria da montagna ma 
piuttosto come un sussidio di quella da campagna, poiché i carri 
destinati al trasporto del loro materiale sono addetti alle bat- 
terie (2). 

Tanto in Francia quanto in Austria si adoprano per la guerra 
di montagna bocche da fuoco e razzi, però in ambedue queste 
potenze, come da noi, le batterie di montagna non vengono 
organizzate che a seconda del bisogno ed affidando il materiale 
necessario ai reggimenti od ai battaglioni da piazza; la forma- 
zione normale delle batterie 6 su 4 pezzi od affusti da razzi per 
'Austria, su 6 pezzi e su 4 affusti da razzi per la Francia. 

I principali dati relativi alle bocche da fuoco da montagna 
francesi e austriache, non che alla composizione delle batterie, 
sono i qui sotto raccolti : 


(1) I dati aegueoti sono per la massima parte estratti da un lavoro giti ci* 
tato e dovuto alla gentilctia del maggiore d’artiglieria cav. ClovASETH. 

(2) Vedi pag. 74. 
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Pesi totali 

Batteri* di montagna 


! Calibro 

i 

Pi 

CM1. 

! 

Chfl. 

il! 

Chil. 

1 

tS 

! 

g 

X 

Francia. — 
Canno tu' da 4 
da montagaa 

86,5 

100 

117 

51 

75 

? 

150 

Austria. — 
.Cannone da 3 

74,1 

87 

94 

31 

58 

101 

48 (1) 


Lo batterie di montagna francesi sono divise in batteria e 
riserva, quelle austriache in batteria di manovra e riserva; 
la riserva delle batterie austriache oltre un certo numero di co- 
fani someggiati comprende anche due carri per i ricambi, vi- 
veri e foraggi, trainati da 4 muli, ed ai quali vengono sostituiti 
undici muli di requisizione quando le strade non ne permet- 
tono l’uso. 

Non esistono poi norme dettagliate per la formazione delle 
batterie dei razzi, i pochi dati i quali ne regolano la composi- 
zione, indicano che esse devono constare di 4 affusti ed essere 
ordiuate approssimativamente del resto come le respettive bat- 
terie di cannoni. 

I proietti lanciati dalle due bocche da fuoco da montagna 
sopra accennate sono: le granate ordinarie, le granate con pal- 
lottole, c le scatole di metraglia; in quanto ai razzi essi possono 
ricevere diversi armamenti, cioè, in Francia: 

(i) Vi sono inoltre 4 cavalli da scila per ufficiali c soll’nfflciali. 
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1° Una granata ogivale da cent. 9 del peso di chil. 2,750; 

2° Una scatola di melraglia da cent. 9 pesante 4 chilog. e 
o contenente 32 pallette ; 

3° Una scatola incendiaria da cent. 9 del peso di eh. 4,800 
contenente un chilogramma di composizione e sormontata da 
una granata emisferica. 

In Austria:* 

1° Una granata oblunga da 6 con spoletta a percussione; 

2° Una scatola di melraglia di lamiera con 21 pallottole di 
piombo; 

3° Una granata incendiaria di ghisa ; 

4° Una scatola illuminante di lamiera di ferro con para- 
cadute. 

I dati principali relativi alle munizioni delle bocche da fuoco 
da montagna francesi ed austriache sono poi i seguenti : 
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montagna . . . . 
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Austria.— Cannone 









da 3 da monta- 

2,853 

3,010 

55 

0,013 

2,275 

34 

0,053 

y« 

circa 



(I) Queste muuiiioni, tranne li carica, sono le stesse di quelle dei cannone 
da * da campagna. 
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Le munizioni di prima linea vengono someggiate unitamente 
alle bocche da fuoco ed affusti ed i dati relativi al loro trasporto, 
sono i qui sotto indicati : 



Francia 

Austria 

Munizioni 

•Ss 

.2 N 

li 

oS _ 

1 a 

|3>£. 

•s„ 

§0 


ci O 
«b 04 



?3 «9 

Cofani pel loro tra- 
sporto in totale . . . 

100 

52 (1) 

56 

Nessuno 

Colpi trasportati . . . 

150 

71,604 (1) 

112 

» 


Il rapporto fra le specie diverse di munizioni è in Francia 
di ‘/s sul totale, tanto per le granate con pallottole quanto per 
le scatole di metraglia ; in Austria i cofani presentano la parti- 
colarità di esser caricati intieramente con proietti della mede- 
sima specie, le granate con pallottole ascendono ad ‘/s circa e 
le scatole di metraglia ad ' /•» del totale di munizioni. 

In fine le batterie di razzi francesi ed austrìache sono dotate 
respettivamente di 289 e 120 razzi per ogni affusto. 

Le munizioni di seconda linea non sono trasportate in Francia 
nè in Austria con modi speciali, al bisogno esse possono essere 
addette in quantità sufficiente ai parchi o colonne di munizione 
da campagna. 

Mente vi è di stabilito per l’organizzazione dello batterie da 
montagna rispetto le truppe alle quali possono venir destinale, 

( 4 ) Observalions tur le tenie» de VarUUerie de campagne. 
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solo per quelle francesi è avvertito (1) che qualora le munizioni 
di fanteria trasportate dalle batterie fossero insufficienti, si or- 
ganizzano delle colonne ( brigades ) di 70 o 80 muli per traspor- 
tarne una maggior quantità. 

Tranne l’esistenza o no delle batterie di razzi, le differenze le 
quali emergono da quanto fu accennato relativamente alle bat- 
terie di montagna nostre ed estere, non sono tali da meritare 
una particolare discussione. 

Sotto il punto di vista dell’impiego dell’artiglieria nella guerra 
di montagna, le batterie di razzi possono forse in alcune circo- 
stanze speciali presentar un qualche vantaggio per la loro 
grande mobilità e per la facilità di lanciare con essi varie specie 
di proietti, pur tuttavia è innegabile, che la poca esattezza di tiro 
la quale, per adesso, un tal genere d’artiglieria ripromette ri- 
spetto a quella fornita dalle bocche da fuoco da montagna rigale, 
deve limitarne assai il suo uso. Se quindi i razzi potrebbero 
acquistare una vera importanza quando il loro tiro fosse reso 
piti regolare, attualmente non sembra che il loro impiego debba 
esser considerato come un grande vantaggio o una superiorità 
decisa, per l’insieme del materiale d’artiglieria da montagna il 
quale accompagni le operazioni di alcune truppe destinate ad 
agire in terreno accidentato. 


(t) Aìde-mémoir e de campagne. 
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§ 18». 

Formazione delle batterie di montagna. — Accampamenti. — Tiro. — Scélta 
delie posizioni. — Scelta del tiro. 


Nel ricevere il materiale occorrente per la formazione di una 
batteria di montagna, il comandante la compagnia da piazza 
compie l'esame del materiale medesimo, con norme analoghe a 
quelle che furono indicale relativamente alle batterie da cam- 
pagna, in questo caso però bisogna egli osservi con somma 
cura le timonelle e sopratutto le sale , poiché queste essendo di 
legno è pili facile presentino guasti. 

Nel destinare il personale per la formazione della batteria 
conviene prescegliere gli uomini di maggior statura, piti forti e 
piti capaci per assegnarli ai pezzi, a questi devono essere desti- 
nati in modo stabile solo i cannonieri occorrenti pel loro ser- 
vizio, i rimanenti verranno repartiti alla riserva della batteria 
ed alla colonna di munizioni. 

Riguardo ai muli poi i più mansueti, i più forti, i più bassi 
ed i più atti al traino vengono prescelti per il trasporto dei 
pezzi e degli affusti, ed i migliori fra gli altri per il someggio 
dei cofani da munizioni della batteria di manovra. 

Prima della partenza è necessario sia passata alla batteria 
un’accurata rivista, per verificare che tutto si trovi in perfetto 
ordine, e principalmente che i basti sieno stati ben adattali ai 
muli ed il caricamento sia stato accuratamente eseguito, onde 
schivare, per quanto è possibile, che i muli stessi rimangano 
feriti o contusi durante la marcia. 
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L'ordine di marcia di una batteria di montagna deve essere 
tale da facilitare per quanto è possibile il passaggio dei pezzi 
dal moto al fuoco, per conseguenza è necessario di far pre- 
cedere la riserva dalla parte attiva della batteria, e di far sì 
che questa presenti una colonna la più corta possibile compa- 
tibilmente coll’esigenze del servizio dei pezzi. In generale a 
tale scopo sembra sia conveniente di comporre la parte attiva 
della batteria con i 6 pezzi, i 6 affusti e soli 18 cofani di muni- 
zioni d'artiglieria lasciando i rimanenti cofani alla riserva. 

La parte attiva della batteria essendo generalmente obbligata 
ad avanzarsi per sentieri disagevoli, procederà in colonna per 
peno cioè, per ogni bocca da fuoco: prima il mulo porta af- 
fusto, poi il mulo porta pezzo, quindi il mulo porta cofani; i 
rimanenti tre muli porta cofani assegnati alla parte attiva della 
batteria saranno ripartiti alla coda di ogni sezione. Se però un 
attacco è imminente o si avanza per prender posizione, potrà 
essere talvolta opportuno di riunire i muli porta cofani alla coda 
delle respetti ve sezioni. 

La riserva della batteria marcierà a distanza più o meno 
grande dalla parte attiva, secondo che è più o meno probabile 
che questa debba far fuoco; essa procede con i cofani di mu- 
nizioni d’artiglieria in testa della colonna, poi l’affusto ed in 
seguito i cofani rimanenti. In fine la colonna di munizioni segua 
o no immediatamente la batteria di manovra, deve avanzarsi 
disposta in modo che i cofani contenenti le munizioni d'arti- 
glieria si trovino per i primi, poi quelli contenenti le munizioni 
di fanteria ed in seguito gli altri. 

Le distanze normali fra mulo e mulo in marcia sono di due 
metri, esse però possono venir aumentate quando si deve su- 
perare qualche passo difficilissimo, tuttavia non bisogna ecce- 
dere nell’usare una tal precauzione, per non accrescere di 
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troppo lo sviluppo già considerevole di ana batteria di mon- 
tagna. I conducenti devono stare in marcia, sempre alla testa 
dei muli respettivi per esser pronti a dirigerli e sostenerli; i 
serventi della parte attiva della batteria devono prender posto 
attorno agli affusti, ai pezzi ed ai cofani, quelli della riserva 
e della colonna di munizione devono esser pure repartiti, per 
sorvegliare il carico, attorno a tutti i muli delle respettive 
frazioni. 

Quando le strade sono pei' avventura favorevoli al traino, 
questo può essere sostituito al someggio, però non devesi 
sempre approfittare di una tale circostanza, poiché prima di 
tutto i muli sono piti atti al someggio che al traino, ed in se- 
condo luogo lo scaricare ed il ricaricare soventi il materiale è 
sempre dannoso alia conservazione dei quadrupedi; il traino è 
vantaggiosamente prescelto, quando i muli, attese le lunghe 
marcie già eseguite, sono feriti e quindi soffrono molto pel 
someggio, quando si prevede di dover incontrare il nemico da 
un momento all’altro, quando si può percorrere in tal modo 
tratti assai considerevoli di strada ; il traino invece non deve 
esser mai o quasi mai usato marciando di notte, perchè sempre 
meno sicuro del someggio. 

Per eseguire durante la marcia le piccole fermate si devono 
prescegliere i tratti di strada di minor inclinazione, e quando 
la fermata deve durare assai tempo è utile scaricare i muli ed 
allentare le cinghie dei basti, senza però toglierli loro d’indosso ; 
prima di ripartire bisogna assicurarsi che tanto i basti quanto 
il carico sieno stati assestati a dovere. 

Nei grandi calori si useranno in marcia quei mezzi pratici 
che le circostanze permettono, per preservare i muli dalle pun- 
ture (moscaiuole, tele sotto il ventre, ecc.), durante la pioggia 
si approfitterà di quelli che permettono di preservarne special- 
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mente la testa e gli occhi (per cs. piccoli fasci di paglia fra le 
orecchie sotto la testiera). 

Qualora durante la marcia il carico di un mulo si disordi- 
nasse, è miglior partito arrestare la colonna per sistemarlo 
piuttosto che, se pure è possibile, farne uscire il mulo e scam- 
biarlo così di posto ed in specie poi quando si tratta di un 
pezzo o di un affusto ; se un mulo cade il conducente deve 
forzarne a terra la testa, onde impedirli di fare qualsiasi ten- 
tativo per rialzarsi, i serventi frattanto lo scaricano al piti 
presto e dopo l’animale si rialza facilmente e senza pericolo di 
rovinarsi. 

Nei passi molto difficili i conducenti sostengono e dirigono 
attentamente il mulo senza però limitarne troppo i movimenti, 
i serventi mantengono per quanto è possibile il carico nella 
sua posizione normale, nelle salite per esempio, spingendolo 
avanti, nella discesa sostenendolo con una corda passata sul 
dinanzi di esso. 

1 pezzi essendo trainati, si oltrepassa talvolta facilmente un 
ostacolo o qualche punto scabroso, sostenendoli mediante una 
manovella od un grosso palo introdotto in parte neU'anima, in 
mancanza d’altro si può usare a tale scopo anche lo scovolo, 
ma ciò devesi evitare generalmente perchè è assai facile che 
esso si rompa. 

Finalmente quando una batteria di montagna od una colonna 
di munizioni è isolata e può essere attaccala dall’avversario, è 
necessario venga protetta da una scorta di sicurezza. 

L’accampamento normale per le batterie di montagna, è fon- 
dato sui medesimi principii di quello prescritto per le batterie 
da campagna, ma ne differisce naturalmente nei dettagli in or- 
dine alle differenze esistenti nella formazione delle batterie. 
Presso di noi il campo regolamentare di una batteria di roon- 
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taglia consta di 11 linee diverse ed occupa un’estensione di 
150 metri in profondità sopra 50 di larghezza (Tav. I, fig. 5), 
invece il campo normale per le batterie da montagna francesi 
ha un fronte di 68 metri ed una profondità solo di 66 (Tav. I, 
fig. 6). 

La principal differenza che si riscontra in questi due sistemi 
d'accampamento consiste nella disposizione dei cofani, separati 
in linee diverse presso di noi, riuniti in una sola nel sistema 
francese. 11 nostro sistema facilita certamente lo scaricamento 
ed il caricamento dei muli, però potendo soventi succedere di 
non trovare in montagna per seguirlo uno spazio piano e libero 
sufficientemente esteso, si potrà in tal caso ed analogamente ai 
francesi riunire i cofani in una sola linea senza tema si mani- 
festino grandi inconvenienti. 

Giunta una batteria di montagna al termine della tappa, oltre 
le ordinarie precauzioni è necessario si osservi che i muli non 
vengano abbeverati nella prima ora dopo l’arrivo, e che non si 
tolgano ad essi i basti se non almeno due ore dopo, per impe- 
dire le contusioni rigonfino e si cangino poi in ferite. 

Eseguendosi marcie successive con una batteria di montagna, 
è necessario per la conservazione del materiale di ungere i fusi 
ogni due giorni invece che ogni cinque, essendo essi di legno. 

Passiamo adesso ad esaminare le principali proprietà del tiro 
delle artiglierie che si usano in montagna. 

Il cannone da cent. 8 B. R. eseguisce con la granata ordi- 
naria il tiro di lancio, il tiro in arcata ed il tiro ficcante, spara 
poi di lancio la scatola di metraglia. 

La granata ordinaria vien sparata di lancio colla carica di 
cbil. 0,300; essa può esser lanciata colle norme fornite dalle 
tavole di tiro fino a 2000 metri e può giungere anche a 2500 
adoprando un angolo d’elevazione di 22“ circa. Quando si 
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spara a distanza minore di 800 metri il proietto fa un primo 
rimbalzo di 400 a 800 metri, quindi altri minori i quali lo por- 
tano ad una distanza di 1400 a 1600 metri dal pezzo. Quando 
si spara a distanza superiore ad 800 metri, i rimbalzi sono 
minori ed il proietto difficilmente raggiunge i 1600 metri, i 
rimbalzi poi già rari a 1400 metri cessano affatto sparando 
a quella distanza. Il tiro di lancio con scatola di metraglia 
può essere spinto al massimo fino a 500 metri, ma esso non 
risulta veramente efficace al di là di 400. 

Il tiro in arcata può essere eseguito lanciando la granata 
ordinaria nei limiti di 300 e 1400 metri, per esso si usano 
cariche variabili fra 50 e 200 grammi di polvere, ed angoli 
compresi fra 9° e 16°; quello ficcante non ha norme fisse di 
tiro che per le distanze comprese fra 400 e 900 metri e si 
eseguisce con cariche di 100 e 150 grammi di polvere ed an- 
goli compresi fra 8° e 13°. 

All’estero s’eseguiscono colle rispettive bocche da fuoco lan- 
ciando la granata ordinaria e la scatola di metraglia tiri ana- 
loghi a quello di lancio ed a quello ficcante effettuabili col 
cannone da cent. 8 B.R.; di piti in Francia è ammesso, an- 
che pel cannone da montagna, di sparare di striscio quando 
le circostanze lo richiedano. 

In quanto alle granate con pallottole esse sono sparate dal 
cannone da 4 francese di lancio nei limiti di 500 e 1000 metri, 
e dal cannone da 3 austriaco fino a 1150 metri al massimo. 

I razzi da guerra austriaci e francesi forniscono poi tiri di- 
versamente estesi secondo i differenti loro armamenti, i limiti 
estremi principali sono: per quelli francesi 


A granata ordinaria fino a 3000 metri. 

A » incendiaria fino a 2600 » 

A metraglia fino a 700 » 
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Per i razzi austriaci : 

Di lancio con granata da 4 fino a . . . 1400 » 

In arcata » » da 6 fino a . . . 900 » 

A metraglia fino a 230 » 

Con la scatola incendiaria fino a . . . . 750 » 

Finalmente la scatola illuminante vien sempre lanciata 
con 70° d’elevazione. 

La scelta delle posizioni per l'artiglieria da montagna deve 
esser fatta seguendo norme analoghe a quelle indicate per i 
pezzi da campagna, vuoisi però osservare: che in questo caso 
riesce assai più facile di nascondere le bocche da fuoco va- 
lendosi della ineguaglianza del terreno, può essere soventi 
conveniente ed utile di frazionare la batteria, ed infine non è 
nè possibile nè necessario d’uniformarsi alle norme relative 
alla inclinazione piii favorevole del suolo in prossimità delle 
bocche da fuoco. 

In montagna le posizioni molto elevate permettono general- 
mente, o di battere secondo il suo andamento una strada che sale 
serpeggiando, o di agire con fuochi dominanti sopra una posi- 
zione già poco accessibile del nemico, o di scorgere la lunghezza 
di una o pib valli, ovvero di agire sopra un avversario che ere- 
desi al sicuro; per conseguenza esse saranno soventi vantaggio- 
samente occupate dall’artiglieria di montagna, anche quando le 
pendici contigue alla posizione sono assai scoscese e non pos- 
sono essere battute direttamente dai pezzi. Invece si deve aver 
somma cura in montagna di schivare i terreni boschivi, poiché 
in caso diverso i pezzi potrebbero essere facilmente sorpresi 
dalle truppe nemiche, e soventi sarebbe loro impossibile di schi- 
vare un attacco diretto cambiando posizione. 

Finalmente nella guerra di montagna, nella quale le sorprese 
sono di tattica comune, le truppe si stendono in proporzione 
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della loro forza su di una zona assai vasta, ed il terreno si presta 
alle imboscale ed agli attacchi imprevisti, sembra che sia ne- 
cessario assolutamente di assegnare ad ogni batteria una scorta 
fìssa, la quale la segua in ogni circostanza. 

(Giungendo nella posizione prescelta, una batteria di montagna 
oltre le precauzioni relative ad una batteria qualunque, deve 
osservare attentamente se i declivi circostanti oi fossi e burroni 
prossimi alla batteria possono esser causa d’inconvenienti, essa 
deve tener conto dell’estensione probabile del rinculoj(4,00 metri 
nel tiro a mctraglia, con fune di ritegno e su terreno orizzontale) 
per collocare i pezzi in maniera da evitare ogni disastro; l’uso 
della fune di ritegno è per essa normale. 

La scelta del tiro e dei bersagli deve esser fatta anche per i 
pezzi da montagna, partendo dalla base generale che la pro- 
babilità di colpire, compresi i rimbalzi, ascende ad >/t circa 
dai colpi sparati ; pel cannone da cent. 8 B. R. ciò si verifica : 

Alla distanza di 700 metri per un bersaglio di 2 metri 
quadrati; 

Alla distanza di 1000 metri per un bersaglio alto 2 metri, 
largo 20 ; 

Alla distanza di 1600 metri per un bersaglio orizzontale 
largo 20 metri, lungo 4f). 

In montagna però essendo facilissimo di commettere errori 
assai gravi nella valutazione delle distanze, e d’altronde dimi- 
nuendo mollo pel cannono da cent. 8 B. R. la probabilità di 
colpire se la distanza non è giustamente apprezzala, può rite- 
nersi in generale che il tiro di lancio a granata con questa 
bocca da fuoco, non deve essere eseguilo che contro bersagli 
posti a distanze inferiori di 1200 metri. In circostanze speciali 
si può naturalmente oltrepassare questo limito, c quando poi si 
debba agire contro bersagli di grande ostensione (campi, vil- 

26 . — r. 
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lnggi), potrà esser talvolta conveniente usufruire tutta la gittata 
ottenibile dalla bocca da fuoco, sparando fino anche a 25<X> 
metri di distanza. 

In quanto all’uso delle granate con pallottole c delle scatole * 
di metraglia, si deve regolarsi in montagna colle norme stesso 
accennate per le bocche da fuoco da campagna, ricordando 
però i limiti di tiro relativi alle bocche da fuoco che si usano, e 
particolarmente che pel cannone da cent. 8 B. U. il tiro a me- 
traglia ha la sua maggior efficacia fra i 200 c 400 metri. 

Il tiro in arcata potrà trovare in montagna applicazioni fre- 
quentissime, sia per battere il nemico in posizione nascosta, sia 
per agire contro cacciatori, sia per ottenere il minimo interra- 
mento possibile delle granate in certe particolari circostanze, 
por esempio, dovendo sparare contro una pendice situata in 
faccia alla posizione occupata dai pezzi, può essere soventi op- 
portuno preferire il tiro in arcata a quello di lancio, appunto 
perchè con quest’ultimo i proietti penetrando mollo produrreb- 
bero un effetto limitatissimo di scoppio. Finalmente il tiro con 
cariche ridotte potrà nnche soventi esser vantaggiosamente ap- 
plicalo per far cadere i proietti in burroni, strade incassate, 
stretti o simili, dove il nemico siasi raccolto c dove non sin 
possibile batterlo altrimenti. 

Durante l’esecuzione del fuoco la riserva della batteria c la 
colonna di munizioni dovranno arrestarsi c disporsi in posi- 
zioni coperte per quanto possibile ed in maniera da non ren- 
dersi d'impaccio alle altre truppe; la prima, naturalmente, deve 
tenersi per (pianto può prossima alla parte attiva della batteria, 
l’una e l’altra dovranno generalmente schivare i fondi delle valli 
che trovansi sul rovescio della posizione occupata dai pezzi, per 
non essere esposte all’clfetlo di scoppio dei proietti lanciati 
contro di «presti , ed i quali rotolando vi venissero condotti pel 
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loru peso. Le culonne ili riserva essendo trainate non |iogsono 
naturalmente seguir da vieino le truppe combattenti, esse de- 
vono approfittare però delle strade le quali traversano le val- 
late nella loro lunghezza per esserne sempre il meno distanti 
possibile, esse devono mantenersi con quelle in comunicazione, 

Nell’esecuzione del tiro bisogna tener conto per l'artiglieria 
da montagna del modo speciale di trasporto delle munizioni, 
guardandosi dal disequilibmre il carico dei muli porta cofani e 
togliendo perciò in egual numero di colpi da ambedue quelli 
che costituiscono il carico di un mulo. Sembra che si possa 
sodisfare a questa condizione ed esporre al tempo stesso la 
minor quantità possibile di materiale personale e quadrupedi, 
assegnando un mulo porla cofani per sezione al servizio imme- 
diato delle munizioni e stabilendo che ogni pezzo si rifornisca 
sempre al medesimo cofano. 

Appena un mulo della parte attiva della batteria ha i cofani 
vuoti, esso viene immediatamente condotto alla riserva per 
scambiarlo con un altro; la riserva poi, dietro ordine del co- 
mandante la batteria si rifornisce per piccole squadre alla co- 
lonna di munizioni e questa generalmente dopo il combattimento 
dalla colonna di riserva. 

I razzi da guerra devono essere principalmente impiegati, 
per fornire alcuni fuochi d'artiglieria là dove non sarebbe 
possibile di recare neppure i pezzi da montagna, essi possono 
poi non di rado essere vantaggiosamente usati per l’attacco di 
piccoli ridotti, casolari messi in stato di difesa, blochhaus o simili 
costruzioni, sia per l’efTetto dei loro proietti speciali e partico- 
larmente delle scatole incendiarie, sia per concorrere con i 
pezzi da montagna a far cadere un numero considerevole di 
proietti noM’interno delle costruzioni indicate, sia finalmente 
perchè attesa l’estensione del bersaglio viene attenualo in questi 
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cosi il loro principale difetto, cioè la poca esattezza del loro tiro. 

l.a tattica dell’artiglieria da montagna, mentre s'informa in 
massima ai principii generali relativi all’artiglieria di campagna, 
è poi talmente collegata alle accidentalità svariatissime del suolo 
e spesso sottoposta alle condizioni di sorprendere, di produrre 
effetti morali, di agire con truppe disseminate, che sembra sa- 
rebbe diffìcile formulare regole speciali ed atte a servire di 
norma nella maggior parte dei casi. 

Per accennare alcuni dei punti più salienti e speciali nel 
modo di usare l'artiglieria in montagna, basti un esempio. 

Gli Austriaci (1), nel 1793, occupavano nei Vosgi una forte 
posizione appoggiandosi a due cime assai elevate e ad un 
villaggio che proteggeva la loro sinistra, questa posizione 
era tale da non permettere alle truppe francesi incaricate di 
sloggiarne l’avversario di batterla con artiglierie. 11 generale 
Saint-Cyr il quale comandava le truppe francesi, fece eseguire 
varie dimostrazioni d’attacco e di ritirata per ottenere che gli 
Austriaci l’abbandonassero, però non essendo riuscito nel suo 
intento, fu obbligato d’intraprendere un attacco diretto. 

I Francesi non potendo utilizzare contro la posizione occu- 
pata dall’avversario l’artiglieria, vollero almeno cercare di otte- 
nere da questa un qualche effetto morale; a tal uopo essi pre- 
pararono il giorno precedente a quello stabilito per l’attacco 
una rampa, per mezzo della quale fu possibile nella notte e col 
soccorso di contadini di far ascendere a braccia un pezzo da 4 
ed alcune munizioni, sul culmine di una montagna abbastanza 
elevata per dominare la posizione degli Austriaci ed in specie 
il villaggio da essi occupato. 

Verso le ore otto del mattino (14 settembre) Sainl-Cvr fece 


(I) Pavé. — ilistoire ri tari igne dei trnis urmes 
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incominciare l’attacco contro la destra dell’avversario da tre 
battaglioni, ed appena questi coronando un’altura ebbero ot- 
tenuto qualche vantaggio ed il morale degli Austriaci fu al- 
quanto scosso, egli fece smascherare il cannone da 4 con tanta 
fatica messo in posizione. Nonostante che il fuoco di un sol 
pezzo non potesse portare, naturalmente, danni considerevoli, 
pure il suo effetto sugli Austriaci fu grande, perchè inaspettato, 
perchè attaccati già sulla loro destra, e perchè finalmente al 
tempo stesso le colonne francesi, sostenute da qualche obice 
e da una compagnia circa di cacciatori a cavallo, sboccarono 
improvvisamente sul loro centro. 

Gli Austriaci sorpresi e respinti da questi diversi attacchi, 
vollero ritirarsi ordinatamente discendendo lungo la pendice 
che trovavasi sul rovescio della posizione da essi occupata, ed 
a tale scopo incominciarono dal farsi precedere dalla loro arti- 
glieria; però le truppe francesi incalzandoli giunsero sollecita- 
mente sulla cresta dell’altura, l’occuparono con le bocche da 
fuoco le quali accompagnavano le colonne, e l’effetto della me- 
traglia da queste lanciate fu tale, che ben presto annullando la 
resistenza delle ultime truppe nemiche fece poco dopo cambiare 
in fuga la loro ritirata. 

Quest’esempio, mentre ci mostra il partito che in montagna 
si può trarre anche da un sol pezzo, quando si riesca a traspor- 
tarlo in una posizioue reputata dall’avversario inaccessibile al- 
l’artiglieria e quando venga messo in azione a tempo, ci mostra 
anche la necessità di far proteggere dall'artiglieria una ritirata 
quando debba eseguirsi sopra terreno in discesa e scoperto 
rispetto la posizione che vuoisi abbandonare, c ci indica di più 
l’utilità di tenere, in montagna in specie, i pezzi ben prossimi 
alle altre truppe, affinchè essi possano esser pronti sostenerle, 
o a profittare dei vantaggi dalle medesime ottenuti. 
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Finalmente la (illesa e l’attacco delle piccole opere di forti- 
ficazione passeggera è per l’artiglieria di montagna di grande 
importanza, e la campagna del 186G nel Tiralo offre l’esempio 
di molte difficoltà incontrate dalle nostre truppe per superare 
i ridotti, trinceramenti e hlockhaus, con i quali erano stale 
chiuse le valli principali. L’artiglieria, situata dietro parapetti e 
disposta in modo da infilare le Btrade e le vallate nella loro lun- 
ghezza, ed in modo da agire sugli sbocchi a breve distanza, offre 
certo nella difesa uno dei più potenti mezzi di resistenza, come 
pure essa sarà sempre uno dei migliori mezzi d’attacco, quando 
riesca a battere con tiri ficcanti ed in arcata l’interno dei trin- 
ceramenti, o quando occupando posizioni elevate può agire 
anche da lungi contro i difensori con quell’esattezza della quale 
è stato possibile dotarla mercè i cannoni rigali. 
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